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^ A MESSIEVRS 


LES MAITRES DE LANGUE FRANÇAISE 

• I 

DES PRINCIPALES VILLES d’ ITALIE. 

É P I T R E , 

Qui peut servir de préface à cet ouvrage- 


Messieurs , 

J ai ITioimeur de vous dédier cette Édition 
de la Grammaire de Monsieur GouD:VK. Je 
vous l’offre , moins comme un Ouvrage qui 
vous regarde , que comme un tribut que je 
rends à la supériorité de vos talens. Quel 
théâtre en effet , Messieurs , que celui où 
vous enseignez le François ! quel vaste champ 
pour étaler votre érudition , que les princi- 
pales villes d’Italie ! Supposant donc , que 
pour vos leçons vous préférez avec moi le 
dit Auteur à tous les autres , quoique bons 
d’ailleurs j et qu’ennuyés d’clre obligés à 
chaque page d’avertir vos écoliers des fautes 
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d’impression, j’ai cru travailler utilement 
pour vous , si la faisant réimprimer sous 
mes yeux , je la rendois plus correcte. A 
ce long et pénible travail j’ai joint celui 
d’en bannir les expressions surannées , les 
critiques , l’ItaHen francisé , les métaphores 
basses et populaires. Je l’ai ornée de plu- 
sieurs notes , et augmentations nouvelles et 
utiles , avec un recueil de plusieurs lettres , 
et de fables choisies de M. de la Fontaine. 

Si après l’avoir parcourue , vous la jugez 
digne ^de vous , et d’ètre transmise à vos 
disciples , je me croirai assez récompensé , 
et ne cesserai d’étre avec la plus parfaite 
estime. 

Messieurs , 



f'^Otre très-hiwille ; très-obéissant serviteur 

Auguste SibUet. 


' 
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GRAMATICA FRANCESE. 


A R T I C O L O I. 

SELLA PROESRZIA. 

fjissesdo che questo Idioma dériva dal Latino , i 
Francesi per cooservare la sua etimologia , non meno 
che per esprimere la naturale lor dolcezza nel favel- 
lare , hanno imite due , e tre vocali insieme , per for- 
marne i suoni per ciô necessari , inserendo nella lor 
ortografia alcune lettere ch’ cssi per tal fine non prof- 
feriscono. Laonde per facilitare F intelligenza , hanno 
inventato certi segni , di cui darô quanto prima la 
notizia ; e successivamente tratterô delle vocali sem- 
plici , delle composte , e delle lettere irregolari : giac- 
chè la pronunzia è la base principale di qucsta lin- 
gua , divenuta ormai universale. 

SEGLI ACCEHTI. 

GU accent! sono certi segni , che si mettono sopra 
le vocali , acciocché tu abbi a proflTerirle con suono 
di voce O più gagliardo , o più rimesso. 

Gli accent! sono di quattro sorte : cioè 1* accento 
acuto ( ' ) , r accento grave ( ' ) , l’ accento circonfles- 
so ( * ) , e r accenlo di due punti ( “ ) detto alti'imenti 
la Dieresi. 

L’ accento acuto mettes! sopra tutte quante 1’ E 
strette , sia nel principio , sia nel mezzo , sia nel fine 
delle parole , corne 

Statà. État. 

Temerità. Témérité; 

L’ accento grave si mette sopra l’E molto aperU^ 
corne 
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Successo. 
lîcgno. 


Trattato 
, Succès. ’ 

Rfgne. • . 

Detto acccnto metlcsi parimenti sopra à articolo , 

O prt'pasizione , per distingucrlo da a vcrbo ; sopra 
là avvcrLio , per disliuguerlo da la articolo , o pro- 
nome congiuulivw ; sopra où avverhio di luogo , per 
distingucrlo da ou congiunzione , cc. 

L’ accento circoiiflesso si usa per accenuar le vocali, 
e sillaLe lunghe , corne 

Castigo. Châtiment. 

Contjuista. Conquête. , 

Birbante. Belîlre. 

Flauto. h’lûte. 

Si usa altresi per levare ogni cquivoco tra due voci 
somiglianti , es. , sopra du , dovuto , per disceruerlo 
da du articolo : supra mile , uiaturo , per disceruerlo 
da mur , muro : sopra eût , avesse , per distingucrlo , 
da eut , ebhe ec. , 

La Dieresi , _o sia acccnto di due punti , serve per 
indicar la divisione di due vocali , percliè tu le abbi 
a prununziare iu due sillabe , o due suoni distinti , 
corne 

Muiolica. Faïance. 

Mosaicu. Mosaïque. | 

Oltro questi accenti abbiamo anche la cedile , o sia 
piccolo (c) , cbe si mette sotto 1’ ordinario cosi (ç) , 
per addolcirlo , quando s’ iucontra cou A , O , U , le 
quali si proiiunzierebbcro , Ka , Ko , Ku , in vecc di 
SS À, SSO, SSU. 

Fiualmenle ci serviamo dcl Tréma ( ï« Francese 
irait d'union ) nelle inlerrogazioni • es. Aina egli ? 
Aimc-l-il i Si pranza ? dinc-t-on? ed aU’imperativo ^ 
seguito da’ pronomi personali , corne dateini , donnez-^ 
moi , aniiaaioci , aimons-nous , ec. 
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Délia Pronunzià Francese. 


BE1.LE VOCALI SEUPI.ICI. 


L’ A segnato con accento circonflesso si profferisc» 
(piasi corne due A , es. ^ 

Biasimo. Blâme. 

Pallido. Pâle. 

E 


L’ E è di tre sorte , muta , aperta , e stretta ; le 
quali suddivise dal nostro Autore , se ne distingüono 
sei , cioè ; 1’ E muta , 1' E stretta , 1’ E assai aperta , 
1’ E alqiianto aperta , 1’ E mista dall’ U , e quellà -che 
si cangia in A. 

L’ E muta detta da’ Poeti femminina , non riceve 
mai verun accento : e rilrovandosi in fine di parola 
non si dee profferire , bastando di far sentire fa let- 
tera precedente , es. 

fliondo. Monde. pronun- Mond. 

Tavola. Table. ziate Tabl. 

L’ E stretta , detta anche maschile , riceve tuttavia 
r accento acuto ( ' ) , pronunziandosi ben distintamen- 
te , corne 

Bontà. '' Bonté. 

Carità. Charité. 

L’ E assai aperta tiene dell’ A , e si segna coll’ ac- 
cento grave , o col circonflesso , corne 

Oppressa. ' Aupi-ès. 

lesta. Tête. 

Succcsso. Succès. 

Conquista. Conquête. 

E’ E alquanto aperta si pronunzià naturalmente , e 
senza accento r si ritrova per lo più avant! F , L , T , 
e quasi semprc tra due consonanti , oome 
Feudo. Fief. 
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8 Trattato ~ 

Altare. Autel. 

Piva. Musette. 

L’ E mista âall’ U si ritrova per lo più tra due 
consonanti , e si profferisce cou prestczza , es. 

Venite. Venez. leggi Veuné. 

Mcdico. Médecin. Médeucin. 

Le nove monosillabe Ce , De , Je , Le y Me , A’e , 
Se y Te y Que , serbano la stessa regola •, ma i loro 
plural! , Ces y Des y Les y Mes y Scs y Tes y debbonsi 
profferire alquanto aperte , e Dès -avverbio , molto 
aperto. 

L’ E finalmente si cangia in A avanti M , ed N , es. 
^ Impcradore. ' Empereur. 

Prudente. Prudent. 

Innanzi a P N doppia ritiene il proprio suono : corne 
JVemico. Ennemi. 

La mia. La mienne , ec. 

Eccoti i seguenti vocaboli , ove l’E si caugia in A. 
Tediare. Ennuyer. 

J/iliire. Heniiir. ' . 

Noùi/ilare. ■ Ennoblir. 

Conduire. Eminener. 

Ma ne’ \ erbi , l’ infinito de’ quali casca in enir , l’E 
conserva la sua pronimzia nelle terze persone del pré- 
senté singolare dell’ intlicativo , corne 

Il vient. 

Il revient. 

L’ E conserva pari menti la sua vera pronunzia in 
tulle le voci , cbe finiscono in en , e in ien , corne 
l’^sanie. Examen. 

Antico. Ancien. 


LgU r>icne. 
L^li iorna. 


I 


IM cd^mnella stessa sillaba , tanto nel principio , 
qiiaiito nel mezzo , e fine delle parole hanno il me- 
desimo suono de’ dittonglii , Aini y ed Ain y profferiti 
alla l'raucesc , corne 
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Délia Pronuflzia Francese. 


Stampatore. 

Principe. 

Maligno. ^ 

Vino. 

Ma r I avanti la M , o 
sempre la sua pronuozia , 
Itnmenso. 

Jmmortale. 

Innocente. 

Innumerabile,. ' < 


Imprimeur. 

Prince. 

Malin. 

Vin. 

pur la N doppia g^consenra ' 
corne 

Immense. • ^ • 

Immortel. 

Innocent. 

Innombrable. 


O 


L’ O pronunziasi talora aperto , e talora cbiuso. 

Si profferisce aperto , quando gli siegue , la M , 0 
pur la N raddoppiata , corne 

Uomo. Homme. 

Corne. Comme. 

Datemi. Donnez-moi. 

Buona. Bonne. 

Si proflPerisce cbiuso avanti la M , o pur la N sem- 
plice nella stessa sillaba , corne i 

Ombra. Ombre. 

Vngkia. Ongle. 

L’ O riceve spesse volte •!’ accento -circonflesso : ed 
in tal caso bisugna profferirLo quasi corne due O. 

Apostolo. Apôti’e. 

Il vostro. Le vôtre. 

L’ O non si dee pronunziare ne’ due seguenli vo» 
caboli 

Cervo giovane. Faon. 

Pavone. Paon. 


U 


La vera pronunzia deU’ U Francese si dee imparare 
dalla viva voce del Maestro , corne 



10 Trattato 

Virtù. Vei'tu. 

Uso. Usage. 

L’ U vocale , frapposto tra i’ V consonante , e TI 
non si dee mai profferire , corne 

Fotacesso. Vuidangeur. 

Voto. Vuide. 

Votare. Vuider. 

Bisogna pronunzjare vide , vider. 

DELL£ VOCÀLI C O M P O S T B. 


Vocale composta è T unione di più lettere vocali , 
elle si profferiscono in un solo suono. AI , fa per lo 
più E larga , corne > , , 

Faire. J^are , leggi Fère. 

Maison. Casa. Mèzon. 

Palais. Palazzo. Palè. 

Portrait. Ritratto. Portrè. 

AI , fa sempre E stretta in tutte le persone de’ver- 
bi , le (juali cascano in AI , corne 

Je parlai. To parlai. Je parlé. 

J’allai. lo andai. J’allé. 

Je verrai. /p yedrà. Je verre. 

Je finirai. lo ^nirb. Je finiré. , 

AI, coa la Dieresi sopra l’ ï , fa A I in due sillabe 
siccome in eï, oï, e uï dove occorre , es. 

^ Odiare. Haïr. 

Laico. Laïque. 

- AOU , fa U Toscano nella parola , che siegue '. 

jégosio. Août. ' 

Bisogna dire , le mois d'iî. 

AY fa, E -1 in duc suoni distinti , corne 


Pays. 

Ayant. 

Payer. 

Frayeur. Spavento. 

AILLE ) la AGLIE , coma 


Paese. 
Avenda. 
P a gare. 


Pé-i. 

E-yan. 

Pé-ié. 

Fré-ieur. 
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Paille. 
Caille. 
CaiiailFe. 
Bataille. 


Délia Pronunzia Francesg. 
Pallia. J ' agile 

Qaa^lia. 


ti 


Cancif^lia. 
Battoÿlia. 


Caglîe. 
Canaglie; 
Batagiie. 


EILL , EUILL , ILL , OUILL , ed UEILL , scr- 
Bano la medesima pronunzia , es. 

Veille. Pigilia. Veglie. 

Je Veuille. Che io voglia. Je Veuglie. 

Fille. FigUa. 

Bouillon. jBrodo. 

Cueilli. Colto. 


Figlie. 
Bùglion . 
Cuegli. 


AU , ed EAU , fàuno O largo , corne 


Autre. 

Altro. 

Otre. 


Auguste. 

Augusto. 

Oguste. 


Beau. 

Bcllo. 

Bô. 


Nouveau. 

Nuovo. 

Nùvô. 

V 


L’ E perd si fa sentire ne’ plurali , Eaux , Acque , 
Fléaux^ Flagelli , Sceaux, Sigilli , per discernerli da 
Os , Ossa , Flots , Flutti , Seaux , Secchie ec. 

EA , precedute da J , e G dolci , le quali s’ impa- 
rano facilmente dalla vlva voce del Maestro famio 
A , es. 

Jean. Giovanni. Gian. 

Engagea. Impegnù. Ëngagia. 

Lo stesso s’ intende di EO , che fa O , corne 
Geôlier. /Custode di prigioni. GioHé. 

Pigeon. Piccione. Pigion. 

El , fa per lo più E larga , es. g. 

Rcgina. Hcne. 

Neve. Nège. 

Seguito da una sola L , fanno EGL , es. 

Soleil. Sole. Solegl. 

Vermeil. Permiglio. 

EU , partecipa d’ amLidue , corne 
Feu. Fuoco. 

Jeu. Giuoco. 

Bonheur. Félicita. 

01 , taloiA fa OA in un solo suono , es. 


Reine. 

Neige. 


V ei'megl. 
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. Trattato 
Fcde. 

» Ecco, , 

monosillabe in 01 


Foà. 

Voalà. 

serbano questa 


pro- 


13 

Foi. 

Voilà. 

Tutte le 
ttunzia. 

01 , talora fa £ aperta , es. • 

* Anglois. Jnglese. 

François. Francese. 

Milaaois. Milanese. 

I verbi connohre , conoscer^ , 

(iffoiblir , indebolire , décroître , 
derivati , sono di questa rcgola -, 
gliare , adroit , accorlo , cfoire , 
stro , O ritto , endroit , luogo , étroit , stretto , froid , 
freddo : je sois , sia ec. possono proniinziarsi , adret , 
crere , dret ec. coll’ E naturale. 

OI , fa sempre OA in un solo suono , in tutti gi’in- 
finiti , e presenti de' verbi délia terza conjugazione , 
corne 

Voir. ^ Vedere. Voàr. 

Pouvoir. Potcre. Pùvoàr. 

Je dok. . - Debbo. Je doà. 

Je reçois. Ricevo. Je ressoà. 

01 , fa sempre £ larga ne’ tempi imperfetti e con- 


Anglè. 

Fraiisè. 

Milanè. 

paroitre , apparire , 
decrescere , co’ loro 
e nel discorso fami- 
credere , droit , de- 


dizionali de’ verbi , 
OIENT , corne 
J'aimois. 

Je finirois. 

Jls recevroient. 


che cadono in OIS, OIT, e 


Jo amava. 
Finirei. 
Ricev^rebbero. 


J’aiinè. 

Je finirè. 

Il ' recevrè. 


OY , fa OAI , in due suoni distinti , es. 
Moyen , Mezzo. Moà-ien. 

Royaume. Regno. Roà-iome. 

OU , fa U profferito Toscanamente , corne 
Fou. Pazzo. Fù. 

Amour. Amore, Axnùrr 
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CELLE LETTERE IRREGOLARI. 


Hanno.i FraOcesi alcune lettere , ch’ essi profTerisco* 
DO in quella maniera , che sicgue , 

CE , Cl fanno , SSE , SSl , es. 

Certain. Certo. 'Sserten. 

Citron. Cedro. Ssitron. 

ÇA , CO f eu , colla cedile sieguono la medesima 
regola es. 

11 dépeça. Spezzb. 

Maçon. Muratore. 

Reçu. Ricevuto. 

CHA, CHE, CHl, CHO, CHU 
SCE , SCI , SCIO , SClü , corne 

Chambre. Caméra. Sciamhre. " 

Chemise. Camicia. Scemisé. 

Chien. Cane. Scien. 

Chose. Cosa. Sciose. 

Chute. Caduta. Sciute. 

JA , JE , JO , JU , si profferiscono corne si é detto 


Il depessa. 
Masson. 

Ressu. 

, fanno SCIA 


di 


g- 


Gamba 

Gettare. 

Gentile. 

Giusto. 


sopra , es. 

Jamhe. 

Jetter. 

Joli. 

Juste. 

GUE , fa GHE , es. 

Guerre. Guerra. 

Guérir. Guarire. 

Ma quando 1’ E è segnata dalla Dieresi , Guë , 
profferisce in due suoni , corne 
Ciguë. Cicuta. 

Aiguë. Acuta. 

GUI , fa GHI , es. g. 

Languir. Languire. 

Guitaré, Chitarra. 

Eccettuate ne sono le voci seguenti , 
feriscono corne la voce Italiana Guida. 


Gherre. 

Ghèri. 


Sigu-e. 

Aigu-e. 

Langhir. 

Ghitarre. 


» 


che si prof< 
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Ago. 


Stimolo. 

Aguzzarc. 


J 4 Trattato 

Aiguille. 

Aiguillon. 

Aigtiiser. 

,e cosi i loro dériva ti. « 

QUA , QÜE , QUI yfanno CHA , CHE , CHI , es. g. 
Quatre. Quattro. Châtre.' 

Querelle. Lite. Chere,le. 

Marquis. Marehesc. Marchi. 

, Quitté. _ Abbandonato. Ghitté. 

Bisogna ecceltuarnc le voci qui sotto , e poche al- 
tre , le quali si pronuuziano corne in Italiano. 
Aquatique. Aquaiieo. 

Equateur. Equatore. 

I Quadrature. Quadralura. 

Equestre. Equestre. 

Quinquagesime. Quinquagcslma. 


ALTRE REGOLE INTORÎtO ALLA PRONÜNZIA. 


Tutt’i vocatoli FranccsI vanno pronunziati coll’ac- 
^cento suir ultima sillaha , o iii quella stessa maniera, 
che si profTeriscoiio le voci Italiano segflate con ac- 
cento grave , corne 


Le menton. 

Un cheval. 

Un habit. 

Du tabàc. 

Ma tutte le voci , 


Il ment O 
Un cauallo. 

Un uestito. 

Del tabacco. 

che finiscono in E muta , deb- 


bonsi profferire coll’ accento sulla penultima sillaba , 
corne 

Il mondo. 

Una tai>ola. 

Un albero. 

Mio padre.. 

in qiiaüro occorrenze , i. 
2 . quando siegue la S. , 3. 
soli verbi , 4- quando nel 
mezzo aile parole si ritrova innauzi a M , iN , R , T , 
semplici , es. 


Le monde. 

Une tràble. 

Un arbre. 

AIou père. 

Quesla E viene muta 
quando finisce la parola , 
quando .siegue N. T. , a’ 
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Bclla Promnzia Francese. i5 

Justement. ^ppunlo. Giustmant. 

Maintenant. Ora. pronunziate. , Maiutnant. 

Je fei’ai. Fart). Je ft’ai. 

Petit. Piccolo. Ptit. 

Cet , cette. Quel , quella. St. 

S , T , X , Z , fiiiali seguite da vocale , si proffe- 
riscono sempre nel discorso puLLlico , e nella poesia } 
ma nel famiglîare possono elidersi , dalo che le due 
parede non dipeudano inlimainente l’ una dall’ altra. 

Nelle voci terminale per due , o tre consonanti , 
basta pronunziarne una , quando siegue consonante , 
e talvolta due , quando siegue vocale ; la pratica , ed 
il gusto insegneranno il xesto. 

ART ICO LO II. 

f 

DELLE NOVE ‘PARTI DELL O R À Z 1 O H e/ 

L’ Orazione o il DisCorso è l’unionc -delle parole 
disposte a palesare i concelti délia nostra mente. 

Nove sono le specie delle parole , che concerrono 
a formare il discorso ; onde nove sono Je parti dell’O- 
razione , cioè 

V articolo. ^ L’article. 

Il nome. Le nom. 

Il pronome. Le pronom. 

Il verho. ■ Le verbe. 

Il participio. Le participe. 

L' avverbio. L’adverbe. 

la preposizione, La préposition. 

La congiunzione. La conjonction. 

L' interjezione. L’interjection. 

Di dette nove parti , le cinque prime sono decli- 
nabili , cioè articolo , nome, pronome y verbo , parii- 
cipio. ' \ K \ 

Indeclinabili sono le altre quattro 5 avferbio ? pre- , 
posizione , congiunzione , interjezione. 
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_ Bïll,’ ARTICOLO. 

L’ Arlicolo è una parola declinaLile , cLe si mette 
avant! a’ nom! , e serve per accenaare il caso , il gé- 
néré , c il numéro di essi. 

I cas! sono sei : 

Il nominativo. Le nominatif. ' . 

Il genitivo. Le génitif. 

Il dativo. Le datif. 

L' accusativo. L’accusatif. 

Il yocativo. Le vocatif, 

jf’ ahlativo. L’ ablatif. 

Due sono i generi , il mascbile , ed il fèmminile. 
Due sono i numeri , il singolare , ed il plurale. 
Abbiamo noi tre sorte d’ articoli nella nostra lin- 
gua , e sono questi. 

V articolo dejinito. L’article défini. 

V articolo indefinito. L’article indéfini. 

, ' L' articolo uno , una. L’article un, une. 

jirticoli dejiniti declinati co' nomi. 

LE , articolo definito mascbile adoprasi avanti a no» 
me del suo genere , purchè cominci da consonante. 

Singolare 


Nom. il Re. 

le Roi. 

Gcn. del Re. 

du Roi. 

Hat. al Re. 

au Roi. 

Acc. il Re. 

le Roi. j 

Voc. 0 Re. 

o Roi. 

Ahl. dal Re. 

du Roi. 


Plurale 

Nom. i Re. 

les Rois. 

'Gen. dei Re. 

des Rois. 

Hat. ai Re. 

aux Rois. 

Acc. i Re. 

les Rois. 

Voc. O Re. 

o Rois. 

Abl. dai Re.^ 

d«8 Rois. 
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LA, arlicülo defiuito femminile adoprasî . avi^nli a 
,nome del suo genere , piuchè comûici da cohsouanlc. 

Sûigoiare ^ 

Nom. la Regina. la Reine; • - ' . . 

Gen. délia Reginai - <16 la Reine.'. . . 

à *la Reine. . , ? 

«la Reine. . • 

O Reine. ^ r. «, . • 

de la Reine. ‘ . ‘ 

Plurjde. 


Dat. alla Regina. 
Acc. 'la Regina. 
y oc. O Regina. ■ 
Abl. dalla Regina. 


Nom. le Regine. 
Gen. delle Régine. 
Dat. aile Regine. 
Acc. le Regine. > 
y oc. O Regine. ; , 
Abl. dalle Regine. ' 


les Reines. 
des Reines, 
ajix Reines. . 
les Reines, i ‘ 

O Reines. o u. 

^ C 7 Reines». . .... 

i coll’apostrofo^ arücolo deflnito mascliile e’ fem- 
xnimle , adoprasi avant! la’ uomi comincianti dà vpcalc- 

Singolare 


. »- * ' 5 . 




Nom. l amico. «'l'ami. 
Gen. deir amico, .• de l’aihi. 

à l’ami. 
l’ami. 

' O ami" 

- de l’ami., 
Plurale 
I les amis, 
des amis, 
aux amis, 
.-les amis. 

’ 0 amis. . 
des amis. 

• Singolare 
Nom. r anima. l’ame. . 

Gen, deir anima, de l’ame. 
Dat. air anima. à l’ame. 
Acc. r aninia,, ^. ^ l’ame. 


Dat, air amico, 
Acc. r amico, 
Voc. O amico. 
Abl. dair amicOa 

* V ; ■ 

, ! _■ ■ 

Nom. gli amici. 
Gen. degli amici. 
Dat. agU amici,. 
Acc. gli amici. 
y oc. O amici. 
Abl. dagli amici. 
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•' I ' Vôc. ’» emihta."'' >' o âme. ' ' 

•• • Ably^cdV anima. ' ''àe V 

Plurale 

]Vom. le anime. les âmes. " • ' 

Gcn. delle anime.' des âmes. ' ' - • 

Dut. aile anime: aux âmes. ' 

Acc. le anime. - l‘es âmes. 

Voc. O aninie.^ ' ' o âmes. , ' ' 

Abl. tlalle. anime. '' 'des âmes. 

' LE , arlicolo dcfinito maschile , avant! a nome co- 

minciante da h aspiratà. - 

Singolare. ‘ 

Nom. tEroee i^ ' « le Héros. ' ‘ 

Gen. deir Eroe.'^'d > du Héros., ' ■ ' , 

' , Dat. ail' Eroe. - au Héros.- ^ 

ï Ace. r Eroe. ' k Héros. ’ ■ ^ 

Ead. O Eroe.' '• '» Héros. ' i* ■ 

. r^li> thir- Eroe. ■ <du -Héros. • -'v ' 

Piurale.-*’ 

' Nom. gli Eroi. <'■ ' les Héros. ' • •* 

Gen. degli Eroi. ! '-des Héros. '• ■ 

‘ J)at. agli A-roi.— 1 aux Héros. ' 

Ac'c. gli Eroi. .-i ■•les Héros. 

Eoc. O Eroi. - -- o Héros. - • ' 

Abl. dagli Erdi.- "des Héros..- ' " ' 

V coir apostrofo , articold definito maschile adopra» 
avant! a nome comhidante’ da A non'aspirata. 

>’->S!ngolare. ■ ’ ' “ 

Nom. r uomo. rhomme.- ' 

Gen. deir uoma. de 1 hcunme. 

, Dat. ail' uomo. • à 1 homme. ■ ■ • • 

Ace. /’Kor«o. l’hemme: v ' • • 

Voc. O uomo. ô homme. _ 

All.~ dair uomo. ' - de 1 homme. 

Plurale. ‘ 

Nom. gli uomini. les hommes. '>■ ; 

Gen. degli uomini. des bonünes.- - 
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Dat. agli uoniini. ^aux hommes.' 
Acc. gli uoiiiini. 
y oc. O uoniini. 

Abl. dagli uomini. 


*9 


les hommes. 

O hommes . ) • 

O des hommes. . 

I nomi femminili comincianti da h non aspirata , 
si declinano in questa medesima forma. ^ 

Articoli inde/iaiti , declinati coi nomi. 

l)e G A ^ articoli 'indeflniti tanto .per lo maschile , 
quanto per lo femminile, si adoperaûo ayanti à' nomi 
proprj comincianti da cqnsonante. s 

Singolare. r i' 

’ Dieu* •' j*. • . 

de Dieu. 

4 Die«?*'V<i .t, . , 

- Dieu. , . ■ . . 

d Dieu, 
de Dieu. ^ 

Singolare. . •• 

Rome* , . 

de Rome* 

à Rome. , . 

- Rome. - 

O Rome. . 

- ' de Rome.' , ■ v ’ 

^ D coll apostrofo , e A , articoli indeôuiti , avanti 
a nomi proprj , comincianti da vocale , o da A non 
aspirata ; • ' , • ' -w 

Singolare. 


iVb/n» Dio. 
Gen. di Dio. 
■Dat. a 'Dio. 
Acc. Dio. 

Voc. O Dio. 
Abl. da Dio. . 
' * ' » 

Nom. ‘Roiria. 
Gen. di Roma. 
Dat. a Rama. 
Acc. Roma. 

V oc. O Roma. 
Abl. da Roma. 


Nom'. ' Antonio. 
Gen. di Antonio. 
Dat. a Antonio. 
Acc. Antonio. 

V oc. O Antonio. 
Abl, da Antonio. 


Antoine. 
d’Antoine. 
k Antoine. 
Antoine. 

O Aiitoin^. 
d’Aiiioiue: 
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Singolarc. 

Hom. Anna. ' Anne. ( 

G&n. di Anna, d’Anne. ^ ' 

Dat. a Anna. à Aune. - 

i- e. Acc. Anna. Anne. 

yoc. O Anna. o Anne. 

Aùl. da Anna. d’Anne. 

Singolare. ■ i , , ' 
A^om. Ercole. Hercule. 

; Gen. di Ercole. d’Hercule. 

Dati a Ercole. . à Hercule. 

Acc. Ercole. . Hercule. 

T-’oc. O Ercole. 'o Hercule. 

AbL da Ercole. .d’Hercule. 

Articolo un , declinato con nome del suo genere% 

' Singolare. . . • 

Nom. un Signore. ■ , un Seigneur. 

Gcn. A un Signore. . d’un Seigneur. 

' Dat. a un Signore. à un Seigneur. 

Acc. un Signore. un Seigneur. , 

Abl. da un Signore. d’un Seigneur. 

Plurale (a). . t 

. Articolo une , declinato col nome del suo générée 

». . . V - Singolare. _ 

Nom. una Gcntildonna. une Dame. 

Gcn. A una Gcntildonna. d’une Dame. 

Dat. a una Gcntildonna. à uné Dame. 

Acc, una Gcntildonna. une Dame.. 

Abl. da una Gcntildonna. d’une Dame, 



(a) Quoi>to arlinolo non ha plurale, e le sue veci le fa l'istesso 
ofticolo iqvariahiliucnlc | corne in italiano dei, oost ia CraMcese dstf 
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Il 'Nome è quel vocaLolo , col quale propriamente 
s’appella o si qiiaiitica ciascuna c<.>sa. , *' 

11 nomo è sostanlivo , o aggettivo. ' 

Sostanlivo si dice qucllo chc dinota la sostauza di 
puô stare da se solo nell’orazione , convr 
Dieu. 

Ciel. 

Terre. 

Arbre. 

vede , cbe Dieu , Ciel , ec. son tutti no- 


tina 


cosa , e 
Dio. 

Cielo. 

Terra. 

Albero. 

Dove si 

Bii , cbe staano nell' oràzione , sènza appoggiarsi a<i 
alti-o. 

L’ Aggettivo è quello , cbe non pùô star nell’ ora- 
zione , senza appoggiarsi al sostanlivo , corne 


Dio Onni potenle. 
Ciel sereno. 
Terra féconda.' 
Albero fronzuto. 


Dieu tout-puîssünt.’ 
Ciel serein» 

Terre féconde-.- 
Arbre feuillu. > < 


Qui si vede , cbe tout-puissant , serein , ec,' stanho' 
ïieU’orazione , perché sono appoggiati a’sostantlvi Dieu^ 
Ciel , cbe altrimenti non si reggerebbero da se ^soli , 
In due spezie si divide il nome sostanlivo ; quello,. 
cbe accenna T essenza particolare , si dice proprio ^ 
corne 

Cicerone. Cicéron. 

Milanot Milan. 

Quel!’ altro , che segna 1’ esser comune , è detto ap-» 
pcllativo , corne , 

Uomo. Homme. 

Cavallo. Cheval. 

Oltre i Proprj ed Appellativi vi sono i Sostantivî 
collettivi , e son quelli cbe al singolare disegnauo lur 
numéro di più persone , 6 più cose ; corne peuple» 
popolo , armée armata , eser-çito, troupe ^ stuoio ^ 
^rct ,, foresta,^ 
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cane 


cani. 


tavola , tavohe^ 
libro , lihri. 
huono , buoni- 
bianco , blanchie 
lungo^ lungki. 


Il Plurale de’ Domi tanto sostantivi , quanto agget-« 
tivi , si forma ordinariamente dal sîngolare , con agj» 
giugnere unà » in fine di qnesto , corne . ' . 

chien , chiens, 
table , tables, 
livre , livres, 
bon , bons. . 

blanc , blancs. . _ 

Bisogna eccettuarne quei nomi , che nel singolaj;» 
finiscono in al e ail, i quali vaniio a ünir nel plu-», 
raie in aux , , corne . , 

animale , qnimali. animal , animaux. 

c(ivallo , cavalli. cheval , chevaux. 

travagUo.^ traaagli- travail , travaux. 

bestianie , bestiami bétail , bestiaux. 

Bisogna ancora eccettuarne i nomi , che neb singo~ 
lare escono in eu eau , e ou , ai quali nel plurale in 
vece délia j si aggiugne 1’ x , corne 
■ giuoco, giuochi , jeu, jeux. 

^cheveu, cheveux, 
chapeau, chapeàux., 
nouveau , nouveaux, 
chou , choux. 


capelbo , capelli 
cappella , cappelli^ 
nuoyo , nuovi. 
cavolo , cayoli^ 
ginocckio, ginocchia. 


genou , genoux. 


Tutti jquei nomi , che nel singolare tcrminano in 
s , X , e' Z, non variano nel plurale , noa avendo Vu» 
numéro diverso dalV altro , corne 
^gliuolo , ^gliuolU . fils , fils. 
nïese , mesi. 
noce , noci. 


■geloso , gelosi. 
naso , nasi. 

riso , riJt. 


mois , mois; 
noix , noix, 
jàïoux , jaloux» 
nez , nez. 
riz f riz. 
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DELI.À PORMAKIOÜIE BEL F£MMI»1LE. 


>r 'V 


Il femminile de’ nomi tquto sostaiitivi , quanlo ag- 
gettivi , si forma per lo più dal maschile , coll’ aggiu~ 
gnere un e muta in fine' di questo , corne 
mcrcante y mercantessa. marchaud^ marchande. 


cousin, cousine., ..... 
étrauger , étrangère. , 
petit, petite. , 
méchant , uiéchaute. 
ami , amie. 

In conseguenza tutt’ i nomi terminât! in e muta 
niente ricevono nel . femminile , e servono egualmentc 
per r lino e l’ altro genere , corne 


cugino , cugina. 
J'orestiero , Jbrestîera 
piccolo , pieçolq. 
cattivo , cattiva. 
amico , arnica. 


animo tranquillo , 
anima tran<juilla. 
uomo cicco. 
donna cieca. 
oratore insipide. , 
carne insipida. . . 
jazzoleito sporco , 
camicia sporca. 


esprit tranquille., i 
ame trauquille. 

• homme aveugle, ' 
femme aveugle, 
orateur insipide, 
viande insipide.... 
mouchoir sale. . 
chemise sale. 


Le ecceziorà (li questa rejj >la generale per lo pin' 
non rigiiardano altro che il camblamento délia co.nso.-r 
liante in cui suol terminarc il maschile. 

1. Quindi i nomi termiiiati iu eut , e eux ^ cam- 
biando l’e l’x in s cadouo eusc , coine . 
parlutore , parlalrice. parleur , parleuse. 
ingannatore., ingannatrice. trompeur, trompeuse. ^ 
grazioso , graziosa. -, gracieux , gracieuse. - 
J'ortunato fortunata. ^ héjureux, heureu.se. ‘ 

Ma gli aggettivi in eur di origine lafiiu non.çam' 
biano 1’ r , cosi ; supérieur , inférieur , ec.,, faüuo su~ 
péiieure ec. . 

2 . Quelli che terminano in f cambiano- questa. con- 

sonante in cosi . ■ 


’* .. 
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hreve , brave, 
grave , grave', 
vedovo , vcdova. 
nuovo , nüovai 
vivo , vivà. 
attivo , attiva'. 


Bel orne,'. 

bricf, trîéve. 
grief, griève. 
veuf. Veuve, 
neuf , neuve. 

‘ vif, vivç. 
actif , active. 


3." Quelli che terminano in / , n , j, t per lo pifi 
raddoppiano «jueste consonanti iieil’ aggiugnersi l’c mu- 
ta , co.s'i * ' ' 

mortel , mortelle, 
éternel , éternelle. 


CO.SI 

mortale , mortale. 
eterno , eterna. 
simile , simile. 
verrniglio , vermiglia 
mio , ritia.‘ 
tinlico , anlica. 
huàno , buàna. 

J'urho , furba. 
baiiso , bas sa. 
grasso , grassa. 


pareil , pareille, 
vermeil , vermeille, 
mien, mienne, 
ancien , ancienne. t, 
bon , bonne, 
frlppou , fripponne. 
bas , basse , • ■ 

gras , grasse. ' ■ 

ymlto., netta. net, nette. 

miito i muta. ' muet, muette. 

Notato perô le varietà elle seguono , cioè ; 

Cbc tUlt’ i nomi tennihati iu in v^nno ad uscire in 
inc. , seguendo la regola geucrale , eocetto che duc , i 
(juali câdono , in igae , cioè : 

benigno , benigna. bénin , bénigne. 

muligno , maligna. malin , maligne. 

Quei che escono in _anc , vanno a terminare in an^ 
, corne j ‘ • 

bianco y hianéa. ' blanc, blanche. ’ 

franco , fiança. franc , franche. 

^ Quelli che hanno le terminazione in eau , ed in ou ^ 
ricevono la-- seguente forma : 

EAU termina in elle , corne 
bello , 'bella. ' . beau, belle. 

nnovo , nuova. - . nouveau , nouvelle. 

Egli è da osservarsi , clie i maschili beau , nouveau 
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mutano eau în el avanti la vocale , corne bel oiseau 
nouvel accident , bell’ uccello , nuovo accidente. 

OU termina în oUc , corne . • 

matto , matta. fou , folle , - ' ' 

' ■ molle , molle. mou , molle. 

Il maschile fou cade in ol avanti a vocale , corne 
Jbl amour , folle, amore. 

I seguenti hanno le désinenze femminili , chc mo- 
slreranno gli esempj , corne • 

verde , verde. » . verd , verte. . 

Vecchio., vecehia. vieux, vieille. ' 

asciutto , asciutta. ' sec , sèche. 

greco , greca. 'grec , grecque. 

pubblico , pubblica.' public , publique. 

turco , turca. turc , turque. 

eaduco y caduça. caduc ,> caduque. ' 

lungo , lunga. l^^g > longue. 

gentile , geniile. gentil , gentille. " . 

Jresco , frcscck. frais , fraîche. '• v. 

. denso , densa , épais , épaisse. 

dolce J dolce. doux, douce. >' 

geloso , gelosa. jaloux , jalouse. ' 

Ci sono alctm’ altre eccezioni meno important! , che 
s' impareranno cull' uso. 

^ FEMM1HI1.I IHBECOLABI. ^ 

Jn questa classe si comprendono alcuni nomi 
. di grado , dignità , e parentela. 

Dio , Dea. ^ 'Dieu , Déesse. ' . ♦ 

Jmperadore , Imperadriçe. Empereur, Impératrice. 

/fe , Regina. Roi , Reine. 

Elettore ', Elettrice. Electeur , Electrice. ^ , 

Principe , Principessa. Prince , Princesse. 

Areiduca , Arciduchessa. Archiduc , Archiduchesse, 

Duca , Duchessa. . Duc , Duchesse. 

V ■ 


1 
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Jmbasciadore , Amba&àa^ 
drice. 

Barone , Baronessa , 
Conte , Contessa , ' 

Governatore , Governa- 
trice, . , 

Abbàte , Abbadessa. 
Sacerdote , Sacerdotessa. 
Figliuolo , Figliuola. 

Zio , Zia, 

Nipote , Nipote. 

Padrone , Padrona. • • 

, Aja. 

Servo , Seroa. , 


Nome. 

Ambassadeur , Ambassa> 
drice. 

Baron , Baronne. 

Comle , Comtesse. 
Gouverneur , Gouvernante. 

. -r ■ 

Abbé , Abbesse. < < 

Prêtre , Prêtresse. 

Fils , Fille. ^ ^ I 

Oncle, Tante. 

Neveu', Nièce. 

Maître , Maîtresse. 
Gouverneur, Gouvernante. 

• Serviteur, Servante. 


1 


DE^&aABI Dl C O M P A R A Z I O N Ea... 


Tre sono i gradi di comparazione • ne’ nomi agget- 
tivi : cioè , positive , comparative , -e superlativo. 

Il positivo non è altro, che P aggettivo preso nel 
suo semplice signibeato , corne 

ricco. ' ■ • riche. • 

saoio. sage. 

pritdcnte, prudent. ' t . ' ■ 

abile. habile. 

Il comparative similmente non è altro che P agget- 
tivo , il quale colP aggiunta di àlcune particelle , che 
gli si pougono avanti , prende forza di comparativo ] 
ed è di tre .sorte 5 comparativo d’ egualità , compara- 
tivo di eccesso , e comparativo di difetto. 

Il comparativo d’ egualità si forma col mCtter le 
vocL autant, aussi, si, dinanzi agli'aggettivi seguiti 
dal’^we, corne, 

Colui à abile tfuanto. siete II est autant 'habile que 
aoi. vous. 

Pietro è cosi accorto co- Pici're est aussi prudent que 
me Giacomo, Jacques. 
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Giaàomo non è ricco ejuan- Jacques n’est >' pas si > riche 
^. 40 è Pietro^ " que Pierre. ' 

Il ' compai’ativo di eccesso si forma col mettere la 
particella plus avauti gli àggcttivi , corne < 

Colui è pià'abile di t>oi.. Il est plus habile que vous. 
Pietro è pià accorto di ^ Pierre est ya/uj prudent que 
Giacomo. ^ a Jacques. 

Il comparatîvo di difetto rsi forma col metter lav par- 
ticella moins avanti agli aggettivi , conie ; 

Colui è meno abile di voi. Il est moins habile que vous. 
Pietro è meno^ accorto di Pierre est moins 2>rudcut 
Gig^omo. \ que Jacques. 

Il superlative dinôta' la maggior grandezza , o il piu 
alto grade di qualsivoglia propriété , ed è di due sor- 
te , assoluto e relative. 

.11 superlative assoluto è quelle, che< indica il più 
alto grade délia propriété in modo assoluto , e -seuza 
relazione ad altra cosa , fermandosi col metter le par- 
ticelle , très , o fort , avanti gU aggettivi , corne 
Cicerone era eloquentissi~ Cicéron étoit trèr-éloquent. 
mô. ’ ■ 

Il suo modo di procédere Son procédé est fort hou- 
è cirilissimo. . nête. , 

Il superlative relative accenna parimente il più alto 
grade dalla propriété , ma con relazione di compara- 
zioue a qualche altra cosa , corne 
' Alessandro era il pià va- Alexandre étoit /e plus Lra- 
loroso fra gli uomini. ve des hommes. 
it/ta soreîla è la pià av- Ma soeur est la plus heu- 
venturosa fra tuite le , reuse des femmes. 
donne. 

Hanno i Francesi alcuni compafativi , che si espri- 
mono in uua sola parola , e sono questi : 
migliore. ..meilleur. 

peggiore. pire. 

minore. moindre (a). 


(.i) ParlanJu dcllo stalo , o prndo lit’ figliuoli J ed in alcuni alui 
C3si , si dicc majeur , c mmeur. 




’ Del Nome. , ^ 

Dicendosi dove occorré. , 

Quel pane è buono , ma Ce pain-là est bon , mais 
questo è migUore. celui-ci est meilleur. 

Quel vino è anche peggio- Ce vin-là est encore pire 
re del primo. que le premier. 

// suo male non è minore Son mal n’est pas moindre 
del vostro. que le 'vôtre. 

Da’ sopraccennali esempj si vede , che l’ unione de’ 
due termini d’ una conïparazionc si fa tuttavia appressn 
i Francesi coll’ ajuto délia coôgiunzione que, corne 
lo son più forte di lui. Je suis plus fort qüe lui. 

Egli è più forte di me. Il est plus fort que moi. 

I • ' 

DEL NOME HUHEEALE. 


n nome numérale è di 

tre sorte : assoluto 

tivo e distributive. 


1. Assoluto si dice , 

quando esprimC la 

assolutamente , corne 

' 

' uno. 

un. 

due. 

deux. 

J tre. 

trois. 

quaitro. 

quatre 

■ einque. ' • 

cinq. 

sei. 

six. '' 

. sette. 

sept. 

Otto. 

huit. 

noue. 

neuf. 

dicci. 

dix. 

undici. 

' onze. ’ ‘ 

dodici. 

douze. 

tredici. 

treize; ■; ^ 

quattordici. 

quatorze. 

quindici. 

quinze. 

scdici. 

seize. 

diciassette. 

' dix-sept. 

diciotto. 

dix-huit. 

diciannùve. 

dix-ueujf. 


ordina- 
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petüi. 

vcntuno ec. 
trenta, ^ ^ 

quaranla. 

•çi/ujuanta. < . 

'^ssanta. 
settanta. 
ottanta. 
novanta. 
novantuno. 
cento. 

cento penti. , , 

dugento. 

mille. 

mille e cento... 
due mila. s , . 

un milione. 
una somma che i>efïe 


.Del ifome. 
. vingt. 


*9 


vingt et un ec. 
trente. . , 
quarante. 

. cinquante, 
soixante. ^ 
soixante et dix. 
quatre-vingt, 
quatre- ving t-dix. 
quatre-vingt-onze, 
cent. 

six vingt, 
deux cents, 
.mille. 

«nze cents, 
deux mille. 

..,un milion. 

,un milliard. .. 


dieci polte cvtto 
milioni. '■ 

Si avverta , che si aggiugne semjite la s al nome 
nupierale pùigt , quando-è moltipUoato per im altro 
numéro , e précédé nn sostantivo , corné 
, ■ £ento penli uomini. six-i^ing/r honunes. 

ottant' anni. quatre-n’ngfr ans. 

Ma il medesimo non riceve mai la s , quando eglî 
précédé un altro. nuqaer« al quale s' unisce , come 
ottantadue. .. , quatrc-i^iwg’t deux. 

ottantatrè. . qiiatre-i'jg^nf trois./, , 

La voce cent , non esscndo preceduta*da altro nu- 
méro , non si varia giammai , come ' . 

cento uomini. cent hommes. 

cento scudi. cent écus. 

Preceduta da altro munero , consente tuttora la s 
«orne 

.. dugento uomini . . deux cents hommes. ' 
iretentQ scudi. . trois cents écus. 
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La parola mille non ammette mai la s dopo dî s« 

corne 


mille uomini. 

mille hommes. ' - ' • 

dnemila lire. 

deux mille livres. ' • 

2 . I numeri ordinativi sono qnelli , che prendono 

la forma di agsettivi 

declinabili , e siumseono ad un 

nome per indi'care 1’ ordine e la numerazionè di quai- 

che cosa , corne’ . ' 

. 1 

lihro primo. 

' livre premier. ' “ 

seconde. 

second. ^ 

terzo. -y 

troisième. '• • • 

ijuarto. ■ 

• quatrième. - ' ■ 

quinto. ■' 

cin(|uième. 

sesto. 

$ixieine. " 

settimo. ‘ 

‘ • septième. ‘ • ’ ' ' 

olia\>o. - 

huitième. ' ' 

nono. 

neuvième. • ' 

decimo, • 

' - dixième. ’ " - ' 

ventesimo. 

vingtième^ " 

centesimo. 

centième. ' 

♦. ■ tnillesimo: ■ 

millième. 

.Nota che ' premier 

, e second ., preceduti da altro 

numéro, si mutano ,in unième deuxième. ' •-'« 

3. Numéro distributive chiainasi quelle ché accenna 

quantità numerata , 

corne 

decina. y 

dixaine. '■ - 

.t^eniina. u ' ' 

vingtaine. * i>- . 

trentina. ' 

trentaine. 

(fiiarantina. 

quarantaine. 1 -;.v » 

cinquantina. 

cinquantaine. " 

centinaja. 

centaine.' ' ' ' ■« 

migliaja.- 

millier. 


. de’womi.di quantité’ 

' ' é 

li i ûomi , che dmotapo qaantità sono indecli- 
presso i Fran®e«i;, non «ssendo che puri avver- 
i •. 
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molti denari. 
molli libri. > 

molla gcnte. 
molle cose. 
poco amore. 
poche parole, 
un tanlino di sale, 
un tanlino di pepe 
tropp' ambizione. 
troppe cerimonie. 
mono imbroglio, 
meno pensieri. 
piii fatica. 
pià favole. 
tant' acqua. 
tanti ladri. 
quanto tempo, 
quante voile. 


Del Nome A 3i 

Leaucoup d’argent, 
beaucoup de livres. 

' . bien du monde,, 

bien des choses.^' 

• peu d’ amour. 

peu de paroles. 

Un tant-soit-peu de sel. 
un tant-soit-peu de poivre 
:trop d'ambition, 
f- ' trop de façons. '’' 

’ moins d’embarras, 
s i. .;moins de soucis. 
f,v plus de peine., ' 

plus de sornettes, 
i .' ' r tant d’ éau. 

tant de voleurs. 


combien de temps 
I ^combien de fois. 
ianti ducati , quanti zèe-*A autant de ducats'^ 
chini. 


que 


de 


tanti uomini , quante don* 
ne. 

egli è tanto alto, 
egli ha il naso tanto lun* 
go. 


sequins. 

autant d’hommes que «le 
femmes.. . "'v’ 
il est si haut que ccla- 
il a le nez aussi long que 
<■ cela. 


î DE DIMIMUTIVI, KD A C C R E S C I T I VX. 

La lingua Francese m ristrelta a tanta povertà di 
diminutivi , che son quasi tutti compresi uella Ksta’i 
che segue. , > 

' sosTASTivi. ' 


amoretio. 

hestiola. 

cameretta. 

canzonetta. 

eatenuzza. 


amourette. 

, bestiole, 
chambi’eite. 
i chansonnette, 
chaînette. 
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3i Del 

scrignetto. 

doniiicciuola. 

Jioretto, 

J'anciullina. 
erbctta. 
giardinetto. 
librctto. 
casetta. 
manina. , • 
piedino, 
pastorello. 
pastorella. 

Re , che possiede po- 
chi Stati. 


If orné' 
coffret, 
femmelette, 
fleurette, 
fillelle. 
her bette, 
jardinet, 
livret, 
maisonnette, 
menotte, 
peton, 
pastoureau, 
pastourelle. 
Roitelet. 


AGGETTITI. 


1 agretto. 

aigrelet , 

f brunetto. 

brunet. 

• pazzarello. 

•follet. 

yurbetto. 

finet. 

grassotto. 

grasset. 

bellino. 

joliet. 

giovinetto^ . 

jeunet. 

[ poverino. 

pauvret. 

soletto. 

sculet. 

braschetto. 

verdelet. 


chard riccone : laonde per dimostrar la cosa più 
■ande , O più ]MOcola essi adoprano le voci grand , 
petite corne per esempio 

f r\vi n t 


scarpettone. 

cavallone. 

stradone. 

camerone, 

Ictticino. , 

nomicciuolo, 

scaioletta, 

candcletta. 


grand soulier, 
grand cheval., 
grande rue. ’ 
grande chambre, 
petit lit. 
petit homme, 
petite boîte, 
petite chandelle. 
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Non hanno sîmilmeate né vezzeggiativi , né ']ipggio- 
ralivi , corne ne . hanno glMtaliani m grau ’f|iianlitâ ; 
perciü volendo avvilire , o spregiare, aEcarezzarcr, ,o 
adulare nna cosa , metlono in opéra i due vorahoii qui 
appresso : » , ' r ' 

cajipcllaccio.. grand -silain chapeau. ' 

cavallnccio. • grand vilain clïeval. 

• . joli p«-tit chien. ‘ 
joli peiit singe. ' 


bel enfinolino. 
bel scuniotto. 


D E L P R O N O M E. 

H ^rononv; è una parola declinahile , che ida per 
lo più in vece del norne. 

I pronomi sono 4i sotte sorti. 
persofiali. ■ . personnels. 

conginntn>i, conjonctifs. 

pofisesswi. - ■ ’ possessifs. ' > 

dimostiatifi^- démonstratifs.»'' * 

assolufi, . absolus. 

rclatitfi. relatifs. . 

indcfiniti (a). » indéfinis. 

I pronomi sono ailppcrafi , per isfiiggir là ripeti- 
zionc de nomi , la quale riuscirehhe' tediosa. 


de PROKOMl PERSONAL!. 

V • 

\ ^ 

I pronomi personali son quelli^, che diveltamenlit 
indicano .le persone , o stauno in luogo di esse. 

' Tre sono le -persane. '* ' ' 

La prima è quella , che parla. ' .. .J 

La seconda è quella , a cui si parla. 


(a) I vpn pronomi sono i pcrsoiiali , tuUi gli altii sono , pm i .ta'- 
gc Uvi. Qruruli è im errore de’ Gramalici T insognamento sniidrtto ; 
ma a noi basta avrrlo fatto <jui avvertire , non avoudo stiniato ili 
are »n qiiesta eUizioRc di Goudar dclle innovazioui a modo noztro , 
csscndoci ristretti aile più esscnziali e nccessarie.' ' 

3 ' . 
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La terza è quella , di cui si pavla. ^ 

I pronotni délia prima persona sono .*■ 

je , e moi per il sittgolare , ) • • ' ' 

^ •! 1 I i per tutti i eeneri. 

,K e nous , per il plurale ^ I ^ .0 

< Quel délia seconda persona sono ; 

tu, e loi per il sinçolare,) ^ ■ 

^ 1 P > per tutti i seneri. 

vous per il plurale. 3 ' ° 

Quel délia terza persona sono ; 

il, e lui per lo shigijlare, 1 , 

-I I 1 5 pet inaschio. 

ils , e eux per il plurale. 3 ' 

elle per lo singolare. 1 t ^ • 

* -II®! 1 per la femmina. 

eues per il plurale. 1 •' 

Tutti questi ^pronotni si declinano coil' articolo in- 

'definito. > 


FRONOMI DELL! PRIMÀ PERSONA. 


Nom. io. ' • 
Gen. di me. 
Dat. a me. 
Âcc. me. 

Foc. . . : . 
Abl. da me‘. 

Nom. noi. 
Gen. di noi. 
Dat. a noi. 
Ace. noi. 

Foc 

Abl. da noi. 


Singolare. 

, je , ou moi. 
de moi. 

, à moi. 

. moi. 

de moi. 
Hurale. 
nous, 
dé nous. 

' , y à nous, 
nous. 

de nous. 


PROHOMI DELL-A SECONDA PERSONA. 


Nôih. tu. 
Gen. di te: 
Dat. a té. 


Singolare. 


tu ou toi.' 
de toi. 
à toi. 
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Acc. te. , 
f^OC. O tu. 
AbL. du te. 

Nom. voi. 
Gen. , db.uoi. 
Dut. a voi. 
Acc. (>oi. ' 
f'oc. O 

Abl. da voi. 


Del. Ptdnànii. 

■f toi. 

'6 toi. 
de ;toi, 
y Plurale, 

< ' • •vous. . 

•- ^ , de* voiw. 

i' vous. 

>• V «vous. 

ô vous. 

. î ' de vous. 


.'35 


1“ .. 


■ 4 


, -VM.- 
\ 

: C 

.V . ■ ■ 

IV\ . 
,0/ . \ 


P HO S OMI DE LL A TE Ht A PEHSOî^'^. . 

' ■ ' 1 ’ 

Nessusux di questi pronomi ka il vQcuÂwo, . .. \ 


Mascolino Siugolare. 


Nom. eglL 
Gen. di /«*., 
Dàt. a lui. 

Acc. lm \ . , . , 
Abl. da lui. 


. ’il . o« .Ittû I 
", de .' lui. , 
ii lui. 

. lui- 

■) de lui. 

Plurale. 

Nom. eglino , o essi, . ils , ou cui. 

. Gen. .di esii., , d’eux, . 

Dat. a essi. i ..li' à eux. 
n Acc. essi. eux. «fl 

Abl.t da essi. ' . i d’eu*. . , < , ' 

Femminino Siugolare. 
\Nom. '£lla. I 'Yflle. . , ■ 

Gen, «U lei. • . d’elle. 

Dut. a^lei. , à elle. -, 

AeçiAci. . . ^uelle^ i, . vf. . 
Abl. da lei. d’elle. 

1.- ' . " v’. .. ■ Plurale, •• . ' 

Nom, elleno , o esse. elles. •. \ 

Gen. di esse. d’elles. , 

Dat. ■»* esse. là .diles. .> ^ 

d.Si J ' I ■ V'..- ■). 


■ '< ■ ' 

; i' 
i i . ■ . ■» 




( ' 


tr U, .<• ' 

'► r,r 

• - • V. ' ' • 
V / i .\-.K 


A . 


. • 
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Àce. cf.rc. elles. 

Abl. da esse. d’elles. _ ■* 

Nota, che i pranomj /c , tu , il , ils, vanno sem- 
pre coaghinti co’ verbi , corn* je parle , tu parles ec. 
Ë moi , toi , lui , eux ^ possono star da se , senza 
appoggiarsi al verbo , adoprandosi corne vedrai qni 
appresso ; . . i ^ ' 

qui frappe ? 
moi 


chi batte ? 

io , sono io. 

chi ha fatto (]uesto ? 


tu , sei tu. 


qm 
toi , 


, c est moi, 
a fait cela ? 
c’èst toi. 
qui a dit cela ? 
lui , c’ est lui. 

. qui sont ceux qui rient ? 
eux , ce sont eux. 

Abbiamo ancora due. pronomi délia terza persona , 
il pronome reciproco soi, e il pronome. generale on. 
Soi non -ha che qualtro casi , corne ^ 

Singolare 

Nom. . 


chi ha delto- questo ? 
tolui , è colui. 
chi sono queUi che ridono?^ 
colora , sono coloro. 


Gen. di sc. 
Dat. a SC. 
Acc. se. 
f^oc. . . . -. 


de soi. 
à soi. 
soi. 


Abl. da se. de soi. 

I pronomi personali moi toi , soi , ec. debbonsi 
•talvoha accoppi.are colla Voce , même , corne per gli 
esempf, 

10 stesso gli parlera. je lui parlerai moi-même, 
a' andremo noi stessi. ; nous y iroijs nous-mêmes, 
non accusar, che te stesso. n’acruse e^\xc toi-même, 
prendetevela con woi sles- ne vous en prenez qu à 

so. , vous-même 

11 tavio basla a sc stesso. le sage se suffit à lui-même, 
■la virtà è amabile per sci, la vertu est aimable par 

stessa. elle-même, 

spessn gf incdiscretl tra- les indiscrets se trahissent 
diséoho se medesimi. souvent eux-mêmes. 
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non istà bene « nessuno il ne cônvieat à persuuu* 
di lodar se stesso. de se louer soi-même. 




DE PRONOMI C O kg 1 C N T IV I. ' 

•i*. , 

I pronomi congiuntivi si appellano cosi , perché si 
congiungonu tuttayia «on i’veAi. ' 

Pronomi congiuntii>i délia prima persona, 
me per lo singolare , e 

nous per lo* plurale. . - 

f^uei délia seconda persona sono : • 
te per lo singolare , e / 

vous per lo plurale. 

Quei délia terza persdna sono } 
lui , /e , la per la singolare. 
les , kur , per lo plurale. 

se per tutti^ i numeri. . . , ■ , 


E s E M P I. 

Per ifüelli délia prima persona. 

voi mi consolate. Yous me consolez. ' 

la Regina ci concédé ü la Reine «ons accorde lé 
privilégia. privilège. - , 

Pei‘ ifuei délia seconda persona. 

Iddio ti castigkerà. Dieu te punira. 

voi vi potele chiamar fc- vous pouvez vous estimer 
- heureux. 

. 7. J 7, délia terza persona. 

ta gli dehhoportar rispetto. je dois lui porter respect. 
10 ^bbo loro parlare. je dois leur parler. - 
10 lo conosco. je k connoisf » 

10 la vedo. ' je /« vois. • .V 

io gli , O le stimo. je ks estime. 

« « vanta assai.. il vante heaucou*. 

Hanno ancora 1 Francesi due pronomi congiuntivi, 
en, ed y., per tutt 1 gewri e i numeri, 
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Tiferiscono çcmpre aû aUnua cosa accenn^a- <lî sop 

con;€ J,- i,-: ■ >'• ' . ■ ''V ’ ' ' 

ï/wf/ pane è huonu.-' pain est bon. 

d iiemene. ‘ -j . -j-c ,> dojinez-m en (a) 


flatcccne. 

da/cgiieue- . » < i- 

duJene loto. . 

^uc.tf i.mfxV'T 

tante paisatcci ’henc. 

(>i ri/leHcrù ad aniino ri- 
posaU) 


«loiijiez-uuiis en. 

ilutuïez-lui en ■ ■ 

•^ojiucz-louf en. 
c’esl i“M’ affaire importante, 
pense/.-y bien. 
jj réÜécbirai'à*lète reposée. 


Ë nota , ebo «love '^V Italiaui mettono i prouomi 
r inliulli (le verbi , i Francesi gli 


& 

conie 


congiunüvi dopt 
moUono avauti , 
conipiacetevi di diVrni. 
t’Oÿiio at'compagnarai. 
t>i prego a pai lagliçne. 
avctc voglia cïaïularai 


ayez la bonté de me dire, 
je veux eon.y aeronipagiier. 
je vous prie do/ni en parler, 
avez-vous euvie d'y aller 


DE^ PROJSOMI POSSESSIVI. 

\ 

I pronomi possessivi accennano alcuna eosa esser 
propria, ftsouo di duc sQrte ; possessivi assoluti , e 
pj^sseSsivî ,relativi. 

I possessivi assoluti preccdono sempre il sostantivo, 
con ciiî sono accoppiati e non rlcevono mai T arti- 
colo avanti çli se , cçnie, _ ' 

il ni» fazzoLeito ^ la mia mun moimboir ', ma laba- 

scatota. ‘ licre. .. ^ 

I vdeivestîti. le mie • mes babiLs , chemises. 

nucis. U 

il tno . capp^Üo , la tva , ton cligpeau , la. perruque. 

^irrueca. . , . / . . 

i tuai capclli , le'tup Qre-^ tes cheveux, /t,s «wllés. 


chic. 

-4 


H 


’<») TVon hisogna ntai.'Airi- donnA Vii moi : powhè ù modo 

di pmiare pion fa .mai délia lingmt Fra/icese. . • ■ \ 
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il nostro gahirietto , la notre cabiuet , notre cLam- 


nostra caméra. 
i. nospi prati { le nostre 
' vigne. 

il vostro servitore , la vo- 
stra set va.. 

i vostri anuci vostre 
amich&. , * . , - 

il suQpadre y la sua ma- 

i suoi fraiell} , le sue so~ 
relie. 


hve. 

nos prez , nos vignes. 

votre domestique , votre seis 
- , vante. - 

vos amis, vos amies. . ' 


son pere , sa mere. , - ■ 

s » - 

ses frères , ses soeurs. . . v_ 
il loro palazzo , le loro leur palais , leurs maisons. 


case. , ,t • . ■ ■ ■ 

I possessivi relativi, son quelli , che non essendo ac- 
coppiati col .ào^lanlivo , lo suppongono accennato di 
sopra , e rad^^sso ,si, riferjscono , .e ricevono sempre 
l’ arlicolo' oinanzi a, se , corne 
il tnio , là mia-. 
i mici , le mie. 
il tuo , la tuaJ_\ 
i tuoi , le tue. 
il suo , la sua. 
i suoi , le suCi 
il nostro , la nostrà. 
i nosiri , le nostre. 
il vostro , la i\ostra. 
i vostri , le vostre.' 
il loro , la loroy 
i loro , le loro. 


le mièu , la mienne, 
les miens , les miennes, 
le lien , la tienne, 
les tiens, les- tiennes, 
le sien , la sienne. , 
les siens , les sienne», 
le nôtre, là nôtre., ' 
les, i^ôtres , les nôtres, 
le vôtre , la vôtre., 

.les vôtres, les vôtres, 
le leur , Ja leur, 
les^ leurs , les leurs. 


Ë s E M P I, 


ditemi il vostro parère , 
ed io vi dirà il mio. 
^ucsto ridonda in'pregiu- 
dtzin délia vosira , e 
délia sua sorella. 


diteS-raoi votre sentiraient,. 

et je vous dirai le mien. , 
ceci porte pi-éjudice à votre- ' 
soeur , et à la sienne. 
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tjiicl (ienaromm èvostro, ce u’est pas voire argent,’ 
cgli è nostro. c’est le nôtre., 

ho vendaio il mio cm’cit- j’ai veiulu mon cVieval avez-' 
lo , avctc vol aneoru il vous encore le vôtre ? 
vnslro ? i . / ‘ 

mi place pià la mia ,'^che j’aime mieux ma maison , 
la casa ioro. • . . (jue la leur, 

il) lion vorrei baratlarc i je ne voiulrois point troquer 
mici cd loro cani. ■' mes chiens contre Ics/eur.v. 

T pronomi noire c votre , quaiulo sono possessivi as- 
soluti nwt vîinno mai s<guali coH’accenlo circoitflesso: 
ma i inedesiuit ricdvouo sempi’e (h-do accento , allor- 
clié sOan possessivi relalivi , Oome si è jmlulo osser- 
Vare qui sojira : or la ragione di cotai tlifferenza si 

è , elfe la vocale ô in nôtre e vôtre possessivi relalivi 
è sempre lunga , in vcce ch’ ella è lircve in notre e 
votre possessivi assoluli. Si cJsservi ancora e\\e noire, 
voire possessivi assoluli nel plurale , tanto il masco- 
liiio elle il femminino , fanuo egiialmente nos , e vos-. 
Quando poi son relalivi fnnuo nôtres e vôtres. 

I pronomi possessivi assoluli mon , ton , son s’ado- 
prano con tuttî i nomi femminini comincianti da vo- 
cale O da h non aspirala : onde bisogna dire mon épee, 
ton haleine , son <tme , la mia spada , il tuo fiato , la" 
sua anima; non già ma épie, ta haleine, sa ame. I 
Francesi vaglû délia dolcezza del loro parlare hanno 
amato meglio di lasciar correre a belle posta de’sole- 
' cismi grammalicali , elie d’ introdurre umi prouunzia 
tr('ppo dura , corne sarebbe stala quelle di nia ame , 

' Ml épee , ta immense honte. ’ 

Occorrendoci esprimere , nna tal cosa è mia , tua , 
sua , vostra , ec. avrà luogo la coslruzione , che sie- 
giie,"p. c. 

fli'thi è ipicsto cappcllo? A qui esf jce cbapeau-d ? 
è mio. ^ il est à moi. 

è tiw. ' ‘ ' il est à toi. 

è Sun , O di lui. il f'st à lui. 

è di Ici. il est à elle. 
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il est à nous. ' ' 

il est à vous. 

il est à eux. 

il' est à elles. * 

Volendo lo studioso traduire in Francese un mio , 
un iuo , un' sao ec. si conformera alla costruzione se- 
gueute , p. e. 


nostro. 

vostro. ' ' 

di loro mascolino. 
di loro femmjnino. ^ 


egli e un rnio aniico. 
(juest' è un. tiio libro. 
(fuegli è un suo/ parente, 
cgli è nostro compagno. 
c una vostra serva. 
^juell' è un loro -cavallo. 


c'est un de nies amis, 
c’est un de tes livres, 
c’est un de ses parens. 
c’est un de nos camarades, 
eest une de vos servantes, 
c’est un de leur^ chevaux. 


. . DE PROBOMl DIMOSTRATIVI. 

Pronomi dimostrativi s’ appellam) cosi quelli , chè 
dimostrano la cosa di cui si parla , insegnandola quasi 
col dito e sono' questi : ' ' 

ifucl , O (fuello. 
ifuei, O quelli. 
quella , quelle, 
quegli , sing. quelli pl.' 
quella , quelle, 
questi , sing. questi pl. 
qtiesta , queste. j 
questo , quello. 


ce , cet. 
ces. 1 

cette , ces. 
celui , ceux, 
celle-ci , celles-ci. 
celui-ci , ceux-ci. 
cette , ces. 
ceci 


I pronomi ce , cet , cette 


> 

ces 


tavolta con i nomi sostantivi , corne 


cela. 

si congiungono tutr 


quel libro é mio. 
sentite queiC uccello. 
ntangeremo a cena quei 
due poUastri in arrosto. 
quella carne è molto sa- 
porita. 

quelle Dame sono gru- 
ziose. • 


ce livre est à moi. 
ecoütez cet oiseau. » 

nous mangerons à soupei' ces 
deux poulets à la broche. 
cette viande est fort savou- 
riMisc. ’ 

ces Dames sont gracieuses. 


I 


4a IKcl Pronome. 

Avvertite clir ( quc,slo ) ce o cet mascolino , 

( questa ) cc/le foniinioîno hanno il plurale comune f. 
cioè , ces. <■ ^ . > 

Ne’ dc 4 i cscmpj avrele ancora osservato clie Ce è 
adopraio naluralinentc çoine aggeUivo 5 ma questa mc- 
desima voce equivaleiido ^all’ ilaliano cià , ijuello che 
adoprasi anche in l’ranrese sola , corne un yero pro- 
nonie , è scinpre indeclinahile . .Eccone degli- allri 
’esenip]” : 

badatc a quel che m'ai^cte prenez garde à ce que vous 
promesso. , m’avez promis. / , 

(wcte ïnlcso quel che vho avez-vous eutendu ce que 
flclto? ^ . je vous a.i dit ? , 

' leggo Orazio e P'irgilio je lis Horace et Virgile, 
perché éÿlino sono i pai'ce que ce sont lei 

migliori Pocii Làtini , meilleurs Poêles Latins 

che nci abbianio. que nous ayons.. 

Lodooico dccinto quarto c’cloit un grand Roi que 
era al ccrlo un gran lie. Loiiis quatorze. 

V’ è questa dHrerenza tra ce , e cet , che ce si mette 
avanti a’ iiomi mascliili comiiicianli da cOnsonante , O 
da, h aspirala : e cet s’anUpouc a’ nomi maschili co- 
mincianti da vocale, o da h n 6 n aspirata,' corne 
quel palazzo , qiicll'Eroe. ç.c ])a1.âis , ce Héros. 
qucli accello , qucll'uomo, cet oiseau , cet ^omme., 

Da questa seconda voce poi ossia dal cet , fonnasi 
il femminino raddoppiando il / , corne cette questa. 

Celui, celle, c i loro plurali .c.eu-c , celles non 
s’accoppiano mai, con allri nomi soslantivi , perché 
essi medesimi sono veri jpronomi , cosi.p. e. ' 
quegli , che si confida in celui qui 'se confie en Dieu 
Dio , non sarù ingan- ne sera pas ti-omp'é. 
nato. ^ ^ ' ' ' 

Jrq lutte le félicita , quel- de toutes^ les félicités , celle, 
la , che i giiisti goda- dont les justes jouissent 
no in Cielo , è f uni- dans le Ciel , est la seule 

ca , a cui nui dobbia^ à laquelle nous devons 

mo aspirare. aspirer. 
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beali cotoro, che sojff'ro^ bi en heureux Sont ceut qui 
no persci'uzioni per Ge~ , souflVenl des p< rseiulions 
j/i Çri^to. '•( pour Jésus^C^liJ•sl. ' 

I pronomi , celle-ci, celui-là , celle-là , con 

i loro plurali , s’ aUoprano per a( tenuare tlelle per- 
sone , O delle cose ,o ]>res«;uti , o rimole , ma clie sia- 
no perô a visla di dn parla , corne < 

Parlando di, due_ uoniiui preseniii 
çuesfo c iiiio zio, e quelU) i^iceliii-ci est mon oncle, «t 
è miu padre. . u ctlui-là est mou père. 

. Parlando di.dtic cosc rimole. 

cjuclla è del Si gnor talc , celle-là est à Monsieur.,. 
e questa délia S ignora et ee/Ze-cicslàMadame... 

taie. • r 

Celui-ci , celle-ci , iiidicano egualmente gli foggeltî 
più vidni , ,e celui-là, celle-là gli oggetli più loulani. 

Volendo i Fraucesi indicare oggetli più oiucno lon- 
tani , essi mettono anche dopo i. nonii , con cui essi 
pronomi sono congiunti, , le particclhe ci , e là. 

Ci , indica VoggettO più viciiio , e là Toggetto più 
lontano , coBie 

questo passe, que.ftaCittà. ce pays-ci , cette Ville-ci. 
qiteir appartamento, quclla cet appartcmcnt-/à ■, cette 
caméra. . cliaml)re-/à. ' . 

Ceci, cela, sono pronomi p pu tri senza plurale, 
adopransi solo per le cose inaiiiraate , corne 
qucllo è luono. . cela est bon. 

questo mi dispiace. 'ceci me dcplait. i. 

I pronomi dimostrativi si dedinano coll’articolo 
indefinito , corne c[uel: palàzzo , 'div É[uc^ p-llazzo ec. j 
ce palais de ce palais ec. , quell’ uomo di quell’uo- 
ino ec. , eet homme ., de eet[ kpmme , ec. 

r, % de’ r.aoKOMi relativi. > . 

Pronomi relativi ebiamansî quclli che dinotano il 
rapporte a' quella cosa di cui siragiona, esonoquesti: 
ci#; nomiuativQ- , . , , j qui , nominat^. ’ - ■ 
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cAe , accusativo. ‘ , qxxe , accusatif. ^ 

^ quale , la quale. lequel, laquelle. 

<?«», « adopera per tutti i geneii , e tutti i i.u- 
mexi , dicendosi egualmente nel easo retto dell’uomo! 
e di ogni altra cosa , corne 

F uojno cke ragiona. . l’homme qui raisonne. 
la donna che attende al la (esntne qui a soin de «on 
goiferno di casa sua, ménagé. 

I caualli , che uanno di les chevaux qui galopent. 
galoppo. 1 b V 

le terre , che sonofertili les terres , qui sont fertiles 
"I en Lied. 

■1 i casi ohbliqui di delto pronome qui non si 
poflsono usare parlando delle cose , e neppur degU 
animah , onde sarebbe errore manifesto if dire 
la maison de qui j’ai fait l’acquisition, 
les sciences à qui je m’applique. 

I opinion contre qui je me déclare. 

^ délait. 

Ma bisogna adoperare i casi obbliqm de’pronomi 
lequel o laquelle , e dire corne segue : i 

fl casa di cui o délia la maison dont , ou de la- 
quale ho/atto acquisto. ^ queUc j’ai fait l’acquisition. 
le scienze , aile qudh w les sciences auxquelles je 
rni appheo. m’applique. 

opimune , che riprovo. l’opinion contre laquelle jç 
.. me déclare. 

II cavc.llo che ho data le cheval dent , ou duquel 

, o che ho uenduto. je me suis défait, 

a 1 casi pbbliqui del pronome qui si adoperano 
quand ) si parla dell' uomo , corne 
o qudnti valorosi uomini, combien de vaillants hom- 


ie di çui gloriose im- 
prese sono rimaste hell\ 
ohblio ? 
ne 


*» c' un 


m 


‘Cicto , 


mes de qui, ou dont les 
glorieux exploits sont re- 
' stés dans l’oubli .? 
il y a un Roi dans le Ciel , 
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cfti tutti iRe délia terra’ . à tjui , ôu autjuel tous les 
dcbbono rcndcr conto Rois de la terre doivent 
dcllc loro opcrazipni. *' reiulre compte de leurs* 

actions. 

Que , accusati,yo singolare e plurale del pronome 
/jui , si adopera per tutti i generi , e tutti i nunieiû , 
corne , 

il danaro , che ho speso. l’argent j’ai dépensé. 
la persona , chc avete ec- la personne / vous avez 
data. , vue» 

i libri , che leggete. les livres ijue vous lisez. 
le lettere che aueie rice- les lettres (jue vous avez' 
oute. ’ , reçues. ’ 

Lequel laquelle , non «’ adoperano quasi mai nel 
caso retto ; onde non si dira mica in nuona lingua, 
corne dice il Coutonnicr nella sua Gramatica a carie 3g. 

Un tonnerre lequel m'a épouvanté. Une glace laquelle 
est épaisse de trois doigts , che si > falti errori deb- 
bonsi evilare ; ma bisogna usar costautemente il pro- 
nome relative qui , e dire ' 

un tuono che ni ha spa- un tonneri’e , m’u ^ou- 
ventnto. vanté. ^ 

un ghiaccio cli è grosso une glace , qui est épaisse 
tre dita. de trois doigts. 

I pronomi lequel laquelle non s’aJoperano nel caso 
retto se non che per necessità , cioè , o per maggior 
chiarezza del discorso , o per toglier via un equivoco. 

■ Kd eccone un esempio , in cui con.viene necessaria- 
jnente usare il pronomc* lequel , in vece di qui- 
ho veduto stamane il ri~ j’ai vu ce malin le por- 
tratto di quclla Dama, trait de cette Dame , 
il quale vi place ianto. lequel vous plait tant. 
r Nel quaie esempio se si adoperasse il qui in vece ^ 
- di lequel nascerebbe un grande equivoco fra ritratto 
e dama; sicccme in italiano forebbe lo stesso il 
in vece di il quale , pssendo le dette voci qui « che 
di genere comune. • 


I 
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Deüi pronomi s’ adoprauo ne’ casi oliLl icju^ în ^nd- 
la maniera , che si vedrà (jui' ap|)rcsso. 
il Princijtr. , a! patvoHnio le l'rince , à la prrrtcction 
dcl (junte io dcùho ta duijucl , ou de tjui je 
mia J’urtunu. «lois ma fortune. 

Jddio ,'(t cuti O al quais • Dieu auquel , 'ou à qui 
noidobbiauwrijerire tut- nous devons i-apporter 

te le nostre operazioni. ' ■ toutes nos aolions. 

queltu è ’una donna cite è c’est anc' femme ,• "sur le 
in un buon couretto , compte de laquelle , ou 

ckc non ha cattiaajama. ' de qui il ne erml-t pas 

de mauvais bruits, 

le donne , colle quali , o les femmes , avec Icsquel- 
con^cui ho parlato a- ^ /es , ou avec je viens 
. desso. > de parler. ' ' 

Dont , pronome indeclinabile per tutti i generi , e 
per tutti i numeri , accenna tuttavia un genitiVo , o 
un ablativo , dicendosi tanto dell’ üomo , qnanto d’o- 
gni alli’a cosa , corne ‘ 

non v' c cosa alcuna nel il n’y arien dans le irion- 

ntondo f délia quale Id- de, dont Dieu' ne soit 

dio nôn sia P autoce. l’aute?ir. * ’ • ■ 

■Alessandro il cui valore Alexaïidre , dont le cott- 
c nota abbastanza. rage est assez connu.-^ 

\^li Eroi , da citi ei trac - les Héros d,ont il tire son 
la sua origine. > origine. ' ' 

queste sono aivande dalle' ce sont des viandes dont 
quali voi vi doaele aste- ■ vous devez vous abstenir. 
nere. . a «.u ( ■ ■ , 

... ■( , V' • ■ • 

' Ue’ rROMOMI ASSOLUn K» ISTERHOGAXiVI. ' 

> . ' ^ (' ■ 

Questi prosioml sono per^la niaggior parte quel me- 
desimi che noi abbiamo chiainati relativi il solo si-> 
gniticato fa la difl'erenza .deglr uni e degli altri.' 

Chiamansi assoluti perché talvolta stanno assoluta- 
mente nell’ orazione seoza riferirsi a verUD SOstaativOj 
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.«îd întercogalivi , <£uando s’ adoprano nelle inlerroga- 


zioni. 


E s E M P i. 


io non so chi sietc. 
iu nûH so di chi mi par- 
lote. ■ 

non ho chè fare di lui. 
non saprci che csibiroi. 


uorrei sa per e di '.che si 
tratiengono. <• >''• 

vcdro a che mai siete buo- 
no. 1 

noti so a che pariito. ap- 
pigliarmi. i ; 

non so che donna sia co- 
lei. ' [ 

chi siete 'voi.' ' • 

a . chi deggio domandar 
consiglio ? 

da chi avete udita cfuesta 
nuova ? . •,) 

che i'olete ? ‘ 

che pretendcte di fart ^ •< 
che cosa ? .-r . . !i , 

a che pensale ? . 

di che cosa discorrete ? 


che disgrazia ! 
che tempo fa ? . ■ ' • - 

di quai Principe leggeie 
noi f isioria ? ' , m " < 

che ora è ? , . ’ . i 

ton chi crtdete aoi di irttt- 
tare ? . ,i 

quale de] due frutelli aaeie 
trovato a casa? .• i< ; > 


je lie sais qui vous êtes, 
•je ne sais de 'qui vous me 
jiarlea. ■ 

je u’ai qiie faii‘e' de lui.' 
je ne saurais que' voos of- 
frir; 

je Nvoudrais savoir de quoi 
ils s’entrelienuent. 
je verrai à quoi vous ête* 
bon. 

je ne sais quel 2>arti pren- 
dre. 

je ne sais quelle femme 
c’est. 

■ qui êtes-vous ? • • • • 
à qui dois-je demander 
conseil ?'•• •' 

de qui tenez-vous cette 
nouvelle?’- ■ ■' 

que voulez-vous ? 
que prétendez-vous faire? 
quoi ? ‘ • , 

à quoi peiisez-vous ? 
de quoi vous • cntreleüe»- 
vous ? •• 

quel mallieur ! 
quel tcm]>s fail-il. 
de quel Prince lisez-vous 
l’histoire ? 

heure esl-il ? 

à quel homme pensez-vous 
avoir à l’aire ? ' 

le quel des deux frères 
avez-vous trouvë.au logis? 
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» qnaie di essi avete par-' au(juel à' eux aTez»votispar- 
iato ? lé ? 


DE PROnOMI IKDEFIMITI , O IlfDETERMIN ATI. 

^ Prooomi indefioiti , o indeterminati , detti altrimmti 
iraproprj , sono quelli , clie indicano per lo più il lo- 
ro oggetto in modo genexale \ ed indeterminato , e so- 
no ^di quattro sorte. 

I . Quel che stanno sempre soli nell’ orazione , sen- 
za mai accoppiarsi con nessun sostanüvo , coiue < 


chiurujiie. 

1 alcuno , (jualcheduno. 
ciascuno. 
allriii. 
nessuno. 
niente , nuUa. 
r un r altro. 


quiconque. 

quelqu'un. 

chacun. 

autrui. 

personne. 

rien. 

Tun l’autre. 


y 


a. Quelli che «’ adoprano tuttora in forza d’ agget- 
tivi , perché inseparahili sono dal sostantivo , corne 
ifualcne , alcuno. • quelque. 

ciascuno. . ; ' , chaque. 

alcun , un eerto. , certain. 

3. Quei che stanno talora da se nell’ orazione , e 
talora vanno , coagiuntîl col sostantivo , corne 
nessuno , nUmo. nul ^ aucun , pas un. 

altro, autre. ' '■ 

r uno e r ultra. l’nn et l’autre. 

medesimo , stesso. même. 

tale.^ ■ tel. 

molti. , ■ plusieurs. 

tutto , ogni cosa. tout. • 

4- QuelH , a oui siegue la congiunzione que , i quai» 
con questa hanno nn significato particolare , conie" 
chicchè si. sia. , qui que ce soit. - ‘ • 

chccchè si sia. . ' quoi que ce soit. 

qualunque. quelque ce soit. 

quali'tmjue cosa. . .. quoique. •< 
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Del Prônome. ^ 
quantuntfiic. quelque . . . que. 
quantunijiie , tout •' . • que. 

ESEMPI. ' 


49 


Per II pronomi indejinili délia prima sorta. 


chimtjue nçn osserverà i 
precelli di Dio sarà dan- 
nato. 

' gli adulatori i>ii'ono~a spe- 
se di chiunque H vuole 
ascoltarcj 

c venuto (jualcheduno ? 

avete veduto alciino deno- 
siri dmici ? 

ciaseitno sicgiiç ta sua in~ 
clinazioné . 

Iddio renderà a ciascuno 
seconda le sue opera- 
zioni. 

egli è duro di dipendere 
da altrui, 

mm f are ad altrui quel che 
non 'por resti , che fosse 
a te fatto. 

nessuno pi puol quel benCi 
che io pi t^glio. 

la superlia noh istà lene 
a nessuno. ’ ' 

niente mi dà faslidio. 

10 non mi lamerito di niente. 

11 fuoco , 'e r acqua _ di- 
struggonsi t un t altro.i 

appîen di t;ado' , che due 
pocti dlcanu bene l' un 
dcir aliro, 


quiconque n’observera pas 
Jeà commandemens de 
Dieu , sera damné, 
les flatteurs vivent aux de'- 
peus de quiconque veut 
les écouter, 
est-il venu quelqu'un ? 
avez-vous vu quelqu'un de ’ 
nos amis ? • . 

chacun suit son inclina- 
tion. 

Di eu rendra à chacun se- 
lon scs oeuvres. 

il est fâcheux de dépendre 
d'autrui. " ' "t ' 

ne faites point à autrui ce 
que vous ne voudriez 
pas que l’on vous fît. 
personne ne vous aime au- 
tant que moi. 
l’orgueil ne convient a per^ 
sonne. 

rien ne me fait de la peine, 
je ne me plains de rien. 
le feu , et l’eau se détrui- 
sent l'un r autre. 

3 arrivé rarement que deux 
poètes disent . du bien 
l'un de l'autre. 

4 


I ‘ 


t 
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. . 'ESEMPI. 

( 

•\ 

Fer li Pronomi indçfifiUî dclla seconda sorta. 


alciino Jutore ha detto l'a- 
nima mon essere iinmor- 
tale. ' 

(jiièst' è l' opînione di al- 
cuni Filosq/i. 
eiascun paese ha %. sue 
usarize. __ 

ciasnma scienza ha i suai 
principj. 

un' cerio Filosqfo dicc ea. 
è una ccrta donna che si 
chiama , ec. 


qu/'l(jue^ Auteur a dit One 
r ame n’ était pas ina- 
morlelle. 

c’ est i’opiniou de quelques 
Pliilosoplies. 

chaque ,pays a sps coûtu- 
mcs.- , 

chaque science a ses ppn- 
cipes. - 

certoj// ndlosoplte 4it etc, 
c'csl une centaine femme 
.ciui s’appelle , etc. 

‘ t • ' > 


• T, S r. 5î P !.. . ^ .. 

’’ y 

Per H Pronomi indefiniii dclla terza soria. 


nessnno piio lusinpç.rsi^es- 
sèr guito a Dio."' 
ncssuno 'uovio è ir/J'ulhlnle. 
ncsisuno , O niuno' de' inici 
giudici TK è stùlQ cott- 
irario. ^ \ 

un allro non 'ui aarehbc 
' perdonato cosl fadlrnen- 
ie , coffic u-ho pcrdtina- 
io'io. . . . 

.dcucmi un allro hicehierç 
(Il qiccL buçn yino.^ 

J' un O. e t allr o r i/criscpno 
de mèfleswie circostanze. 
ho soduiiÿ'atto jilT una’' ed 
(tic alu Cl obbieziçne^ 


nul ne peut se flatter d’ê- 
tre agréable à Dieu. 
npl liomme est infaillible. 
aucun ; pas vn de mes ju- 
ges ;ie m’a été contraire. 

un autre ne voijs auroit 
pas pardonné aussi aisé- 
ment i^ue moi. 

donnez-moi un autre verrf 
de ce bon \in-là! 
l’/m ci Vautre rapportent 
les mêmes, circonpances, 
j'ai satisfait à l’««C çt à 
Vautre objection. 


h 


S 

t. 
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il medcsimo m è venuto a le même m'est venu voir 
ucdere quesia maMina. t, ee matin. ^ 
il medesimo Sole illumina c est le même Soleil qui 
tutte . le ttozioni . délia , éclaire toutes les nations 
terra. de la-f terre. 

le usanze di ciascun paç^e les coutumes ,de cljaque^ 


non sono le, aiesse. 

tal se, mina , che spesso non 
raceoÿlie, 

tal si aiae , tal. si muore. 
molli hanno eredulo il 
Alondo eierno. , 

la aila dcl Salaatore fu 
! oggeito, di scandulo a 
înolti.- 

pai^cchi diseriori hanno ri- 
j'erito , ec‘. 

ogni' cosa- è, in Dio , e 
Diç è in ogni cosa. 
Iddiù tutto sa , e luito 
preaede. ~ 

U, U O il paese .fu inon- 
dât a. , 

tulta la citlà si leva a ru- 
. more. ' . ^ ' 

ogni uomo è mortale. 
io ai serairà in ogni oc- 

V. correnza. ^ , 

ogni dï -, ogni settimana , 
ogni seimesi, ognianno. 


pays ne, sont pas jnê- 
mes. 

tel sème , qui souvent nç 
recueille pas. 
telle vie telle mort. . ^ 
plusieurs xml crû le Mon- 
de élcrnel. 

la vie du Sauveur a cta 
un sujet de scandale à 
plusieurs. ' ' ' 

plusieurs déserteurs ont 
rapporté , etc. 
tout est en Dieu , et Die^ 
est . en tout. 

Dieu sait tout, et prévoit 
tout. 

tout le pays fut inondé. 

toute la ville se souleva. ‘ 

tout homme est mortel, 
je vous servirai en.^ toute 
occasion." ’ , 

tous les. jours , toutes les 
.semaines , tous les six 
mois, tous les ans. . 
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.< - B s B M F I. 

- De' Pronomi indeJïniU delli (juarta sotta. 


ühicchè si sia , che d<yman~ 
di di tué , düc pure ehe 
non ci sono. 

do non inuidio la sorte di 
chicchè siai 

chkcchè si sia , che tù ab- 
bia ritenulo. 

hofi vogHo sentir parlare 
di cfiecchè si sia. 

{juui unique sia l' i/npegno 
che t’oi abùiaic. 
(ftiaiunijue sia la uosira in- 
ienzione. 

ifualuinjue cosa iii facci 
per mattdnrmi in preci- 
pizio io me ne tido. 

■ . (juaîttn jue riniedio noi mel- 
tidrno in opéra , sarà 
dijjicile di gaariilo. 
(jUùhimjue ragione c/i'io gli 
adduca, sur a dij/icile di 
persuaderlo. 

tfuunlnntjue sia catiioo , hen 
lo 'sapro J'ur siure a se- 
gno. >■ ' 'i- 

tjuuidunque sia bclla , non 
me ne inoaghiro mai. 

I 

eon tutitf che il nostrd Pn&- 
^ ta sia uirtiioso , nuUa 
di inciio ci piglia aile 
O (die de' grc! n t /. i . 
sa pure ch' ellu è ingrala , 


ifui que ce soit qui me' 
^ tleiiiautle , dites que je 
n’y suis pas. 

je n'eavie la fortune de 
qui que ce soit, 
quoique ce soit qui vous 
ait retenu. 

je ne veux entendre par- 
ler de quoique ce soit, 
quelque soit rengagement 
que vous ayez. 
quelque que soit votre in- 
teiilion. 

quoi pic tu fasses pour me 
perdra- je m'eu mocqiie. 

quelque remède que nous 
employions , il sera dif- 
ficile de le guérir. 
quelque raison que je lui 
apporte , il est difficile 
de le persuader. 
quelque niécliant Vyit’il soit, 
je saurai l>ien le ranger 
à son devoir. 
quelque belle lyw^elle soit, 
je n’eu deviendrai ja- 
mais amoureux, 
notre Poëte'j tout habile 
qu"i\ est , ne laisse pas 
quelquefois de faire des 
bévues. 

je sais bien qu elle est in- 
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ma iftiantunfue ingrata 
io la voglio Une. ' 
^uclla roba è usata ma-r 
bencht usata , non la 
yoglio yendere, 

tjuella donna è ’yezzosa-^ 
ma qaantunijue yezzosa , 
io non la posso s<JJ'i ire. 


giate , maïs je l'aime 
tout il grate qu’elle est. 
ces harpes sont usées , mai^ 
toutes usées Qu’elles sont, 
je ne veux pas les ven- 
dre. 

cette lemrtie est cliarm^nte, 
mais charmante 
elle est , je ne puis I 4 
• souffrir. 


% 


s fe L V E R B O, 


H verLo è qiiclla parola che esprime un’ arione. 
^ell’ esprimere im’azione, seuza indicare chi la fa » 
ci servianio di quel modo , che i Grcmatiii chiainai/q 
Injinito } e quîndi dalle diverse tci ruiiiazioui dell’In- 
fiuito si_ distinguono principalmcnte le divei'se conju- 
gazioni de’ verbi. , 

Le varie terminazioni degl’ înfihjti ne’ verbi Fran- 
cesi riduconsi a quattro priucipalniente , le quali foi— 
mano quatlro varie conjugazioiii. 

La prima conjugazione comprende i verbi, l’ Iiifi- 
nito de’ quali va a termiiiare in er., corne aimtr, 

La seconda compreucle i verbi , 1’ InGuito de’ quali 
▼a- a terminare in ir , corne Jinir. 

La terza comprenJe i verbi , l’ Infini to de’ quali va 
a terminare in oir , corne receyoit. 

La quarta comprende i vérbi , l’ Inûnito de’ quall 
▼a a terminare in re , corne rendre^ 

Per imparare a conjugare qualunque verbo france- 
•e , e possederne l’ analisi , è necessario di maudarné 
bene a memoria le rcgol^ genei*ali per la formazione 
de' tempi , che qui soggiugneremo dictro la scortà del 
célébré Wailly. 


s 


« 
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i . • ' - *• r i .J ; 

RIGOLE. 

■'• > '■ Per la Jorniazionc de' tempi fie' verhi. 

. La coiijugazione di uii verbo si compone dî modi 
c di tenipi. • 

I modi sono Quattro ; indiefilivo , Congiimtivo , Irn- 
peralivo , ed Inliiiilo ; ed ognimo di cpiesti modi con- 
ticne le forme di vnpü tcni’)i. ^ ^ 

I tenjpi principali sono ; il Présenté , il Passato , e 
il Fuluro : ma il passato si suddivide in più maniéré, 
rome sarebLe : in passato imperfetto , in passai») per- 
fc^tto rimôlo , in passato perfello prossimo , e in pas- 
sato pinecliè perfetto;'e quesl’ ultimo ancora sncres- 
serc di due maniéré diverse, riinoto e prossimo. 

Ogni tempo poi ha tre perwne nel singolare , « îre 
nel plurale. , 

Gli escnipi schiariranno meglio ogni cosa a colora j 
cm maier.uno i principii dclla Gramaticct. 

■ ‘ lU'pigliamo ïntanlo da capo. - 

*11 modo Indieatrvo ha setle tempi. Il présenté , il 
passato imperfetto, il passato perletto semplicC o'ri- 
moto , il passato perfetto composlo o prossimo , il 
passato piuccliè perfetto di due maniéré , c ’l futufo. 
'Il Congiuativo ancora ha' setto tempi, e sono; il 
présente , il coadiziotialc , l’ imperfetto , il perfetto F 
il piuccliè perfetto di due maniéré , e ’l fuluro. ) 

II modo Iniperàlivo ha un solo tempo, che esprime 

l'azionc , che. si comarlda , ov\ero dû che si chiede. 
.* L’ Infinité siccome, esprime un’azione indetermina- 
ta, cosi ha tre soli tempi di una sola Voce, cioè: il 
présente -5 il passato , e ’l fuluro. • ' 

Per la fonnazione de’ tempi già divisf bîsogna pri- 
mieramenle dislinguere tutt’ i detti tempi in due clas- 
•i , cioè jn tempi semplici , ossia quelli che hanUO' 
una sola voce , cd in tempi composli , o sia (juelli 
che si compogono di più voci. 
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■. . . . U) aluero. 

Nel modo Coiîgîunlivo. 

. ' . . ’ io ‘ami. 

j ’ f • > 

; 10 amerer^ 


bel P'erho^ , 55 

t tempi'séiqplici sono ; ■ i 

Nel modo'^Iadicalivô. ' "f 

Il présenté cowe . . . io“' amo. ' . 

11 passalo iinperfetto . . ^io ,amaVa. * '; * 

Il passalo perf. rimoto . . * io ainai. ' . ^ 

11 ftiluro . • • io alnerô. * : j • 

]Vel modo Congîunlivo. ' ' 

Il présenté . . ' . . ’ . io ‘ami. ^ ' 

Il condizlonalé ‘ io anierer* ' ' ' 

Il passalo împerfetto . . io amassi. ' 

'* '' *11 modo Imperativo , amà tu. ' 

Nel modo lufinito. ' ■ '■ 

Il présente 'y* i '- • » . ’amave. 

*’ 1 iV'rnpi composti sono tutti gli altri ' che ne 
goiio cioe t ‘'.O V . - 

■ ' ■ ' ’ '“l' Nel modo Indicative. ' " ‘ , - •' 

Il passalo perf. prossimo . » ^ io ho amàlô. 'J . 
Il passato piucchè perfello i. , io aveva amato. . 

' 2 .* io ehbi amato. 

, Nel modo Congiüivtivoi . 

Il passàtd perfelto .' .' i' . iù ahhià amato. 

Il passato piucchè perfelto io avessi’ amato 

2 . ^ io avrei amato 
Il future i . I . io avro amato. 

,Nel modç lufinito. 

il passato t . . * .'Y' àver amato. • 

Il futiiro ‘. . . dover ainare. - 

Tutla la difficoltà per hen conjugaj'e un verho coh= 
siste nel sapere a perfeziouc* le regofe per la forma- 
rione de’ tempi semplici , poicliè pe’ tempi composti 
sarà snfficiente il pO^ssedere le foi'ine del verho were, 

O del verho e.trerc ^ de’ qnàli diuemo Sntdct'dente- 
menlc il jirospetld, alfmchè ^i possaud imparart pri-î 
ma di yonjtigare ogni ;dtrd Verho'. 

,Ür siccomo per la forn\aiione. de’ suddetti tempi 
semplici è ncex5ssarîo*’s'apcre quai sia la terminazione 
de’ tempi primitivi ^di ogni. Ycrho^j noi sciprniai”' 
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slriamô mli la Tavola, ridnceiuio tutti i,vcrbi fra«- 
cesi aile loro classî rispelüvc. 

Noi ehiaiinamo lempi primilivi 1’ liifîniio prescpte, 
il Présente , il Passait) riinoto dell’ ludicativo: inohre 
il Parlicipio e’I Gerimdio , puiçliè da onesle cinque 
voci si formano tutt’ i ternpi dî un vcruo. 

Avverliauio fiaulincnle, clie per ritrovare la termi- 
na/.ione dogl’ islessi tempi piimiiivi di qualunque 
-verbo, voi dovcte osscrvare la somiglrauza précisa del 
suo Infinito in quella Conjngazione a cai appartiene, 
non poteudosi dave altra regola generale a quest’ og- 

Quelli perô cbe sono irregolari saran'no tutti regi- 
strali in un prospetto a parte dopo le conjugaziom 
de’ regolari. Sara quindi nécessario consul tai’e prima 
il dette prospetto, se per caso il Verbo, cbe si vuol 
conjugare si trovasse in quella lista. 

' TAVOLA 

De tempi prinfitifi di tutte le conjugazÀoni 

de Ferbi regolari franccsi. 

■ 1 * 

Prima Conjugazione. 

Inf. Partie, Gerund. Près. Perf. rira. 

' yiinter , aimé, aimant , f aime , j aimai. 

’ . . I ' 

Seconda Conjugazione, 

Finir , Jini , Jinissant , je Jiuis , je finis. 

Sentir , senti , senttmi , je sens , je sentis. 

Tenir , tenu , tenant , je tiens , je Uns. _ ' . 

Ouvrir, ouvert, ouvrant , j' ouvre , j' ouvris. 

^ * », ' « 

, . Teria Conjugazione. ' ^ 

Recevoir ,■ reçu recevant)' je reçois , je reçus,, 

V oir , vu ^> 0 J'ant ^ je vois , je vis. 
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i ' ' - 

* Çuàrt (4 Conjagctzione, ^ ^ 

1 * 

plaire , plu , plaisant , je plais , je plus. s 
Paraître 1 paru, parais- je parais, je parus. 

sant , ^ ' • 

Réduire, réduit, rddui- je réduis , je réduisis. 

sant , , ' 

Craindre, craint^ craignant , je crains , je craignis. 
Rendre , rendu , rendant , je rends , je rendis. 
Prendre, pris, prenant-, je prends, je pris. 

Notate che il Présente deli’ ïudicativo termina sem- 
pre in e muta , o in j , c qualche voila in x, corne 
nel VerLo rouloir , Je veux. ' 

E ’l Passalo perfelto rimoto termina o in ai, co- 
me ne’ soli Verbi délia prima , o pure in ' 

Il Geruudio termina iu ant. ^ ‘ * , 

FORMAZIONE DE’ TEMPI SEMPLICI.’ '' 

_ ■ ■ I ' 

MODO IND1CA.TITO. 

Il Présenté. ' - 

I La prima persona si regolà seconde la tavôla png. 
56 .E siccome suol tcriüinare , in c muta , in s , 
o in X. Quindi si osservi per regola generale ; Che 
quando la prima persona termina iu e muta , allora 
la seconda farà in es , c la ter^a sarà simile alla 
prima. 

Quando poî la prima persona termina in s, o in ^ 
.T, allora la seconda sarà similc alla prima, ela terza 
caniLicrà quella r, o a:'; in t.- » 

Ne’ A'erbi cbe banno la terminazione in ds , nclla 
terza persona del singolare tclta 1’ s non si aggiu- 
gne il t. J - 

Al plurale poi la prima persona ai formerà dal Ge- 
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rundib’,''canil>ian(îo ant in otis pcy la seconda ‘pei-’ 
aona in cz -, e per la tei-za in ent muta.. 

Si osservi che se nel Gcrundio vi è cambiamonto 
di vocali, diverse dal sîngolare del Présenté , alloi’a 
nella téVza pliwale si ripiglferanno le stes^ vocali deî 
ï’rcscnte,, rilcnendo le . sole tunsonanli del Gerondioi' 
eccoue gli esenipi. 

Sîngolare. • ~ 

'je fin::;, ' ‘ 


-, •■‘■•.ViV. 

J (uniç 

. .;i%v 

ta aunes 


■tu fil 


’inii 


ii aime 1' * ' il finit 


je veux, 
tu veux, 
il veut.. 


''S 'V 

Ao«j aimons , 
✓ 

t'eus aimez , < 
ils aimenf , 


Plurale. V ’ . 

nou( finissons •, nous voulons % 
vous.jinisscz , , vous voulez^ 

ils JinissetU ils veulent., 

Sicéliè la tei za pérsona plurale di veux farà veulent 
non già voûtent , secondo il suo Gcrundio voulant% 
Cos'i in tutti gli alUû casi simili. , ' 

■ ’ , . ..^y'’^P^rfet,to. _ ^ 

La prima persona si fonn^erà dal Gerundio , cam-*' 
biaudo ant iii ois , o pure in aw, che si pronunzia 
e larga. Ncilc al Ire duo persone osserverete la rego-» 
la gen’ei'ale cbe abbiamo gi.à data. Al plurale darete 
la leruuiiazioue in ions alla prima , in icz alla se- 
conda, iu aient alla ler/.a. Eccoue gli esenipi. 

‘ ’ 1 SluJtiiare. 

. /’ 


jlunois , 
tù aimois,i 
' il aimuit , 

i... . «. H. 


Nous aimions , 
vous ^aimiez , 
ijs aimaient , ' 


je Jinissois , 
tu Jutisrois 

il jinissoil , 

Plurale. 
Jinissions , 
Jinissicz','- 
Jinissaieni , 


je voulais, 
tu voulais, 
il^ voûloif. 

voulions^ ’ 
vouliez. 

t 

voaluienti,. ' 
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OsscrpazioM. 


Sv'condo la nnoTa maniera 'chiamata alla Voltprian|r 
si scrive ais iu veco di ois , cosi in questo imperfet- 
lo,"' corne ne] condizionale de! Cungiunlivo. 


s 


Jl Passato perfetto' rûnotOi ^ " 

La prima persona’ ftrà -secondo la Tavola sopr^ 
riferjta. Ma siocomc questa jiersona suol terniinare 
anche .ih ai , deesi perciô osservaxT un altra regolâ 
generale-: * cioè Chc quando la prima persona tei-fui» 
lia in ai, la seconda persona ' larà in as , 9 la lcrza 
in a. ’ , ' . 

Al plurale terminera sempre in mes , tes , /cht , 
ponendo 1’ accento circoutlesso sidla vocale^ ebé' pré- 
cédé il mes, «’l ter. Ecconc gli esempi ; 

. ■ i » '■Singolare. V ' 


J' (limai f 
tu aimas, 
ü'-ai/na , 

Kous aimâmes, 
uüus aimâtes , 


je ^nisj 
tu Jinis , •' 

. il finit , ' ' 

Plurale. ■ 
fnithes , ' ~ ^ 
finîtes , 
iîs aimèrent j( a ) fuirent , 

' Jl Fuiuro'. 


je aoulus. 
tu voulus. 
• iLvoulut. 

voulûmes. 

voulûtes. 

voulurent. 


La prima persona si formerà dall’ Infinito aggiun- 
gnendovi ai-, e se il verbo è délia quarta, ne t 'glie- 
rcte r c muta. Le altx’e persone- seconde ' la rx.“gola' 
data. Il Plurale terminerà in rons\ rez , ront. ‘ - ' 
. Ossérvate che i Verbi iu enir, e in voir, fatanno 
al future, iendrai, e vrai. Eccone gli esempi ne’verbi. 
. . ^ I -, • P . s 

(a) Oïsrrvate rlie Sella (ma persona plurale de’ yerbi délia prima 
Coujug alloue caïubiati l' a in k. ■" / . ». ■ _> 
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Aimer , 

con lia lire , 
Singolare. 

devoir. 

J' aimerai , 

Je connaîtrai , 

je devrai. 

aimeras 

tu connaîtras , 

tu devras,. 

il aimera , 

il connaîtra , 
Plurale. 

il devra. 

tfous aimerons , 

connaîtrons ,' 

devrons. ' 

vous aimerez , 

connaîtrez , , 

devrez.^ 

ils aimeront , 

connaîtront , 

di-vroat. 

tenir. 

Je tiendrai , 

Singolare. 

vouloir. 
je voudrai. 

tu tiendras', 

> 

tu voudrai. 

il tiendra . ■ \ 


il voudra. 

Nous tiendrons , 

Plurale. 

nous voudront. 

vous tiendrez , 

f 

vous voudrez. 

ils tiendront , 

• . 

ils voudront. 


MODO COSCIDHTIVO. 

Il Présente. 

La prima persona si fornierà dalla terza person* 
plurale del l'reseule dell’ InJicativo; le altrç due se- 
condo la regola generale ; osservaiido ehe la prima 
persona termina sempre ia e muta. Le Ire persone 
plurali termineraano in ions , iez , cd ent muta. 

Notate rhe- la delta prima persona si polrcbbe an- 
corà formare dal Geriindio, canibiando ant in e muta; 
ma se uel Gcruudio \i è rambiaiuenlo cH vorali di- 
verse dal Présente delP ludiealivo, allora è necessao*io 
prendere le vocalL di rjuesto. Per tal ragionc’-sarà più 
fecile il'formare questa prima persona dalla terza plu- 
rale d(d detto présenté Lidicativo togli'endo ^olamente 
de lettere nt. I\e’ \crbi perè', ne’ quali arcade questa 
variazione , la i. e "2. jxîrsona ' plurale avrannot le 
stesse vocali del Gerundio, corne potete osservare nel 
terzo esempio del verbo recevoir , geruiid. recevant, 
]pcSi reçois Ëéccae gli esempi. » 
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Siugplare. - 

je^ finisse , 7 * reçoive, 

tujùiifses, tu rtçoives. 

il jinihe , ” il rçoive. 

Pluraîe. ^ 

^/tissions f recevions, 

puissiez, " receviez.^ . 
Jinissent , reçoivent. 

Il Condizioeale. 

La'prinia persena si formeià dall’ Infini to , secon- 
do quelle che abbiamo dette uella fermazioiie del Fu- 
ture deir Indicative , e colle inedesiure eccezioni. Li|. 
termiuazione perd del coiidizionale sarà iu rois op- 
purc in rois, etc. Al plurale fara rions, iicz^ roient, 
eppure raient, siccome si è dette delP iniperlello dell’ 
Indicative; da cui si distingue sole in ciè, che quel- 
le è formate dal Gerundio, e queslo dali’ Infinité: p.e. 


T aimerais , 

Singolare. 
je Jinirtis , 

je devrais. 

tu aimerais , 

tu finiiois, 

tu devrais. 

il aimerfit , 

il Jiniroit , 

il devroit. 


Ilurale. 

■ . ■ , 

Nous aimerions. 

Jinirims , 

devrions. 

vous aimeriei , 

Jiniriez , 

devriez. 

ils aimeraient , 

Jiniroiehti , 

devraient. 


, Coù Je tiendrois etc. Je voudtois etc. 


V Imperfetto del (Cergiuntivo. ; , 

' 't , ' 

Neir Imperfetto la priina persona si former^ dal 
Passato perfetto rimotc dell’ Indicativo^, ppg’imgen- 
devi la terniinazioiie in se , la secc nda pei s< na farà ' 
ses , la terza in t coU’ acccnlo circcCesso sulla voca- 
le che la précédé. 

Al plurale ; sit.ns , sicz , sent. 

Osser^atc, che siccome il Passato perf. rimeto deH’In- 


J'aime , . 

tu aimes , 
il aiine , 

Nous aimions , 
, vous aimiez , 
*ils aiment , 
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(licativo termina o in ai, o in J , cos'i dovrete ncl 
primo caso togliere la i , e raddoppiar la s. 

Esempi. - ' , , 


J' aimasse , 

‘ ye Jinisse , 

' je dusse . 

tü aimasses , 

tu finisses , 

tu dusses. 

il aimdt 

i l Jinit , 

Plurale, 

il dât. 

Eous aimassions, 

finissions , 

dussions. , 

vous aimassiez , 

finissiez , 

dussiez. 

ils aimassent , 

finissent , 

dussent. 

\ 


, L IMPER AT IV O.. ?. 

Qu'psto modo non lia altri terapî , che quelle di 
esprimere una c osa <la farsi nll’ islante , o dopo quai- 
che poco di lemjio , pereio ha il solo Présenté , e 
non ha prima persnaa singolare. La secoiula ê simi- 
le alla prima del Présente Indicative ; conie^ ancora 
le sono le tre allie persoile plurali. La lerza siiigo- 
lare la formerele dalla stessa terza plurale del nude- 
simo tempo , toltane la termiuazione in us, dovendo 
cadere in,e muta. 

. ■ Esempi. 


jtime , 
qu II aime , 
Aimons , 
aimez , • , 

iju ils aiment , 


fais , 

qu il finisse f 
Jinissons - , 
Jinissez , 
qu iU jînissent , 


dois. 

qu il doive, 
devons. 

devez. • ’ . 

qu ils, doivent. 


(^ueste sono le Rcgole geuerad per la jormazione 
de Tenipi seriiplici di tutti i l'crbi di qualunque Co«- 
juÿazione. . 
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Per la formtdione icm^i' composti. ' '' 


I tempi, composti ,si_ formâno colle .stessc regole che 

abbiarao pex’ la liii^ua Italiatiar Cosi nel modo ludi- 
calivo ; p. e. ^ 

Pel passato perfetto prossimo si preuderà il Présen- 
te del vrrbo avéré unito ail’ aggettivo parlicipio di 
quel verbo che si coujuga corne io ho arnato: f ai 
aimé. 

Pel piuccliè perfetto primo si preiiderà P imper- 
felto , corne io aveva amato : f avais aiiiié. 

Sc vorrete aggiügnervi il piuccbè perfetto secon- 
do lo formerete colP istesso pcrfello semplicc, dôme 
in ilaliano; io cbhi amato: j'eus aime- 

Dell’ istessa maniera vi l'cgolerele nel modo Cou- 
giuuüvo cioè a dire: jn’enderete il Prescrite jjK'l pas- 
sato perfetto corne : c/ic io abbia_,amalû ; ^(fuc j' aie 
aimé. 

E r inrpérf<;ttü peF piuccbè perfetto primo , p. c. 
che io avessi amato ; ijuç j' eusse aimé. 

Pel piucché pei fetl» secondo, ossia il condizionale 
composte , unire.te. P aggettivo participio al condizio- 
nale del verbo avéré corne ; io avrei amato ; j aa~ 
rois aime. 

Pel future del Congiuntivo , o fiduro co:nposto 
prenderete il future delPJndicativo del verbo aVçre, 
p. e. io avrb amato : j' aurai aimé. ' ' ' 

II Passato delPlnfinilOi si formera colla voce del 
Présente dcllo stesso modo, corne ; aver àmdto: avoir 
aimé. 

Il Euturo, siccome in î'.aîiajio si esprime col verbo 
dctV(f!’e y O c >1 Gerimdlo de’ verbi ausiliari , o coi lor 
indefiniti seguiii dalla^preposizione per; cosi in fran- 
cese riceverà la medesima foriüazione sccondo cbe il 
discorso sarà per esigere. 

Ma prima di passais* aile conjugazîoui de' detti 
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verbi , bisogna imparare quella <1«’ «lue «usHiavî , 

Avoir ed Etre } nell’ inflessiyue de’ quali ncn v’ in- 
ci-escerà di psservare le stesse regole che abhiamo già 
date ^ e cosr li maindcrete più facilmente a iuemoi'ia. 

C0M}UGAZ10:Na DEL VERBO ACSILIARlO. 

* • . e . 

- Avoir. ^ . 


Indicative présenté. 
Singe! are. 

Jo ho. 
tu Inii. 

colui , O colei ha. 

Plurale. 

Noi ahbianw. 
voi avete. ^ 
eoloro hanno. 

Imperfclto. 
lo aveva. 
tu avevi. 

colui aveva. ' 
Eoi avevumo. 
voi avcvtttc. 
colora avevano. 

Perfetto semplicc. 
Elli. 

avesti. 

eble. 

Avemmo. 

aveste, 

çbbero. 

. • L trfelto composto. 
Ho aviiîo . 
liai aviito . 
ha avitio. 

.IbbUuno evuto . 


Indicatif, présent. 

f 

Singulier. 

T ai . 

lu , as . y 

il , ou elle a. 

Pluriel. 

Nous avons . : 

vous ave/. . 
ils , ou elles ont. 
Imparfait. 

J’ avois . 
tu avois. 

il avoit. , ' 

Nous avions 
vous aviez, 
ils avüient. 

Parfait simple. 

J’ eus. 
tu eus. 
il eut. 

Nous exlmes . 
vous eûtes . 
ils eurent. 

Parfait composé. 
J’ ai eu . , 
tu as eu . 
il a eu. 

Nous avons exi . 
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avttei avuto. 
kanno auuto. ' 
Piùcchè -perfetto. 
j4veva avais.' " 
avevi avuto. 
avcva avuto. 
jivevamo avuto.^ 
avevaie avuto. ^ ^ 

avevano avuto. 

B’uturo. 

j4vrb. 

avrai. 

avrà. 

yivremo.i 

avreie. 

avranno. 

Imperativo. 

Ahhi . 

abbia . ' 

Abbiamo . 

abbiate . > ■ 

ahhiano. 

Congiuntîvo présenté. 
Cil io abbia. , 

che tu abbi . 
che colui abbia. 

Che noi abbiamo . 
che voi abbiate. 
che eoloro abbiano''. 

Iraperfetto. 

Ch' io avessi . 
che tu avessi . 
che colui avesse. 

Che noi avçssiino . 
che voi avesie. i 

che cotoro avessero. 

Couilizionale. ^ 

Avrei . 


vous avez eu . ^ 

ils ont eu. 

Flasque parfait. 
J’ avois eu . . - 

, tu avois eu . T 

il avoit eui -, . 

Nous avions eu. 
vous aviez eu . ^ 

' ils avoient eu. • 

Futur. •. 

J’ aurai . 
tu auras . 
il aura.. 

Nous aurons . 
vous aurez, 
ils auront. 

Impératif. 

Are . 

qu’ il ait. 

Ayons . 
ayez . 

qu’ ils aient. 

Conjonctif présent. 
Què j’ aie. 
que tu aies . 
qu’ il ait. 

Que nous^ayions. 
que vous ayiez. 
qu’ ils aient . 

Imparfait. 

Que j’ eusse . 
que tu eusses . 

W il eût. 1 

Que nous eussions . 
que vous eussiez . 
qu’ ils eussent , 

Conditionnel. ^ 

J' aurois . ' " / 

5 


w * , 
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» • ' 

66 ‘ Del 

V 

\ 

T'erho. 

avresii . 

tu anrois. 

a^rebbc . 

il auroil. • ■ 

Ai'rcmmo. '> 

Nous aurions. 

ct’rcite . 

vous auriez . . 

avrehbero.' ' 

ils auroient . i 

! Ppi'l'ofto ccmpostn. • 

ParJ'ait compose. 

Ch' il) abiia aviUo . 

Que j’ aie eu . 

che tu abbi,ai’uto . 

que lu aies eu. 

chc c.alui ahhia avuto. 

qu'il ait eu . 

Che nni ahbictvto avuto.. 

Que nous ayîons eu. 

che uoi abbiatc aviJo . 

que vous ayiez eu. 

che coloro abbiano acuto. 

qu’ ils aient eu. 

l^iuccliè jM*rffUo, I. 

1 . Plusijtie ParJ'ait.. 

Ch' io ui’cssi at’iiio. 

Que j’ eusse eu. 

chc tu (it’cssi auuto. 

que tu eusses eu. 

chc cnlui (wesse avuto. 

qu’il eût eu . 

Che rtoi accssinio aunto. 

Que nous eussions eu. 

chc uoi (wcste aciito . 

que vous eussiez eu. - ^ 

che coloro arcs.rcro m’uto. 

qu’ ils' eussent eu . 

Piüccliè ü. 

■ 2 . Plusifuc pavjait. 

Ài'rci rii’uto . ' 

J’ auî-ois eu . 

cirresti m>uto. 

tu aurois eu . 

nurcbbé at>uto. 

il ain-oit eu . 

Acrcnimo aouto . 

Nous aurions eu . 1 

cfiTcAc aouto . 

vous auriez eu. 

avrebbcro avuto. 

ils auroient eu . 

Fiitiii-o. 

Futur. . • 

Qiinndo civrù civç.to ^ 

Quand j’ aurai eu. 

ijuando livrai avuto. 

quand tu auras eu. 

ijuando ' a vr à avuto. 

quand il aura eu. 

^ Qaando avreaio avuto. 

Quand no\is aurons eu .. 

ijtiando avrctc avuto . ' 

quand vous aurez eu. 

ijuaudù avranuô avuto. 

quand ils auront eu. 

• lafiiiUü présenté. 

InJinitiJ' présent. 

Avéré. 

Avoir. 

■ J'’ . Passalo. ' 

Prétérit. 

.nveie avuto. 

• t 

Avoir eu. ** -• ' 

1 


, • .1 
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Gerundio. 
'At^emlo. ' 

Avendo avuto. 


Del Vetho. 

Gérondif- 
Ayant, (a). 
Ayant eu. 
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CONJTJGAZIOSE EEL ■V’ERBO ACSIUAMO.’' _ 

■» : 

É T a £, • • ‘x* 


Indicative présente. 

Indicatif présent. 

lo' sono 

Je suis. ‘ J 

lu sei . 

tu es . V • 

col là è. 

il est. 

Noi siamo . 

Nous sommes. 

i>oi siete . 

vous êtes . 

coloro sono. 

ils sont. 

Imperfettè. 

Imparfait t -, 

lo era, ' 

, . J étols . 

tu en . 

lu élüis . 

cotai era. 

il éloit. ' 

Noi eravamo . 

Nous étions. • 

voi cravate. ''' 

vous étiez . 

coloro erano. 

ils étoient. • 

perfetto sempUce. 

Pffrfaït .simple. 

Fui. 

Je fus. 

fosti. 

tu fus . 

/“• 

il fut. 

Fummo. 

Nous fûmes. 

foste. 

vous fûtes. '• 

furono. 

ils furent. , 

Perfetto Composte. 

Parfait composé. 

Sono stuto. 

J ’ ai été . (b) 


(a) La preposizioae En si pu6 inettere avanli a qiialbivogUa Ge- 
ruailio, ttalvocLè diuxianzi a’Gmindit jâyant^ e Êt:mt dice Kestaut. 
X)tuiqu6 è uti erroae. En ityarU,, En ciunt ^ e non hi:>ogua imitarlo. 

(b) No' U*mpi comjOi;U qiiçîto vcrbo prende in ajutü il yerbo 
avci*e, pv'i'viiô sarçbbc ua’ciTt>rc iî dire, Je suis t^ts iu Vece di Jai , 
c'I'J clv, 

^ % 


O 
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• 


ZJje/ 

tu as été, 

• I * . ^ 

■ il a ete. 

A'ous avons été. 
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sci stato, 
è stato . 

Siarrto slatiS- 
siete stati . 

soho stati, , , . - , 

Piucchè perfetto. 
Era stato. ^ „ 

cri stato . 
era stato. 

Eravamo stati. . 

\ 

cravate stati . 

• 

erano stati. 

t\ituro. 

Sarb^ 

sarai , ■ , . 

sarà. 

Saremo. , t_ ■. 

Sarete. 

saranno. 

Imperativo, 
sa , 'O sia. 
sia. 

... - -O > 

cnamo. 

siale, \ 

sicno. 

Congiuntivo. présente. 
Eh' io sia. 
che tu sii. 
che colui sia. .. 

Che ftoi siamo. , 
eke voi siutc . 
che colora sténo. 

Imperfetto, 

Ch' io J'ossi . 
che tu j'ossi. ^ 
che cotai fosse. 

Che' noi jassimo. 
che voi joste. 


vous avea été 
ils ,ont été. 

Pîusque Parfait., 

J’ avois été. 
tu avois été . 
il avoit été. . 

Nous avions été , 
vous aviez été . 
ils avüieut été. 

Futur^ 

Je serai', 
tu seras . 
il sera . . 

Nous serons , 
vous serez . ^ 

ils eeront. 

Impératif 

Sois . , 

qii’ il soit. " 

Soyons . 
soyez , 

<|u’ ils soient. 

Conjonctif présent. 
Que je sois . 
que tu sois , 
qu’ il soit. 

Que nous soyons . 
que vous soyez . 
qu’ Us soient. 

Imparfait. 

Que Je -fusse . 
que lu fusses . 
qu’il fût. 

Que nous fussions , 
que vous fussiez . 


D^ilized bÿ Google 



^ y Uel 

vkc coloro fosscro . , 

, Gondizionale. 
Sarei. , 

sarcsti. ' 

sarchbe, 

Sarcrnmo . 
sarcste , 

sarebberû. ~ 

Perfelto cosmpostoi 
Ch' io sia stato . 
che tu sii stato. 
che colui sia stato. 

Che noi siamo stdti . 
che voi siàte stàti . 
che coiorù sieno stati . 

Plucchè pevfetto i. 
CK io fossi stato . 
che tu fossi stato. 
che colui fosse stato. 
Che noi fossimo stati. 
che voi fosie stati. 
che coloro fossero stati. 

Piuccliè perfetto a. 
Sarei statp . 
sarcsti stato . ' 
sarcbbe stato . 

Saremmo stati . 
sareste stati . 
sarebbero stati. 

Future i 

Quanrlo sarà stato . 
ejuanclo sarai stato . 
ijuando sarà stato . 
Quando saremo stati . 
quando sarete stati . 
quando saranno stati i 
Inûnito présenté. 
Essere. 
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qu’ ils fussent.' 

Conditionnel. 

Je scrois 
tu scrois . 

. il seroil. ^ 

Nous serions . ‘ 

TOUS seriez •. 

lis sseroien.1. ^ ' 

, Parfait composai. 

Que j’ aie etc . 

, que- tu aies éic. 
qu’ il ait été . 

Que nous ayions été. 
que vous aÿiez été", 
qu’ ils aient été. 

1. Plusque parfait. 
Que j’ eusse été . 

que tu eusses été . 
qu’ il eT*it été . 

Que nous eussions été< 
que vous eussiez été . ' • 
qu’ ils eussent été. 

2. Plusijue parfait. 

T aurois été . 
tu aurais été r 
il aurait été . 

Nous aurions été i 
Vous auriez été . 
ils auroientvété . 

Futur. 

Quand j’ aurai été . 
quand tu auras été . 
q^uand il aura été. 

Quand nous aurons été . 
quand vous aurez été .. 
quand ils auront été . 

' Irfinitif présent. 
Être. 
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Passa to. 
Essere Halo. 

Geruuclia. 
Es. fend O. 

Essendo stato. 


Del Ecrta.\_ 

Pi'ctcrii. 
Avoir ett\ 

Gérondif. 

Étant . 

Ayant été. 


Dovcndo ora porre in ordino le rjuattro Conjiiga- 
zioni acconnate di sopra , couvien preinellere , che 
i YcrLi sono di dnque sorte , clnaniate ; - , 


Il Verbo attiro. 

Il- Verbo pnssiro. 

Il Verbo neiUro. 
il' Verbo reciproco. 

Il Verbo imper sonale. 

D e' T E R s 1 


Le Verbe actif. 

Le Verbe passif. 

Le Verbe neutre. 

Le Verbe réciproque. 

Le vei’be impersonnel. ^ 

A T T I V I. , I 


Verbo atlivo é quel , cbe accenna P azionc d’ uu 
soggetto sopra il suo oggetto, corne Paolo ania Iddii», 
Paid aime Dieu. 


Prima Conjugazione. 


Amare. 

Indicative présente. 
Âmo. 
ami.' 
ama . 

Arniamo ... 
amate . 
amano . 

Imperfetto. 

Amaf^a . ■ , . 

amavi 

amava. 

Amat>amo. 


Aimer. 

Indicatif, présent. 
J’aime . 
tu aimes . , 

il aime. , 

Nous aimons . 
vous aiinez . 
ils aiment. 

Imparfait. 

J’ airaois . 
tu aimois . 
il aîntoil. 

Nojjs aimions . 


Digilized by Google 



' . ' . Del 

fdmavaîe . 

mnaeunb. 

Pterfetto semplice. 
u4mai. ; 

ainasti . 

emid. ■> • 

ylniammoi, 

amaste . , 

amarono. 

PorfeUo composte. 
Ho ainaio . 
liai amato . ■ 

ha amato. 

Abbiamo amato^ 
avete amato . 
hanno amato. 

Piufcchè peffetto. 
Aveva amato. 
avevi amato . 
aveaa amato . 

Aae^amo amato^ 
aueuate amato. 
aveaar.o amato. 

F uturo. 

Amero . 

\ 

allierai . 
amer à. 

Ameremo > 
amerete . ' 

ameranno . 

linperativo. 

Ama . 

ami. • 

Amiamo . 


Vxrho'. 

vous aimiez . 
ils .aimoieut. 

Parfait simple. 

J' aimai. 

tu aimas. , . 

il aiuia. 

Piitius aimâmes-. 

vous ainiâles > 

ils aimèreut. 

Parfait composé. 

y ai aime . 

tu as aimé . 

il a aimé. 

Nous avoua aimé • 

vous avez" .aimé . 

ils ont aime. 

Plus(jue Parfait. 

J’ avois aimé . 

tu avois aimé . 

il avoit aimé . 

Nous avions aimé. 

vous aviez aimé . 

ils avoient aimé.. 

Futur. 

J’ aimerai . 

, » 
tu aimeras . 

il aimera . 

Nous aimerons . 

vous aimerez . 

ils aimeront. 

Impératif. 

Aime, (a) 

qu’ il aime.. 

Aimons. 
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(a) La seconda persopa singolarc delt Iraperativo pe' VtrVi rego- 
lari délia prima Cotijiig'aziono tcriiiiiiasi luit' ora in J? , non già in 
, iiomc vuole il Coiitoiinier , che scrive o/es, trouves, Icves-toi, 
coio'res. Bisogna scrivere trouve , leve-toi , couvre , e aie eoo Ke- 
slant , oppu.e «j e cotT Accademia Ironcese. , ^ 


Oigitized by Google 


• Dtl 

amnte. 

amino. 

Congixmlîvo présenté. 
Ch' io ami. 
che tu ami . ^ 
cke cohii ami). 

Che noi ainiamo . 
che W)i amiate . 
che colora amino, 

, Imperfefto. 

Ch' io amassi-. '■ ' 
che tu amassi . 
che colui amasse. 

V Che noi amassimo . 
che aoi àmaste . 
cke coloro. amassera. ’ 

' 'Condizionale. 
ylmerei. 
ameresti . 
amerebbe. 

Ameremmo . 
ameteste . j. 
atnerebberd. < 

Perfetto composto. 

Ch' io abbia amato . 
che tu abbi amato . 
che colui abbia amato. 
•dit noi abbiamo amato . 
che aoi abliate amato. 
che coloro abbia no amato. 

Piiiccliè pcrft'tlo i. 
Che lo avessi amato. 
che tu aucssi amato. 
che colui aaesse amato. 


Verho, 

aimez. 

qu’ ils aiment . 

Conjonctif présent. 
Que j’ aime, 
que tu aimes, 
qu’il aime. 

Que nous aimions, 
que vous aimiez . 
•qu’ils aiment. 

Imparfait. 

Que j’ aimasse. 

' que tu aimasses , 

' cru’ il aimât, (a) 

Que nous aimassions, 
que ~vous aimassiez . 
qu’ ils aimassent. 

Conditiomtel. 

J’ aimerois . 
tu aimerois . . 

il aimeroit. 

Nous aimerions . ' 
vous aimeriez . 
ils aimeroient. ' 

Pafait composé. 
Que f aie aimé . 
que tu aies aimé, 
qu’ il ail aimé. 

Que nous ayions aimé . 
que vous ayiez aimé, 
qu’ ils aient aimé, c 
1 . Plusque Parfait. 
Que jeusse aimé, 
que tu eusses aimé, 
qu’ il eût aimé. 


(a) yoce , in lutte le altre conjug.izioni , è similc a qucl- 

la délia -terza pars. sing. dH pas. perf. suuplire dtU' Indicativu ; si 
distingue perd da' quelle , perché è srgnaU coU’acccnto circonllesso. 
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Del 

Che noî avessimo amato. 
che voi aveste (unato. 
cke coloro avessero ainato. 

Piucchè pcrfetto a. 
Avrei amato. ■ - 

avresti amato. 
avrcbbc amato. 

Avremmo amato. 
avreste amato. 
avrebbero amato. 

Future. 

Quando aarb amato. 
<juando aurai amato. 
quando aurà amato. 
Çuando auremo^ amatoi 
quando aurete amato.- 
quando auranno amatOi' 
Infiaito présent*. 
Amare. 

’ Passato.' 

Auere amato. 

Gerundio. 
Amando. ; , 

Auendo amato. 


Verha. . . 73 

Que nous' eussions aimé, 
que vous eussiez aimé. ‘ 
qu’ils eussent aimé. 

, 2' Plusqtie parfait.- 

J’ aupois aimé. t. 
tu aurois aimé, 
il auroit aimé. 

' Nous aurions aimé. , 

vous auriez aimé., 
ils auroient aimé. 

Futur. 

Quand j’ aurai aimé, 
quand tu ^ auras aimé, 
quand il aura aimé. 

’ Quand nousjaurons aimét‘ 
quand vous ^ aurez aimé, 
quand ils auront a^é. 

Infinitif, présent. 
Aimer. 


'Prétérit. 


Avoir aimé. 

Gérondif. 

Aimant. 

Ayant aimé.' 


Seconda Conjugazione. ' 
Finir*. '■ Finir. 


Indicative présente. 
Finisco. 
fnisci. 
fnisce. 

Finiamo. 
faite, 
fais cono, 

Imperfetto. 
Finira. , , 


' ^Indicatif présent. 
Je finis. 

tu finis. , ' ' 

il finit. 

Nous finissons. ' 
vous finissez.. ‘ ^ 
. ils finissent. 

Imparfait. 

Je finissois. 


. ' • I 


i by Google 


,4 , ■ . Dit 

Juiit’i. 

Jiniva. ~ . 

Finivamo. 

Jinivuie. 

Jiid\>ano. , 

Perfetto semplice. 
Finii. 

Jînisti. 
fini. . 

‘ Finimmo. ^ 

Jiniste. 

Jinirono. ' 

Porfétto composto. v 
' Ho finito, ; ' . 

hai finilo. 
ha Jinilo. 

Abtiiamo finito. , 
avcie- finiio. 
hanno finiio. 

Piuccliè perfetto. 
Ai>eva finito. > 

aaeal Jinilo^ 

CP’C^'a finito. 

Aveaanio fnito. 
aifcaatc finito. 
aficaano fnitoi 

Future. 

Finira. . 
finirai. - , 
finira. 

Finiremo. 

fnirete. 

fniraniio. 

Imperativo. 
Finisci. , , 
fnisca. ' , 

Finiamo. . ' 
fiinite. .; ,4 : : 


Vcfhcix 
tu fiuissoiS) 
il finissoit, 

Nous tinissious. • . . 
vous fiuissiez. 
i)s Unissoicnt. 

Parfait,, simple. , . 
Je finis, 
tu Guis, 
il Guit. 

Nous Gnîmes. 
vous Gui tes. 

ils ûniieut. , 

Parfait composé, 
y ai Gui. , • 

tu as Gui. 

il a Gni. '' , 

Nous avons Gni. . 
vous avez Gni. 
ils ont Gni. I 

Plusque parfait. 

J’ avois Gni. ^ 
tu avois Gni. 

• il avoit Gni. 

Nous avions Gui. / 
vous aviez Gni. 
ils aVoieut Gni. 

. Futur. 

Je Gnirai. 
tu G ni ras. 
il Gnira. 

Nous Gu irons, 
vous Gnirez, 
ils Gniront. 

Impératif 

Finis. 

qu’il Gni.sse. 

Finissons. 

Guissez. 


J 
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Jîniscano> 

Congiuntlvo présenté 
Ch' io Jinista. 
che tu finisca. 
che coltii Jinisca. 

Che 7ioi Jiniamo. 
che uoi Jiniate. 
che colora Jîniscano. < 
Imperfetto. 

Ck' io finissi. 
che tu finissi. , ■ ; 

che colui finisse. 

) Che noï Jinissimo. 
che voi jfiniste- 
che colora Jinissero. 

Condizionale. 
FiiiirCi. 

Jinvresti. > , 
jinirehbe. 

Finiremmo. 

Jinireste. ■* ., 

Jinirebbero. 

Perfetto composte. 

Ch' io abbia Jinito. 
che tu abbi 'finiio. 
che colïti abbia Jinito. 

Che noi abbiamo Jinito. 
che aoi abbiate Jiriitoi 
che c^oloro abbiano Jinito. 

Piucchè perfetto i . 

Ch' io avessi Jinito. 
che tu ai>essi Jinito. 
che colui auesse Jinito. 
Che noi awessiina Jinito. < 
che uoi aveste Jinito. 
che coloro avessero Jinito. 

Plucché perfetto 2. 
Ayrei Jinito. ‘ ■ -r 


Bel P"erho. 7 ^ 

tju’ ils finissent. 

Conjonctif présent. 
Que je finisse, 
que tu finisses, 
qu il finisse. ; 

Que nous finissions, 
que vous finissiez. ■ . . 

qu ils finisseul. 

Imparfait. _ 

Que je finisse, 
que tu finisses, 
qu’ il finît. ; 

Que nous finissions. 

, que vous finissiez. ' . 
qu’ils finissent. 

Conditionnel. 

Je finirois. 

tu finirois. , . 

il finiroit. , ^ 

Nous finirions. 

. vous finiriez. 


ils finiroient. 

Parfait composé. 
Que j’ aie fini, 
que lu aies fini, 
qu’ il ait fini. 

Que nous ayions fini. . 
que vous ayiez fini, 
qu’ils aient fini. 

1 . Plusipie Parfait. 
Que j’eusse fini. 

que tu eusses fini, 
qu’ il eût fini, 

Que nous eussions fini, 
que vous eussiez fini, 
qu’ ils eussent fini . 

2. Plusque Parfait. 

J' aurpis fini. . 


) \ 
1 
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auresti fitiilf). - ■ 

a(>rebbe Jinito. 

Ai’remmo Jinilo^ 
avreste Jinito. 
avrebhero Jinito. 
y Fuluro. , 

Çuando ai'rà Jinito. 
tjuando avrai Jinito: 
tjuundo avrà Jinito. 
(Jianào ayrcmo Jinito. 
quando avreic. Jinito. 
quando avranno Jinito. \ 
Infinito présenté. 
Finira. ' , ' 

Passato. 

Aver Jinito. ' ^ 

Gerundlo. 

Finiendo , o con Jinire. 
At/endo Jinito. ^ 


tu aurois fîuî*^ • . . 

il auroit fini. i 

Nous aurions fini. I 
vous auriez fini, 
ils auraient fini. 

Futur. . , .i • 

Quand j'aurai fini. , 

quand. tu auras fini. , v 
quand il aura fini. 

Quand nous aurons fini» 
quand vous aurez fini, 
quand ils auront fini., >V 
JnifinitiJ'. présHUt " 
Finir. , - < ^ 

Prétérit. ' 

Avoir fini. ‘ 

GérondJ. - ’ . 
En finissant, eu finissant. 
Ayant fini. 


Terza Conjttgapione. 


’* Ricevere. 


Recevoir. 


Indicative Présenté. 
Ricevo. 

ricevi. - . • ' " 

riceve. - 

.Ricevianfo, ^ 

riceveie.' 
ricevono. >' ■ 

Imperfetto. ■ 
Riceveva. 

ricevevi. : ' '* , ■ 

riceveva.’ ' 

Riceveyamo. ' ■ 

ricevevaie: ■ ' ‘ 

ricevevano. 


Indicatif présent. 

Je reçois, 
tu reçois. 

il reçoit. ■ -V 

Nous recevons. •’ , 

vous recevez. ‘ 
ils reçoivent. 

Imparfait, / 

Je recetois. ■ - 
tu recevois. , • 

il recevoit. " • 

Nous recevions. ' -• 

VOUS receviez. '>• • 

ils recevoienl, . 



Del 

Pefrfetto semplice. 

Ricevei.. - > 
ricèvesti. - 

riceve. 

Ricevemmo^' < - 

ricepcste. ' . " , , 

riceverono, 

Perfetto coinpocto, ■ 
Ho ricevuto. > '■ 

hùi ricevuto. • 

ha ricevuto. " ^ 
Abbianio ricevuto. ■ ,r- 

aveie ricevuto. -■ • : - 

hanno ricevuto. . ^ 

Piucciiè perfetto, / 
Avevu ricevuto. '• 
avevi ricevuto. ■ . . ’ 

avevai ricevuto. ; 

Avevamo ricevuto., .. 

avevate ricevuto. * 

avevano ricevuto. , < ■ 

' Futuro, - - - 

liieeverd. ' 

riceverai. ' 
ricèverà. 

Riceveremo.- ■ ■ 

« 

riceverete. . 

riceveranno. . , 

' Impei’aüvo» - > 

Ricevi. ^ 

riceva. . ■ - > 

Riceviamo. ■. 

ricevete. 

ricevano. ■ ' -t •* 

Congiuntivo present^^ 
Ch' io riceva. ' ‘ 

che tu riceva.. 
che colui riceva. 


Verho. 

Pai'/ait jimple. 
Je reçus, - ' . 

tu reçus, ,, 

il reçut. J I 
jNous reçûmes,, 
vous reçûtes. 

. ils reçurent. 

Parjait composé, 
y ai x'eçu. . 

tu as reçu, 
il a reçu. . ) 

Nous avons reçu, 
vous avez reçu. ' 
ils ont reçu. 

Plusque parfait, 
y a vois reçu. -, 
tu avois reçu. 
il ^voit reçu. 

Nous, avions reçu, 
vous avie» reçu, 
ils av,oient reçu. 

Futur. . » 

Je recevrai, . 
lu recevras. . 
il recevra. 

Nous recevrons, 
vous recevrez.- 
ils, recevront. 

. Impératif. 
Reçois. . ■ . 

qu’ il reçoive. 
Recevons, 
recevez. 

qu’ ils reçoivent. 

Conjonctif présent 
Que je reçoive. - 
que tu reçoives, 
qu’il reçoive. 
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Che noî riceviamo. 
che uoi riccviate. 
che coloro ricei’ano. 

Impcrlctto. 

Ch' io ricci'CS.n, 
che tu riccvès^i. 
che colui ricevesse. 

Che noi ricàt'essimo. 
che voi riccveste. 
che coloro ricei^es.tcro. 

Condizionàle. 
JUccferei. 
ricevercsti. ‘ • 

riccVcrcbbe. ‘ 

Eiceverenimo. 
ricci’ereste. ' ' 
riccverebbcro. 

Perfrtto. Cnmposto . 

Cil io ahhia ricci^uto. 
ehe tu abbi ficet^iUo. 
thc colui abbia rioevuto. 
Che noi abbiamo riccvuto. 
ehe voi abbiate ricevuto. 
che coloro abbianO ricevuto 

Piuccliè perfrtto i . 

Ch' io a^>essi ricevuto. 
che tu ayessi riceuuto. 
che colui accsse ricet>uVb. 
Che noi'm'essîmo riccifuto. > 
che \>oi a\>estc riccvuto. 
che coloro avessero riceouto. 

Piucchè peifetto. a. 
yli'rei riceriito. 
norciti lirevuto. 

<t>^rcbbc licévnto. 

Ai>remmo ricei>uto. v 
n or este rîcconto. 
cvrebbcro ricci^uto. 


Qu« nous re ce viens. I 
que vous receviez, 
qu’ ils reçoivent. . 

Imparfait. ' . 

Que je reçusse- » > 1 
que tu reçusses, 
qu il reçût. 

Que mous 'reçussions, 
que vous reçussiez, 
qu’ ils reçussent. ^ ) 

Conditionftel. * 

Je rerevrois. 
tu rerevrois. i , 

il recevroit. ^ 

Nous recevrions. t 
vous recèytiez. . , 
ils recevroient. ' 

Parfait composé. 

Que j’ aie reçu, 
que tu aies reçu, 
qu’il ait reçu. 

Que nous ayiofis reçu, 
que vous ayiez. reçu, 
qu’ ils aient reçu. v 
' 1 . Plusijue parfaite 
Que j’ eusse reçu, x 
que tu eusses reçu, 
iiu’ il eût reçu. 

Que nous eussions reçu, 
que vous eussiez 'reçu. ' 
qu’ ils eussent rççu. 

2 . Plusque. parfait » . 

J’ aurois reçu.- 
tu aurois reçu, 
il auroit reçu. . 

Nous aurions reçu, 
vous auriez reçu. . 

ils uui'üienl .reçu. 


\ 


■ Digitized by Google 



■ iSifuro. 

Çiiando avro rïcevùto. 
qiiando aurai riceutUo. 
tjuando aurà Hccuuto^ ' 
Quando aurento riceutito. 
quaudo aurete rieeuuto. 
quando auranno riceuuto. 

Infinito présente. 
Riceuere. ' 

'■ , '■ Passato. ^ 

Auer riceuuto.' 

GerundicA ' 
Riceuendo. 
iuendo ficeuiito. 

Quarto < 

Rendere. 

\ 

■ K 

Jndîcalivo présente. ' 
Rendo. 

rendi. ' 

rende. ■ ' 

Rendiamo.' ' 

rendete.' . 

Retidorio. 

Imperfetto. 
Rendeua, 
rèndcui. • 

réruîcua. '■ i ■ ' 

Rendfeuaino.-'- '' 

rendcuate: 
rendeuano. ■ 

Porfetto semplice. 
Rendei: 

rendesli. > 

rende. ' , 

Jîendcinmo. ‘ * 
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, ■■ Futur. ^ 

Quand j’ aurai''' reçu. . 
quand ttr 'tlul'as reçu, 
quand il auj*a reçu. 
Quand nous aurons reçu, 
quand vous aurez, Téçu. 
quand ils auront reçu. 

Ivjinilif Présent.' . 

; Recevoir. ■ • 

Prétérit. . 

' Avoir reçu, «-i 

• Ç-érondif. • , • 

E*ècevant. ' ■ . ' 

Ayant reçu» /. • 

. . V- . T 

'pnjugazione. i • 

Rendre. i 

Indicatif présent. 

• Je rends. < ' • > . ' 

tu rends. , ■ . ' 

il rend. . . ■; . v. 

Nous rendousi -, • 
vôus rendez, 
ils rendent, 

Jinparjifit. • 

J^e i-endois. ■ ' « 

tn rcudois. . . • 

il rendoit. 1'! , 

Nous rendions. ‘ 

vous- rendiez. •• '■< 
ils rendoient. •> ' *.> 

Parfait simple. 

Je rendis. r- -, > 

tu rendis. . , - , 

il rendit, v 

Nous readinres^. > 


■’ , 
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rendeste. , 

renderono. ~ •' 

Perfello composte. 

JIo renduto: : - 
hai renduto. . .• 

ha renduto, v 

Abbiamo renduto, . 
at'Cte renduto, 
hanno renduto. 

Piuechè petfetto. 
Aueua renduto. 
avevi renduto. ^ 
aveva renduto. 

Auevamo renduto. 
auevate renduto. 
avevano renduto. 

Futuro. 

Rendéro. . .■ . 

renderai. 

renderà. 

Renderemo. . ■ ; ' 

renderete. ^ •• 

renderanno. , - • 

Iinperativo. 

Rendi. ' . .. 

rendu. ■' ‘- 

Rendiamoi' * ' ' 

rendete. . '' ‘ - 

rendàno. 

Congiuntivo pressnte. 
Ch' io rendu, > .. . ~ 
che tu rendu, 
che çolui rendu. . 

Che -noi rendiumo. 
che voi rendiaie. 
che coloro rendano. • 
Imperfetto. 

Ch' io rendefsi. ■ 


F erbo. 

TOUS rendîtes. 

, ils reudiront. .> • 

Parfait^ composé. 
J’ ai- rcudu. 
tu .as rendu. . 

il a rendu. . 

!^ons . avons rendu. , 
vous avez ;rend]u. 
ils ont rendu. 

, Ptusque parfait. 
T avois rendu. > 
tu avois rendu . 
il avoit rendu. 

Nous avions rendu. 

■ vous aviez rcudu. ^ , 
ils ayoient rendu. 

Futur. 

Je rendrai. , 
tu rendras, 
il rendra. : ' 

Nous rendrons, 
vous rendrez, 
ils rendront. 

In^ératif. 

Rends. ' .. 

qu’ il rende. 

Rendons. 

rendez. 

qu’ ils rendent. 

Conjonctif présent. 
Que je rende. ^ , 
que tu rendes. - 
qu il rende. 

Que .nous rendions.,, 
que vous rtiidiez. 
qu’ ils rendent. 

Imparfait. ^ 
Que je reudisscv. 
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eke tu rendessr^.’'* 
che cului rcnde^se. 

Che noi ren^ssimo. 
che voi- ixndcke. 
che colora rendessero. 

Condîzionak. 
Renderet. 
renderesti . ' ' 

rendcrebhc. “ 
'Rendereinmo. ‘ 

rendereste. 
rendervbbero. 

“ Perfetto compost© . 
Ck' io abbia renduto.- 
che tu abbi renduto. 


' que ^ rendisses, 
qu’ii rendît. . 

Que nous rendissions, 
que vous rendissiez, 
qu ils rendissent. 

■; Conditionnel. 

Je rendroîs. 

• tu rendrois ‘ “ 

il reudroit. • • 

‘^'^Nous.‘‘i;èndri6ns. 

^ ' vous rendrie^. 'd ' 
î 'îis rendroient. ' ■ 

Rdrfait composé. ‘ 


• / 


' I- "Que p aie rendu, 
que tu aies rendu. 
che colui abbia renduto. i qu’ il ait rendu. “ • 
Che noi abbiamo renduto.^ Que rions ayions l’endu. 
che voi abbiatç renduto, ’ que vôus ayiez. i-endu, 
che coloroabbiano rendutô, " <^ii ]\% aient rendu. ’ 
Piucchè peidetto.i. ' \' i. Plusque parfait.' 

Ch' io aaessi renduto. • Que j’ eusse rendu. ‘ *• 

che tu avcssi renduto. * quç tu eusses rendu.' ; 
che colui aaesse renduià. qu’ il eut rendu. ■ . ' 

Che noi Q.vtssimo renduto. Que nous eussions rendu.' 
e/te KOI aveste renduto. que vous eussiez rendu. 
che colora avessero renduto. 'qu'ils eussent rendu. 


Piucchè perfetto 2 , 
Aarei renduto. ^ ’ 

a.f’resti renduto. 
avrebbe renduto. 
Avreuimo renduto. ■ ■ 
avreste renduto. ■ ' 

nurebbero renduto. - ^ ' 

t’utufo. 

Quando avrb renduto. 
truanda aarai renduto. 
uuando avril renduto. 
Quando avretfso renduto. 




2. Plusque parfait. 

J’ aurois rendu, 
tü aurois rendu, 
il auroit rendu. • ■ 

•' Nous aurions rendu, 
vous auriez l’endu.- 
ils aurçient rendu. ' 
Futur. 

Quand paurai rendu, 
quand tu auras rendu. 

S uand îl aura rendu. ' - 
aand nous auroos rendu. 
(3 
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quando arrête renJuto. quand vous aurez rendu. 

quanda avranno jcnrluto. quand ils amuiil rendu. 

lalîuilo preseute. InJiniliJ' preseni. 

Rendci:e. Rendre., 

Passalo., ^ , Prét 'irit. 

' Jver rçnduto. Avoir rendu. 

Gerundio. , v-' ■ , GérondiJ".^ 

Rendendo. . Réndant. ' 

Avefido renduto. . Ayant rendu. ^ 

Dopo aver percorsl i pvosjietti delle quatlro prin- 
cipali Coiijiigaziüul dé’ Verbi francesi saiebbc utüissi- 
ma cosa / cbe i priiitipianti si esercitassero trascri- 
, vere ogui gittrao i teiupi di un Verbo a loro Sceita. | 
A laie cggelto soggiungiamo qui uiia lista di verbi i 
rcgolari per ciascuna tonjugazione , iudicandon,e per 
faoililà magglore-i tempi primrtivi. , 

Achever, Teruiinarc. part. Achevé, gcr. Achevant. 

Indic. pres. Achève . pas. riin. Achevai. 

Frapper, .fîti/îere. part. Frappé, ger. Frappant. Indic. 

pres. Frappe, pas. lim. Frappai. . 

Trouver , Ritrovare. part. Trouvé, ger. Trouvant. 

■ Indic. pres. Trouve . pas. rim. Trouvai. 

Voyager , Via^giave. part. ,Voyagé. ger. Ycyageant. 
Indic. pres. Voyage, pas. rim. Voyageai.- 
Qsservaie in quest’ uilîmo , cbe quante volte dopo 
il g doyrebbe seguire , seconde le regole délia for- 
mazionc de’ tempi <|ualcbe altrai vocale fiiori cbe l e, 

O J’ ï , allura afBnpbc il g ritenga il suo suouo si ri- 
ticne sempre 1’ e./ cosi nell’ Imperf. Foydgeois , co- 
rne llel Gerundio Voyageant ec. e-çosi vi regoleréte 
in tuU’ i verbi, di simil(;.,terminazione , coine Nager^ 

/ Voltiger ^ ' Changer , Manger , ec. 

Agrandir, ÀggrnniUre,. pari. Agrandi, ger. Aggran- 
dissant. In.Ji< . près., Agrandis, pas. rim, Agraii.lis. 
ÏCtafalir, part. Etabli, gcr. Etablissant. Indic. 

près , Elal)lis. 

.ilè jouir, Rallegrare. part. Réjoui, ger. Réjouissant, 
indic. près. Réjouis, pas rim. Réjouis. . „ , 


J 
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Quêst’ iiUîmo è àltivo , laddove il suo semplice 
jouir nf'ulTo. ». < j> s î- t > • 

Si üssrrvi inoltre clio qna.si lulti î v-efLi 1 -egolari 
di qiiosta seconda Çoiijiîgaziwuc sicguono I 9 inllesrio- 
ne d 1 primo clie è Jtnir ; tiilti gli altri potreLfcero 
registrarsi tra gl’ iircgclari. 

Apercevoir, Scorgere. part. Ap erv’U. ger. Apercevant. 

Indic. près. Aperçois, pas. rim. Aperçus... 
Concevoir , CoficcysAe. .part. Conçu, gcr. CcnfeT.apt 
Indic. près. Conçois pas. rim. Coiiçii.s. ec. 
Osservate che il c riceverà la iediglia tulte le vclle , 
elle sari seguita dalle vocali « , o , u, affincLé ^ri-: 
tenga il suono suo radicale , cosi in questa , xlie . 4 a 
tutte le alt^ conjugazioni. • • , • 

Teindre, Tignere. part. Teint, ger. Teignant. Indic. 

près. Teins, pas rim. Teignis. AA 

Peindre, Dipingere. 'pAvi. Peint, ger. Peignint. In- 
dic. près. Peins, pas. rim. FeJgiiis. ' ... . 

Attendre , Attendere. part. Attendu, ger. Attejadaut. 

Indic. près. Attends . paà. rim. Attendis. 

Alordre, Mordere.' part.’ Mordu, ger. Mordant. Indic. 
près. Mords, pas. rim. Alordîs. " 

Questi, e sii^ili , siegutmo la forma di cfhindre e 
rendre nella classe de’quali il numéro de’verbl^re- 
gülari è maggiore ; tutti gli altri liauiio alcune' irre- 
golarità,. dellç 'cpuall, ne daremo una taypla cotapitila 
in fine. ^ . 

Sqggiugniamo qui la Conjugazione di alcuni. altri 
verbi o accômpaghali da una negazione , ovyero in 
forma d' inlerrogàzione, o nell’ una e 1 ’ altra maniie- 
ra iiisieme a solo oggetto elle i principianti ne csscr- 
vino le siluazioiii , e in fine di_, ognuno daremo gli 
avvertimenli ^ecess^k^•j da osservarsi, ueljla loi’o couju» 
gaziüue. . . 





-84 ' Del r<sr9b.^ ' \ 

COzrJtCGÂZlOME. V 

t . ■ - f s ^ ■ 

■ f. D' un verbo. accnmpagneUo colla, ’négatit^. ' 
^ladicatlvo présente. ' IndicatiJ’ présenta 


Non parla, 
non ’parli.- 
. non parla.' 

‘ Non parliamo. - 
non parlate. 

■ non parlüno. 

* Iinpei’fetto» 

Non par lava,, 
non parlavi. 
non parlava^ 

Non parlauamo. 
non portavirte. ' 
non parlavarto. 

Perfetto semplke. 
Non parlai. ’ 

non parlasii. ■ ‘ • 

non parld,' 

Non parlraatifai *■. 

’ non parlasté^'^y ' ' ' 

^ non parlarono. 

, Perfetto coiiatpostôh. ' 
‘ Non ho ■parlaio. ■■ •■'■-y i 
non liai p'trl(jitO. j 

non ha parfatiL * 
Non abbiamo\jp&rtato.' 
non àvéte pérliAo. * 
non hanno parlato. 

\ Piucckè perfetto. 
Non aaeaa parlaio. 
non üycai parlato. 
non ai/et>a parlato. 


Je ne parle pas» 

' tu ne parles pas. 

, il ne parle pas. 

■ ' Nous ne pai-lons pas. 

' VOUS ne patlez pas. 
ils ne parlent pas. ' ' 

' Imparfait. 

Je ne parlôis pas. ' \’ 

tu ne pailois pas. 
il ne jnu’îoit pas. 

Nous ne parlions pas. 
vous ne parliez pas. 
ils ne parloiént pas. 

■Parfait simple. 

Je ne parlai pas. 
tu ne parlas pas. 
il ne parla piis. 

Nous né parlâmes pas- 
vous ne parlâtes pas. 
ils ne parlèrent pas. ' 
Parfait composé. ' ^ 
Je n’ ai pas parlé. ' 
tu n’ as pas parlé, 
il n’ a pas parlé. 

Nous n 'avons pas parlé.', 
vous n’ avez pas pai’le 
ils n’ ont pas parlé. 

Ptus juc parfait. 

Je n’ avois jias parlé, 
tu n’ avois pas parlé, 
il n’avûit pas parlé. 



J 


Jvon a'vevamo parlato. 

■non avevaie j>ailat<). . 
non avevano parlato^ 
FlltlH’Ô. 

Non parlero. 
non paileraf^ 
non parlera. 

Non paiieremo. 
non parlercte. 
nOn parlcrar.no. ' 
Impératives 
Non parla. , 

non parli. 

Non patiiamo. , ' • 
non pojlate. . ^ 

non pdrlino. . «r • 
CongiunJLlvo présente^ 
Ch' io non parli. -k,, ,, 

■cke tu non parli. 
che . colui non parli. 

Che noi^ non parliamo. 
cke voi non parlipte. 
che colora non parlina. 

Imperfetto. , 

Ch' io non parlassi. • 
che tù non parlassi. 
che colui non parlasse. 
Che noi non pariassimo. ' 
che voi non parla-sle. 
che cotoro non parlassero^. 

‘CoTidizIonale. 

Non par-lercL ^ , ■ 

non parlercsii. 
non parlerebhe. 

Non p^'leremn}d. ^ 
non parlereste. ' 
non parlerebbero. 
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]St)US B'«vidbs pas'parlé. 

■ voufe n’ aviez p-aS' parlé, 
ils Ju,’ avoieat pas parlé. 
Futur. 

Jepe parlerai pas. 
tu ne parleras pas. 
il ne parlera pas. ’ 

Küus ne' parleroirs pas. , 
Vous" ne parlerez pâs. 
ils ne parleront pas.*" 

ImpèratiJ. -y. 

Ne parle pas. 

' qu’ il ne parle pas, v ' 
Ne parlons pa.s. ^ 
ne parlez pas. ■, . 
qu’ ils ne parlent pas. 

tonjonct if prisent. 

Que je ne pax-ie pas.v , . 
que tu ue parles pas, 
qu il ne parle pas. . , 

Que nous ne parlions pas* 
que vous, itp pariiez pas. 
,qu’ ils nç- parlent pas. ‘ 

hnparjait. . . 

Que je ne parlasse pas,. ^ 
que tu ne parlasses pas., 
qu’ il’ 'ne parlât pas. 

Qtie nous ne parlassions pas 
que vous ne parlassiez pas. 

. qu’ Üjs. ne parldSsciU pas. ' 
Conditionn,el. 

Je ne parlerois pas. 
tu ne parlerois pas. , 
il ne parieroit pas. 

Nous ne parlerions, pas. 
vous ne parleriez pos. 
ils ne , parleroien|L pas. 


, Digitized by Google 



86 ■ ’ ■ Dvl Fer ho. 


■ Pcffclto ç*Tr)j»osto. 

Ch' io non ahbia parlaio.. 
elle tu* WM eîbbi parhilo. ' 
c/ie colui non abbia par- 
laio. - ' 

Chc pwi non abbiamo par- ■ 
lato. J ' ^ 

che i>oL non^abhiate par- 
laio. ■ ■ ' . 

che col or O non abbia no 
parlaio , 

Piucchè perfetlo i . 

CK io non aves.H parlato. 
che Ut non aaessi parlato 
chc colui non avesse parlato 
Che noi non aaessimo par- 
lato. 

che aoi non aaeste parlato. 

che coloro non avessero 
parlato. 

Piucchè perfetto 2 . 

Non avrei parlato'. 
non avr&sti parlato. 
non avrebbe parlato. 

Non avremmo parlato'. 
non' aar este p’arlato. ' 
non avrebbero parlato. * 
FuUiro. ' ■■ • 

Quando noh aarà parSato. 
^tjuàndo non aurai parlato. 

' (piando ' non avrà parlato. 
Quando non avremo ' par- 
lato. * ' 

quàhdo^ non aarete parla- 
to. ^ 

quanêbb ./ion avranno ''par- 
lato. 


Parfait compose. '*■ 
Que je li’ aie pas pai-le.. 
que tu n%ies pas parlé. > 
qu’il II’ ait pas parlé. 

Que nous n’ avions pas'- 
parlé. 

que vous n’ayiez pas parlé. 

' « i 

qu’ ils n’ aient pas parléJ 

♦ 

A 

■t . Plusque parfait. 

Que je n-’eusse pas parlé, 
que tu n’eusses pas parlé. - 
qu’il n’ eût pas parlé. 

Que nous n’ eussions pas 
parlé. ' . 

que votts n’ eussiez pas 
parlé. 

qu’-ils n’eussent pas par- 
lé, t 

2 . Plusque parfait. ' 

Je n’ aurois pas parlé, 
tu n’ aurois pas parjé. ■> 
il n’ auroit pas parlé. 

Noits n’ aurions pas parlé, 
vous >n’ auriez pas parlé.’ 
ils n’ auroient pas parlé. 

' Futur. 

Quand je n’aurai pas parlé, 
quaud tu u’autrasipas parlé, 
quand il h’aura pas parlé. 
Quand nous -n’aurons pas 
parlé, 

quand vous . -n’ aurez pas 
parlé. 

qqand ils n’auront ÿ&s' 
parlé. 


• I 
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ïnfinito présente. - ' ' Infhnlif pyésent." 

Ne pas parler. ' 
Prétérit. "• 

N’ avoir pas parlé. ' 
GCrondifi 
Ne parlant pas. 

N’ ayant pas parJé. 


Non parlare 

Passato. ■■ 
'Non ai>er paftato. 

Gcrundio. 
Non parlando. 

N on en’cndo parlato 


tnttî gli" 
Ne riceve ' 


La medesima icgolâ si potrà csservnre in 
allri VerLi ,■ avverteudo ; 'clic la negativa Ni 
r aposlr )fo avant! il Verto conûnciante da vocale co- 
rne , Je ri ai 'pas. ■ '* • > ^ 

Qui ancora s' avverlisca' , che la- partrcola Pas 
nei Tèmpi semplici segue sempre il VerLo , corne : 
Non parla . Je ne parle pa.*!. . \ 

Ne’ tempi composti essa si frappone fra l’ausiliario, 
e il participio , corne •.] Non ho pariatd. Je n’ ai pas 
parle. ' ' ‘ 

Neir Infinito si mette immediatamente dopo la ne* 
gativa Ne tome ^ ' • 

p^ego a non parlare * te vous prie de , ne pas^ 
di me. .. ; ' pai'ler de nîoi. 

< > . ' 

' f ' ' c O S'ïtJ c A Z I 0 tr I . 

î ■ ■ ■ 2)’ un Verho chè ^ inter rogçc. ^ ? 


ïndicativo prèfsente. 
Porto io hcne ? 
parti tii benc 
perla eg/i benC? ' , 
J’arliamo noi héne '? 

' paiiate . ooi benc ? 
parlano eglirio beat f 
Impcrfetto. 
Parlava io bene ? 
parlavi tu bene ? 
parlava cgli bene t ■ 
Parlavamo noi bene f 


Indicatif présent, 
rVrlé-je Lieu i* 
pailcs-tu Lieu ? ’’ 

parle-tdl "bien ? ' • 

Parlons-noüs bien? 
parlez-- vous bien ? . 
parlent-ils bien ? 

“ ImpajJiriti 
Parlois-jc bien ? 
parlôis-tu bien ? 
parloit-il bien ? 

: Pariions-nous'^bibn ? 
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parlat'ulc yoi bene / 
parlai’ano egiino bc/ik f , 
Pe^-ietlo seinpjice. ’ 

^ Parlai io benc ? v » 

parlasti tu bcne ? ' 
parla egli bene ? , ‘ 

Pi^rlanuno ttoi bene ? . 
parlastc coi bene ? ^ * ,• 

parlarono egiino bene ? 

PerfeUo coraposlo. y . 
Ho io par lato bene ? . 
hai tu parldto bene? > 
ha fgli pariato bene 
Ahbiamo noi parlato be ne ? 
avete 4toi parlato bene? 
hanno egiino parlato bene? 

' Piuccliè perfetto. ' 
Aveca io parlato bene ? 
accci tu parlato ‘ benc ? 
aveca egli parlato bene ?' 
Acecarno tioi parlato bene? 
acecatc coi parlato bene ? 


, parliez-vous bicui? , 

‘ parloient-ils bien?. 

P ar/’^it simple. 
Parlai-je bien? 
parlas-tu bien ? 
parla-t-il bien ? 
ParJâmes-iiQus bien ? 
parlât«!S-vous bien ? 
parlèrent-ils, bien ? 

Parjuit composé. 
Ai-je bien parle ? 
as-tu bien parlé ?, 
a-t-il, bien parlé ? 
Avons-nous bien parlé ? 
avez-vous bien parlé ? 
ont-ils bien parlé ?' 

Plusque parfait. 
AvoJs-je bien parlé ? 
avois-tu bien parlé ? 
aVoit-il bien, parlé ? , 
Avions-nous ' bien parlé ? 
aviez-vous bien parlé ? 


acecano egiino parlato bene? avoient-ils bien parlé i 


Futuro. 

ParUro'io bene? , 

^ » » 

parlerai tu bene ? 
parlera egli bene ? ÿ 
Parlercmo .noi bene ? ^ 

parlerète doi bene ? 
parleranno egiino benc?' 


Futur. 
Parlerai-je bien ? 
parleras-tu bien ? 
parlei’a-t-il bien ? 
Parlerons-nduB bien 
parlorez-vous bien ? 
parleront-ils bien ? 


E lo stesso séguirà «li tutti quei tempi , i quali In- 
terrogando consentono die,tro a se i Pronomi perso- 
luili- ■ 

Accertimenti sut cerbo interrogalico. 

*• . V 

Di grande iraportanza saranno le osservazioni, cbe 
par necessàrio doversi faVe siil Verbo , allorchè per 
modo di domai^dare s’ a dopera. ; 


(-U)ogle 
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' Del f'erbo. . ■ 

1. Quando le j>rimc personc cadono iu E muta , 
Lisogna cangiare quell’ e muta ia e sfrcffa coll’ ac-j 
cento acülo », perché cos i rlchiede il nostro Idioma 
\aghissimo délia dolcezza , laonde non si dice. . 

Marçhe-je* bien? ’ ‘ ' 

* Parle-je bien? . ^ 

Mange-je trop? 

Ma bisogna d^ire i - 

Cammino dirilto ? Marché-je bien ? ‘y 

Parla benej Parlé-je bien ?' 

Mangio troppo. ? ~ ' Mangé-je trop? ' ' . 

- L’ nso non amntette il pronome Je dopo la mag-, 
gior parte di queste prime persone terminanti in e 
muta, anche mutandola iiii e stretla, liè lampoco dopo 
una’gran parte d' al tri Ve|bi variamente term'inali , 

S erchè troppo aspra ne riyscirebbe la pronunziaT^pn- 
e non bisognerà dk'e. ’ • . 

, . . • . Extrayagué-je ?, 

A . Soiiffé-ie ? ' • ■ . 

• Mens-je?. ^ • ’ r. ^ ■ 

i , Dors-je ? ^ . 

Ma si, avrà yicorso a qûalche altra forma di dire, 
siccflme a,questa. ■ ' • 


Délira ? 

Sagna ? 

Non dico ia ver a P. 
Darùia ? 


Est-ce que j’ extrarkgiie ? 
Est-ce que jë songet • 
Est-ce que je mens ? 
Est-ce que je dors ? ' 


a. E qui conjugherem'o yn Verbo cfon qucsta for- 
ma di dire : JEst-ce oae^ attcsochè ( Frab<;esi soglio- 


(jae^ 

no adéprarla frequentemente 
Indicatiyo présente. , 
Darma ? 

D armi ? ' ' ^ 

DanneP S' 

Darmiama ? ^ 

'Dormite ? ^ 

Dormono ? 


Indic.aty présent. 
Est-ce que je dors? , 
est-ce que tu dors ?.. , 

est-ce qu’ il dort ? ' 

Est-ce que nous dormons? 
est-ce que vous donnez ? 
es^-cfi qu’ ils dorment ? ^ 


1 -- 
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s? 

Impcrfello. 

Dormiva ^ . 

dormivi ? . ' 

J dorniiva ? <' ' ' . ' 

Donnivamo. 
dormifate ? 
dormii>ano ? 

•. Perfetto semplice. 
Dormii F < 

, dormisti ? ^ 

dormi f ' 
Dorniinihio? 
dorr/dste ? 
dormirotw? 

PerfcHo comppsto. 
Ho d or mit O ? *• 

‘ kai dormit O ? 
ha dormilo F 
Abbianio dormilo F 
i 

avcie dormilo, 

^ kanno dormito F 

Piiicclîè pf’pfetto. 
Auci>a dormilo F 
avcvi doriiiito F , 

. areva dormito F 
Avevamo dormito F 

avevate dormilo F 

avcvano dormito F 

i 

r t 

Futuro»^ 
Dormirh F 
'dormirai j 

dorniirà ? 

Dorinirçmç'F 


î . 

Del f'erbo. 

. Imparfait. - ^ 
Est-ce que: je clormois ? . ’ 
tst-cc qu<j tu dc^rmôis ? ‘ * 

. jest-ce qu’ il donnait? 

Est-ce qiiç nous riormioiis? 
•ést-ce qiK.' vous dormioï ?' . 
est-ce qu’ ils duriiioient ? 
r Parfait simple. 

, Est-ce que je dormis ? 

' c,st-ct que tu^ dormis ? 
est-ce qu’ il dormit ? 

Est-ce que nous dormîmes? 
est-ce que Vous dormîtes? 
j6st-ce qu’ils dormirent? 
fj . ( Parfait composé. 

Est-ce que j^ ai dormi ? 
^est-ce que tu hs dormi ? 
est-^e qu’il a dormi? 

Estrce que nous avons dor- 
mi ? 

est-ce que vous avez dormi? 
est-Ce qu’élis ont dormi ? 

^ J ' Plusque ' Parfait. 

Est-ce que j’avois dormi ? 
est-ce que tu avois dor/ni ? 
est-ce qu’ il avoit dormi ? 
Est-ce que nous avions dor- 
mi ? ' 

, est-ce que vous aviez dor- 
mi ? ■ , , ' < 

est-ce qu’ ils avoient dor* 

■ mi ? , 

' Futur. ’ ’ 

Est-ce qUe je dormirai ? , 
est-ce «que ta dbrmh as ? • 

^ esl-ce qu’il dormira? 

’ Est-ce que nous dormirons? “ 
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-Del Verha. qt 

riorn:ircte ? ' est-cc que vous dornfui-ez? 

dorniiranno ' ' est-ce qu’ils dormii-ont ? 

A. Il Verbo che interroga TÎi unisce sempre al Pro- 
nome personale che gli segue , con unà pjccola’’ Ü7 
hea che uoi diciamo Trait' d' union , come 
IIo Vagione ? '^ * ' Aî-je raison ? . 

Che ne dici. ? Qu’ en dis-lu ? ' 

" 4. Dop<r' le Pefsone del singolarc terminale in vo- 
cale si frâppone il T tra esse pei’sone ed il Prorio* 
tné pfersonale ',’ per isfuggir 1 ’ iheontro délié vocali 
e per migli'or suono',’" come 


dma egli ? 

Amo egli ? ' 

Ha egli amato ? 

Amerd egU ? ' 

Che niai pensa dê' fatti 
tniei ? , 

Verrà, presto ? 

Si parla Trancese alla Cor- 
tc di J'ienna ^ , 

A che ora si andèrà' a 
pranzo ? 


Aime-f-il ? . ' 

Aima-t-il ( 

A-/ -il aimé? 

Aimera-t-il ? ' 

Quepénse-t-ilsur mon com- 
pte? 

\ iendra-t-elle bienti^t ? 
Parle-t-oii Français à la 
Cour de Vienne ? 

A quelle heüre' dincra-t- 
on ? 


In occasione \del Vri'boi inleirogafiv'o , non rêsterô 
qui d’avverlire lo Studioso, "che bisogna mettéré i 
Pronomi personali dopo i Verbi; anche quaudo sono 
preceduli da queslê ’ voci ; aussi, peut-être, du moins, 
au moins , en vain , à ^i«e ; e ancorchè non vi sia 
r in'terrogazîone , come' . ■’ '* 

Questi ârdppi sono' belli , ' Ces étoffes sont belles, aus- 
peteib eostano assai. si cofltent-c//cJ beaucoup. 
For se ché sdrèté'piif. isr- Peut-être serez-ooas plus 
corto in avvènîre. ^ prudent à l’ avenir. 

Alnieno avrà da poier cam- Au 'moins aurai-^'e de quoi 
pare. ‘ ^ ' vivre. ■“ . ‘ 

Jndarno noi ci vorr^nmo^ En ^nin voudrions-no'iM^ 
lamentare. j nous plaindre. 

Appena-trano giunte. . A peine étaient-elles aiCriA 

vées*. ^ 
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S>* ^ VerJn. 

Osservisi , che in luUe quelle forme di dire, do\i», 
i Pr momi personali mettcnei dopo*^i Veibi , non si 
devono pei o sopprimere quei dçlla terza Pei'sona, gnan- 
tu.igue i nomi , in ,veee de’ gualî essi Proriüini'slan- 
110 , sieiio espressi , corne ' 7 


, - - — I - 

E j-itornalo nj^io padre ? 
yo<!tra ^ordla è nubile? 
Hanno i nemci.;un ^nu^ne- 
roso csefcîfo ? , 

Le Da ne di Parîgi ^ sono 
belle! 


Kîoji père est-i7 de retour? 
Votre Soeur eit-clle nubile? 
Les ennemis oai-ils une 
' armée nombreuse? ^ 
Les Dames de Paris sont- 
elles belles ? ' , ' : 




D' un F erho che interroga aecompagnato 
ç;,- colla negadone. - : • 


Indicativo^ présente. 
Non ho ./o_ ? ■ ^ , ^ 

non hai tu ? ' , 

non ha egli ?.. 

Non abbiamo noi ? • 

'non ayete uoi ? - ^ 

tion hanno e g! i no? 

Imperfetto.. 
Non avcva io ?, f . . 7, 
non avevi lu ? •' , 

non aveva, egli? 

Non aQèuamo noi ? . ^ ' 
non auevate t'br/’ ^ 
non avèuano eglino ?. 

^ Perfelto semplice. 
Non ehbi io ? 
non troesti tu? 
non ebbe egU 
Non avemuiQ noi ? 
non ducste yoi ? ^ 

non ebbero eglino ? , 


Indicatif présent. 
. F ai-je pas ? 
n’ as-tu pas?, 
n’ a-t- il pas ? . 

N’ avons-; nous pas ? 
Il’ avcï-vUMS pas ? 

• n’ oul-ils..pas ? 

Impaijait. 

' JN’ avois-je pas ? 
n’ »vois-tu pas ? - 
n’ a V oit-il pas ? 

R’ avipns-nous pas ? ■ 
n’ aviez-vous pas ? 

.n’ avoientnls pas? 

Parf-dit simple. 
N’ eus-je pas ? 
n’ eiis-lu pas? 
n’ eut-il^ pas ^? - ' 

N’ eûmes-nous pas? 
n’ eûtes-yoHs’ pas ?^ 
n’ eurent-ils' pas ? 
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Bel Verho- . ' 9 ^ 

P^ï-fctto cortposto. parfait compose. 

N’âi-je pas eu ? ’ 
n’ as-tu j)as eu ? ' 

n’ a-t-il pas eu ? 


Non ho io- avuto ? 
non hei tu avuto^? 
non ha egli aauto ? ■ ' ' 
Ao« ahbiamo noi'avuto? 
non uaete "voi avuto ? 
non kanno eglino auuto? 

Piucchè Pei'fctto. 

Jfon aveva io avuto? 
non aceui tu avuto ? 
non aveva egli avuto ? 

Non avevamo noi avuto? 
nbn avevate voi avuto ? 
non avevano eglino avuto? 

EutOro. 

Non avrb io ? 
non avrai tu? - ~- 

non avrà etili ? ■' ^ 

Non avreino noi ? 
non avreie voi ? ^ 

non avnanno esUno ? 

C7 


E cosi regolarete gli altri Mo^i. 


avons-nous pas ‘eu ? 
n’avez -vous pas eu? 
n’ ont-ils pas eu ? 

Plusifue parfait. 
1N^ avois-je pas eu ? 
n’avois-tu pas eu P”- 
n’a voit-il pas eli 3 
N’ avions-nous pas eu: 
n’aviez-vous jws eu? 
n’ avoieul-ils pas eu? 

Futur. 

N’ aurai-je pas ? 
n’auras-tu pas ? ■ - 

n’ aura-t-il pas ? 

N’ aurons-nous pas ? 
n’ aurea-Vous pas? 
n’ auroul-Jls pas ? 


DEVERBlPASSIVr. . 

* ’j 

Verbo Passive <Jicesi qucllo , cbe acrenna"^ passioine 
îtî quelîa persona nella quale liguai tla il >eiLo , 
Corne: Etre aimé Essore aiuato. 

La conjugazione tli quosti Veibi ricsce niolto' faci- 
le , perché basta aggiugnere il pàt-tii'ipin passito d* 
ua Verbo a ciascun tempo, dell’ ausilianio Être. i 


9i 


Del reTbvV 

* ‘ ♦ 

C ,0 N ^ w G A Z 1 O, K 'Eî 

f ■ ' , '•» 

, D' un Verbo Passive.^ 


lûdiçativo prcsenle. , 
lo sonb amato. ' 
lu set ' (fin ‘ 
coltii è amato. 

Noi siainq aninti. . . 
voi siete qmati. ■ v 

coloro sqno aihati. '• ‘ 

v' Iinpfîrft'tto. 

^lo era amato, 
tu eri arnqto. \\ 
cnluï era amàto, \ . 

Noi eraaamo amali. > 

vùi •eravate amati. 
colora erano amati, 
Pt'Çfptlo 1. 
lo fui amato. 
lu fosti amâto. . 

colui fil amato. , 

' Noi fummo amati. .. , ■, » 
voi foste amati. , 

^ t olofo furono cmqti, 

Perfettp 2 . . - 
lo sono stifto amato.' 
tu sèi statO\_ amato., f i 
colui è stxdo amato. 

Noi siamo stati' amati. _ 
yoi siete stàti amati, 
coloro , sono stati amati. 

Piucchè perfetto. 
lo era stato amato. 
tu' eri siatO' amatOi 
colui era siaio amalo. . 
Noi eraycimo stati aniaii. 


Indicatif présent. , - 
Je suis aimé.- ’ . , . ^ 

tu es .aimé. 

'il est aimé. . . 

Nous sommes aimes . 
vous êtes aimés. ■ • 

ils sout aimeç. 

Imparfait. 

J’ étois aimé, 
tu étois aimé, 
il étoit aimé. 

Nous étions aimés. . 
vous -étiez- ainiés. / 
ils étoicrit aimés. 

1 . Parfait. ' 

Je fus aimé. 
tu fus aimé. > ] v 
’ il fut aimé. 

Nous fTimps aimés, 
vous fûtes aimés, 
i^s furent aimés. ' ■' 

, 2 . Parfait. _ 

•J’ ai été aimé-. 

•lu as été aimév « ^ 
il a- été aimé:* . . ^ 

Noüs avons été aimés, 
vous avez- été aimés, 
ils oht été aimés. 

Plusijue parfait. 

J’ avois. été ainié. 
lu avois été aimé, 
il avoit été aimé. 

Nous avions été 'aimés. 
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; , Del 

voi erai’^ife'^ sfaiir amati. 
colora c) (:.to staii. ahiuii. 

. Future. 

Jo. ssrù a'niâlo. 
tu serai amato. 
celui sarà amaio. , 
mi saremo amati. ' 
uoi sarete amati. 
colora saranno amati: 

>' Imperulivo. 

SU amato. 
sia. amato. 

Su.mo aifiati. . 

siate amati. 

'• . c '■ 

sieno amati. ' ’’ 

Congiunti vo ^présente. , 
Ch' io sia amato. 
che tu sii amato.' 
ches eolui sw amato. ^ 

Che noi, Uamo çmati. 
che voi siate amati. 
che colora sieno amati. 

, Imperliello. 

Ch' io Jassi amato. . . 
che Ut fossi amato. 
che eolui Jassè amato.- 
Che noi Jbssimo amati. • 
che voi j'oste amati. . 
die colurth.J'ossero amati. 

■ Coudizionalc. 

Io sarei amato. : ■ 

t ^ ■ 

tu saresti amato. ‘ 
eolui sarebbe amato. . 
iVoj saremmo amati. 
roi sarcsie amati. 
coloro sarebbera qmatit. 

Perfetto composte. 

Ch'' io siu slato amato.' . 


f'^erbo. y 

Aolis aviez cle jumés. 
ils clti aimes. 

... Futur 

Je serai aimé. .■ 

tu s.ei’as -aimé. . ; 
il ser4, ainié.' 1 ^ 

Nous serons aimés. 

’ vous serez aimés. . . 
ils seront aimés. 

, Inificratijfl^ •, 
Sois aimé. _ , ' 

fu’ il soit 'aime. 
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oyons aimes, 
sovez aimés. 


qu’ ils soient aimés.” 

CohjonctiJ présent. ■ 
Que je sois aftué. 
cjue tu sois aimé. s 

tju’ il soit aimé. . 

Que nous, soyons aimés, 
que vous_ soyez aimés, 
qu’ils soient aimés. ' 

hnjiiUfaiU ' • 
■ Que je tusse aimé.’ ’ 
que lu fusses aimé. -, 
qi^’ il fuir aimé. < 

Que nous fussions aimés, 
que Aoüs fussiez aimés, 
qu' ils fussent aimes-. , 
Conditionnel. 

Je Berois aimé" ; • 

tu Serois aimé. - 
il seruit, aimé. ,, 

Nous serions aimés. ; ■ 
vous sciiez aimés, 
ils seioient itiuiés. 

Parfait t om^posé 
Que j’aie ^élé aimé. ' 


Digitized by Google 



. V 


' ^6 . ' T)cl 

che tu sii stato amaio. . 
,^che cotiii sia stato amato. 
Che noi siàmo stüti amati. 
che poi siat^ stati amati. 
che qoloro sieno stati amati. 

Pîucchè perfetlo i. 

CJi io Jossi stato amato. 
che tu Jossi stato ainato'. 
che colui Josse, stato amaio, 
Che noi Jbssitao sluli a~ 
maii. 

'che voi foste slàti amati. 
che 'coloro Jbssero stati 
amati. 

Piupchè perfetto a, 

Jo sarei stato_^ amato. 

“tu saresti ^siato arnato^ 
colui sarebl/e stato amato, 
Noi sarernrno stati amati. 
uoi sareste st-aii amati: 
coloro sarebbcro stati à*, 
mali. 

rutiiro. 

' Çuando sarà stato amato. 
(juando sarai stAto amâto. 
(jUCindo sarà stato amato. 
(Juando saremo stati amati. 

\ 

(juando sarcte "stati a- 
mati: • 

(juando saranno stciti ‘a- 
mati. ' ' ■ ■ 
lüûnito présenté. ' . 
Essere amato. ~ \ 

Passa to. ' ■ 

Essere stato am(ito. 
Gerundîo. 

Essenda athato. . ' , ' 
Essendo stato aiijaio. 


Verbo. 

que tu aies' été aim^. • ' 
ùu’ il ait été aimé, ’ ^ 

Que nons'ayions été aimés, 
que vous ayiez. été armés. , 
qu’ils aient été aiméà. ' , 

/. PlusquG ’parj'ait. J 
Que j’ eusse été aimé. ‘ 
que tu eusses été «imé. ^ 
ou’ il eut été aimé. ^ 
Que nous eussions e'tc ai- 
més. 

que vous eussiez été aimés, 
qu’ils eussent été aimés'.' 

2 . Plusqué parfait. 

J’ aui’ôis "été aimé, 
tu aui’ois été aimé, 
il auroit été almé^ • 

Nous aurions été aimés, 

■vous aoi'iez été aimés. •, 

, ils auroient été aimés. 


Eutur. - r.. 

Quand j’ aurai été .limé, 
quand tu auras été 'aimé, 
quand il aura été- aimé. ' 
Quand nous aurons été ai- 
més. ' ' ' 

quand vôus aurez été ai- 
més. • , 

quand ils auront été ai- 

Infinitif présent . . 

Être aimé, , ■ ; 

Prétérit. ..... ' 
Avoir' été aiiiié. ^ 

Gérondifs ^ ' 

Étant aimé; - - 

Ayant été aimé. 
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'Del VerVo. '■ 97 

" i < ; 

r» e’^ V E R B I N E ü T R I- 

Chiamansi Verbi neutri quelli che non espiimono 
nè azione, nè passione in vapporto tra due persone , 
O due cose , ma un azione tlie si rapporta al mede- 
simo soggetto che la fa , corne Gcàere , Jouir . Re- 
gnare. Rogner. Cadere, Tomber, cc. La coujugazione* 
é simile a’ Verbi atti.vi , colla sola differenzaw che he*^ 
tempi composli alcuni di essi ricevono il verbo Ài>ei e, 
uclla stessa maniera che k>ro avvieue in Italiauo. 

CON^UGAZIONE. - r*' 


D' un Vevho Jfettiro , c/ie si costTuisce ^ 
. col ausiliario Avoir. . ^ 


Indicativo^ présenté. 

Indicatif présent. - 

Regno. .. , • 

Je règne. * 

regni. 

> tu règnes. 

régna. 

il régne. 

Regnamo. 

Nous régnons. 

regnate. . 

vous régnez. 

regnano. » 

ils régnent. 

Imperfetto. 

Imparfait. 

Regnava. 

Je régnois. -, , 

regnavi. ^ 

>. tu régnois. . 

regnava. 

il régnoit. 

Regnavamo. 

Nous régnions. . ■ 

regnavate. 

vous régniez. ' 

regnavano. ' 

: t ils régnoient. ‘ 

Perfetto semplice. 

Z ' Parfait simple. 

Régnai. 

Jé régnai. ' 

regnasti. . 

tu régnas. 

regnà. 

il régna. ; 

Regnammo..y> , 

Nous régnâmes. 

regnaste. 

vous régnâtes. ‘ . . 

regnarono. 

ils régnèrent. ' . . 
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Perfetto CQmposto. ^ Parfait compose. 


Ho regnato. 
hai regnaio. 
ha regnato. ' . 
jibbiamo regnato. ■ 




ai 


tu as jegiie. 


il a Tcgne. 

Nous avons régné, 
vous avez, régné, 
ils ont régné. 

Ed il' inedesimo s' intende anche m tutti gli allri 
Tempi. i 

CONJUCAZIONE. 


avete regnato. 
hanno regnato. 


D' un P'erbo Ncutro , chc si costrûisce 
coir ausiliario Etre. 


Indicative présente. 
Cado. 
cadi. 
cade. 

Cadiamo. 
cade te. 
cadono. 

Imperfetto. 

Cadeva. ’ 

cadei’i. 

cadeaa. 

Cadevamo. 

cadevate. . ' 

cadeuano. x 

Perfetto -semplice. , 
Caddi. I 

* cadesti. , 

cadde. 

Cademmo. 

cadeste. 

caddero. 

Perfetto composto.- 
Son caduto. 
sei edduto. , ‘ 


Indicatif présent. 

Je tombe, 
tu tombes. 

il tombe. ’ - ^ 

Nous tombons, 
vou.s tombez. ' 

ils tombent. 

Imparfait. 

Je tombois. .u ^ 

tu tombois. 
il tomboit. 

Nous tombions. ' 
vous tombiez. , 

ils tomboieiit. 

Parfait simple. t 
Je tombai. \ 

tu tombas, 
il tomba. ' 

Nous tombâmes.' 
vous tombâtes, 
ils tombèrent. i ^ ' 

Parfait composé. 

Je suis tombé. 

tu es toiubé. ' ' ■ . , . 
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Del Vefho. “ ^ ^9 

è caduto^ * r 'H . il est tomké.' . ’ 

Siamo caduti. Nous sommes tombes, 

siete caduti. , "vous êtes tombes. 

sono caduti. ils sont tombés^ 

La medesima regola si potrà osservarè in tutti gli 
altri tempi,^ • • .. - i. ' ' 

nE’TERBI HECIPROCI. ^ 

Vei’bo Reciproco dicesi quello cbe si conjuga co’ 
Pronomî Congiunlivi , Mc , Te , Se , nelle" tre per- 
sonc del slngolare , e Nouf , Vous., Se, nelle tre 
persone del plurale, corne; Se promener, Passeggiare. 


CONJC&ÀZIONE. 

D' un Verho 


' t 

Indicative présente. 
Passeggio.-' 
passeggi. 
passeggia. 
Passeggiamo. 
passeggiate.s • 
passeggiano. 

Imperfetto. 
Passeggiava. 
passeggiavi. ^ 

passeggiava. 
Passeggiavamo. 
passeggiavatc. ■ , 

passeggi ayano. 

Perlctto seinplice.' 
Passeggiai. 
passeggiasli. j i 
passeggid. ^ 

Passeggiammo. 
passeggiaste. 


Reciproco. 

Indicatif présent. . ' 
Je me promène, 
tu te promènes, 
il se promène. i 
Nous nous promenons, 
vous vous prçmenez. 
ils se pi'omènent. 

Imparfait. ; . 

Je me promenois. ' 
tu te promenois. 
il se" promenoit. , 

Nous nçus promemons. 
vous vous promeniez, 
ils se promenoient. 

Parfait simple. 

Je me promenai. '' 
tu te promenas, 
il se promena. 

Nous nous promenâmes, 
vous vous promenâtes. 
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f}ciiscg^gi(rrf>nf>. 

t'erl’elto ctit&posto. 

Ho pasicggialo. 
hai passe^^ialo. . ^ ' 

ha fuisseggiato. ^ 
Aùhiamo passegglato^ 

l 

çaete jiasseggiato.^ 
hanno pnsDÉggiato. 

Piuctbé prrfetto, 
Aveaa passcggiato. , ’ ‘ 
avcvi passcggiato. 
én>et>a passèggiato: 
Av'cvamo passcggiato. 
çaci’ate passcggiato. i 
■ ' avcvano passcggiato, 
Futuiv. 

’ Passe ggerà. 
passcggcrat. ' • ~ . 

passcggerà. 'r '' 
Passeggcrcrno, 
passe ggcreiè. - , 

passeggcranno. 

Imperativ». 
Passeggia, 
passeggL ■■■' 
Passcggiamo^ ‘ 
ppsseggiaie. 
passcggino. 

Congluntivo présente,. 
Ch' io passeggi. => 
che lu passeggi. 
chc calai passeggi- 
Che noi passcggiamO. 
chc aoi passcggiaie. 
che calot O passcggino, * 
Imperfc tlo. 

Ch' iù passeggiassi, , 


Herho, 

ils se prorncnèrent. 

parj'ail composé. ■ 

' Je me siiis promexié. ' 
tu t’ es preraenë. 
il s’ est promené. 

Nous nous sommes prome-» 
nés. 

. vous vous êtes promenés, 
ils se sont promenés. ^ ( 
Plttsifae parfait. 

Je m’ ett|is promené, 
tu l’ élüis piTomené. 
il s’ étoit promené. 

Nous nous étions promenés, 
vous vous éliéz promenés, 
ils s’étoienl promenés, 

> .1 Futur, 

Je me promènerai, 
tu te promèneras. ‘ 
il se promènera. 

Nous uous"^ promènerons,- - 
vous vous promentiez, 
ils se pi'oraeJiei’ont. 

iHipénatif. 
Proincne-toi. 
qu’ il se promène. 
Promenons-nous. . 
promenez-vous. . ,i 

qu’ils se promènent. 
Conjonctif présent. 

Que je me promène, 
que tu te promènes., 
ou’ il se promène. 

Qtianous nous jH’omeniona.^ 
que vous vous'promenieaA 
qu’ils se promèiteut. 

In parjait. 

Que je me .promenasse?. 
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r'ke tu passeg'giassi. 
tfie cotai passeggiasse. 

Che noi passeg^icusimot ' 

cke voi passeggiaste. ■ 

che colora passeggiassero^ >• 
Condizionaie. 
Passeggerci. .• . 

passeggeresti. ' •- >' 

passeggerebbe.^ , ■ ^ 
Passeggercmmo. 
passeggere'ste. 
pasKggerebbero. 

Perfetto composto. 
€h''io ühbia passeggioto. 
che tu abbi pctsseggiato. ♦ 
che colui abbia p^^ggiato 
Che- noi ubbiamo passeg^' 
giato. - ^ 
che voi abbiate pusseggia- 
to. 

che coloro àbbiano rpas-^ 
se g giato, 

Piuecliè porfetta i . 

€)t io avessi passcgiiato-. 
che tu avessi passeggiaio. 
che 0oUii Ovesse passeggia- 
io. , 

'Che noi avessimo pusseg^ , 
giatif. 

cke voi çLvesie passeggiato. 

che coloro , av.eriero pas-* 
seggiato, 

^ Piurchè perfetto a'. 
Àvrci passeggiato, . 
avresti passeggiato. 


que tu te premenasws.' - 
qji’ il sé .promenât. 

Que nous nous promenas-* 
sions., . , 

que 1TOUS vous prOmenas*^ 
siez. >' 

qu’ils, SC promenasseiit^ - 
ConditionncL 
Je me promcucrois. . 

tu ,tej^rau\c_nei»ois; 
il se promenercit. 

Nous nous prameurribnsx 
\v«s vous promt^eriez. ‘ 
Ils «se pr raeneroieîii; 

Parfait compose.. 

Que je i,ué sius promenb'» 
que tu te sois prpnteiié.j 
qu’ il se soit promené.''^ 
Que nous nous soyons pro-* 
menés. ' 

que vous vOus . so.yez pro- 
menés, 

qu’Us se soient promenéSi 

1. Plûs/juê pKitfaii. 
Que je me fiis-e promché»- 
, que tu te fusses promené. 

' qu’ il .se fut pvoniehéw 

Que nous nous fussions pro- 
menés. 

qué vous vpus fussiez pro- 
menés^ 

qu’ils , ^e fussent ’ pro«ne- 
• nés. 

3 . Plu.’!!]uc parfait. 

Je me serois ^promené, 
tu te serois promené.’ 
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at'rebbe passe^giàto. 
Avremmo passcggiato. 


Del 


avreste passcggiato. 
as>rebhero'ipasseggia'to. 
Futurü. 

Quarido aarh pusseggiato. 
quando aarai passcggiato. 
qiiando aarà passeggiatû. 
Çuando aarcino pasfeggia- 
to. 

quando aarete passcggiato. 

quando davanno pass^g- 
giato. 

Iiifinito pt-csente. 

Passeggiare. 

Gerundio. 

Passeggiando. 

r 

Avendo passcggiato. 


p'erboi^' 

il se sevoit promené. 

Nous nou3 serions prome- 
nés. ^ 

vous vous seriez promenés, 
ils, se seroient -priomenes. . 
Futur. 

Quand je me serai protaené. 
quand tu te seras promené, 
quand il se sera promené. 
Quand nous nous serons 
promenés, 
quand vous vous serez pro- 
menés. ' 

‘ quand ils se seroni prome- , 


nés. 


Infinitif présent. 

Se promener. 

jGcrondîf. , . ~ - 

En se promenant j. ou se 
promenant. ^ . 

S’étant promené. . 


DE’vERBI IMrEHSpHAZI. 

Dicesi VerLo Impersonale quello'che non ha altra 
persona cl.e la 'terza del singolare in' ciasçun tempo, 

corne; Éclairer, Balcnare. ' ; . " 

I Verhi Impersonali fraricesi riduconsi presse a po- 

co a quosli. , ' ' ' 

/ k a iK. ■ ■ • ■ ■ [ ■ _ ' 

Si trotta d' un negozio H s'agit d’une affaire un- 
importante. ^ .portante.. . .. 

ALLER. 

C’ è p&na di morte , si II 4e 1» vw. ^ . 

tratta délia uita. 

ARRlVER.v* - 

Shesso accade, ec. H «rnVe -souvent-, etc. 

' Y AVOIR. \ . 

Egli è lungo tempo che U ya long-temps que j» 



X 


V • ï)el Vtrho^ ïoî 

vt ^erco. vous ^clierc^. , 

C « H V E H 1~R. \ 

JC giovani std bcne di II codifient que les jeunes 
parlar poco. j ' gens parlent peu. 

ÉCLAIRER. 

Balena prima di tuonare. Il éclaire ayant que de 

V ' tonnei’. 

- E W M ^ Y E R. ... 

Sono sîufo di as^pcitare. Il m'ennuie d’attendre. 

<’ E s s U I V R E. 

Z?a tuUo quello^cke rife~ lie tout ce que nous ayons 
rito abliamo ne siegue i i*apporté \ s'ensuit que, 
cke ,ec. etc. - \ 

i T R E.' ; ' 

Egli è giusto, egli è ne- Il est juste, il néces- 
cessario di rijerire a saire de rapporter à 
Dio tuite le nostre ope- Dieu toutes nos opcra- 
razioni. lions. ’ 

. FAIRE. , 

Fa caldo , fa freddo. Il fait chaud, il fait froid. 

. i l L F A U ’J. 

Bisogna amare Iddio so- 11 faut aimer Dieu par 
pra ogni cosa. ■ ' dessus toutes choses. 

/ CELER. 

Gkiaccia. ■ 11 gèle. , .’»• 

c R f: L £ R. 

Grandina. 11 grêle. 

P IvM PORTER. 

Mi preme assai di far quel II m'importe fqrt .dt fai- 
uiaggio. , re ce voyage-là. 

» E I G E R. ' f 

IVeuiÿa. ' H neige. 

P À R O î T R E. ' 

jà me pare , cbe \>oi ab- U me paroft quc vous vous 
biate fatto errore. êtes trompe. 

'‘POUVOIR.. 

Puà darsi ', ch' io yada. 11 se peut , ou il p([ut se 
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/o4 Verlo. 

questa sena alla comme- faire que j’aille ce soir â 
dia. ^ ' la comédie. 

‘ . PLAIRE.- , , 

Cke comanda. Que vous plait-j\. ' 

' PLEUVOIR. • • V ■ 

Pioi’c. - Il pleut. ' , . 'î 

' SEMBLER. ^ 

Sembra , che la terra ^ia ,II semble que la terre soit 
immobile. ‘ , immobile. . ' . 

s U F F I R' E. . J 

Basia ch' io F imponga. Il suffit- que je l’ordonael 

^ TENIR.-'' 

Da me non manca che voi II ne tient pas à moi que 
non siate eôntento. . vcnis ne soyez content . 

■ ■ • 1 tonner. • ’ „ ' 

Tuona.- <- Il tonne. . , 

V valoir.' •• .7 , 

È- meglio ubbidire a Dio II mieux obéir à Dieu 
che agit uomini. qu’ aüx hommes. 

c O lî J XJ G A, Z I' O W E. V* ‘ f 

J- ^ 

' . ' ' Del Vcrbo ïmpersonalc II Faut.' 

ladîcatîvo Présente. > Indicatif présent. ^ 

Bisogna. , . Il faut. 

Ipjperfetto. Imparfait. V- 

Bisognaaa. H falloit. 

Perfetto semplice.' Parfait simple. 

Bisognà. ~ • > . Il fallut. . 

Perfetto compcsto. - P ai fait composé, 

li hisognato. ' 11 a fallu. 

Piucchè perfetto. _ Plusque parfait. 

Era hisognato. • Il avoit fallu. 

j^uturo. ' • Eutur. . ~ 

Bispgnerà. H faudra. 

S Congiuntivo prese^te.; Confunctif présent. . 

Che bisogni. . Qu U faille. 



' > Del 

Impetfelld. 

Cbe bisognasse. ^ - 

' Coadizionaler- 

Bisognerebbe. 

Vei’fetto composto. 
Che sia hisognato. 

Piuccbè perfetto i. . 
Che fosse bisognaio. 

Piucchè perfetto a. 
Sareb.be bisognaio. 

Future. 

Sarà bisognaio.' 

Geruudio. 
Essendo bisognaio. 

Que’ teoipi e modi , di 
nou sono iu uso. 


p'erbo. 

Tmpàrfuit.' 

Qa.il fallût. 

Conditionnel. 

Il faudreut. ■ S 

Parfait composé. 

Qu’.il ait fallu./" • i 

/./ Plus(jue parfait. , 
Qu’jl ei\t fallu. 

3. Plus(jue< payfait. 

11 auroit, ou il eût>iallu. 

Futur. / . . , 

H aura fallu. , j ' . 

Gerondif. ^ . 

Ayant fallu. ^ 
cui luaaca quasto -Verbo^ 


CONJUG-AZIOITE. 


Del V.erbq Impersonale Y Avoir. 


Indicative/ présente. - 
C' è , ci sono. 

lînperfetto. 

G' era , c' erano. 

Perfetto semplice. 

Cl f U , ci'furono. 

Perfetto composto. 

C’ è slato , ci sono stati. 

Piucchè perfetto. 
C'ei'a^tato, ceranûsiaii. 
P'uturo. 

Ci sdrà , ci saranno; 

Iiuperativo. 

Ci sia , ci sicno. - 
Cougiuiitivo présenté. 
Che ci sia , 'ci sienoi 


, Indicatif, présent. 

Il y à. 

Imparfait... 

n y avoit. ,, 

Perjuit simple. ^ . 
Il y eut. , 

Paifuil compose. 

Il y a eUt , . \ 

Plustjue parfait . , 

11 y avoit eu. 

• Futur. 

11 y aura. . ‘ 

Impétatf 
Qu’Il y ait. 

' Conjonctif présent.. 
Qu’;l y ait. 
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Impei’fetto. imparfait 

Che Cl fosse , €i fussero. Qu’il y eût. ■ 

Condizktnaie. . Conditionnel. 

Ci sarebpe , ci sarebbero: II y aiiroit. 

Perfetto composto. Parfait composé, 

che ci sia stato, ci sieno Qu’il y ait eu. 
stati. - 

Piucchè perfelto i. ' /. Plusifue parfait. ■> 

Che ci fossé staio^ ci fos- Qu’il y eût eu. ■ L 
sero stati. ' ' • - 

Piucchè" pfcrfetto 2. ' 2. Plusque parfait. 

Ci sarebbe stato , ci sa>- Il y auroit eu , ou il y 
rebbero sfàti. ^ . eût eu. ^ 

V Futuro. ' Futur. : 

Ci sarà stato., ci saranno II y aura eu. 


stati. 

lufinito présente. 
Esserci. , • 

•Passato. 
Esserci .<!tato. 

Gcruiidio. 

Esscndoci. 

E'sseridoci stato. ' 


■ Infinitif présent. 
' Y avoir. 

Prétérit. 

Y avoir eü. - 

Gérondif 

Y ayant. S 

Y 'ayant eu. 


Questo Verbo è sempre seguito dal suo nominali-* 
vo , ed è collocato fra gl’ Impersonali perché non 
s’ adppera mai se uon Jiella lerz'a persona dcl singo- 
lare cjuantûngüe il suo nomiuativo sia il J)iù delle 
vol te nel plurale , corne 

Pochi sono quelli che stii- Il y a peu de gens qui 
diàno la prepria lingwi. étudient leur langue. 

^ i sono de' Filosofi , che II y a des Philosophes qui 
ammetiono il aüoto. adrneUent le vuide. ^ 

Il Verbo Élré s’ adopera anche aicùna volta nell 
istessa guisa , e nel medesîmo significato" del Verbo 
Y Aaoir , laonde si piià dire ; 

Il est peu de gens qui étudient leur langue. 

II est des Philosophes qui admettent le vuide. • 
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O s s E R V A Z I O If I. 

. Intôrno al( Ferho Impersonale Y' Avoir 
quarto intvrroga. 

Errano frequenlemente i principianti^ nell’ uso di 
questo VerLo , aUorchè per modo d’ interrogaj’O si 
adopra , o pure quando egli c accompagnato. colla 
negazione , e col pronome oongiuntivo l.n •, per la 
quai eosa noi porremo qui alcuüe forme di dire , 
che niollo giovar potranno allô atudioso. '■ 

C' è .del sale in quest' in- Y a-t-il du sel dans cette 

saladë ? '• 

Il II’ y en a pas. 

N'y a-t-il rien de nouveau? 
Il n’y a d’autre nouvelle si 
ce n’est , que etc. 

Y avoit-il bien du monde 
à la comédie ? ^ 

Il Y en avoit passablement. 
N’y avoit-il pas un Fian- 
çois au'x premières loges!* 
Il y en avoit même deux, 
car j’ai parlé avec eux. 
Dimanche passé y eut-il de 
beaux masques . au bal ? 


salata ? 

I^on ce n è. 

Non c è nicnte di nuoOo? 

Non c è (dira n'ociià se 
non che , ec. ■ 

F'cra inolta gente alla com- 
niedia ? 

t'e n cra cosl cost. t. ■ • 

Non ' ver a un Francese ne' 
palchi di prim' ordine ? 
y e n eraho anzi due giac- 


okè ho parlaio can loro.' 

Dornenica scorsa vi Juron 
delle belle maschere ai 
(fcsiino ? 

Non ve ne fu nè anche una. 'Il n’v en eut pas un Seul. 
F' è egli slato un qualche' Y a-t-il eu quelque action 

‘ ‘ et 


folio d' armi Ira i Fi'us- 
siani , e i Francesi ? 

Non J è slato altro che 
una scaramuccia di po- 
ço' motnento. ■>' 


entre les Prussiens 
■ les François? , ■ 

Il ii’y a’ eu qu’une légère 
escarmouche. * 

' • s 


-ne -• 


iZt -, , 
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^et f^erio,^ 


c*o W J « G A.Z I ô ir E. 


D un Ferbo col pronome generale Oji». 


Si dice. 4 
ti diceva, ' 
si disse, 
è stato detto. 
era stato detto. '■ 
si, dira. , 

si dica . . . 

cke si dica. 
che si dicesse. 
si direbbc. 
che sia stalo defto. 
c.hc fosse stato detto. 
si sarebb'e detto. 
^uando si sarà detto. 


Ou dit.* 
on .disoit. 

' on dit. 
on a dit. 
on avoit dit. 
ou tlira. 
on dise. ' 
qu’ on dise, 
qu'on dît; 
on diroit. 
qu’on ail dit. 
qu’ on eut dit..’ 
on aurait dit. 
qüaud oQi aura dit. 


. O S S E R f A a I O « I. . . 

Intprno aile voci Quand , e Si. 

I. Ogni volta che le voci Anconchc, Quantunlfue j 
Quando., hauno dieti-o a se 1’.. imperfetlo del Congiun* 
tivo, la noslra voce qitard corris-pondentealle predette 
voci, riccna'' r imperfcSto 2 . del medesimo modo os* 
sia il -condizionale., 'siccome çer gli èscmpi. '• 
Ancorchè iü yolessi ,' non le voudrois-, je 


potreî. - 

Ancorchè koL faceitte U di- 
.aoolo^'c pe^ÿio, non oi 
gicoet'cbbe a nulla'.. 
lo gli sari) seinpre amic'o 
quantunifuc non volesse. 


ne le pour roi s pas. 
Quand vous le riez le dia- 
ble à quatre, vous n’en 
- seriez pas plus- avancé. 
Je serai toujours son ami , 
quand bien même il no 
'' le voudroit pas. 

Quando cià fosse, cke uii^ Quand cela seioit , qfie 
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le ne ricaveresief vous en reviéndroit-il ? 

2. Quaiulo la parlicella condiyjoiiale iS'e , 
dopO di se r Imperfetto i. del Coiigiuntive^ la noslri 
Si, ricerca l’ imperfetto dell’ Indicativo, «orne rnustra- 
■nô gli esempi. . • - 

Se ai^essi' tempo, v>i >Jàrci Si j’avois le loisir, je vous 
volentieri cotnpa^nia. ■ tiendrois volontiers com- 

■ pagnic. 

Se voi sapeste e^uel che Si vous saviez ce que l’on 
mi è slaio delta:' ■ m’ a dit. 

Se J'acesse buon tempo an~ »S"il faisOit beau temps j’i- 
drei in villa, imis à la campagmr.. 

Un’ âltra cosa uopo è'quî d’avserlire, beiyliè non 
«ppartenga a’ Verbi , ed è cbe là partit cl!a Si, iit n 
riceve niai l’apostrofo avaoti a nt me ccmiiiciante da 
qualuuque vocale, salvochè dinauzi al bronome II. 

Ora _ parleremo de' Verbi Irrcgolari , e DifetUvi , 
cbe corne in tvjtte le,altre lingue , nella nostra sono 
molti , e fanno per cosi dire una particolar Conjii- 
gazione. - 

INDICE, 

1 ^ • i C 

de’ TERBI 1RREGOLAR1 , E DîFETTlYI* 


Nella prima Conjtigazionc. 

Jndare, . ' Aller. 

Andar via. ' S' en aller. 

Mandare. ' Envoyer: ’ 

Euzzare. Puer. 


Nella seconda 
'Acqxùstare, '• 

Benedire, > • ' 

Bollire. 

Conquistare, 

Correrè, ' J 

Coprire. 

Cogliere, 0 corre. 


Conjufaztonc, 
Acquérir, 
bénir. 
Bouillir. 
Obliquer ir. 
Courir. 
Couvrir. 
Cueillir, 




( 
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Ferbo. 

Dormire. • 


Dormir. 

Fallirc. •' 

* ' ■ 

Faillir. 

Fuggire. i 


Fuir. 

Odiare. 


Haïr. •' 

Mentir e. 

. ! 

Mentir. 

Morire. 

• 

Mourir. 

Offerire.^ 


Offrir. 

U dire. 


Ouïr. 

Martine. 

r- 

Partir. ' 

' Cercare. 

s . , 

Quérir. 

Satire. 

f 

Saillir. 

S mûre. 


Servir, 

Use ire. 


Sortir. 

Snjff'rirc. 


Souffrir. 

2'enere'. 

‘ f. 

Tenir. 

Uenire., 


Venir. 

festive. 

■ ' t 

Nellà terza 

Vêtir. 

corijugazione. 

Cadere. • 


Choir. 

Piovere. 

• ^ 

Pleuvoir. 

Potere. • 

t’- 

Pouvoir. 

Sapere. 


Savoir. 

Sedere. 

) 

Seoir. ^ 

lŸedcrsi. 


S’asseoir. 

Sospendere. 

P'alere. 

; 

Surseoir, j 
■ Valoir. 

Federe. 

' » 

Voir. 

Folere. 


Vouloir. 


TPtlla quarta corijugaziône 

j4ssolaere. 


Absoudre. 

Battcre. 

' ■ - / 

Battre. , 

lier Ci 


Boire. , 


Itflgcftiare. 

r rnncre strepifo confuso. 
Circoncidcre. t *■ . >’ 
X'hiiidere. ^ > ; 

CotfeUare. 

Condurre. . ' . ; 


Braire. 
Bruire. 
Circoncire. 
Qorre. 
Confire. 
Conduira. 



Vel Verho. . iii 


Conôscere. 

TemcrCé - 

Crcdere. 

Cucire. 

Cuocere. , 

Dire. 

Scrivere. * . ' 

Fare. • •» , 

Friggtre'. 

Leggcre. 

Riaplendere. 

Mettcre. 

Mordere. 

Macinare. 

Fascere. 

Fuocere. ' ' 

Pascére. 

Piacere. ' 

Far Vuovo. 

Perdere. ; ^ 

Prenderfi. ■ 

Risolvere. 

Ridere.. 

Rompere. 

Sorgere , e. scaturira, . 
P as tare. - ^ 

Seguire. i • 
Tacere. , ■ , .v 

Torcere. 

Tessere. . 

Mugnere. t’ , 

Pincere. > 

Pivere. ,i • 


•U • 


Councître. 

■ C^aind^^. 

Croire. 

Coudr«* 

Cuire. / 

Dire. ’ • 
Écrir^ 

Faû*e. , 

Frire. 

Lire. , 

Luire. 

Mettre. 

Mordre. 
Moudre. ; 
Naître. 

Nuire. 

Paître. 

Plaire. 

Pondre. 

Perdre. 

Prendre. ‘ - 
Résoudre. 

Rire. 

Roriipre. 

Sourdre. 

Suflîre. 

Suivre. 

Taire. ^ 
Tordre. ' 
Tistre. 

Traire; ^ 

Vaincre 

Vivre. 


V . 
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Del Verho. ' 


CONJÜGAZIOHE. 


■Pç’ Verhi Irregolari , e Difeiiivi délia 
ptwia Cqnjugazione. - 

• » < 

Noi conjugVici’Q^o qiiesti Verbi Irregolari , iwa. 
tnlti clistesameaSc , per hoa accrèseere tanto il volu- 
me , ma solo que’ tempi semplici , che possono ap- 
portai qualcbe diiCcoità. 


J N DJSE. 

Iridicativo preseate. 
Jo vado. - ‘ ■ 

tu vai. 
coltii va. 

^oi andiamo. 
voi andatc. 
cûloro varmo. ' 

Imperfelto. . 
lo andava, 
tu andavi. 

coluî andava. '' 

Noi andavetmo. 
voi undavate. 
ccloro aadavano. 

Perfelto semplice. 

' Jo andai. 
tu andusli. . 
eplui andb. ^ 

andammo. ’ . • ' 

voi andastc. ^ >■ 
ccloro andarono. 


ALLER. 

r 

ïndicaïif présent. 
Je Vais, 
tu vas. 
il va. 

Nous allons. 

Vous allez, 
ils vont. 

/m parfait. 

T allois. , , ' 

tu allois. 
il alloit. ' 

. Nous allions. - .- v 

vous alliez. . 

ils alloîent. 

Parfait simple. 
JValUi. ‘ 
tu allas, 
il alla. 

Nous allâmesi 
vous allâtes, 
ils allèreut (a) 


<a) In vccc ati p< rr< tto di qi*.sta v< rbo , si 1'“*. 

<xniie pure in It;tU.iuo qiicHo del vnb« être comc lo an • i, o 

a lal luogo , l'idhU , ou je fiu eUf. . , A 

ÜdsetTatc antura eUt quaudo û Yuol espriintte che u 
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Perfetto composto. 
lo sono andato ec: 
Piucchè perfetto. 
lo era andato ec, " 
Futuro. 
lo andrà. 
tu andrai, 
colui andrà. 

Noi andt’cmo. 
i’oi andrete. 
coloro andranndn 
Imperativo. 

Fa. 

oada. 

Andiamo. ‘<- 

andate. 

uadano, *, 

Congiuntivo présenté. 
Ch'io vada. 
cke tu aadi. 
che colui vada, 

Cke noi andiamo. 
cke voi andiate. 
che coloro vadano. 

Imperfetto. 

Ch'io andassù 
che tu andassi. 
che colui andasse. • 

Che noi andassimo, 
che voi andaste. 
che coloro andassero. 

Cundizionale. 

Andrei. 


Parfait composé. 

Je suis allé etc. 

Plusijue Parfait. 
J’élois allé etc. 

Futur. 

J’irai, 
tu iras, 
il ira. 

îfous irons. \ 
vous irez, 
ils iront. 

Impératif. 

Va. 

qu' il aille. 

Allons. 

allez. 

qu’ils aillent. 

Conjonctif présent. ' 
Que j’ aille, 
que tu ailles, 
qu’ il aille. 

Que nous allions, 
que vous alliez, 
qu’ils aillent. 

Imparfait. , 
Que j’allasse. , 
que tu allasses, 
qu’il allât. ^ 

Que nous allassions; i 
que vous allassiez, 
qu’ils allassent. 

** Conditionnel, 
J’irois. 


a qiialche luogo , e non i ancora ritornato , allora adoperasi 1' au- 
sLliario être col parficipio allé , c quarido si vuol esprimere che 
uno è andalû , c u’ è ritoinalo, allora coiivicne amiuperare il \erbo 
être asbolutamriilc , coûte -, Qiicstu matliiia sono andato a messa , 
iiiili ec. Ce mutin j'ui etc à lu messe et uptès de. j nou già Je suis 
aile, . & 
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andt esti. 
andi clfhc. ■ ’ 

ylndrc’jiino, 

andreslc. i 

andrebhero. 

PerfcUo composto, 
CK io sia andalo eç, 
Pincché pcrfctto i, 
CK io fdssi arulato ce. 

Piufcliè porfello 2. 
Sarci andalo ,cc. 

, Fuluro, 

Quan/io saro andalo cc, 
Jiiûfiiln prcscalo, 
Essefe andalo. 

Goriuulio. 
Andando. ^ 

Esiendo andalo. 


^ Del Vcjrho. 

tu irois. 


il iriât. 

IVous irions, 
vous iriez. ^ 

ils iroioiit._^ , 

, Parfait composé, 
y^Qne je sois allô etc. 

1 . Plus(jac parfait. 
Que je lusse' allé etc, 

2. Plusque parfait. 
Je serois «lié etc. 

P'utur. 

Quand je sarai allé etc. 
Infinitif présent. 
îi'tre ailé. 

Gérondif 

Allant. ^ ' 

Triant allé. 


Siccome il .Verbo S'en aller riesce per lo più dil- 
flcüe a’ princij)iauli , .atibiamo slimalo beue di conju-. 
gaiio tutto quauta dislesaïueiite. 


AHD.dll V 1 J. 


s EN ALLER, 


Indicative présenté, 
ïo Vado via, ' 

tu vai via. - 

colid va via, 
liai andianio via, 
voi andule via. • 
colora vanno rfïa. t 
. -Iinperfetto, 
lo and a va via. 
tu andavi via. 
colid a(tdava via. 
iVbt andavarno via, 
voi andaihite via. 
culoro uuduvano via. 


Indicatif présent. 
Je m’en vais, 
tu t'en vas. 
il s’en va. 1 . 

IVous nous en allons- 
vous vous en allez, 
ils s’en vont. 

Imparfait, 
al lois 
tu t’eu aliois, 
il s’en alloit. 

Nous nous en allie ng, 
vous vous eiv alliez, 
ils s’en .alloltnt, 
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Del. 

Perfelto 'scmplice. 
lo andai via. 
tu andasti via. 
colui andù via. * 

Nùi andaiiirno • via. 
voi andastc via.* 
colora andarono via. 

Porl’oüo composto. 

' lü sono andàlo via. 
tu sci andato via. 
colui è andato via. 

Noi siamo andati via. - ■ 
voi siete andati via. 
colora sono amlaii via. 

Plucchè perf’etto, 
lo era andato via. 
tu cri andato via. 
colui era andato via. 

Noi cravamo andati via. 
voi cravate andati via-, 
coloro erano andati via. 

Future. 
lo andrt) via< 
tu andrai via. 
colui andrà via. 

Noi andremo via. 
voi andrete pia. 
coloro andranno via. 

Imperativo. 

y a via. ' 

vada. via. '' 

Andiamo via. * 

andate via. 
vadano via. 


Verho. T. 1 5 

Parfait simple. 

Je m'fii allai. « 

tn t’ou allas, 
il s’eu alla. 

jN’üus nous en allâmes, 
vous vous en allâtes, 
ils s’eu allèrent. ^ • 

Parfait compose. 

Je m’eu suis allé. ' 

lu l’eu. es allé, 
il .s'en est allé. > ■ > • 

iS’ous nous eu sommes allés, 
vous vous eu étes%'iilés. 
ils s’eu sont allés. 

Plusque parj'uit. . 

Je m’en étois allé, 
tu t'eu étois allé, 
il s'en étoil allé. 

Nous nous en étions allés, 
vous vous en étiez allés, 
ils s’en élurent allés. 

' Futur. 

Je m’en irai. » - • 

ta t’en iras, 
il s’en ira. ■' 

Nous nous en irons, 
vous vous en i rez. 
ils s’en iront. > - 
Impératif. 

Vâ-l-en. (a) < 

«ju’il s’en .tille. . 

Allons-nous en. 
allez-vous en. 
qu’ils s’en aillent. 


(a) La voce va preBcle uq s quando è seguita da y corne vas-y. 
( vacci ) ma .si susi.-c ücuijsliee quando vi seget un. yciIjo , tome 
l'a Y msUre ordre. ' * 
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ii6 Del J 

Congiuulivo présenté. 

Ch' io P ad a via. 
chc iu vadi via. 
chc colui vada via. 

Che noi andiaiiio via. 
chc voi andiate via. 
che coloro vada no via. 

Imperl’etto. 

Ch' io andassi via. 
che tu andassi via. 
che colui andasse via. 

Che noi andassimo via. 
che voi. andaste via. 
che coloro andassero via. 

Cundizienale. 
dndrei via. 
andresti via. 
andrebbe via. 
uindrémmo via. 
andreste via. 
andrebbero via. 

Perfelto composto. 

Ch' io sia anduto via. 
che iu sii andato via. 
che colui sia andato via. 
Che noi siamo andali via. 

che voi siate andali via. 

che coloro sieno andali via. 

Piucehé perfelto i. 

Ch' io fossi andato via. 
che lu fossi andato via. 
fhe colui foSse andato via. 
Chc noi Jbssiino andali 
via. 

che voi f^ste andali via. 


'erbo. 

Conjonctif présent. 

Que je m’eu aille, 
que tu t’ea ailles, 
qu’il s’en aille. 

Que nous nous en allions, 
que vous'vous en alliez, 
qu’ ils s’en aillent. 

Jinpar^ ait. 

Que je m’en 'allasse, 
que tu t’ep allasses, 
qu’il s’en allât. 

Que nous nous en allassions 
que vous vous eu allassiez, 
qu’ils s’en allassent. 

Conditionnel. 

Je m’en irois. 
tu t’en irois. 
il s’en iroit. >. 

Koiis nous en irions, 
vous vous en iriez, 
ils s'en iroient. 

Parfait composé. 

Que je in’en sois allé, 
que tu t'en sois allé, 
qu’il s'en soit allé. 

Que nous nous ^ en soyons 
, allés. » 
que vous vous en soyea 
allés. 

qu’ils s’en soient allés. 

Phtsijue puïfail. 
Que je m’en fusse allé, 
que tu t’en fusses allé, 
qu’ il s’en fût allé. 

Que nous nous eu fussions, 
allés.* 

que vous vous en fussiea 
’ allés 


1 
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che colbro fossero 
via. 

Piuccliè perfetto 
Sarei andato via. 
saresii andaio via. 
sarebbe andaio via. 
Saremmo andati via. 
sareste. andati via. 
sarebbero andati via. 
Future. 

Çuando saro andato via. 
ijuando sarai andato via. 
(juando sarà andato via. 
Çuando saremo andati via. 

tjuando sarcle andati via. 

çuando saranno andati via. 

Infinité présenté. 
Andar via. 

Passato» 

Essere andato via. 

Gerundie. 
Andando via. 

Lssendo andato via. 


T17 

fussent allés. 

V 

2. Plnsqne parfait. 

Je m’en sereis allé. 

tu t’en sereis allé. ' 

w 

il s’en sercit allé. 

Neus neus en seriens allés, 
vous veus en sériés allés, 
ils s’en seroient allés. 
Futur. 

Quand je m’en serai allé, 
quand tu t’en seras ailé. 

S aand il s’en sera allé, 
^uand neus nous en sei’ons 
allés ^ 1 ,• 

quand vous, vous en serez 
allés. 

quand ils s’en seront allés. 

Infinitif présent. 

S’en aller. 

Prétérit. . 

S’en être allé. 

Gérondif. , 
S’en allant, ou en s’en allant. 
S’en étant allé. 


Del Ferbo. 
andati qu’ils s’en 


2. 


V ANDARE. ENVOYER. 

. ' Questo verbo este di regola solamente nel future 

deir Indicative , e nel condizionale del Coneiuntlvo. 


Indicative future. 

lo manderd. 
tu manderai, 
colui mander à. 

JV’oj manderemo. 

*■ voi mandercte. 
colora manderanno^ 


Indicatif futur. 

J’ enverrai. ’ 
tu enverras, 
il enverra. 

Nous enverrons, 
vous enverrez, 
ils enverront. 
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Congiunllvo coudlzioaale. 
To maïulcrci. 
tu mandcrcsti . 
coliii tnandcrcdhe. 

I\oi ^nandcrcmtno. 
i'oi înandercste . 
colora mandcrebbcro. - 


f'crho. 

Conjoncii/ CA)n.dilionnal. ^ 
J’ enveiT<>is. , 

lu cMivcrrois. 

. I . ' 

Il enverrait. . ■ 

iNous enverrions. 

TOUS enverriez. . .... 

ils ènverroienl. 


Ô 3 SERT A Z 10 N E. 

Intorno al fdbo Envoyer. 

JMotidcur de f'illecomtc nelle sue Lcttcre moderne, 
;ill a wertimento II. si sforza di provare , clie Liso- 
gn.i .srriverc e proferire'- d'cneoyerai , non già J'cn~ 
aciiai ; mn il suo nj-goincnto non vale eonli’o l’uso 
che è'supreino signore delle lingue vivrnli. Si lasti 
dumpie capacitare , e pi rr.iù si eonlenli di dare un’ 
occliiala alla' Grammatica di Restant . a carte ; 

e al Vocabolario di l'révaux ; e vc<lrà rlie questi 
due Autori , eonforinandosi ali liso generale , s'accor- 
dano;a dire, <die Lisogna scrivere , e proferire J'en~ 
i’crrai, f enverrais , lion <^\k J' envayerai, f envoyerois. 


PL'ZZAHE. PUER. 

t 

Il Vcibo Tuer non ba' J’ irregolare clic il singola- 
re del prcscnle dclF Indicativo ; il jilurale è corne 
quelle dei verbo délia prima Eonjugazione. Non si 
profrerisce l’e in puera, né in puerait : ma para , 

sono in uso 

bisognà adoperare il 'Verbo coli'aggeUivo il/ow- 

vais , il quais è equivalenle al Yerbo Puer. i 

Indicativo présenté. Jndicaiif présent, 

la puzza. • .Te ]ius. 4 

tu puzzi. - - : . - tu pup , . 


pur oit. 

A’e’ Umui cortposli, e in quei cKe non 
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puizd. 

Noi puzziamo. 
roi puzzaie. 
colot o puzzano . 

Imperfetto. 

la^ piizzava. ‘ ^ 

tu puzzat’i. 
çolui ptîzznva.. 

Noi puzzaoatno. 
voi puziauate. 
colora puzzcoano, ’ 
Fuliiro- 
lo puzzerù. 
tu puzzèrai. 
colui pûzzerà. 

Noi piizzeremo, 
voi puzzcreie. 
colora puzzeranno. 
Congiuntivo condizionale. 
Jo puzzcrei. 
tu puzzeresli. 
calili pnzzerebhe. 

Ncji puzzcrenimo. 
voi puzzéreste. 
colora puzzerebbero. 


il put. 
aSous puoiis. 
i.'ôus puez, 
ils jjueiit. 

ImparfaiU 'a 

Je puois. ’ ■ * 

tu puois. . • 

il puoit- ■ ■■ ■' 

Nous puions. ** 

vous puiez. , . 

ils puoieut. ’ ' - ' 

Futur M ~ ^ / 

Je puerai. “ii • 

lu pueras. ' 
il puera. 

Nous puerons. ' 
vous puerez, 
ils pueroTii. 

ConjancliJ' conditionnel , 
Je pucruis. ‘ ■ ^ 

tu puerois. 
il pueroit. 

Nous puerions-, 
vous pueriez. ï, 

ils pueroient. 


SE«)îiDA COÜJUGAZIOSE. 

J * 

DeVerhi IrreEolari , e DiJ'etlivi. •. 


ACQVISTjnE. 

Indicativo présenté. 
Accfiiislo^ \ ■ ■ 

actjuistî, 
actjuista. 

Ac(juistiamo. 


i • 

acquérir. 

Indicatif présent, 
* J' acquiers, 
tu acquiers. 

• il acquiert. 

Nous acquérons. 


"S 


ilO Del Ferho. 

acqnislaic. . ' 

acijui^uo. 

tcmpi souo: 

Tfo acquistato. 

Acquisterô. 
i*. Imperalivo. 

Ao^nista. 
acquisti. 

Ar.qjiisiiarno. 
aèquistafe. 
acqifistino. 

Congiunlivo présenté. 

Ch' io acquisti. 
tu acquisti. 
celui acquisti. 
jXoi acquistiamo. 
i’oi acquisliate. 
cothro acquislino. 

Gli altri tempi sono ; 

C/t io acquistassi. 

Acquisterei. 

* GerundLo. 

Acquistando. 


vous acquérez, 
ils acquièrent. 

J'arque'rois. 

J’acquis. . ... 

J’ai acquis. . . ^ 

J’acquerrai. 

Impératif. 
Acquiers, 
qu’il acquière. 

Acquérons, 
acc J lierez. 

qu'ils acquicJ'ent. , 

Conjonctif présent. 
Que j’acquière. ; 

tu acquières, 
il acquière. 

Nous acquérions, 
vous acquériez, 
ils acquièrent. 

Que j'accpiisse. 
J’acquerrois. 

GérondiJ"., 

Acquérant. 


r ■ MENEPlRt'. BÉNin. 

Questo’ yerbo è regolare , conjugandosi corne Jinir 
Ma easo .ba allresi per participio passivo bénit , che 
fa nel femminile bénite ; e si dice di cotali .cose be- 
iiedette da Prête , o da Yescovo colle dovute ceri- 
monie. 

Del pane- bçnedetlo. Du pain bénit. 

Un cero benedetto. ‘ ’■ Un cierge bénit. 

Tina candcla benedeltu. Une chandelle bénite. 
Dell' arqua benedetta. De l’eau bénite. 



Del Verho. 


lai 


s O t L I R E. 


BOUILLIR. 


ludicativo présente. 
Bollo . 
bolli. 
bolle. 

Bolli amo. 

bollite. 

hollono. 


Indicatif présent. 
Je bous, 
tu bous. 

il bout. / 

Nous bouillons. , 
vous bouillez, 
ils bouilleat. 


Gli altri tempi fanno cosi : 


Bolliaa. 

Bnllii. 

Ho bollito. 

Bollirù.. 

Imperativo. 

Bolli., 

bolUu 

Bolliamo. î- 
bollite. 

bollano. » 

Congiunlivo. 
Cil io bolla. 

Boi bolliamo. 

Ch' lo bullissi. 
Bollirei. 

Bollendo. 


Je bouilloîs. 

Je bouillis. 

J'ai bouilli. 

Je bouillirai. 

Impératif. 
Bous. , 

qu’il bouille. 
Bouillons, 
bouillez, 
qu’ils bouillent. 

Conjonctif. 
Que je bouille. 
INoiis bouillions. 
Que je bouillisse. 
Je bouillirois. 
Bouillant. 


Queslo Verbo si usa anebe fîguratameute , corne 
Il sanÿue mi bolle nelle Le sang lue bout dans les 
^’cne. veines. 


CONQUISTARB. 


CONQUÉRIR.. 


Qiiesto Verbo non si trova usato ncl Vocabolarlo 
deir Accadeinia Francese , salvo che nel perfetto 
scmjdice , e ne’ lenipi coniposti; ma giusta Rextssut ii 
puô eziariuio adoprare nell’ imperfetto del Congiun- 
tivo , corne 
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Dtl Fcrlo. 


Iiidiiativo. ■ JruUcalif. 

Pertelto seniplicc. Vaijuit simple» 

Comfuislai. , Jo coiifjnis. 

Con juislamnin. Nous conquîmes. 

Perfetlü composta. Parfait compasc» 

Ho conjuistato. J’ai conquis.’ 

Congiunlivo inipcrfetto. Conjonctif imparfait. 

C!i io conpcistassi. Que je conquisse., . 

Occorrenclo allô Stifdioso servirsi di quel Tempi » 
elle non si usano , converrà mettere in opéra questo 
modo di dire: Acpizvir pur les armes, Acquislar per 
via d’armi. 


C 0 R R E R E. 

c 0 tj n I R. 

Indicativo. 

Indicatif. 

Corro. 

Je cours. « 

Corriamo. 

Nous courons. 

Correaa. 

.Te conrois. 

Corsi. 

Je courus. 

lîo corso. 

J’ai courm > 

Correrù. 

Je courrai. 

Imperativo. 

Impératif 

Corri. 

Côui's. 

corra. 

qu'il coure. 

Corriamo. 

Courons. 

correlc. 

courez. 

corrano. 

qu’ils courent. 

' Congiunlivo. 

Conjonctif. *' 

Cil i(l corra. 

Que je couve. 

Noi corriamo. 

Nous courions. 

Ch' io corressi. 

Que je courusse. 

Correrei. ' * 

Je cour rois. 

Correndo. ' 

Courant. 

E cosi i snoi composti; 


Accorrere. 

Accourir. . 

Concorrere. 

Concourir. 
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Dd ) 

Discorrerc. 

Jncorrere. 

Sconere. ® 

liicorrcre. 

Soccorrere. 

C O P R 1 R E. 

Indicalivo présenté. 
Cttopro. 
ciiopri. 
cuopre. 

Copriamo. 

coprilc. 

cuoprono. • '' 

Gli altri tempi fanno; 
Copriva. 

Coprii. 

Ho coperio. 

Ceprirù. 

Imperativo. 

Cunpri. 

ciiopra. 

Copriamo. 

coprite. ' - • 

cuoprano. 

Ccngiuntlvo. 

Ch' io cuopra. 

Aoi copriamo. 

Cfi io coprissi. 

Ceprirei. 

Coprendo. 

IL medesimo si puù diie 
dprïre. 

Scoprirc. 

COGLIERE K CORRE. 

Indicalivo pi’cseute. 
Co^lio , e Coli^o. 


'erhp. I 

Discourir. 

Encourir. 

Parcourir. 

Eecüurir, 

Secourir. 

c O ü V R I n. 

Indicatif présent. 

Je couvre, 
tu couvres, 
il couvre. 

Nous couvrons, 
vous couvrez, 
ils couvrent.* 

Je couvroîs. 

Je couvris. 

J'ai couA'ert. . 

Je couvrirai . 

Impératif. 
Couvre. ■ 
qu’il couvre. 

Couvrons. 

covivrez. 

qu’ils couvrent. 

Conjonctif. 

Que je couvre. 

Nous couvrions. 

Que je covivrisse. 

Je couvVirois. 

Couvrant. 

di, 

(Juvrir. 

Découvrir. 

CUEILLIR. 

' <- 

Indicatif présent. 

Je cueille. 
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iî4 ; 

cogli‘ 

coÿlic. 

Cogliamo. 

cogliete. 

colgono. 

Gli altri lempi icwio : 
Coglicva. 

Colsi. 

Ho colto. 

Corrb. 

Impcrativo. 

Cngli. 

r.olga. 

Cogliatno. 
cogliete. ’ 
cotgarw. 

" Congiuntivo. 

Cil io cnlga. 

Noi coglinnto. 

Ch' io coglicssi. 

Correi. 

CoglicnJo. 

i’] cosi i suoi compost! 
Accogliere. 

Ricoglicre. 

DO n U 1 RE. 

Indicatlvo présente. 
Dormo. 

dormi. ■ ^ 

dorme. 

Dormiamo. 

dorinitc. 

dormono. 

Gii altri tempi sono ; 
Dormioa. 

Dormii. 

Ho dormito. 

Dormirb. -■ 


Verho. 
tu cueilles, 
il cueille. 

Mous cueillons, 
vous cueillez. . 
ils cueillent. 

Je cueillois. 

Je cueillis. 

J’ai cueilli. 

Je cueillerai. 

Impératif. 

Cueille. 

qu’ il cueille. 

Cueillons. 

cueillez. 

qu'ils cueillent. 

Conjonctif. 
Que je cueille. 

Mous cueillions. 

Que je cueillisse. 

Je cueillerois. 
Cueillant. 

Accueillir. 

Recueillir. 

D O R M I n. 

Indicatif présent. 
Je dors, 
tu dors, 
il dort. 

Nous dormons, 
vous dormez, 
ils dorment. 

Je dormois. 

Je dormis. 

J’ai dormi. 

Je dormirai. 
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Del Verho. 

Imperativo. 

Impératif 

Dormi. 

Dors. 

donna. 

qu’il dorme. 

Dormidmo. 

Dormons. 

dormi te. 

dormez. 

dormanq. 

qu’ils dorment. 

Congiuntivo. 

Conjonctif 

Ck' io dorma. 

Que je dorme.^ 

Noi dormiamo. 

Nous dormions. 

Ch'io dormissi. 

Que je dormisse. 

Dormirei. 

Je dormirois. 

Dormendo. 

Dormant. 

E cosi i suoi composti ; 
Addormentare. 

Endormir. 

Addormeniarsi. 

S’endormir. 

PJLIARE^ ERRAIIE. 

F ALLin , SE T R Oï 


laS 


Queslo Verbo ha varj significati, e trovasî usato iu 
lull’ i Tcmpi ncl Dizioiiario riiîU’Accadcmia b rancese. 
Frattanto mi piare per quesla volta aiidar dielio al- 
r aiitorità di Rcslaut , il tjiiale T ndopra solamenle 
ncl pei'felto seinpiice , e nci trnipi cômp'-'sli, essendo 
qucsta 1’ opinione più comuueiiieule ricfvula. 

Jmlicatif. 

ParfuiL simple. 


Indicativo. 
Perfetto sémplice. 
Fallai. 

Perfetto composto. 
IIo Jallato. 

Piucchè perfetto. 
Avcva JhUato. * 
Congiiinlivo. 

Cil io ahhia fatlalo. 
Ch'io auèssi fallato. 
Avrei Jallaio. 

Quando at’rd fallato. 


Je faillis. 

Parfait composé. 
J’ai failli. 

Plusifue parfait. 
J'avois failli. 

Conjonctif 
Que j’aie failli. 

Que j’eusse faillv 
J’aui’Ois failli. 

Quand j’aurai failli. 


E lo stesso segtiirà del suo composto Dtfaillir > 
tomber en df ailla ne e , niaucare , venir meno. 


\ ^ 
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I aG Del 

F U C G I R E. 

Indicative. ^ 

Fu^go. 

Fttggiamo. 

Fuggwa . 

Faggivamo. 

Faggii. » 

Fuggirù. 

Ijnperativo. 
Fuggi. . ^ 

Fuggiarno. 

fuggano. 

Cungiuntivo. 

Ch'io fuggu. 

N,;i fuggiamo. 

C/i io J'ttggissi, 

Fuggird. 

Faggcmlo. 

O D 1 J R E. 


'erbo. 

FUIR. ' 

Indicatif. 

Je fuis. 

Nous fuyons. 

Je fuyois. 

Nous fuvions. 

Je fuis. 

J’ai fui. 

Je fuirai. 

Impératif. 

Fuis. 

qu’il fuie. 

Fuyons. 

fuyez. 

qu’ils fuient. 

Conjonctif. _ ( 
Que je fuie. 

Nous fuyions. 

Que je fuisse. ' . 
Je fuirois. 

* Fuyant. 

H À ï R. 


Inilicativo présenté. 
üdio. 
odii. 
odia. 


Indicatif présent. 

Je hais, 
tu hais. 

il l*'''if- 

JI , in queste tre persone del singolare si prolle- 
riscé in una sola sillaha , corne anche nella seconda 
deU’Imperativo ; ma X A e 1’/ nel rimaueiite del Vei- 
Lo devonsi protiun/Jare in due slllahe atteso che 1 I 
vi ricevt^la dicresi , cioè, 1 acceulo lU duo puuU. 
üdituno. ■ liaïssous. 

odiatc. c '• haïssez. 

odiano. ili’ d'aissent. 

Odiura. J*-’ ln*Nsüis. 
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I 


Odiai. 
lia ûdiato. 

Odicrd. 

Imperativo. 

Odia. 

odii. 

Odiamo. 

odiate. 

odiino. 

Congiiintîvo. 
Ck' io odii, . 

Noi odiamo. 

Ch'io odiassi. 
Odierei. 

Odiando. 


Del Vcrlo. 


■ J'ai liai. 

, Je haïrai.' 

Impératif. 

liai , in lina sillaba. 
. qu’il liaïssc. 
Haïssons, 
haïssez. 

qu’ils haïssent. 

Conjonctif 
Que je haïsse. 

]\ous haïssions. 

Que je haïsse. 
Je.haïrois. 

Haïssant. 


1*7 


M E N T I K B, 


MENTIR. 


Indicative. 

Mcnto. 

Mentiarno, 

dientiva. 

Mcntii. 

Ho meniito. 

Meniirb. 

Imperativo. 

-dmti. 
vienta'. ' ^ 

Mentiarno. 

nientite. 

mentano. 

Congiuntivo. 

CI,' io menta. 

Noi mentiarno. 

Cil io mentissi. 

Mentir ei. 

‘ IJcntcndo. 

ii simile avverrà di , 


Indicatif : 

Je mens. 

Nous mentons. 

Je menlois. 

.Te *menlis. 

J'ai nienli. 

Je mentirai. 

Impératif 

Mens. 

qu’il mente. 

Mentons. 

mentez. 

qu’ils mentent. 

Conjonctif 
Que je mente. 

Nous mentions. 

Que 'je mentisse. 

Je menlirois. , 

Mentant. 
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Smentire. ' 
Sentirc. 

Consentir e. 
Presenlirc. 
Risentire. 

Pentirsi. 

tr O H i n £. 


Del Verbo. 

Démentir. 

Sentir. 

Consentir. 

Pressentir. 

Ressentir. 

Se repentir. 

' 

H O n R 1 K. 


Indicativo présenté. 
3fuojo. 
maori, 
muore. 

Muojamo. 

morite. 

muojono. 

Gli altri lempi sono : 
Morioa. 

Morii. 

Son morto. 

Morrô. 

Imperativo. 

■ Maori. * 

muoja. 

Maojamo. 

morite. 

muojano. 

Congiuntivo. 

C/i io nluoja. 
lu maoi , o muoja. 

'colui muoja. 

Noi muojamo. 
uoi muojate. 
eoloro muojano. 

Ch' io morissi. 

Moriei. 

Morendo. 


Indicatif présent. 
Je meurs, 
tu meurs, 
il meurt. 

Nous mourons, 
vous mourez, 
ils meurent. 

Je mourois. 

Je mourus. 

Je suis mort. 

Je mourrai. 

Impératif. 

Meurs. 

qu’il meure. 

Mourons. 

mourez. 

qu’ils meurent. 

Conjonctif. G 
Que je meure, 
tu meures, 
il meure. 

Nous mourions, 
vous mouriez, 
qu’ils meurent. 

Que je mourusse. 

Je mourrois. 
Mourant. 
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■'IXch firip'.- 


- < 


’^O'F i» à I 

'’-'fuAicatifi' 


tag ' 


J’ofTre. ' '' 'Pi • 

J’offrois. •'f 

J’^firis. ÿ~*'’ 

J’ai offert,,- 

3’pflVirai. , • r' '‘■ 

Tmpifatif}' , _ ^ 
Offre. >- V 

qu’il offre. i 

Offrons. •' ‘ 

ollÇio/.. 

qu’ils pffrciU. 


CônjonctiJl~ 


•vA. 


• S 


x> b' R r A e, 

' Iridicalivb/’ «. ' ^• 

OJ^erisco, 

OJf 'erwa. ' 

Offerii , o; t>ff&rsi. - ' ''. 
ilo 

OJfcrirà. ’ ’ 

Imperativo. 

0(fcrisci. ■' 

<>f/crisca. 

OJjeriamo. , 'y-..'' 

ojf'çrilc. ■ . 

<>/feriscano. , •' ' t 

Corigîimtivd. 

Cli io offeriscar . ‘ 

C/i'io ojferisst.* 

OJfcrirci. V.' • 

OJf'crcndo. > 

' V D ï R E. ' ‘ - j' *. 1 

. t V 

Non s’usa se non ne’Tempi èWpôstI , corne’ 

Jio udito. J’ai oui. 

-'h’cpa u'dito ec. ' J’avois oui* etc. 

E nota , the a questo VerJjo ne succédé sempre 
un altro nell’ InOaito ,, corne , ’ ' 

Ho udito dire. '''' . ’ ’ Tai entendfi , ou oüi-dire. 

Ho ûdito raccontare.\".= ‘ j'ar-eütciidu , ou oui-racon- 

.“i .. • tTer.'*^ • 1 •’ 

S’ adopra di rado nel perfetto semplice , Üdii , » 
J ouïs onde in tutti quei tcmpi , che non 'soijo iii 
uso,*si dee rapttere in opéra il VerLo Entendre, e- 
quivaleute a Ouir. • ■ ■ •• .**’‘'*^ 


Que j’offre. 

Que j’üffrisse. ‘ >- •' 

J’offrirois. ‘ •' 

Offrant. ' ' 




,-Ù:- ^*1' 


•«i. r 
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»3o Del 

' r A. K s. . ' 

' ' ' ' ' . > 

, Iiidic«livd. 

pario. ' ■ ' <i ■ . 

Parti*>a. > 

' Partit, ^ ' 

j^on partiio. ' , . 

/paitirt). . 

Imperativo. 

Parti,. ,, . f 

parla. > , - 

. Partiamo. 

, ■ , V 

partite. ; v,’ . 

pctrtano. ’’ 

Congîuntivo, 

Ck' io parta. 

€Kio pariissi. 

Partir et. \ 

Partendoi 

- E eosi i suoi composli : 
Compartire , distribuire. 
'^Partir di nuoao. 
Replicare , ri^pondere,' 


Verhfl, , • 

r 4 « r /.a. >. ' 

hidieritif. 

■ Je pars. - - • . 

Je partois. , 

Je partis. , 

Je suis parti. • ■ 

Je partirai. , ■ 

. Impératif. 

, ' pars. . 

. qu’il parte. ; \ 
Kartons. , - 

partez. 

qu’ils partent. ' 

Conjonetif ' . 

Que je parte. 

Que je partisscu -, 

Je partirois. 

Partant. 

Départir , distribuer. 
Repartir. • 

y Repartir. , , ' 


> C s R C 4 H B.. . . Q TJ É R .1 K. 

X % . . 

• N6n s’ usa se non cbe . uell’ lufiriito <^ine Àadare 
>a cerçare alcuno. Aller, <^\iér’tr quelqu’un. ' . . , 

Ecl in vece di quçsto si adopra U Verbo Chercher 
cbe si costruisce come Aimer.. 

- ^ ,• • '* . •* 'J . 

I V ,, • ■ ' - • . 1 . f' 

- SALIRfi. , y »A.lf,J,in. 

'^QuonJo questo Verbo signifîca il sàlire in ajto délie 
aéqiie , o altri liquori , esÿo non esce di.regola, con- 
jugantlos! come Finir. - 

Qiiamlo poi ( Saillir ) signifîca Sporgere in fuori^ 
jLilui a uuu è iu uso , che nclle terze peisone del siu- 
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Del J^vrîà.' ' <'i3t 

^olare e del plurale, e fa uel présente dcH’-Indica- 
tivo il saille , ils saillent , corne se,s\ Alceeee Je saille, 
neila prima persona. Per altro accadé di rado , ch’al- 
fri aboia a servirai di .^uestC) Verbo, , ^IVoclié pâï- 
lando di terrazzini , o ai comiri , che spoi’gatfo trop- 
po in fudri , o non isporgano abbastanza. , onde si 
dira elegantemente ; • 

Quel terrazzinosporge trop- Ce balcon saille trop, 
po in fuori. 

Quelle cornici non ispor- Ces corniches ne saillent 
gonoabbastan^uin fuori, pas assez. 

Saillir ba due composti^ cbe sovLa Assaillir , e Tres- 
saillir. ‘ , ' 


'JSS AU RE, 


ASSAILLIR, ATTAQUER. 


Indicative. Indicatif. ' 

Il tempo présenté di questo modo , giusta Bèstaut^ 
manca di tuUo il singulare. 


Assaglîamo, 
assalite'. 

assalgono , o assagliono. 
Assaliva. 

Assalii. 

Uo assalito. 

Assaliro. 

Imperativo. 

Assali , , . , . , 

As^alga. 

Assagliamo. • • • 

assalite. 
assalgano. . . ^ 

CongiuntiVO. . 

Ch' io assalga/ ’ ■ 

Nai ' assagliamo. 

Cli io flssalissi. 

Assalirei. 

Assalendo. 


Nous assaillons, 
youS assailles, 
ils assaillent. 
J’assaillois. 
J’assàillis. 

J’ai assailli/ 
J’assaillirai . 

Impératif. 


Qu’il assaille. 

. Assaillons. ' I 
assaillcE.. 
qu’ils assaillent',' '• 
Conjonctif. 
Que j’assaille. 
Noùs assaillious. 
Que j'assaillisse. 
J'assaillirois. 
Assaillant. 


/ 
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Del V trbo. 


T R F. SS/t 1 LU R pÊ J0 1£. ^ ■? 

, • SîgniCca, quL-l LriJIal’i, del cuor-per sovercliia aile- 
. greaza, , , w ' > * ' • > ^ , 

... ■ InjUcaUJ'. . . . •■ '< 

, ■ Je tressaille tie joie, ■ ' • 

, ■ tu Ivessaillcs. . ’ ■ ■ > 

il tressaille. - V 

J Nous tress.àillons. ■ 

• -yous tm.'issnillez» ... ; ' f . 

f r ils tressaillent, , , ' , . 

, ' Je Iressaiilors, 

^Je tressaillis. 

J’ai tressailli. ' - 

1 "i/ ^ -r ** 

Je tressaillirai. t 

■ ‘ ^ littphdtifs J I 

■V,' , • I Tressaille, » . ' 

qu’il tressaille. . - ■ . 

Tressaillons. • 

tressaillez, 

x|u’ils, tressaillent, - . • > ■ 

.''Conjonctif. 

Que je tressaille. ' • 

,3Vous tressaillions. . ^ 

Que je -tj’essaillisse, 
s Je tressaillirois. , • . 

, . _ Tressaillant.* 


s E RY 1 RE. 


SERY IK, 


ladicaüvo, 

Servo. ' , . , 

Seri’iama. , , . 

Si. ^ ‘ ' . . . ■ 

SeTfii<^ _ ... 

' 7/o ^set yUo. _ _ ' ' • 

Sevi’iro, . . , , . 


Indicatif . • ç . 

Je sers, 

Jîous servons. 

Je servois. - . . 

.Te servis. . c . > 

J’ai 'sr-rvi. ■ 

Je servirai. , . - •. 
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■De/ f^erho» i33 

luipiraiif. 

Sers. . 

qu’il serve% " r - - 
. Servons. 

^ ' servez. , ■. . ■ ■ . 

'• qu’ils servent. .* 

,■ ^ . Conjonctif. - j 

, Que je serve. 

]\ous servions. ■. ' 

Que je serVissei . 

. ' Je servirois. • 

> . Servant. . * 

Il suo composto Desserf>ir , Spareccliiare , osserva 
la medesima regola. , * 


Iraperalivo. 

Serin. 

serfa. ' _ 

Seryiamo. 

V 

sert>ite. 

servano. '' ■ 

Congiimlivo. 
CK io sen^a. 

Noi seri>iamo. 

CK io servissi. ' 
Séruirei.. 

Servendo. 


U s c î R E. 

Indicàtivol 
Esco. . • . 

Usciarno. '■ 
Vscwa. ; ■> 

Uscii. ' 

r . » 

Sono uscito. 

Cscirà. ■: .. . 

Imperativo. ' 

Esci. 

esca. 

Vsciame. • . ■ 

nscite. '• 

eseano. ■■ ■ .< 

Congiuntivo. 
CK io esca. ' 

Ndi usciarno. • 

CK io uscissi. 
Vscirei. 

Uscendo. 


a-t) B T 1 R. - 

Indicatif 
Je sors. • . 

INous sortons. 

Je sortois. 

Xe sortis. 

Je suis sorti. . 

Je sortirai. -, 

Impératif. 

Sors. 

qu’il Sorte. 
Sortons, 
sortez. , 

qu’ils sortent. 

’ Conjonctif 
Que je sorte. 

!^ous sortions. 

' Que je sortisse. 

Je sorlirôis. ' . 
Sortant. 
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i34 -Oe/ Verho. 

'tOFWRIÜS.' ’ ■ 


8 O W FT R I R"'' 


' Indicativo. ' < 

Sqff'ro. ' -,• 

Sojfriamo. 

Stiffrwa. ‘ ' 

S(ffrii. •> ... 

Ho sqffcrto- ' 

S offrira-. ' , 

Içripei’ati^.' 

Sojf^ru 

sojfra. 

S&ffriapto. ' - ■ 

sqffrile. 

^ojff'rano. 

Congiuiitivo. 

CK io snjjra. 

Noi sojff'riamo.- 
■diio soffrissi. 

S offrir ei. 

Si^rendo. 

T s N E R B. 

1 : • 

Indièative présenté. 

’ Tengo. '' 

tieni. ' ' 

tiene. 

Teniamo. 

tenete. 

tengbno. > ' 

,GU altri 'teiBpi sono'; 
t'ençra, ■ ' 

Tenui. 

ienesti- r ,>' 

tenue. ' 

Tenemmo. • , • 

teneste. 
tennero. 


■’ Indicatif. 

. f Je souffre. ^ ^ ■> 

. Nous souffrons. 

Je souffrois. 

Je sjohffris. , 

J’ai- souffert. i 

' Je souffrirai. ' 

; Jmpéraiif 

Souffre. 

r qu'il souffre. . • 
Souffx’OIlS. 
souffrez, 
qu'ils souffrent. 

Conjonctif 
Que je souJfre. ' 
Nous souffrions. . 
Que je souffrisse. . 
'Je süuffrirois. 

I Souffrant^ 

TENIR. 

Indicatif présent. 
Je liens. , . 

tu tiens, 
il tient. 

,j Nous tenons. 

TOUS tenez, 
ils tiennent. 

Je tenois. 

\ Je/tins. 

lu tins. 

V il titat. 

J Nous tînmes. 
vous tintes. - 
"^ils tiurent. 


•- A 
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totl T”cth»> lîS 


Ho tenuto.' * 

\ J'ai ferai. . ^ ■ 


Teirà. ^ " ' 

-Je licudrai. 

i • . • * 

Inïperativo. 

' " . Impératif '. 

t 

• V 

Tient. 

Tiens. > 


tenga. 

qu’il tienne. 

• * 

Teniamo.i 

' l eiiOüS. 


tende.’' ~ 

tenez. ' 

> r • , 

tengarip.j ' ' " 

qu’ils tiennent. 

■* 

Congiuntivo. 

Conjoncïif. 


Ck'io tenga. '' ' 

• Que je lieuiie.' 


tu tenga. 

tu tiennes. ♦ 

' • * . 

colui tenga. 
hoi teniamo. 

il tienne. 
Nous Unions. 

. ) 

voi ieniate. ' 

voiis tepiez. 


colora tengano. 

> ils tiennent. 

* >-v " l • ' 

W ^ * 

Ck'io tenessi. ' 

' ^ Que je tinsse. 


tu tenessi. 

- ' tu tinsses. 


ceiui tenesse. ' ^ . 

il tînt. ' \ ’ ^ 


■Hoi tenessimo'. 

Nous, tinssions. 

f) 

voi teneste. / 
coloro^teness^ro.’ - 

vous tinssiez. ' 
• ils tinssent. 


Terrei. 

Je fténdrois. 


Tenenâo. 

Tenant. ’ ' , 


Venir , e gli altri Vei'hi termiuati in ^ir , 

sçguono' 

,1 

la medesima regola. 


r B sT t n si 

VÊTIR, on HABILLER. 

- ■ -V* 


Il singolare del prèseùtè deirindicativo , corne anche - 
l’ Imperativo non sono uso. ’ 

Indicative plurale. '■ IndicaHJ" phtrieL 

T'estiamo. 
vestite. 
vçstoho^ 
f estiva,. 

Vesiii'. 

Ho veiJito, 

Peslirà. 


■ ^ Nous vêtons. ' ■ 

' vous vêtez. 

' ' ^ ils vêtent. 

‘ Je vêlois. . ' ' • 

Je vêtis. ■ . • ' '■ 

J’ai vêtu. ' 

Je vêtirai. ' ■ 
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i36 Del Ver l O.' 

, ' CoDgiiuilivo. . ' ' Conjanct{f..-^.„- , 

C/l io i>csta. , Que je vêle. 

Aoi i’csliamo. • . * jNhus vèliows. ‘ ' 

Cil io yestissi. ’ Que je vêllsse. “ .. ..v 

l cstircL , ... vetiruis. . 

f' estendo. , . Vêtant. ■ . ..i,/ 

Pei'o sai-à sejnpre ineglio Usar'e il V'^erLo Ihrhiller , ; 
coîije V cstirsl , S'habiller. 

, . •••i’ • -f • 

TERZA GONJUGAZlOIfE.-. .. 

• .'i - ■ ■■ .. 

De' Verhi Inegolari , e DiJ'ctiii’i. . . 

- * , irt' J . ■ . i. 

C A tf E R E, ^ t ... C H O I R , T O M B E K,*- i 


Questo VerLo sa di Eancirlo, e rare voile 
sentire , almcno dalle, l)i>cehe de’ moderui,'' 


SI 


lascîçi 


I. suoi 'cojnposli Déchoir , ed Echoir , sono 
JlVti. ' " , ‘ 


pu* - 


nsilati 


■.A 


S C A It E R E. 


DÉCHOIR. 


. Indicativo présente. ^ . Inàicalif présent. 

Scado.. , v . .Je .déchois. .. . 

scadi. . tu déchois, -v . 

scade. il déchoit. 

Scadipwi. ^y. V • ÎVoiis déchoyons. ... .. 

scadele. vous déchoyez. 

sefidono. ,, ,... . , ils déchoient. .... . v, 

Detto tempo non s' adopera pei^’lo più, che uella 
terza peêspiia .del singolai-e. 

Scaddi. ' J ' ... .j, ’ Je déchus. . , . , - 

Sono scadutOi . t/ Je déchu. 

Scadero. ... ■. , Je décherrar. . 

Scaderemo: ^ .Kous décherrons. 

Congiuntivo. Conjonctif. • ... 

CKio scadessi. \ Que je déchusse. 

Scadérei. ' ,V, x. ^ i Je décherrois. 


/ 



rZ’j 


^Del 

Maüca di tAïUi <juci;.,lcmpi , cbe non aLbiarao ac- 

— - *-• * , , 

' ■ . V 


cenuah. 


ACCJDEHS. 


G H O 1 R. 


> s S 

Questo VcrBo si trova per lo più usalo impcrso- 
sonalmente ne'Liioui Scrittori, e rai coiileulca'6 <Ji re-' 
gistrar qui appresso altune forme di dire , ' in i'ui iVor- 
dinàrio s’adopra. ‘ 

Se il caso si darà.^ Si le cas y ecKet. ^ , 

Gli toccà Pannq^ scorso la II lui échut l'an passé une 
successione di un suo- succession de sou oncle. 


zio. 


Quel giardino gh è toc- Ce jardin lui est échu *en 
cato per ta sua parte. ' partage. 


f I O y t' R E , I SI r B RS. 

Indîcallvo. ^ 
Piove. ^ 

Pioacfa. 

Ti ^ t ' ^ ‘ 

Piov^ei ^ ^ 

Ha pioi’uio. 

Pioaerà. 

Congiuntîvo. 

Che pibva. 

Che pioaesse. 

Pioi’erekbe, 

Che abbia pioauto. 
Piovendo. 


• 

/ 


.. PLEUVOIR, IMPERS./' 

IndicaLif. 

Il pleut, ^ 

Il pîeuvoit. . 

Il plut. 

Il a plu. ^ . ■ 

11 pleuvra. . 

Conjonctif. . 
Qu'il pleuve. - . ■ 

Qu’il plût- ' . 

,11 pleuvj^çit. 

Qu'il ait plu. ■ • 

Pleuvant. 


P O T E k E, 


4f \ 

POUVOIR. 


Indicativo présenté. 
Posso. . . 

puoii 
puà. 

Possiaiiio. 


Indicatif prcsçnt. • 
Je puis, ou ^eux.'.r 
tu peux, 
il peut. ■ ■ 

ISous pouvons. 
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\ 


. t3S Del 

potete. ~ *• 

pos.cono. 

GU alü'i t«mpi sono : 
Poteva. 

PotiL 

Do potuio, " 

Pblrô. ' ^ 

Congiuntîvo.' 

Ch'io passa. . 

Ch'to potessi. . 

Potrci. ’• 

Potendà. ' ' • ■ 

s A P g R g. ' . 

A 

' Indicfttivo présenté. 
Sp.' - , . . 

sai. 

sa. . ' ■ 

Sappiomo. 

sepete. 

sanno, 

Gli ajtri tempi faiinô : 
Sapeva.~ 

orppi. 

Ho' sàputo. 
f Saprb. ' 

Imperarivo. 

Sappi. * 

sappia. 

Sappiamo. 

sapete. ' . ” . 

sappiano. 

' Congîtmtîvo, 

CTi io sapp'ia'. 

CK io sapes si, 

Sapvei. 

Sapdndo. 


C 

Verlo. . . ^ 

1 TOUS pouvez.' ’ ^ 

ils peuvent. ' • '■ ' 

‘ 

.Te poüvois,- - ' ' 

Je pus. 

J’ai pu. ■ ’ . 

Je pourrai. 

Conjonctif. - 'V 
.Que je puisse. 

Que /je pusse. ' 

Je pourrais. , v.* 
Pouvant. ' 

1 , • 

SiTOiR. 

.... ■ > A , »' 

■Indicatif présent. 

' Je sais* 
tu sais, 
il sait. 

Nous savons. ’ 

^ TOUS savez. ••• ' 

ils savent. 

Je savais. ^ 

Je SUS. 

J ai su. ' . 

Je saurai. • / ' 

Impératif.- > ‘ 

Saclie. ' , . - . 

' qu’il sache. '• ' ■ 

Sachons. 

sâcl'.ez. ' ■ ; - 

qu’ils sachent. 

Tonjonctif ' ' 

Que je sache. 

’Qiie je susse. 

Je saurois. 

Sachant. 
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T)cl F'erbo. »3<j 

9 £ Z> r * É. ' ^ , 9 E O I R. 

/ » . 

Vorbr* ora disusito^ salvochè tutti e due i subi par-^ 
ticipj Séant , e Sis , corne ' , " 

Jl Parlamento rcsidente in Le Parlement «a/it à Paris. 

Parigi. , • 

PIna casa sifuata in con- Une maison sise rue S. 

trada S. Paolo. ' Paul. 

Quest’ iil lima fïjrma di dire si lascia a' Icgisti. ' 

*yeot>. Significa altresî convcnile , star bene, corne'-' 
Quello yi sta moltoobene. Cela vous «ed à merveille. • 
jille giopani zitelle la rho- La modestie sied bien aux 
deslia sta bene.- jeunes filles. ' ' 

Quella yeste , che uostra' L’habit, que votre soeur 
sorella. portdva jeri , le porloit hier, lui séyoit 
stava molto male. • bien» mal. 

Questa acconciatufa di te- Cette coifi'ure vous siéra. 

sia pi siarà molto hene. le mieux du monde. 
Questo colore yi star^bbe ■ Cette couleur vous siéroit 
assai bene. tout au mieux. 

In questo significatp ei s’usa spessissime volte , ma 
solo Belle terzé Persone. '• • • ' ■ 

A yoi non istà bene di II vous sied mal 4e vous 
daryi briga de'fatti miei.'i mêler de mes afiaires. 
Non istà bene ad un ca- Il sied mal à un homme 
paliere di dimesticarsi de qualité de se fami- 
coi seipidori. , liariser avec des valets. 

Del reste, detto Verbo non si usa mai nell’ infini- 
to , nè.àncLe ne’tempi coinposli. 

s s DE sis T. - s’asseoir. 


Indicativo présenté. 
Seggo. 

IndiçaltJ" présent. 
je m’assieds. 

siedi 

tu t’assieds. . . ’ " ^ 

siede. 

il s’assied.' 

Sediamo. 

Nous nous asseyons. - 



i4<> ' Ttil 

seUcte ■ ; 

scÿgono. 

■Gli aUri tempi sono: 
S edci^a. 

^ S&det^amo. ^ 

^edci’atù. 

sedevano. ^ ‘ . 

Sedci. 

Ho seduio. - , , 

Scderù. . . • 

Imperativô. 

Siedi. 1 . 

' . 

Sediiuno'. 

scdeie. . ^ ^ 

scg^ann. 

• Congiuntivo. 

Chl lo segga. 

Ntn seggiùtno.^ e sedicuno. 
'Cil lo sfiiessii •, 

‘ Sederci. 

• -:■* t ^ 

Stdendo" .» . 


’P'cfbo. 

vOiis/vou.< asseye*. •• 
ils s asseyeut. 

- ^ y 

Je m’asséyois. 
i\ous Qous asseyÎQns. •' 
vous vous asseyiez. 
ils s’asseyoient. . 

Je /n assis’ i -, ; 

Je me suis assis. • 

Je ni assiérai , bu ’ je 'm’as 
seyerai. . ' • 

Impératifs 

.Assieds-toi. . . 

«ju’il s’asseye. 
Asseyons-nous. ^ > 

asseyez-vous. > 

«Ju’ils s’a.sséyent. , 

Conjonctif. ■ ,, 

' Que jr < m’asseye. 

IS ous .nous asséyibns. 

Que je m’àssi^e > 

Je „m’.assi<f'rois, ou je m’as- 
sëy crois. 

S’asseyant, (a) ; 


' i. ■ ' * ■ ; ^ ~ : : — 

G) Qoesto Tirho d.-i .ilonni vicn conjiigato ncl iftodo se^aente. J 
• ' JC). ai*»s»ocois. Ut t’asseois , U ^asscuit-, tious uous assao- 

yons vous vous asscoyez , s’a,.<æoicnt. 

mpc! Jetltf. Je in'asscoyois, nous ndus aSsejiyions, vous vooà asseo- 
ytl'Z , ils s 

Perfetln. Je m^assIs , tii t'assis etc. f” 

l'iiturn. Je m'asseoirai , nous nous asseoirons etc. 

Inipprativo. Asseoi-loi , asseoyo|is-nous eti;. ^ 

Ci\n^imtii’o présenté. Que je m'asseoye que- tu t'asscoyes , qu’il 
s’asscoye , que nons nous asseoyions, que vous vous asscoyici , qu'ils 
s’assepyent. 

Ceridizioaaie. Je lii'asseolrais uous nous asseoirions etc. , 





V 
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Del Vtrho^'' i4^ 

r X O c U Jf G J ü E. ■* StJRSE.OlH. V • 


Sqspenderd. 

' » 
Si dice solamçnte degli 
usa più né’ tenjpi «cdinpoSti 
• Iiidicativi). 
So^pchdo. ■ , 

Sospcndiamo. ' ' 

Sospendeva. 

Sospendevamo. 

Sospesi^ 

Jfo sospeso. 

Sospendero. 

Coiighintivo. 

Ch' io sospendessi. 
Sospenderei. 

Detto Verbo manca de’ 
abbiamo accennati. 




I -Suspendre. 

affai-i , c de’ pcocessl , e si 
, elle ne’ scinplici. ^ 

, Indiculif. A' 

Je sursovs. f ^ 

INous sursoyons, • 

Je sursoyois. ' .. ' 

IVoiis sursoyions. < , 

Je sursis. 

J’ai sursis. 

Je sui*seoirai. 

C onjonctifi 
One je sursisse. , 

Je sursooirois. . ■ ■ 

teuipi seii'plici. , cbç non 


r J IEEE..- 


-V A L O I rI 


Indicatiyo présente. • 
Faglio. 
fait. ' 
fa le. 

l agîiamo. ; ' ■ ’ 

falete. 

fagliono. 

Gli altri tempi fanno: 
raleva. , 

Valsi. - 

Jlo valuto. : 

Varro. ■ ' 

Impei'ativo. 

Vali. 

f agita. ^ . • 

yagliatno. . 


Indicatif présent. 

Je vaux, 
tu vaux.. . 

il Vaut. 

Nous vaions, 

vous valez. r 

ils valent. ' 

Je Valois. . \ 

Je valus. 

J'ai valu. 

Je Vaudrai. • 

Impératif- 

Vaux. 

cpi’ il vaille. 

^ alons. ■ : ; ; y 


i 
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i 4* 

valete. ' 

vagliano. 

(Jingiuntiyo. 
Ch' io vaglia. 

Ch' io valessi. 

V urrei, - 
Valéndo, 


Del Ferho. ^ ~ 

valez. 

qu'iis vaillent. 

Conjonctif. 
Que je vaille. , 
Que jé valusse. 

Je vaüdï'ois. 
Valai^t. 


E fl raedeeîmo s’ inten'de anche de’.suoi , eomposti 
Kevaloir , . rendere il conlraccambio , Prévaloir,^ Pre- 
\alere ; salvo die quest’ ullimo fa nel présente, del 
■ Coiigiunüvo , Que je prévale , Che' io prevalga.". 


r E D E R^, 

Indicativo.' 
T'eggio , O vedo. 
h eggiamo. 
vedtc.. 
veggono. » 

P câcva. 

P cdcvamo. 

Pidi. 

Ho veduto.' 

Vedrù. 

Imperalivo. 

P edi- 

vcgga. . ♦ • 

Peggiamo. 
vcdetc. 
vcggano. 

Congiuntivo. 
Ch!, io vegga. 
tu veggUi 
eolui vegga. ^ 
•Aoi l’oggiamo, 
voi vcggiaie. 
folnro veggano.- 
Cil' io vedessi. 


VOIR. 

Indicatif. 
Je vois. .< 

Nous voyons, 
vous voyez. « 

ils voient. 

Je voyois. 

Nous voyions. > 
Je vis. 

J’ai Vu. • 

Je verrai. 

Impératif. 

Vois. 

qu’il voie. 

Voyons. 

voyez. 

qu'ils voient. 

Conjonctif. 
Que je voie, 
tu voies, 
il voie. 

Nous voyiobs. 
vous voyiez, 
ils voient. 

Que je visse. 


V 
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Y 


Veârei. 

Ftidendo. 


Del F'crlo. 

' Je verrois. 
Voyant. 


r ot E a K. 


Indicativo présenté. 

Voglio. 

vuoi. . t 

vuole. - - , ' ■ 

y ogHamo. 

oolci€. » 

vûgliono. 

Gli altri tempi.sono 

Voleva. 

Volli. , . ' 

Ho volulà. , 

Vorrb. 

Congiunliyo. ' 
Ch' io vQglic. 
tu yogli. 

colui ^vpglia. . ~ 

Nul vogliamo. 

voi vogliaie. 

col or O yogl^fmo. . ■ 

Ch' io volessi. 
y orrei. 

Volendo. 


V o u L O IR.'. 

' ' r 

IndicàtiJ p èsent. 
Je veux, 
tu veux. - ; 
il veut. 

Nous voulons, 
vous voulez, 
ils veulent. 

Je vouloîs. 

Je voulus. 

J’ai voulu. 

Je voudrai. 

Conjonctif. ■ 
Que je veuille, 
tu veuilles. 
il veuflle. j , 

Nous voulions, 
vous vouliez, 
ils veuillent. 

Que je voiitussc. 

Je voudioip. 

Voulant. 


Q O 1 R T Â C O H J U G A Z I O M E. 

De' ycrlj Irrcgolari ^ e Difelliri- . 


MSSOEfERB. 

Indicativo présente. 

4ssoh‘o. 

cssdh’i. 

assiilre. 


ABSOUDRE. 

Indicclif présent. 
J’aL.s )US. 
tu alis 'US. 
il oLsuüt. 


' >. 


■- 1 

. ^ 
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tU 

ylssoly-iamo. 

assolvetc. 

assüh’dno. 

Astsolvepu. 


Del< Firho.- 

Nous alisolvons- 
• volis absolves. 

V ils absolvent., 

J'aLsolvois. 


y 


Gli altri tempi fanno ; 
Ho assoluio. 
jissoherù. 

In;pcrativo. 
jéssohi. ' 
axsoli>a. ■ ' . 

.4ssol\>iamo. 
aixolvstc. 
assolt>ano. 

Congiuntivo. 

Ch' io assoira. 

J^fli assoloiamo. 

Assolverei. ' 

Assolvendo. 

Detto Verbo corne .si è 




J’ai absous. ' ■ • 

J'absoudrai. 

lmp ira tif. 
Absous. 

qu’il absolve. ■' ! 

Absolvons. \ , 

absolvez. • 
qu’ils absolvent. 

Conjonctif.- 
Que j’absolve. 
Nous absolvions. 
J’absoudrois. 
Absolvant. Oggi i 
sato, . 
pôtuto osservare , 


disu- 


manca 


di tutto il perfetto semplice, e di tutto 1’ impcrfétto 
del Congiiintivo. 


Dissoudre, Dissolvere, si 
i . 

t! J T T E il £. 

Indicativp. 

Batto. I 

Batliamo. 

Batlcva. 

Baiiei. 

Ho batiuto. ' , ' 

Bdtlcrù. 

Imperativo. 

Batii. 

latta. 

Battianiç. ' ' 


costruisce corne Absoudre. 
BATTRE.» 

■ I 

' Indicatif 

Je bats. 

Nous battons. 

Je battois. 

Je battis. 

J ai battu. ■ 

Je battrai. 

• Iwpcraiif. 

Bats. 

f|u’ il ba,ttc. 

'Battons. 
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'erho. .145 

LaUor..' / t 

hatteie. ‘ 

iultano. 

yu'ils Lalîon!. 

Congiutillvo. 

. CunjontUJ'. 

CJi io hatia. 

Que je LaUe. 

A'oi hailituno. 

JNuus Jjatliüris. 

Cil io battcssi. 

Que je haitisse. 

Pmttcrci. . 

Je LuUrois. 

JJuücnilo. 

IJattant. 

J:] cosî î suoi composli; 
Combaitcre. 

C’omLaltrc. 

Conlraxlarc , di<![)nlarc. 

Dcd)altre. ^ 

. filial e , lUinciKirsi. 

Se (lé})aUre. 

HuUvgrarsi , JiporUirsi. 

S'(d)nllre, 

Jl[l}'alc(irc. 

l!Rl>aUrc. 

Itcphcai e inulilincittc. 

lielKiUrc;. 

Abbalicre. 

ALailie. 

B Ê K E. 

a 0 I n E. 

Indicativo prcsentc. 

hulie.alij' prcse/it. 

Bci’o. 

Je Jiüis. ^ 

bat'i. 

lu Lois. 

bci’e. 

il Loit. 

Pci’iamo. 

Nous Lu vous. 

béret e. 

vous Luvez. . , 

berono. 

ils Lüiveiit. 

Gli altri Icmpi sono: 


Bevea. 

Je Luvois. . 

Bcvvi, 

Je Lus. 

IJo beruto. 

J’ai Lu. ^ 

Baù. 

Je Luirai. 

Iinperalivo. 

Impcratir. 

B cri. 

Bois. 

beva. , , 

qu’il Loive. 

Beriamo. 

L'avons. ‘ . 

bcrcle. '■ 

Luvfz. . ' 

berano. 

qu’ils Loiveiit, - - 


10 ■ 
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,7?i/ T'crho. 



O'îignuilivo. 
cfi io hi'vu. 

iu hi'A' i. 
en! ai heen. 

Aoi O. 

rai hcriute. 
e(t!oro hcr, ma. 

C!t' io hcressi. 
iicrci. 

Jlci’crilo. 


C onjanrtif. 
One je b'iive. 
tu boives, 
il lioiVe. 

TVous J)iivious. 
vous Imviez. 
ils bohent. 

One jè busse. 

Je ]>'iirois. 
buvant. 


R J G G Tl I y! n f.. 


B R A 1 R K. 


Si rlioc proju’iaiti: aie (Ici Tnnnflar liiora , cbe fa 
1’ asiiio la v»H'« ; solo n(l(>[>ranrbisi nell Iiifiiiito, iieile 
1 jm seule tleir ludicativo , ë uella 
comn 

Ji brait. . _ ^ 

_Jis bjrileiïl. 

iiamin'i’i 

cbe non 

di di- 


ter/e j)eisoiie 

1 ('i’ 7 a del siiif;olaie del tiilin 
Il(/gg!ii(t. 
liiigghiofio. 


Ktgi-'nciii. 

Occonciido nieller in op( j-a 
sono in uso, si a\rà rlioiso a 
re , rome 

L'i. nno del min JïUdjuolo 
lia r'iggliidlo iuUa la 
nolle. 

V usina raggluandn , J.,- 
ce Uilto il piano risuo- 
nare. 


Il lira ira. 

(jU'û tempi 


queste inainere 


J.’âiie de mon fermier n’a 
fait , que braire, toute 
la nuit. 

L'âiio se metlant .à luaire, 
fit retentir toute la plai- 
ne. 


R O M n A R E. BRÜIRE. 

m 

Hendere suono confiiso. 

% 

S’ ad* nra solaineiitc reil' Tufiuito , nrlle tfive per- 
s 'lie dell’ iniperfi'l lo , e ritd l'arli*. ipio allivoq corne 
Il inaïc Teiiiùat’U. Ln mer lA’uyoit. 


Digilized By Google 



Del Verhn. 

V onilc ro!nW'r'!''0. . Les flois lj^']r\_(i_ie[il. 

Si sentono Coude, il i>cn- Ou ciil<;iul. 

to , il tuono muggire. 

UnçL voce slrcpitosa. 


i 47 


nire les \a.- 


giics, le veut, le Loniicrre.. 


Lue VOIX 


raille. 


CIRCO N CI n ER B. 


ClRCONCinK. 


Imllcativo. 
Circoncida. 
Circoncidiaino. ^ 
Circoncideva. 
Circoncisi. 

Ho circonciso. 
Circoncidcro. 

Imjierativo. 

Circoncidi. 

circoncida. 

C irconcidiam o . 

cirçoncidclc. 

circoncidano. 

Ci>aij;iimtivo. 

O 

di io circoncida. 
Ch' io circoncidessi. 
Circonciderei. 
Circoncidendo. 


IndicaiiJ’. 
Je cireoiicis. 
jVous dreoueisons. 
Je drcuncisois. 

Je circoncis. 

J’ai circoncis'. 

Je circoncirai. 

JmpératiJ'. 
Circoncis, 
qu'il circoncise. , 
Cireoneisujis. 
circoncisez, 
qu’ils circoncisenf . 

Conjonctif. 
Que je circoncise. 
Que je circoncisse. 
Je cireoucirqls. 
Circonersaut. 


CaïUDERE. 


c L O R R E. 


Chiudo. 

c/iiudi. f f 

chiude. 

Il ^lui'ale in cfuesto 
Ho chias O.' 

Av eva chiuso. 
Chiudero. *' 

Congiuntivo." 

Chiudcrei, 


Je clos, 
tu clos, 
il clôt’. 

temp<i noir è in uso. 
J’ai clos. 

J'avois clos. 

Je clorrai. 

' Conjonctif 
Je clorrois. 
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i48 Del T'crbo. 

Detto Tcrbo non ha altri tenipi serr.plicî , ma in 
tjill’i composli s’ .'(<lopi'a. 11 inedesimo si pu6 dii’e 
tlel suo comjjoslo Knclorre , ciiiger di mura, di fos- 
si , O di siepi. 

Eclojrc,, altro composto di Clorrc , si dicc di al- 
cuiii aainiali che nascyno di un uovo, corne degli uc- 
ceüi, ius(;lti ce, ed anche (le’ûori , q^iiauJo comiiiciaiio 
ad aprirsi. 

N j SC E R E. ÉCLORKE. 

•\ 

Non si usa se non nelle terze personc de’ tempî , 
’che j-egisf reremo (|iù appiesso. 

l4idicalivu. IndicatiJ". 


Nu. ICC. 

Il éclôt. 

Nuscono. 

ils éclosent. 

E nalo. 

Il est éclos. 

Suuo nati. 

lis sont éclos. 

Era nuto. 

Il étuil éclos. 

Eruno nati. 

Ils étoient éclos. 

Eusccrà. 

Il éclorra. 

Nasccrunno. 

Ils éclorront. 

Corigiunlivo. 

Conjonctif. 

Chc nasca. 

Qu’il éclose. 

Nu.icercbbe. 

Il éclorroit. 

Nusccrcbbero. 

Ils cclori'oicnt. 

Che sia nuto. 

Qu’il soit éclos. 

Chc sicno nati. 

«ju’ils soient éclos. 

coefettare. 

c ü N F I R B, 

Indicativo. 

Indicatif 

Covfctto. 

Je confis. 

Confeitiamo. 

Nous conllsouj. 

Cunjettuaa^ 

Je coidisco.s, 

C ovj'cttai. 

Je coulis. 

Jfo conjcitato. 

J’ai confit. 

ConJcUcrii. 

Je cüufiiai. 
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Del Verbo. 


Imperalivo. 
Covfctta. 
confetii. 

ConJ'ctlinmO. 
conjettatc. 
conjïitino. 

Congiuntivo. 

CK io confetti. 

Hoi cotjcüiamo. 
CnnJ'eÜussi 
Conjeiterei. 

Cory'ettando. 

c O « D U n n É. 

* Indicativo. 
Conduco. 

Cofidticianio. 

Conduceva. ' 
Condussi. 

Ho condollo. 

Condiirrù. ' 
Imperativo, 
Conduci. 
conduca. 

Conduciamo. 
conducetc. 
conducano. 

Congiuntivo. 

CK io conduca. 

^oi conduciamo. 

CK io conduccssi. 
Condurrci. 

Conducettdo. 

Ed i suoi compo$ti; 
Jnionacare. 

Produrre. 

Ridurre, 

Sedurre. ,■ . 


i49 

Iiupérat^. 

Confis, 
qu’il confise. 

Confisons. 

confisez. 

qu’ils confisent. 

ConjonctiJ. 

Que je confise. 

Wous confisions. 

Je confisse. 

Je cofirois. 

Confisant. 

f 

COMDUIRE. 

' Indicatif. 

Je conduis.' 

Nous conduisons. 

Je condiii.sois. 

Je conduisis. 

J’ai conduit. 

Je condnijai. 

Impcrai^, ' 
Conduis, 
qu’il conduise. 
Conduisons, 
conduisez, 
qu’ils conduisent. 

Conjonctif, 

Que je conduise. 

No\is conduisions. , 

Que je conduisisse;. 

Je conduirois. 

Conduisant. 

Enduire. Vt” 

Produire. 

Réduire. 

Séduire. 
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Del l'crlo. 


COffOSCER E. 


C O M 0 lï R E. 


Je conuüis. 

Nous (■(iiiiKiissons. 
•le roiiuoissuis. 

Je conmis. 

J’ai l'Oiiiui. 

Je cou noî Irai. 

Jifipcviitif. 
.Coniiois. 
cjn’lj connoissc. 
Coiiiioissous. 
coniioissoz. 
a’ils connoissent. 
Conjonctif. 
Que je Cüunnissc. 
jNüiis coniiüissioiis. 
Que je connusse. 

. Je conuoîti'ois. 

Connoissant. 
luit' i \ eu bi , cl)C 


Conosco. ^ 

C onoscirmw, 

Çonoscera. 

Co'nobbi. 

Jlo conosciuto. 

Conoscei o. 

1 m^îcratlvo. 

Cono.ici. 
conosca. 

Conoscinmo. 
conosccic. 
eonoscano. 

(ioncinnlivo. 

O • 

Ch' io conosca. 

JS’oi conosciunw. 

C/i io conoscessi. 

Conoserrei. 

Conoscendo. 

bi Io stesso scguira di tult i Xcu'bi ^ (.]>e flniscono 
ia ollrc. 

Scrivesi ancora Connuilrc,Q quliuli Connais, Con- 
naissais etc. 


qu; 


T £ M E R E. 

■ f. 

Indicalivo présente. 
Temo. 
ienii. 
tc/ne. 

Terinamo. 

ieniele. 

teniono. 

Gli altri templ sono ; 
Temea. . 

Temei, 


craindre. 

Indicatif présent. 
Je crains, 
lu crains, 
il craint. 

Nous craignons' 

■sous craignez, 
ils craignent. 

.Te craignois. 

Je craignis. 
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Del J'erho. 


1 5 1 


Ho icmiito, 

Temerù. 

Iniperativo. 

Terni. 

terna. 

Terni amo. 
tciiicle. 

» 

temano. 

Congiuulivo. 
CJi io terna. 

Hoi terniamo. 

Cfi io ternessi. 
Ternci’ei. 

Tettwndo. 


.J’ai 

Je craiiulraî. 

, Inrph'ülif. 
Crains. 

(ju'il craigiie, 
Craigneus. 
traiguez. 
cju’ils (i-aigneîit. 

Cün^oneùJ'. 
()iic je craigne. 
jNous craignions, 
(^üc je craignisse. _ 
Je traîuclrois. 
Craignanl. 


7 ulL’i Verbl termluatl iu aindre, eindre , ciridre. 
serLano la inedesima rcgola. 


C H £ D E R E, 
> t-. 

c R 0 l.R E. 

/ -1 

, Indicatif présent 

V • , 

IiiJicativo présente. 

Credo. 

Je crois. 

eeedi. 

tu crois. 

crede. 

il croit. 

Ctediarno. 

Nous croj?nns. 

credete. 

vous croyez. 

credono. 

ils croyenl. 

Gli altri tempi sono 
Ctedeoa. » '* 

Je CToyois. ' ' 

Credeoamo. 

Nous croÿions. 

Credei. 

Je crus. 

Ho creduto. ' 

J’ai cru. ' 

Cr cricri). 

Je croirai. 

IiuperaliYO. 

Irnpéretiif. 

Credi. 

Crois. 

creda. 

tm’il croie. 

Crediamo. 

Croyons. 

, crcdetc. 

croyez. 

credano. 

. cj^u’ils croient. 

\ 
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Del T erho. 


Coiigiuutivo. 

rtcila. 


Ch' io 
I^oi cveiliuiiio. 
Cil io' eredessi. 
Crctlcici. 
Crcdc/idu. 


Cotijonc if. 
Que je ii'ûe. 
iVous troyious. 
Que je crusse. 

Je croirois. 
Croyaul, 


c V c I R E. 


c O V D n K. 


. Iiulicallvo prescnlc. 
Cricio. , 

ri/iiy 
tu ru;. 

Ciiritiino. 

ciicitc. 

cuciovo. 

(ill allrl Icmpi sono 
Cucii’it. 

Cmii. 

Ho <neilo. 

Cticirô. 

Iinpcralivo. 

Ctici. 

ciu'ia. 

Cuciamo. 

{•licite. 

cucittno. 

Congiuntivo. 

Ch' io aida. 

Noi rudamo. 

Ch' io cucissi. 

Cudrei. 

Cucendo. 


Imlicatif présent. 
Je couds, 
tu couds, 
il coud. 

Koiis cousons, 
vous cousez. 
ils cousent. 

/ 

Je cnnsois. 

Je cousis. 

J'ai cousu. 

Je coudrai. 

Impératif 

Couds. 

qu’il couse. '■ 

Cousons. 

cousez. 

'ils cousent. 

Conjonctif. 
Que je couse. 

Kous cousions. 

Que je cousisse. 

Je coudrois. 

Cousant. 


qu 


Ed il medesimo s’ intende anche de suoi composti: 


Sdntdrc. 

Kiiuciie. 


Découdre. 

Recoudre. 


- -L. 


Del T'erho. 


C U I R £. 


1 


C V 0 C E R E. 

Iiidi cativo. 

Ctioco. 

Cuaciamo. 

Cuoccva. 

Cos si. , 

Ho cotlo. 

Cuoccro. 

Imperativo. 

Ctioci. 

cuoca. 

Cuociarno. 

cimceic. 

cuocuno. , 

C'ongiunlivo. 

C/l io cuoca. 

ISoi cuociaino. 

Ch' in cuoccssi, 
Cuoctrci. 

Cuociiulo. 

l) / If B. 

Iiiilicatlvo pi’cscnlf. 
Dico. 
tlici. •_ 
dice. 

Diciaino. 

dite. 

dicono. 

tjli allri tempi sono; 
Diccaci. 
dissi. 

Ho detlo. 
lUrù. 

Imporallvo. 

in . , 


Indicatif. • 

Je cuis. 

Nous cuisons. 

Je cuisois. 

Je cuisis. 

J’ai cuit. 

Je cuirai. 

; Inipiralif. 

Cuis. 

qu’il cuise. 

Cuisons. 

cuisez. 

qu’ils cuisent. 

Conjonctif. 
Que je cuise. 

Nous cuisions. 

Que je cuisisse. 

Je ciiirois. 

Cuisant. ' 

DIRE. 

Indicatif présent. 
Je dis. 
tu tlis. 
il dit. , 

Nous disons. , 
vous dites, 
ils disent. 

I 

Je disois. 

Je dis. 

, J’ai dit. 

Je dirai. i 

Impératif 

Dis. 


( 


î 5 1 

dieu. 

Diciumo. 
dite. 

dicano. ' 

Congiuutivü. 

CK io dieu, 
tu dieu, 
colui dieu. 

J\üi diciumo. 
i'oi diciatej 
colaro dicano. 

C K io dicessi. 

Dirci. 

lUcendi). \ ' 

E cühi il SMO cfimposto Ptcdire , Ridirc. 

Conliedire, Dcdlic , Interdire, Médire, Prédire, 
cd altri coiiiposti dcl VciIju Dire, seguono la nicde- 
sinia régula , eceetto che eadono iii scz lu lia secon- 
da persuna del plurale del presenle dell’ liidicalivo , 
conie ^ 

/ (U conlruddilc. Vous eonlrcdiseï. 

Vous dédisez. 

V ous interdisez. 

Vous médisez. 

Vous prédise/.. 

Maudire , aliro composto di Dire, si costruisce co- 
rne qui ajjpresso. 


Del P'erho. 

qu'il dise. 

Disons. 

dites. 

qu’ils disent. 

ConjonctiJ'. 
Que je dise, 
tu dises, 
il dise. 

*■ ISüus f lisions, 
vous disiez, 
ils disent. 

Que je disse. 

Je dirois. 

Disant. 


T' ul illidilc. 
f oi interdite, 
f oi dite male, 
f'di prédite. 


td A L E DIRE. 

Indicative. 
Alaledico. 
Malediciamo. 
male dite, 
moh'dicono. 
Maledicçva. 
Malcdissi. 

Ho maledello,. 
Malediri). 


MAUDIRE. 

IndicatiJ'. 
.Te maudis. 

Nous maudissons, 
vous maudissez, 
ils maudissent. 

Je maudissois. 

.Te maudis. 

J'ai maudit. 

Je maudirai. 


Digilized by Google 


Del 

Imperatlvo. 

Malcdici. 

ittnlcdica. 

Malcdicitimo. ' 

tnalcdilc. 

maledicano. 

Çuiigiimlivo. 

Cil io malcdica. 
iV«/ midediciamo. 

_ Ch' io malediccssi. 
Midedirci. 

Malcdicendo. 

s c R I r E r, E. 


Vtt'ho. 

Impératif.' 

Maudis. 

qu’il .maudisse. 

Maudissons. 

maudissez. 

qu’ils maudissent. 

. Conjonctif. 
Que je maudisse, 
^lous maudissions. 
Que je maudisse. 
Je maudirois. 

Maudissant. 

/ 

ÉCRIRE. 


Inilicalivo. 
iHcri (’o. ' 

‘'icrivianw. 

Scriveva. 

Scrix.fi, 

Ho scritlo. 

Scrifcrii. 

Inq)cialIvo. 

crifi. 

scrica. 

Scrii’ianio. 

scrii'cte. 

scrifunofj 

Congiunlivo. 
('fl io scrifa. 
hoi SCI ifdaino. 

C/l io scrivessi. ■ 


Indicatif. 
J’écris. • 

Nous écrivons. 
J’écrivois. 

J'écrivis. 

J’ai écrit. 

J'écrirai. 

Jinpcratf. 

Ecris. 

qu’il -écrive. 

Ecrivons. 

écrivez. 

qu’ils écrivent. 

Conjonctif. 
Que j’éc,riv.t'. - 
Nous écrivions. 
Que j’écrivisse. 

J_’ écrirois. 
Ecrivant. 


Scrivcrci.^ 

Scrif'cndo. . . ^ 

E cosi i siioi coBvpoSli : 

Circonscrivcre. Circonscrire 

Dcscrif’cre. ' Décrire. 

Inscrif’ere. Inscrire. 



i56 Bd 

Prcscrivcre. 

Proscrit’cre. 

Rexcvivcrc. 

Solloscriçcre. 

Trascrivere. 

f J R E. 

Indicative. 

Fo. 

Facciamo, 
fate. 

Janno. 

Faceva. 

Fecl. 

IIo Jalto. 

Fard. 

Imperativo. 

Fa. 

faccia. 

Facciamo. 

J'aie. 

Jacciano. , 

Congiunti'fOi 
Ch' io faccia. 

Üoi J'acciamo. 

Ch' io facessi. 

Farci. 

Facendo. 

Il si mile av verra de’ suoi 
Contrnffare. 

Di.fare. 

Rij'are. 

Soddixfare^ 

S oprajfare. 


^'erbo. 

Prescrire. 

Proscrire. 

llécrire. 

Souscrire. 

T rauscrire. 

FAIRE. 

Indicatif. 

Je fais. 

Wous fusons , ou fesons. 
vous laites, 
ils font. 

Je fai.4ois , ou fesois. 

Je fis. 

J’ai fait. 

Je ferai. 

Impératif 

Fais. 

qu’il fasse. 

P'aisons , ou fesons. 
faillis. 

qu’ils fassent, j 

C onjonclif. 

Que je fisse. 

INous fissions. 

Que je fisse. 

Je ferois. 

Faisant , ou fesant. 
compnsti : 

Contrefaire. 

Défaire. 

Refaire. 

Satisfaire. 

Surfaire. 



Digitized by GoogI 


Del Verbo. 


iSj 


y » Z G G E U e. 


F H I R E. 


Imli calivo. 

Friggo. 

/'■'ftà'*- 

Àlanca nel plurale. 
ITo Jiitto. 
j4vcva J'ritlo. 
Frig^trb. 

Congiunlivo. 
Friggerei. 


Je fris, 
tu fris, 
il frit. 


Indicatif. 


J’ai frit. 

J’avois frit. 

Je frirai. 

Conjonctif. 
Je fri roi s. 


Iyt supplire a quei'- tempi seuiplici cl>e non sono 
in uso , Lisogua servirai del VerLo Faire , coU’ Infi- 
ni to Frire. 


Laonde si dice : 
Fri"giamo. 
friggete. 

Jriggono. 

Friggeva. 

Frissi. 

Tmperalivo. 
Friggi ec. 

Congiunlivo. 
CF io frigga. 

C II io friggessi. 
Friggendo. 


Nous faisons frire. 
TOUS faites frire, 
ils fout frire. 

Je faisois frire. 

Je fis frire. 

Impératif. 
Fais frire etc. 

Conjonctif. 
Que je fasse frire. 
Que je fisse frire. 
Faisant frire. 


I E G c s a g,' 


LIRE. 


Leggo. 
Icggiamo. 
Leggeva. 
I-esii. 

JIo letto. 
Leggerà. 


Iiidicativo. 


T, 


Indicatif. 

Je lis. 

Nous lisons. 

Je lisois. . 

Je lus. 

J’ai lu. 

Je lirai. 
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1 58 . Del Verlo, 

" Imperativo. 

J^eggi. Lis. 


Icgga. • 
î>cggia)ho. 
Icggete. 
Icggatio. 


Congiuntivo. 


Ck' io legga. 
Noi Icggicuuo. 
C/l io Uggcssi. 
Leggerei. 
Leggendo. 


■ Impératif. 


E lü stesso seguirà de 
Eleggere. 

Rileggere. 


qu’il lise. 

Lisons. ' 
lise/. 

f|u'ils lisent. 

Conjonctif 
Que je lise. 

JNous lisions. 

Que je lusse. 

.le lirois. 

Lisant. 

suol coinposli : 

Élire. 

Relire. , 


LUCERB RlSPlBHPCaE. 


lUlRE répandre de 
1, A L e M 1 È R E. 


Iiidicatlvo. 

Risplentlo. 

Ri.tplcndiamoi 

Risp/endeva, 

Ho risp/enduio. • ' 

Risplcnderi). , 

Cuugiuuti'vo. , 

Cil io rispIcniUu ^ < 

R'oi risplcndiuino. 
Risplenderei. 

Risplendcndo. 

Dell O V'erlio manca del 
■ to r Imperativo, e di tùtto 
tivo. 

M E T T E R I. 


Indicatif 

Je luis. 

Nous luisons. 

Je luisuis. 

J’ai lui. • 

Je luirai. 

Conjonctif ^ 

Que je luise. ^ ^ 

Nous luisions. • 

.Je luirois. 

Luisant. 

perfetto semplice , di tut- 
r iinperfe.tto del Congiun- 

, METTRE. 


Indicallvo. . , 
Metto. ■ 

Metiiamo. 


Indicatif 
Je mots." 

Nous mettons. 


Del . 

Mettei'a. 

Msi. 

IIu messo. 

Mctld à. 

Iiiipcialivo. 

Metii. 

incltà. 

Alcüianio. 

oicllcic. 

mcllann. 

Congiuntivo, 

Ch' T O 'nie lia. 

]\oi mettiaino. 

Ch' io metiessi. 

JffeUei'ci. 

JileUcnilo. 

K cosi i siioi compoKli; 
ytuuneUeic. 

Comiiiellcre. 

Deporre, prweir di cnrica, 
Jutrowettersi , inierporsi . 
Onictterc , tralusiiure. 

J-'ei iiii'Iteje. 

Prometiere. 

ContjironicUcre. 

Piincttcre. 

Sottonicilcre. 

Tl asinetterc. 

( 

M O R D E R E. 


'erho. i % 

Je mellois. 

Je mis; ' ' 

J’ai iiiis. 

Je met Irai. 

lmp o ui if . 

Afels. 

qu’il raetle. 

* Mettons, 
mettez. 

qu’ils mettent. 

Conjonclif. 

(Jue je mette. 

IVoiis mettions. 

(^)ue je misse. 

Je iiullrois. 
j\Jellanl. 

Admettre. 

fiommettre. 

Di.’inellro. 

S'en I remettre. - • 

()ni(‘tlre. » ■ ' . 

l*('rim’l ii'e. 

I^rometlre. 

Conjpromctlre. 

îîemelire. 

Soumettre. 

Transmettre. 

M O R T) H E. 


Non esee ili regola , conj 
Indiealivo. / 

Mordo. 

Mwdiamn. 

litordeva, 

^lorsi. 


ueandosi corne Pcnclre. 

IndiealiJ. 

Je mords. 

INOiis moj-dons. 

Je mordois. 

Je mordis. 
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IIo iiiorso. 

Morde ro. 

Imperativo. 

Morcli. '' 

inorda ce. 

Congiuiilivo. 

Cliio morda. j 

CK io mordes si I 
filorderei. 

Mordendo. 

MAClltJRB. 

Indicative présente., 
Macino. 
ma ci ni. 
macina. 

Maciniamo. 
macina te. 
macinano. 

Gli altri tempi sono.; 
Macinava. 

Macinai. 

Ho macinato. 

Macincro. 

Imperativo. 

Macina. 

viacini. 

Maciniamo. 

niacinale. '' 

macinivo. 

Congiuntivo. 

CK io macini. 

CK io rnacinassi. 

Macinerei. 

ilacinando. 

La medesima rcgola si 


J ai mordu. 

Je mordrai. 

hnplraùf. 

Mords. 

qu'il morde etc. 

ConjoncliJ'. 

Que je ni' rde. 

Que je mordisse. 

Je mord rois. 

Mordant. 

MOUDRE. 

Indicatif présent. 

Je mouds, 
tu mouds, 
il moud. 

Wons moulons, 
vous moule/,, 
ils moulent. 

Je moulois. 

Je moulus. 

.l’ai moulu. 

Je moudj-ai. 

Impératif. 

Mouds. 

«|u’il moule. . 

Moulons. 

moulez. 

qu’ils moulent. 

Conjonctif. 

Que je moule. 

Que je moulusse. 

Je moudrois. 

Moulant. 

clrà üsservare uel suo com- 


/ 
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' T)el f'erlo} ■, .ï6i ' 

posto Emondre , Airotare , assolligliarc U tagUo dei 
ferri alla ruota. , ‘ ' 


N À S C E R E. 

Indicativo pi’esenté. • 
Nasco. 
nasci. , 
nasce, 

Nasciamo. 

nnscete. 

nuscono, ; V 

GH altri tempi sono : 
Nascetfa. 

Naccjui. J. 

Son nato. 

Ifascero. 

Imperativo, 

Nasci. > 

nasca. 

Nasciamo, . , 

nnscete. ■ 

nascano, 

Congiuiitivo. 

Ch' io nasca. 

Ch' io nascessi. 

Nascetei. 

Nascendo. 

Renaître , Rlnascere , si 
EREGIUDIC4RÈ. 

Indicativo. ■ 
Prcgiudico. 
Pregiudichiamo, 
Prcgiudicava. 

J’rtgiudicai, 


-K A I T R E. 

, , , 

Indicatif présent. 

Je nais. 

tu nais. ' , . 

il naît. , . 

i>ous naissons. 

• V 

vous naissez, 
ils naissent. 

Je naissois. 

' Je naquis, . ^ • 

Je suis né. • ■ ■ * ; 

Je naîtrai. 

Impératif. 

* Nais. , ' 

qu’il naisse. 

Naissons. 

naissez. 

qu’ils naissent. ' 
Conjonctif 
Que je naisse. 

Que je naquisse. 

Je naîli-ois. ■ ' ■ * 

Naissant. 

postruisce nell’ istessa guisa. 

M U I R E. 

■' Indicatif.. " ' 

Je nuis. ^ ' 

Nous nuisons. 

Je nuisois. « 

Je nuisis. ’’ . 

il 1 


1 . ^ 


J 
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■ Del T'erho. 


Ho pregitulicaio. 
rrcgiudïcficrù. 

Imperativo, 
Pregiudtva. 
preÿiudic/ii ce, ^ 

' ' Congiunfivo. 
Ch' io pregiudichi. 

Ch' io prcgiudicassii* 
P régi H(i icherei. 
Pregiudicando. 


J’ai nui. 

' Je nuir;iir~. ' 
impératif. 

■ Nuis. 

(ju’il nuis\ elc. 

Cuiijonct if. 
Que je nuise. 

Que je nuisisse. 

. Je niiii'uis. 
Nuisant, 


r A s C E n E, ’ P A i T R E, 

. ■ 1', 

S’adopera solamenle ne' temjn scguenti. 

, Indicalivo. Indicatif 


P as CO, 

Pasciamo. 

Pasceva. 

Pateerà. 

Imperativo, 
P ascète. 

Congiuntivo. 
Ch'io pasca. 
Pascerei. 

Pascendo. 


Je pais. 

TV DUS paissons. 

Je ■]iaissois. 

Je paîtrai. 

Impératif 

Paissez. 

Conjonctif 
Que je paisse. 

Je paîtrois. 
Paissant. 


r 1 A c E R E. 

Indicative, 

Piaccio. 

Placera. . 
Piacqni, 

Ho piaciuto.' 
Piaçerà. 

Imperativo, 

phi ci. 


PLAIRE, 

'Indicatif 

Je plais. 

Je plàisois. 

Je plus. 

J’ai plu. 

Je plairai. 

Impératif 


Plais. 



! 


• Del }'erbo.\' ■ 

’ Congiuntivo. - ^ , Conjonclif. ■ 

Ch' io piaeria- ^ Que, je plaise. • ' 

Ch' io piacessi. • ~ Que je plusse. 

piaccrei. * Je j)lairuU. 

Piacendo. ■* ' l'IaiSanl.^ 

E cosi i suoi composti: 

C o\>ipiacere . ■ ' Complaire. '■ ' . ' 

Dispiacere. ' ^ ^ Dépraire.' 


F ^&x i V or o\ 


P O N D R X. 


Indicatifs^ 

Je ponds, 
tu ponds, 
il pond. 

Nous pondons, 
vous pou^z. 
il:», pondent. 

Je pondois. 

■Je pondis. 

J’ai pondu. 

Je pondrai. 

Impératif. 

Ponds, 
qu’il ponde. 

Pondons. 
pondez. ‘ ' 
qu’ils’ pondent. 

Conjonctif. 

Que je ponde. 

Nous pondions. 

Que je pondisse. 

Je pondrois. 

Pondant. . ' . 

Il siraile avverrà di : ‘ 
lUspondcre. Répondre. 

Coi rispondere. Correspondre^. 




t 

Ÿ- 
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Fonderez 
RiJbndejX . 
Conjondcre^ 


) 


Fti hoi, 

' Fondre, 

Refond ler 
Confondre. 


y PERDRE, 

,1 Â 

Ê pegofare , cpojugandosi corne Rendre. 


P E R D e H E. 


inclicativo. 

Pcrdo. 

PetdiqmQ., 

Ferdcl'a. 

Perdi'i. 

JJo pciduto, 
Pcrderà. 

ImpcralivO), 

I^erdi. 

pcrda. 

Perdiamo. 
pcvdcte. 
peY.dano. 


,j Indicatif. 

Je perds.* 

Koiis perdonsu 
Je perdois. 

Je perdis. 

J'ai perdu. 

Je perdrai. 

Impératif 

Perds, 
qu’il perde. 
Perdons, 
perdez, 

qu’ils perdent. 


E çosi il suo composto Reperdre. 


PRES DER E. 


prendre. 


Indicalivo présenté,' 

Indicatif f, 
Je prends. 

Prendo. 

prendi. 

tu prends. 

prende. 

il prend. _ . 

Prendiamo. 

Nous prenons. 

prendcle. ' 

\ous prenez. 

prendono. 

Gli altri tempi sono ; 

ils prennent. 

Preni\eva. 

Je prenois. 

Presi. 

Je pris. 

Ho pTeso. 

J^ai pris. 

Prenderèi.. 

Je prendrai. 
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i , » 

pel Ferho, > ; i65 

Iiiiperativo. 

•Impiratif. 

Prcndi. 

Prends. • ■ - - 

prénda. ' ’ 

qu’il prenne. ' . . 

Prehdiamû. *' 

Prenons. ’ . 

piendete. 

' prenez J 

prendano. 

. qu’ils prennent. , 

■ Cüngîimtivo4 

' . CohjonciîJ', 

CKio pttndü. 

C^e je prenne. ’ ‘ " 

I^'oi pi endiamo. 

îîüus prenions. ‘ . 

Ck' lo >pi endessi. 

Que je pfi<îse; >. - - 

Prenderei. 

, Je preüdrois. , 

Frendcndû. 

Prenant. • 

£ lo stesâo seguirà 

de’ Suoi coniposti ; 

Inipararç. 

Appreiidre. • ' ' -v 

' Capïre. 

Comprendre. • 

Disgiungere. - 

■■ Déprendre. • 

Disimparare. 

Désapprendre. •. 

Iniraprendere. 

Entreprendre. ’• _ 

ingannarsi. 

Se “méprendre. 

Riprendere. 

Heprendre. 

•^orprendere. 

' < 

Surprendre. -i‘, ' 

Kisoir sas. 

RÉSOUDRE. * - • 

Indicativo. 

Indicatif. . . < 

Risoho. 

Je résous. 

RisoUdamo. 

Nous résolvons. - 

Ris(jli>eva. 

Je résolvais. ^ 

Fiisolytù, e risolsî. 

Je résolus. ( . . 

Ho risüluto. , 

J’ai résolu. . ■ 

Risoli^erà. ' , . 

Je résoudrai. , . ' 

Iinperativp. 

' ' Impératif ^ / 

Risolvi. 

Résous. . . ^ ' 1 "> > 

tisolva. 

qu’il résolve. 

Risolviamo, 

Résolvons. . . 

tisolvete. 

"résolvez. ' ^ . ' ' 

risoh'ano. 

qu’iltÿ résolyent. 

\ 

« 
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Çongiuntivo* ConjonctiJ": i 

Ch'io visuha. . • , Q"® je rtisolve. , : 

Nui risoluiarno.. . , ^'ous résolvions. , . 

Ch'iu risoNessi. • ' Que je résolusse, . 

jtisolu^'rei. y Je résoudrois. , . 

Riiuà’endo. . Résolvant. ^ -i ^ -'*v 

Üelto VerRo lia un allro parlicipio Résous, R qualc 
si dieo sola meule d’ ùua cosa che si risolve-,iu un’ al- 


tra ; e non lia leinjiiiniuq , 

Nebl'ia ri^oluta in pibÿgi^' 

g I 'j> B n B, r ,, 

ludicalivo. 7 

Riflo-. ^ ■ ' 

Ridiamo. 

Ridi’i'a. 

Ridc^'amo. ‘ ■ o. 

ridevutc. ■ ■ /. 

riite^'ano. ^ 

'Risi^ . 

jjo riso. 

Rider à. ^ _ • 

Imperalivo. 

Ridi.' 

rida- ■ . 

Ridiamo. > ■,; 

ridete. ■ ' 

ridano. _ ; 

CongiuntiYO. , . ; 

Ch'io rida. . . 

jV()i ridiamo. 

cil io ridèssi. • '..f 

Riderei. . - ■ -N » 

Hidendo. . » 

E cosi il suo composte . 


oonie _ 

Brouillard résous en pluic.^ 

RIRE. 

InitU atiJ". . 

Je ris. . 

Nous rions. 

Je riois. , 

Nous riions. , _ 

vous riiez, 
ils rioient. 

Je ns. _ . 

J al 11. •'S 

Je rirai.' , f . • 

ImpératiJ", 

Ris-. - 

«pi’il rie. 

Rions. , ^ 

riez. 

qu’ils rient. 

. ' Conjonctif. 

Que je rie. 

Nous riions. 

Que je risse. 

Je rirois. 

Riant. ^ . 

Sourire , Sorridere. 
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, • \ I 

ludicatlvo. 

Rornpo. 

Rdmpïamo. 

Rompeda. y ^ ' 

Ruppi, . - 

Ho rotto. 

Rompero. 

ImperativO. 

Rompi. ■ \ . 

ronipa et>. 

Congiuntivo. 

Ck' io Tompa, ; , 

Ch' io rompessi. 

Romperei . 

Rompendo. ' 

La mcdesima regola si 
posli. 

Corroinpere. 

JntetTompere. 


rompre. 


Indicatif. 

Je romps. > . . 

Nüjis rompons. 

Je rompois. ' ; , ' 

■' Je rompis. ' i .. 

J’ai rompu. 

Je romprai. ^ 

Impératif. , 

. Romps. ,• •• • ' < 

(£u’il rompe etc. 

Ûonjonci if 
Que je rompe. 

Que je rompisse. 

- Je romprois^ 

Rompant. 

potrà osservare ne’suqi com'- 
Corrompre. 

Interrompre. ' ;. ■■■ 


s O R G E R E. 


s O U H O H E. 


Si dice propriamente deiruscir deU’acque dalla^ ter- 
ra O da’massi, e non si coujuga , corne \uole il Co«- 
tonnier , in questa forma., il s or doit , il sordit, il 
est sors: che simili voci non sono délia nostra liugua, 
ma sol neirinfinito , e nella terza persoua del, plesente 

deirindicativo s’adopra , dôme ^ i. " i. 

L'artjua sorge d'un sasso.^ L’eau sourd d’un rocher. 
Fi si vede l'accjua scaturir Qn y voitTeau sourdre d^ 
da ogni parte. i ’ tous côtés. 
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BJSTAUM , IM H S. 

ù ' 

SUFFIRE, IMFERS. 

Indicative. 

Indicatif. 

Basta. \ • 

Il suffit. 

BastM'a., 

Il Sufiisoit. . . 1 

E bastato. 

II a suffi. 

, Baslcrà. 

Il suffira. 

Cc)ügiuntiv,p. 

Conjonctif 

' Che huxli. 

Qu’il suffise. ' 

Basterebbe. 

, Il suffiroit. 

Non ha allri tempi semplici. : . ‘ * 

s E G U I R E, j 

SUIVRE. ' " 

, V ' 

Indicative. 

Indicatif 

. Seguo. . i 

^ Je suis. 

Seguiamb. ' 

Nous suivons. 

Seguiva. ' 

Je suivois. 

Scguii. 

Je suivis. 

Ho seguito. ■ ' 

J’ai suivi. 

Seguirô. 

Je suivrai. 

Impérative. 

Impératif. 

Segui. 

Suis. 

SegUOm. 

cju’il suive. 

Seguiamo. 

Suivons. 

^ V 

seguite. , 

suivez. 1 ’ 

' seguano. 

qu’ils suivent. V. 

CoHgiuntivo. 

Conjonctif 

àh' iù segua. ' 

Que je suive. 

Cil io seguissû 

Que je suivisse. • 

Seguîrei. 

/ Je suivrois. 

Seguendo. -, 

Suivant. , ^ 

cosi il suo composto Foursui^re , Proseguire. 

\ 

♦ f 


, \ 
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T J C E K E. 

Indica.tiv6. 
Taccio. ' 

Tàcciamù. 

Taceva. 

Tacffui^ 

Ho taciuto. 

Tacerb. 

Imperativo. 

Taci. 

taccia. 

Tacciamo. f 

tacete.' 

tacciano. 

Congluntivo, 
Ch' io taccia. 

CK io tacessi. 
Tacerei. 

Tacendo. 


TAIRE. 


Indicatif. 
Je tais. ' 

' Nous taisons. 

Je taisois. , 

Je tus. 

J’ai tu. 

Je tairai. 

Impératif. 
Tai*. ^ 

taise. 
Taisons, 
taisez. 

qu’ils taisent. 
Conjonctif 
Que je taise. 

Que je tusse. 

Je tairois. 
Taisant. 


T O BC E A È. 
Indicativo. 

Torco. 

Torciamo. 

Torceva. 

T or si. ■' 

IIo torto. ‘ 
Torccrb. 

Imperatiyo. 

Tord. 

torca. 

Torciamo. 
torcetçi , 
torcano. 


tordre. 

» - \ '' 

Indicatif 
Je tords. 

Nous tordons. 

Je tordois. , 

Je tordis. 

J’ai tordu. 

Je tordrai. 
Impératif^ ' , " 

Tords. 

qu’il totde. ' ' 

Tordons. ^ 

tordez. 

qu’ils toirdent. 
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Ferho. 

^ Cougluativo. ' Conjonetif. 

Ck^ io torca. ^ -Que je torde. 

C/l io torcessi. Que je tordisse. . 

Torcerci. • . Je tordrois. 

Torcendo. ' Tordant. 

Delto Verbo , oltre al participio Tordu, ne La aue 
cora altri due , cPie s’ usauù in diverse occorrenze , 
corne C ' 

Un bastonç storio. , - Un bâton tort. , 

Una gamba ^ i tarda. Une jambe torte. , 

Rc/e riiorto. ^ Du fd tors. 

Seta ritorta. De la soie torse. 

Avvertasi perd , cbe il verbo Tordre conjugasi o- 
pora ne’suoi tempi coniposti col parti cipio Tordu, 
iu maniera, che gii altri sono anzi.aggetlivi cbe veri 
parti dp j. „ ^ 

I suoi composli Retordre , e D 'tordre , Ritorcere , . 
e Storcere , osservano la medesima rogola, salvocbê i 
loro partidpj î quali cadono sempre iu ors, corne Re- 
tors , retorse. Delors, dètorse. 

^ T E S SE R TlSTRE. 

/ ' 

Non si Irova usato nél Vocabolario dell’ Accaderaîa 
Fraucese , se non cbe neltempi composti ; tuttavia < 
il Coutonnier più sapiente de’nostri Accadeniici asse- 
gna a questo Verbo tutt’ i suoi tempi , dite non sp 
dondè 11 cavi. 

Indicativo. Tndicatif. 

Ho tessuto. J’ai tissu. 

Ai’eoa tessuto ec, _ J’avois 'tissu etc» 

/• * . , 
ItUGNERS. . traire. 

Si dice propriamente dello spremere le poppe agli 
aniinali pei' trarAÿ ii..lAUe , e non solo s'adopra nel- 
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rinfinito, e nel Supiuo , corne vuole- il ^Coutonnur,' 
ma ezianciio itx tutl i''suoi lenipi 5 sal\ocliè nel pet**^ 
fetto seinpUce , e nelF imperfetto del Congiuntivo. 
Indicativo. i.T.—t.J' 


Mungp. 
fllugniamoi 
miignelc. 
miingono. 
jMugne\>a. 
Mugnevamo. 
Ho inunto. 
Mttgnerà, 


Imperativo. 

Mugni. 

miinga. 

Mugniamo. 
mugnetç, \ 
lŸLungatiô. ' 

Congiuntivo. 
C/Ho munga. 

Hoi mugniamo. 

Mugnerei. 

Mugnendo. 


IndicatiJ'. 

Je trais. 

Nous trayons, 
vous trayez, 
ils traient. 

Je trayois.- 
Nous trayions. 

J’ai trait. 

Je trairai. 

' Impératif. 

Trais, 
qu’il traie. 
Trayons, 
trayez. 

traient. 
Conjonctif 
Que je traie. 

Nous trayions. 

Je trairois. 
Trayant. 


qu’ils 


r 1 s c E A E. 


V A I s C K E. 


Questo VerLo «on ma'nca dî tempo verimo, quan- 
tunque il Coutonnier non assegni altro clie il supiuci 
yaiticu. -, 


Indicativo présenté. 
Vinço. 

vinci. , ^ 

%’ince. 

Vinciamo, 

vincete. 

i’incono. ■ . 


- Indicatif présent. 
Je vaincs. 

tu vaincs. , . 

il vainct. 

Nous vainquons. . 
vous vainquez. * 
ils vainquent. ^ 
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Il singolare pero 
yinceva. 

Vinsi. ■ ' 

Ho vinto. 

Vinccrb. 

Imperativo. 

Vinci. 

vinca. 

Vînciamo. 

i'incete. 

vincano. 

Congiuntivo. 
CK io vinca. 

CK io vincessi. 
Vincerei. 

Vincendo. 

Lo stesso seguirà 
Couvincere. 

r I r B R e. 

Indicativo. 

Vivo. 

Viviamo. 

Vivcva. 

Vissi. 

Ho vissuto. 

Vivcrb. 

Imperativo. 

Vivi. V 

viva. > 

T'iviamo. 
vive te. 
vivano. 

Congîüntivo. 
CK io viva. 


Del Vcrho. 

di dctto tempo k' poco îû uso. 
Je TAirifiuois. ’ 

Je^ vainquis. 

J’ai vaiucü. 

Je vaincrai. 

ImphatiJ'. 

■ • .• • • ' ' 
qu il vainque. 

Vainquons.; , 

vainquez, j 

qu’üs vainquent. 

Conjoncty. 

Que je vainque. 

Que je vainquisse. 

Je vaincrois. 

Vainquant. 

del suo composto. Convaincre . 

\ ’ 

'l 

V I V K e. 

I 

Indicatif, 

Je vis. 

^ous vivons. 

Je vivoîs. ' 

Je vécus. 

J ai vécu. 

Je vivrai. 

Vis. 
qu’il v^ve. 

Vivons.^ ■ ' 
vivez. 

qu'ils vivent. 

Conjonctf. 

Que je vive. 
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Ch'io i^i’essi. 'jQue je vécusse. 

Vivcrei. ' Je yivrois, 

Vivendo. , Vivant. 

IJ niedesimo s’iptende andie <Je’ suoi ccmposti ; 
Riv>iwere. . ^ Revivre. 

Sopravvivcre. >. Survivre. 

Avviso delCEditore, 

l 

Abbiapip stipiato necessario il soggiugnere în questo 
luogo Je segueuli due levole , cJic aJjbiaimt tslralte ciaJ- 
Ja edizione da noi pubbJi< afa delJa Giani^lica , de! 
signor WaiJJy ad usa degli ItaJiani. 


T A V O L A,, 


Ve Verbi , che ne 
ausiliario Etre , 


'tempi composti prendono il Eerba 
in vcce dtl / erbo Avoir. 


Aller , Andare. 

Arriver , Arrivare. 

Choir , Cadei'e. 

Échoir, toccaro in sorte. 
Vèchoir , Decadere. 
Décéder , IVJorire. 


Naître , Nascero. \ 
Partit', l’artire, 

.Rester, Restare. 

S 01 tir , Sorlirc, < 

2 'ombc )' , Cadere. 

Entier, Enirarc. 

Venirc. 

Intervenir etc, 
corne SC hlesscTy 


A/o«mV , Morire. Tenir, 

E i suoi composti corne Devenir , 
E simiJmente i Verbi pronominali, 
sç repentir etc , , 
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. ' , .TAVOLA. 

Jl 

De Ferhi che prendono cf^ualmcnte il Verho Etre, 

clVcrho Avoir nctempi çontposli colle otseroerzioni 

da J'ursi riguurdo a ciasclicduno di essi. 

Accoiichtr , pronde woir , allorchè tin un rcggiinento 
Ecmplicp , (a) nel quai caso significa assistere alla fem- 
ïuina parlnriente. C'esi une sage femme qiii'^ accou- 
cliê plusieurs dûmes , quclla è una leValrice che ha 
raccülti più parti. 

Accoucher , vuole être , qualora significa partorire. 
.Hier voire tante Accouchn d'une /ille, aujourd'hui votre 
soeur est accouchée d'un garçon , jeri vostra zia par- 
torl una bamhina , oggi vostra sorella ha pavtoritu un 
hamhino. Elle mourut dès quelle fut accouchée dccson 
fils cadet , essa mûri pai'torito ch’ cbhe U suo secon- 
dogeuito. 

Cesser, ^seguilo da un reggimento, o dalla particella 
de , ricerca avoir. Gosi ; Eous avez cessé votre travail, 
avete cessato il vostro lavoro. Ils n’ont pas cessé de 
jouer , non deslstettcro dî giuocare. 

Cesser, senza reggimento prende indifFerentemente 
avoir, , o, étr^ , coine : la pluie a cessé , è cessata la 
pioggié. A’ora^e avait cessé, ou était cessé lorsijue la 
voiture arriva , era cessato il temporale quando giunse 
la carrozza. 

Contrevenir , e Subvenir , bcnchè sieno composti da 
venir, richiedono sempre avoir. Per esempio : ies in- 
Jidèlcs ont souvent contrevenu à leurs traités , spesso 
gl’ infedeli hanno trasgredito i loro trattati. Celui-là 


(a) Chiamûsi Reggimento semplicc quando dopo del Verbo segne 
\m Nome iji c«so arcusativo : Compobto poi quando segue uua pre* 
pv>si*ioQç , 0 un soruacaso. 
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« vraiment aimé les pauvres qui a tcnijôiirs subvenu à 
leurs besoins , qut gli ama veramcnle i poveri , che 
ha sfmpre sovvenuto' a loro his’oguii 

Convenir , conjngasi con , allorcliè significa es- ~ 
ser conveuevole. Ctiie 'femme de chambre et ce valet 
de chambre ne m’ont ' cony eau , tjuena cainernn’a 
e quel cameriere non ini firrouo a grade. Cela, ne 
vous auroit pas convenu, ci ô non vi sarebhe , o non» ^ ' • 
vi avretbe j)unlo convenuto. Il nous aurait convenu 
de faire: pareilles démarches , ci sai'ebbe slato conve- 
nevole il fare simili pratiche. 

Convenir, ricerea efre , allorquando sigiiifica restar 
«l’accordo , confessare ; ed in tal caso il Participio ri- 
ceve il genere ed il numéro^ Ces deux marchands 
sont convenus de iel prix , que’duc mercatanti sopesi 
accordàfi per il tal prezzo. Ces jeunes filles étaient 
convenues de leur tort , queste donzelle aveano cbii- 
féssato il loro torto. 

Courir, col significato di correrç , ^ uole fft'OîV , per 
esempio : A'oi/J avons couru tout le. matin pour trou- 
ver votre logis , nbhianio, g;ralo lutta la maltina per 
Irovar la vostra' casa, f'otre lévrier a couru encore 
plus vite que le lièvre , il vosiro Icvricre corse piu \ 
presto ancora délia lèpre. ' > . ' " 

Dirassi poi ; des prédicateurs comme Boilrdalouc et , 
Massillon ont toujours été fort courus , predicatorl co- 
rne Bourdaloue, e Massillon hanno sempre fatto calca. 

Ces étoffes ont été ybrt courues , que’diàppi sono stati 
vicercati assâi. ' é * 

Demeurer, significando' dimorare , tardare, prends ^ 
avoir , cosi : Nous avons demeuré six ans à dugsbourg, 
cbbiamo dimorato sei aniii in Augusta. Ils avaient de- - 
nieuré dans ce palais, bmcshuo abitato in questo pa- 
lazzo. Sa plaie a demeuré long-temps à se' fermer , 
la sua piaga ha tardato mollo a cliiudersi. 

Demeurer, prende être, col .signillcàto di restare. .. 
Dans la dernière bataille ih sont dtnreurés trois mille 
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'hommes sur Irt place ^ nell’ulti ia.o coïnLaUimento 'rî-t 
masero {rçmila u’omini sul campo. Ils sont dtmemiwî^.'^ 
muets, sono rimasti inutoli. Quand oous se^ez àemeiiuwî^ * 
les bras croises , que t>ous en reuiendra-t-il ? QuaftaQ' ; 
Ti sarcle riinasti colle niaui in mano , cbe utile ne 
/TÎcaverete? ■ , ■ 

Descendre , con reggiment'A semplice richiede auoir^^ • 
cosi ‘.I Lorsqu on eut descendu Daniel dans la ^osse aïix'- 
lions, Darius ha dit-, le Dieu que tu adores te déli-^^r' 
i>rera , calato ch ehbcro Danicle nella fossa de’ lioni>. 
Dario gli disse ; il Dio che adox'i ti libercràv Le pprte<\ ' ' 
faix a^ descendu ooire malle , il facchino ha portato • 
giù il voslro baule. ' 

Descendre , senza reggimento semplice conjugasi coa 
ifré. Per esempio ; Les Anges sont plusieurs fois des-» 
cendus du Ciel pour porter aux hommes les volontés 
du Très-haut , gli Angeli sono discesi piu Volte « dal 
Cielo per l'ecar agli uoinini gli oidîni dcU’Altissimo, 

Je VIS la voiture de ces Dames à l'endroit où elles 
- étaient descendues , vidî la carrozza di quelle SignOrç ^ 
4iel luogo ove erano smontate. 

Lchapper , pi’ende neoir , quando vuol dire schivare. 

danger, la mort, ha sfiiggito il pe-'^ 
ricolo, la morte. Ce seèlcrat avait échappé z/ci/x yôjs 
là potence,^ quçlly scellerato aveva schiAalo due voile 
la forçai * , •’ ' 

*• (conjugasi egualmente con être, e avoir,'', 

qualpra signilica scappare , non esser veduto , o col—, 
to. Deux lapins ont échappés-, • Ou sont échappés aux “ 
chiens , due conigli non sono stati eolti dâi cani. ^ 
Dlcesij ce mot lui est' échappé, quel detto gli usci 
di bocca. Les. prisonniers sont écliappés , i prigionierî 
softo scajqjati. Le poignard lui est échappé de la main,, 
n pugpale gil è cadulo dl rùano. 


Monter, con -rçgginicAto semplice vuole c(’Oir. Cosi;,,' , 
paysans ont monté le bled cl I avoine- vu grenier, ' 
r contadiai {launo portato ' • o /• 

. V*J* ,, ; , 


nel granaio 11 foriucnlo e 


.f 
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la biada. Elle na pas mimië sdr montre , ella nnu ba 
cai’icatu il suo üriuol(^At/t/J avions monté /ej degrés, 
noi avevamo salîlo la^ala. Il a Ifien monWces dimnantSy 
lia legato benc qiieXiiamanti. Ç//(7/K< auras 

monte ton violon ? Quaudo avrai tu accoruato il tuo 
vioiino? J 

Monter, prpnd<) être, quatido non lia reggimcnlo 
semplice. Zc Curdest moulé en chaire, il Parroco ^ali 
il pulpito. Ils élalent montés au J'aîlO'dcs honneurs, 
erano giunti al colmo dcgli ^ori. Tout-a-càup elle 
est moulée' sur ' se\ grands , tull’a un tralto 

essa nioiitô in besli^. Les des habitànsf dç la 

terre étaient moulés \^à un tef^^cès ; <füe Die a le re- 
pentit d'avoir fait lrk>mme , r peccafi d^li ' aliitatori 
délia terra eraiiu giuùli a laie orresso., clié Dio si 
peuti d’aver fatto l’noino. Le Soleil serait munie 
sur Churizon, il sole sarebbe già comparso siiH’-orii- 
zonte. Jésus-Christ est moulé an Ciel (fuatantc jours 
après sa résurrection , Gesù Cris.to s^li al Cielo' qua- 
ranta gioriii dopp la sua resurf'eiiont. Le- rouge l(â 
est moulé au visage , gli apparve il rossu sul volto'. 

Pawr, preude «f'çnV , allorclic èseguito da uji reg- 
gimeuto , o semplice , o oomppstb. Les troupes out 
passé le Rhin , les Alpes, le tt'ûTlpe vnredrono il Re- 
no , passarono le Alpi. Un grand tiOmiré d'Èuropcens 
ont passé en Amérique } tragltt^ ia ^mel’ira^ un ^rau 
numéro di Europe!. Charles quint a^kss^ par'la Eianve, 
Carlo quinto h passato per la Francia^ 'ïlr ont passé 
la garnison au fil dê^té^ée, bhniiQ Jtundato' il pre- 
sidio a fil di spada. Les Juges' oijt jJassé au laupis- 
sement , i Giudici decisero pCi* il baurlo. E dus «’aVez 
pas encore passe votre gilét , nori ti sietc }>eb anco 
vestilo del voslro farselto. J'en ai passé j>ar où il lui 
a plu , lui sonq assoggettato a qucllô che gli Xù a gra- 
do. Cet habit m'a passé tout 'l'hiver , quesl’ aîjîlo mi 
ba servito per tulto l’inverno. iVon^u’aVems f/oint passé* 
ces pièces de monnaie , aou abbiamo ^tiito dislarci di 


ï^8 ' Del Verho. 

tfiicste monefe. Vous ii-t-oh passé i^os rasoirs? Vi hanno 
allilalo i vosUi rasoj? Que vous R-t-il p^sé en tête? 
Cüsa vi é passalü nclla meiiLc ? La Jaini lui a passé , 
la fatue gli è audata via. Dans celle. J'utnille la vertu 
il passé (te père cnjils^ui «{uesla famiglia la 

virlù passé sempro di paUre a liglio. 

Quilldi é elle lia l’attu cri’ore il celcbre Boileau di- 
ccudo. 

Leur sang tout pur ainsi que leur noblesse , est passé 
ju-qn'à vous Je Lucrèce ^cn Lucrèce. 

I l)uveva dire <y passü\ seconde il Sig. Abale d’Olivct, 

J'ics:..cr , l’H'erc.i cire, i^nando non lia reggimento. La 
proccsi in est passée , la processiene è passata. Celte 
Uipisicrie est passée , <[tiesla lappeitzeria è sinarrita del 
lu tro. Ces viuliettes sont passées , quelle viole mam- 
ie, ie sono fi])passite. Celle co.deur est passée, qiiesto 
toi je é iuaui.;lo. LjU mode était alors passée, allora 
’a iuo ia cr.a i (Vecciiiata. Ces temps heureux sont jiassés, 
qiie’j.enipi felici se ne sono andati. 

Lasser, bciicliè senza reggimenlo prende avoir., 
qiialor.i sig'i'fica csser accettalo. Cosî ; ce «mi a passé , 
qiiesta paroia é accetlata. 

So iir , cotijugasi con rtt'oiV, allorqiiando lia un reg- 
gimeulo seinpliee. Le cocher a sorti les chevaux , il 
coechiere ha coud itto i cavalli. Lèous vous avons sorti 
d'une mauvaise ‘affaire , vi ahbiaino cavatoda uu brut- 
to impegn J^es porle~J'ai.x ont-i/s sortis ces barriques 
du magasin ? I lacebiui cavarono quelle botti dal ma- 
gaZzino? 

Sortir, senza reggînienfo seinpliee prende etre. Cosit 
Lions sommes sortis d'un grand embarras , ci siamo 
libernli da un grande inipiccio. L'Imitalion de Jèsus~ 
Christ est le plus bel ouvrage qui soit jamais sorti lie 
ta main des hommes, rimitazione di Gesù Grîslo è la 
piii bella opéra cbe mai sia iiscita dalle inani deglî 
uomiiii. Les Consqjs sont sortis de qharge , i Conaoli 
sono uscili d'impeguo.’ 
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Tiel Vérlo. 

Sortir , riccrca avoir , seconde alcuni Auloii , allor- 
cliè significa clie uao è uscito , cd è ritnrnato a casa. 
Cosi l^Ion oncle a sorti ce malin. Jn vece di che , 
se vienj dclto. Mon oncle est sorti ce matin , il mio 
ziu, è uscito staïuaue, s'inteude che resli ancora i'uori 
di' casa. 

Conjugausi indifiereutemente con avoir, o être, i Ver- 
Li susseguenti ; Accourir accorrere , accroître accre- 
scere , apparaître apparire ^ cro«1(rc crescere , dJcro/ïre 
decrescere , coniparaitre comparire , disparaître spa- 
rire, périr perire * recroître crescer di miovo. Ecco- 
nc aicuni esempi ; Ils avaient accouru , ou ils étaient ' 
accourus à mon secours , erano accorsi in mio ajut«i. 
Les eaux ont accru , ou sont accrues , le acque s’in- 
nalzarono. Un Ange lui a apparu, ou lui est apparu, 
un Angelo gli è apparso. L'accusé a comparu , ou est 
comparu en Justice, l’accusato comparve in GiudiziOK 
filon mouchoir a , ou est disparu , il mio fazzoletto è 
sparito. Ces vaisseaux ont péri , ou sont péris dans 
l Archipel , quelle navi naufragarono nell’ Arcipelago. 
Los cheveux ont cru , ou sont crus en fort peu de 
temps , i yostri capelli sono cresciuti iu pochissimo 
tempo. 

Al B. Il Verbo croître, pu6 aver nella poesia nn reg- 
giiaento semplice , sebbene ne sia sempre privo nella 
prosa. Cosi il Signor Cornelio. M'ordonner du repos 
c est accroître mes malheurs } ed il Sig. Racine j Je 
ne prends point plaisir à croître ma misère. '■ 
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DEL P A R T ï C I P I O. 


Participio è nojue adiettivo , die ha alcune pro« 
pi'ietà dfl vcrhu. '' 

Si dice Pavlicipio , quasi partlcipànte , perché trae î 
suoi accideuti parte dal \erho , parte dal uotue , ed 
« di due sorte , atllvo , e passivo- 


TEL PABTICIPIO AT T IV O. 

\ 

Participj atlivi cliuunaasi comuftemenle queUi che 
hanno la desinenza iii uni appi’csso i hraacesi , 

0 ente appresso gl’ Italiuiii , coiue 

Amante. Aimant. 

Temente. Craignant, i 

Tenentc. Tenant,! 

Aiccvcnta. Recevant.. 

E sono per la maggior parte indeclinabili , laond© 
si dire uguaJineiile. 

hn uonio temente Iildia. Un homme craignant Dieu, 

Umt donna temente Iddio. Une femme craignant Dieu. 

'Risogua ecceltuai'e i Participj di alcuui Verhi iVeii-^ 
tri , elle variansi in certe occorrenze , accordaudosi 
ïiel ^enere , e nel numei;o col sostantivo al quale si 
riferiscono , e son questi ; Approchant , Dépendant » 
Tendant,., Hèpugnant ,, e alcuni altri in poca quaiitilà, 
eoine 

1^'n colore quasi cornpagno Une couleur approchante 
dcl vostro. 

1 aillagi dipendenti da una 
signoria 


Lna supplica tendente ùlla 
cassazione d'una sentenza. 
Un umore ripugnunte al 
niio. , 

Si dîce .alù’csi ; 

Un, vizio dominante,. 


de la vôtre. 

Les villages dépendants d u» 
ne seigneurie. 

Une requête tendante à U 
cassation d’un arrêt. 

Une humeur répugnaniî a 
la mienne. 

Un vice dotninlxnt^ 
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ï>pî Pariicipio. i8i 

V^nct passîonc dominante. l'ne passion dominante. 


Un cffeito stupcndo. 
h n uaacnlura stupenâa. 
Un giardino diletteuoU. 
l/na ailla diletteaole. 


Un elfel fur prenant. 

Une aventure surprenante. 
Un jardin charmant. 

Une maison de campagne 
charmante. 

Ma ci6 che apparîsce Parti ci pio in dette forme dî 
diie , non ]o è. Questi sono propriamente aggeltivi , 
elle chiamansi aggettivi verbali, cioè formati da \ crLi. 


DEL PARTICIPIO P AS S IV o! / 

V 

I Participj passivi terminansi costautemente in é / 
ne’ verbi délia prima conjugazione , corne aimé, donné, 
da donner -, aimer. 

In eri , ne’ verbi cbe hanno l’ lufinito in Jrir, o in 
vrir , corne offert , ouaert , da offrir , xtuvrir : eccelto 
appauvrir , che fe appauvri. 

Jn int , ne’ verbi che banno 1’ înfinito in indre , 
Goine ■contraint , peint , joint , da contraindre , pein- 
•are , joindre. 

In it , ne’ verbi che hanno 1’ Infinito in irè , corne 
conduit , dit , écrit , da conduire , dire , écrire , ec- 
cetto lire , che fa lu : luire , nuire , e suffire , che 
lanno lui , nui ■, suffi. 

Acquérir, conquérir, enquérir, requérir , fanno acquis, 
•conquis , enquis , requis. 

Asseoir fa assis , surseàir sursis , mourir fa mort. 

Absoudre fa absous dissoudre dissous, résoudre la. 
•résolu , O résous. 

Clurre , e i suai composti hanno il participio ter- 
ütCn alo in os , corne clos , éclos , endos , da clon e , 
éclorre , encloiTe. ' , 

Exclure fa exclus. 

Faire , traire , e i loro composti 1’ hanho in ait , 
corne fait , trait , défait , extrait , da faire , traire ,, 
défaire , extraire. . 
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i8a Del Partieipio. ^ 

Mettre i' e i suoi cüinposli 1’ hanno in nu'j , corne 
mis , permis , promis , da mettre , permettre , promettre. 

JSaitre. fa nè. 

Prendre , e i suoi composti l’hanno in pris , corne 
pris , surpris , compris , cia prendre , surprendre , com- 
prendre. 

l Parlicipj passivi dl lutlJ gli altri Tcrbi terminansi 
gcntralmente in i , o pure in u , coinc yini , serci , 
/«i , ri , cvj/h , retenu , étendu , connu , déplu , c/c. 
da , seruir , /«/r , / <>e , ualoir , retenir , c/en- 

Jrc , connoitrc-, déplaire, 

1 fomniiuini di qiiesti Parlicipj si formano serondo la 
rogola generale acceniiata a carte a3 , colPaggiungere 
solamente un c muta al maschile. Laoiidc uimé , fa 
aimée , uel femininile , ojj'ert fa offerte ; contraint fa 
contrainte j écrit fa écrite; acquis la acquise; mort 
fa morte ; Jini fa Jinie ; connu fa nonmic etc. 

Delli Participj passivi son talora cleclinaLili , cioè 
accordansi nel genere e nel nuniero con un sostanti- 
vo, al (juale si riferiscono , c talora souo^iudcclinabili. 

DctUnabili sono: 


- 1 . Allorcliè son preceduli da’teœpi del verLoüVi c, 
corne ^ 


La vertu est estimée cle 
tout le monde. 

Mes amis étaient allés à 
la citasse. 

Les lettres c[ui furent in- 
terceptées. 

Les ennemis ont été battus. 


La uirtà è stirnata da o- 
gnuno. 

I rniei amici erano andati 
a caccia. > 

Le lettere che furono in- 
tercettate. 

/ nemici sono stati baituti. 

2 . (duando son posli do ])0 i tempi del verlto ausi- 
iiàrio ^h’oir , e che sono preceduti da un nome 
stanlivo , al quale si riferiscono, corne 
L libri che ho aenduto. Les livres que fai uendus. 
La casa che ho comprata. La maison que fai achetée. 
Le lettere ch'io aueua ri- •- Les lettres que fauois rg- 
ceyute. çues. 
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Di.1 Parlicipio. 

Triflcclinalili sono; 

1. Quamlo siegue ad essi un nome neî quarto raso. 

I gran prini:ipi honno sent- J^es gratids j)riu(,x‘S oui tou- 

pre proleüe le persone jours protégé les persou- 
sapienti. ' nos savantes. '■ 

Ho conipnrto uua casa. J'ai aehelé une maison. 

IIo aenduto alcuni libri. J’ai vendu quelques livres. 

Ho ricevido più leitcrc. J ai reçu plusieurs leUres', 

2. Quando il norainativo del VerLo c messo dopo 
lo stesso verbo , corne 

Voi vi dovete chiamar con- Vous devez être satisfait 
tgnto dell-a giustizia ckc de la justice que vous 
avcle otienuta da vostri ont rendu vus juges. 
giudici. , j. 

II dolor ehc la morte di La douléUr que m’a causé 
mio padre mi ha eagio- la moijt de mon père. 
nato. 

lu vece di cbe bisognerebbe scrivere , metlendo il 
nominativo avanti al vevbo ; P'ous devez être satisfait 
de la justice (juc vos juges vous ont rendue. La douleur 
tjue la mort de mon pire m'a cuus 'e. 

31olle allre osserva/ioni potrei fare iiitorno ali'uso 
di detll Larlicipj passivi ; ma io non iutendo d’assot- 
tigliar tanto queste niatei'ie , clie l’inlelligen/.a de’i>riu- 
cipianti l'esti oscurata. Perô nii sou conlenlalo di ac- 
cennare quelle regole più generali , e clie possono iu 
un subito essere iutese da qualunque Studiosoi 
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PROSPETTO. 

Délie icrminazioni de Icnipi semplici per le quattro 
conjitgaziuui de I erui rcgolan. 


Conjiigazione 
1 . 


• 1 . 


Aini-et. 

Fin- 

ir /?ee-evoir. 

Rend 


’ Présente dcll' Indicati^o 


J'Aim-e 

je Fin-is je /leç-ois 

je Rend- 

es 

is 

OIS ^ , 

s 

e 

it 

oit 

. . . 

ons 

issons 

evoiis / 

ous 

ez ' 

issez 

evez 

cz 

ent 

isscttt 

oient 

eut 



hnperj'eüo. 


ois ' 

issois 

evois 

ois' 

ois • 

issuis 

. evois 

ois 

oit 

issoit 

evoit 

oit 

ioifs 

issions 

evions 

ions 

i<!Z 

issicz 

eviez / 

iez 

oient 

issoient 

evoient 

oient 


PerfeUo sanplice. 


ai 

is 

us 

is 

as 

is 

us 

is 

a 

• it 

ut 

it 

âmes 

îmes 

ûmes 

îmes 

âtes 

îtC'S 

ûles 

ites 

èi'ent 

irent 

urent 

irent 


t 

Futur 0. 


crai 

irai 

evrai 

rai 

eras 

iras 

evvas 

ras 

era 

ira 

evra 

ra 

erons 

irons 

evrons 

rons 

erez 

irez 

evrez 

rrz 

erout 

iront 

evront 

ront 


4 

•re. 
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Sullc Conjugazioni. 


ibS 



Jnijjeratiwo . . . 



c 

is 

ois 

s 


c 

isse 

, oive 

e 


ons 

issons 

cvons 

ons 


ez 

issez 

evez 

ez 


ent 

isseat 

oient 

ent 



Cou 

giuniii’o présenté. 


-- 

e 

isse 

oive 

e 


t'S 

isses 

oi ves 

es 


e 

isse 

oive 

e 


ions 

issions 

evions 

ions 

, 

icz 

issiez 

eviez 

icz 


eut 

issciit 

üiveut 

eut 




Iinpcïjetto^ 



a s se 

isse 

usse 

isse 


asses 

isses 

usses 

isses 

f 

ât 

ît 

ût 

ît 


assions 

issions 

lissions 

issions 


assiez 

issiez 

iKsitz 

issiez 


assent 

isseut 

ussent 

isseut 

- 

■ • 


Conâizionale. 



erois ' • - 

irois 

evrois 

rois 


crois 

û'ois 

evrois 

. rois 


ClMjît 

iroit 

cvj-oit 

roit 

1 

evio us 

ii'ions 

evrii'us 

rions 

, 

criez 

iriez 

erriez 

liez 


eroienl 

iroieut 

y evrolenf 

roient 


t 


• 


- 
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DAr Aroerbio. 



Participio passive. 


nnt < 

issant evant 

ant 


Participio attivo.. 


é 

i U 

U 


Per scrvirsi fncilnicnte del sucldetto quadro, basta 
togliere corrispoudentemente aile quallro conjugazio- 
ni le linali er , ir , evoir , re , dell’ Intinito , e ia 
\'.eee porvi la terieinazione oorrispondente al tempo , 
numéro, e persona clie si vuol furniare. Queslo qua- 
dro é di sommo ajulo ai priiicipiauli anche per fa- 
cilitarsi T ortografia de’ verhi, 

T)E LL' AFFERBIO. 


îj’AvverLio é una parte 
le/, elle agguinta al vcrho 
accideiili di questo. 

. (/ii Avverbj si riducono 
e sono : „ 

GH Ai’pcrhj di tempo. 

GH Av^’crhj di luoj^o , o* 
di stato. 

GH Ai’verhj d' ordinc. 

GH AiH'erhj di (luantità, o 
di numéro. 

GH Avrcrhj A affermazio- 
na , di negazione , e di 
diihbio. 

GU Aimcrbj di comparazio- 
ne. 

GU avrerbj di quaUlà , o 
di modo. 

\ 


deir orazione indeclinaLi- 

ha forza di esprimere gli 

a sette spezie principali , 

Les Adverlics de temps. 

Les Adverbes de lieu , ou 
de situation. 

Les adverbes d’ ordre. 

Les Adverbes de quantité, 
ou de nombre. 

Les Adverbes d’atirrmation, 
de négation, et de dou- 
te. 

Les Adverbes de comparai- 
son. 

L®, x\^d verbes de qualité, 
ou de manière. 
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Dell Avvc) lia, if'7 

AVVERBJ DI TEMPO. 

Per lo passato. 


Jeri. 

Jeri V altro. 

Altrc i>olte. 

Anticamente. 

Uliiinainente. 

Auanli.. - ■ , 

Da poco in quà ec. 

Per lo 

Doniani. . r.' : •' • 

Dornuni P altro. :• r ' 
Presto. P ' ■ ' 

Fra poco. '< 

Da ora in avanti. J 
In auvenire ec. 

Per un tempo 

Spesse voile. • ? 

Alcuna vvlta. 

Rare volte. . > 

Sulnto. 

Mai. ■ :■ 

Seriipre. ' ^ ■ 

Conlinuamente. r 
Quanta prima. . .. 

D' oïdinario. ^ '' ; 

Tardi. 

Allora. ■ • 

Dappoi £c. . 


t 


Tlier. 

Avant-bif'r. 

Autrefois. 

Aucienuement. 

Dernièrenieut. 

Auparavant. 

Depuis peu etc. 

Futuro. • 

Deinaia. ' 

Ap rès demain. • ,■ 

Bientôt. 

Tantôt , dans peu, V . 
Doren, avant. ' ' , 

A l’avenir etc. 

A 

indeterminato. . . 

■ t'’ 

• ' AT- • 

Souvent. . , -''ï-. 

Quelquefois. 

Rarement. 

D’abord. 

Jamais. v 

Toujours. ^ 
Continuellement. 
Ineessamment. • - 

Pour l’ordinaire. ' . ^ 

Tard. 

Alors. • 

Depuis etc. a 

V ^ ^ 

» 
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* 8 ^ Dell Avverhiov 


A V V E n B I DI E ü O G O , O D I T B AI P 0> 


Düve. 

Où. 


Di doi’c, (T oncle. 

D’où. 


Per dore. 

Par où.; 

• 

Çut , (jriià. . • 

Ici. 

- 

Dû , colà. 

Là. 


Di (jul. 

D’ici. 


Di là. ' _ 

De là. 


Per di quà. 

Par ici. 


Per di là. 

Par là. 


J' ieino. 

Près. 


Lonl^nrt. 

Loin. 


Jnnimzi. 

Devant. 


Dielro. 

Derrière. 

- 

K Piwi i. ^ ■ 

Dehors. 

’t* -V • 

Dcnlro. 

Dedans. 

m . 

Sopra. ^ ' • 

Dessus , sur. 

' O. ' 

Sol/o. 

Dessous , sous. 

î . ^ 

In su. 

En haut. - ' 


In giù. X 

En bas. 

’•* 

Appresso. ; • . 

Auprès. 


‘ Altrove. 

Ailleurs. 

•t. 

Da per tutto ec. 

Par tout etc. 

\ 

« « 

A V V E R B J 

d’ 0 R D 1 N E. 


Pi imieramenle. 

Premièrement. 

• * 

Secondamenie ec.. 

Secondement ete. 


In primo iuogO. 

En premier lieu. 


In seçondo luogo.. ' 

En second lieu. 


Alla _filcu il * 

A la file. 


In somma. i 

Enfin. ^ 


Alla fine. ? N, 

A la lin. . . • 

. 

A vicenda. i.a-.W ' 

Alrpruativeinenti 

J. - 

Cuii/icsamente. 

Péle-mêle. 



É 


J 

Deir Jvverbio. i8g 

Àppresso^ dopo. 

Apres. 

Insieme ec. , 

Ensemble etc. 

AVVERBI DA 

QDANTITa’jODI irUMSKfl(. ■ 

Una vol ta. 

Une fois. 

Due volte. 

Deux fois. 

Sei volte. 

Six fois. 

C-ento volte. 

' Cent fois. 

Mille volte. 

Mille fois. 

Çuanto, 

Combien. 

Poco,' 

Peu. 

Mollo. 

Beaucoup. ' - 

Abbastanza, 

Assez. ’ 

Tanto. 

Tant. 

Altrettanto, 

Autant. 

2'aniino^ 

Tant soit peu. 

•il'roppo. 

Trop. 

2'roppo poco ec. 

Trop peu etc. 


■i 

AVVEBBJ d’afFERMAZIOME , DI, MEGAZIONE , DI DVBBIO. 


Per t affermazionc. 


Si. 

Gui. 


Certo. 

Certainement. 


Senz allro. 

Sans doute. 


Sieuramentc, 

Assurén^ejit. 


V olentieri. 

Volontiers. 


f) accordo. 

D’ ateoi-d. 


inj'allibilmcnte ec. 

lufuilliblement 

etc. 

Per la 

negazione. 


Ao , tion. 

INoii , ne , ne 

pas. 


IVi. * 

Jn niun modo. 

Nullement. 


Aiente aj/'atlo ec. 

Point du tout 

CtCi 
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Deir Af^crhio, 
duhbio. 


For se. 

Sù'come. 

Cosl. 

Fia. 

Ih pià.. 

vantaggio. 

Fcggio. 

Ml' g a O. 

Jh beat in meglio. 
J^Icno. 

Çuasi. 

Appresso a poco. 


Peut-êlre. > 

Comme , de même que. 
Ai nsi , pai’eiilemeQli. 
l‘lus. 

De plus. ' \ 

Davantage. 

Pis , plus mal. 

Mieux. 

De mieux en mieux* 
Moins. 

Prescpie. 

A ]>eu près. 


AVVERBj ni QEAUTx’, O DI ÏIODO. 

r> 

.ilodcstamcntc. IModestoment. 

Scocramentc. Sévèrement. 


'Gli Avvcrbj di quesl’ iiltima sorta rsono di gran 
quantilà nella Lir.gua fraiicese formandosi general- 
mente dal l'emminiie de’ norni aggcttivi , coll’aggiu- 
gnervi nierii j onde da grande, feinniinile di grand , 
si fa grandi. ment -, da , femminile di doux, si 

la doucement^ da nouvelle, noui'ellemcnt; da sage, sa- 
gement ; da agréable , agréablement. 

Delta rcgola generale patisce tre principali ecce- 
zioni. 

1. I noini aggetlivi terminati in ont , e in ent , 
formano i loro AvvevLj col camLiamanto delle due 
ultime lettcre nt , îu inment coii due mm. Onde da 
vaillant si fa vaillamment , da diligent, diligemment 
etc. cccelto lent , e présent , clie lanno lentement , 
présentement , seconde la regola generale. 

2. QualvoUa i nomi aggcttivi liuiscono nel maschi- 
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Dclla ^ Preposizione. j q i 

le In e sstrctta , Lasla aggiugnorvi ment , per gli Av- 
verhj.che se ne formaïio. Laonclc (la aisé, si Ta 
niséinciit , tla modéré modcrcnicnt ; da jensé , serixé- 
ment etc. ed iu tutti (juegii Àvvei])j , dove l’ e pre- 
eede la siliaba ment , riiuaue slretla coll’accento acu- 
tü , sicconie negli aggetthi. 

3. Il siniile awerrà di quegli aggellivi , i quali 
iiel maseliile escoiio in i , ed iu u, tome injini ^ in-^ 
/miment; poli, poliment; absolu, absolument ; ingénu, 
ingénument etc. 

I ¥ 

DE LL A P RE P O S IZ LOIS E. 


La Preposizîone è quella parola clie ^ proponc, o 
ad un nüine , o ad un verbo , e serve ad espiimcre 
i di loro rapporti.' 

La Preposizione è di due sorte; semplice, e composta. 
Semplice è qiiclla , ehe si proferisce copi uua sola 
voce 5 corne dans, auec\ iu , cou, ec. 

Composta si dfee quella, cbe per essere açccnnata, 
lia bisogno di più parole, corne uis-à-uis de, à fégard 
de : in faccia a , intorno a. • 

Le Preposizioni servoiio a diversi casi. 

I casi , a’ quali scrvoiio le Preposizioni , son tutti 
gli obbliqul ; cioè fuori del noininalivo e del vocativo. 

ï • genitivo, ed ail' ablalivo egiuilmeule sevvoiio 
le scgiienti. 

Lonlàno dalla ciità. Loin de la ville. 

Egli è quasi mezzo giorno. Il est près de midi. 

/ cnite appresso di me. Venez auprès de moi. 

/ ictno U casa mia. Proche de chez moi. 

Euor del régna. Hoi-s du royaume. 

Duitorno alla Chiesa. Autour de l’ lîglise. 
Accanto ad alcuno. A côté de quelqu’un. 

Iniofno a ciù ehe yoi dite. A l’egard de ce cjuc vous 

dites. > 
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19 ^ ^ t)cUa prcposizionc. 

JSoi siamo qui Juori d'oj^ni iNous' sommes ici à l’abri 


pcricolo. 

A ration d'un zecc/iiho il 
brcucio. 

£gli kic perduto tutlo il 
suo àverc, sali^u iirta pic- 
ciola casa. 

Scnza saputa dcl suo ge- 
niturc. 

Di ijuà dcl Jiume. 

Di., là dcl ponte. 

Dursi incùiifio 'ad alcuno. 

Jn mezzo alla siraâa. ■ 

Altruacrso de' Uctri. 

Jn presenza dcl Re. 

J^ungo il nuire.. 

Jn Jàccia alic mie Jinestrc. 


de lous ^es dangers. 

A raison d’un seguin la 
brasse. 

Il a j>erdu tout son bien, 
P la reserve d’une pe- 
tite maison. 

A r insu de son père. 

v\u deçà de la rivièref 
Au de là du pont. 

Aller au devant uc quel- 
«[u'iin. 

Au milieu de la rue. 

Au travers des vitres. 

Kn présence du Roi. 

Le long de la mer. 
Ms-a-vis de mes fenèU’es. 
2 . Quelle chc servono al dati\o, sono; 

Jo t'ainerù sino alla marie. Je t’aimerai jusqu’à la mort. 


Jnlorno a quel negozio. 
Riguardo a quella. 

Jn riguardo alla qualilà 
dcl negozio. 

3- Air aceusativo servono 
Dopo il diluaio. * 

Atlcso la sua infermità. 
Aaanti il giorno. 

Con me. 

A casa sua. . ' 

Conlro la morte. 

Relia mia stanza. 

’Du tre are in quà. 

Oietro ail' uscio. 

Rlsogna esserai aurêzzo da 
Janciullô. 


Quant à telle affaire, 
bar rapport à cela. 

En égard à la quaütc de 
l’affaire, 
le segiientl. 

Après le déluge. 

Attendu son inlirmité. 
Avant le jour. 

Avec mol. _ 

Cliez lui. 

Contre la mort. 

Dans ma chambre. 

Depuis trois heures, 
dlcrrlére là porte. 

Il faut J' être , accoutumé 
dès r eiiface. 


Jdettete quelloayanli (tl/ilo- Mettez cela devant le feu. 


eo. 
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Délia Congitinzione. 19^ 

Per tutta la mia aita. Durant toute ma \’Ie. 


Andar di proaincia in pro- 
vincia. i 

Cariiatcvole aerso ipoaeri. 


Aller de province eu pro- 
vince. 

Cliarilable envers les pau- 
vres. 


Vaciro'io dil castello da 
dodici coat idiiii. 

Ecrctto la Domcnica. 
Fuorchè il acnerdi. 
Miilgrado rnio. 

Mcdianlc cenlo lire. 

Per lutta la Francia. 

JIo Irouato nna carta Jt’a 
i iniei libri . 

A tempo délia giierra. 
Con/'onne <dla ragione. 
Sutto la sua direzione. 
Sccondo la mia opinione. 
Sopra la tauola. 

^Sotto il letto. 

Jnlorno a' J'alti uostri. 
Lcco il Uüstro J'aztulelto. 


Il sortit du château envi- 
ron douze paysans. 
Excepté le Dimanche. 
Hormis le vendredi. 
Malgré moi. 
hloyenuant cent livres. 
Par toute la France. 

J’ai trouvé un papier par- 
mi mes livres. 

Pendant la guerre. 

^Selon la raison. 

Sous sa direction. 

Suivant mon avis. 

Sur la table. 

Sous le lit. 

Touchant vos aflaires. 
Voilà votre mouchoir. 


DE LL A CONGTUNZIONE. 


I II proprio 
sieme le raembra , 

Le Congiunzioni 
J. Le cophlaliue. 

2. Le disgiiintire. 

3. Le aaversative. 

4. V eccellnative. 

^5. Le condizionali. 

6. Le SOS pensive , o dubi- 
tative. 

7, Le dichiarative. '' 


del discorso, 
varie sorte. 

I . Les cfipiilatives. 

9.. Les disjonctives. 

3 . Les adversatives. 

4. Le‘S conjonctions d’ex- 
ception. 

5 . I.es conditionnelles. 

G. Li,‘s suspensives, ou du- 
bitatives. 

7. Les tléclaralives. 

i 3 


uffizio delle Congiunzioni è di unire in- 
O parti 
sono di 
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ÿ. Le comparative. 

<). Le aumentative , e dinii- 
nutivè. 

■JO. Le causa li. 

JJ. Le cunelusivc. 

J 2. Le conpiunzioni di tem- 
po., e d ordi/ic. 
j3. Le congiunzioni di 
transi zione. 


8 . Les coniparalives. 

9 . Les angmeatatives , et 
diniiiiulives. 

I O. Les causales. 

II. Les eouclusives. 

Les conjonctions de 
temps , et d’ordre. 

i3. Les conjonctions do 
transition. 


I.^LE CPPULATIVE , DETTE ÀLXRIMEMTI EMITIVE SONO j 

Per t offermazionc. 


E. 

Anche. 

Tanto . i . quanta. 

Ec. 

iNè meno. 


Et. 

. Aussi. 

Tant . . . que, 
Ai. 

Aon plus, 


E s E M P I, 


La virlh , c la scienzu sono 
stimabili. * 

T'^oi lo voletc , lo voglio 
anch'io. 

Tutt'i circoli délia- s fer a . , 

. tanto grandi quanta pic- 
coli, si dividono in gra- 
di ,36 0 . 

Giaechè voi non uscite. , 
non iiscirà nè anche io, 

Nè le rnie çsortazioni , nè 
le mie minarcie i hanno 
potuto rimuoverç da q^uçl 
aiatrirnonio. 


La vertu , et la science 
sont estimables. 

Vous le voulez. , je le veuî^ 
aussi, 

7’ous les cercles delà spliè- 
re , tant grands que pe- 
tits , se divisent en 36a 
dégrcs. 

Puisque vous ne sortez ]>aSi 
je ne sortirai pas nrjn 
plus. 

Ni mes exhortations , jii 
mes menaces n’ont pu 
le détour lie V de ce 
riage, 
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2. LE DISC ITJHT IV E SONO: 


195 

7 

■ 7 


O , ovvero. 

O pure. 

Cosi . . . Corne. 

Sia chc . . . sia chç. 

K s £ 

È pure il sole , o la terra, 
chc gira ? 

Se uolcte fare un viaggio 
utile e gustoso , anclate 
in Francia , oppure in 
Inghillerra. 

Fgli è riguardevole cosi 
per sangue , corne per 
rncrito. 

Sia che mangiate; sia che 
bcviate , fate tutto a glo- 
ria di Dio. - 

' A 


Na. 

J’i attanto y pure. 
JVoridimeno. 

J'crtanto , tuttai>ia' 

E s E 


Ou. • ■ 

On bien. 

Soit . . . soit. 

Soit que . . . soit que. 

« « 

MPI. 

Est-ce le soleil , ou la ter- 
re qui tourne ? 

9î vous voulez faire un 
voyage utile et agréable 
allez en Frauce, ou bien 
en Angleterre. 

Il est recommandable soit 
par sa naissance , soit 
par son mérite. 

Soit que vous mangiez , 
soit qne vous buviez , 
faites tout pour la gloire 
de Dieu. 

T I V E s O N O : 

Mais. 

Cependant. 

Néanmoins. 

Pourtant. 

I P 1. 


Egli c povero , ma è ga- 
lantuoino. 

P oi inaoet>ate promesso di 
— i'enire a pranzo con me, 


Il est pauvre , mais il est 
honnête homme. 

Vous m’aviez promis de 

venir dîner avec moi , 
» 
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e pure non sietÿ t/cnulo., 

JLÿli è ancor molto giooi~ 
ne ; e nundiniciM e niollo 
scu’io. , 

Q.uaniunque sia ^’irluoso ^ 
cgli /laiuUauia fallu un 
'errure sollennc- .1 -i- > 

. J 4- l’ ÈCÇE-TTÜ 

Se Mon ; se non che. • 
Benchc , quantunijue. 
^lacorcliè. , * 

J- arche t scdvocliè. 

\ 

E S F, 

Ao/i. //O cosa alcuna da 
(lirci , s£ non c/iC con- 
uiene a voslri Mccslti 
uhhidire. 

Colui non ^ insolente quan- 
, tunque. sia facoltoso. 
/incovehè sia m cl à niollo 
ai’anzala , miUadiuicno 
gode pcifella stdulc. < 

• ■ -J 

Ju 'non poteea strapaezar- 
lo di pià , fuorchè (ini- 
mazzandolo'. .r ^ 


pnnzione- 

cl. cependant vous netes 
pas vt.'iui. 

Il est ciicmc trcs-ieuiiu , (.1 
ncaninoins W esllovl sage. 

Quoiqu’il soit lialûle , ü ■'> 
pôiirlant fait une graude 
faute. 

ative sono 

Si non , si ce. n'est que. 

Quoique. 

l'incorc que. 

A moins t[ue. 

MPI. 

Je n’ai rien à vous dire, 
^i non que-, ou si ce n est 
quW faut obéir à vos 
Maîtres. 

fl n’-sl pas insolent , qun>' 
qu'W soit assez riche. 

Encore qin\ soit f ut a- 
vancé en âge , U ne laisse 
. pas de ^ouir d’une par* 
faite sauté. 

Il ne pouvoit pas le traiter 
plus mal , à moins qv.C 
de le tuer. 


5, LE CONUIZIONALI SONO'. 


Se. 

,4l irinwnti. 


Si. 

Si non. 
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Qifancl, f^aad bien îiiêiiie» 


Dcllu 

Çuaiiïlo, avcorchè. 

TJov'e , ptirchc. 

Dulo che , posto cfie. 

Cuso Sic , in caso che. 

Cou qucsta v'ondizione chc. 

i* ■ 

> ‘ *’ E S É 

y'andrù se voi i^rrète con 
me, O purchè ^>àî veniatc 
cxm me , o dalo -che Poi 
veniatc con me , o in 
caso chc vvi' t’âhfate con" 
me , o a condizione che 
vui verrete con trie-. 

^ .1 

l'afe penitenza che allri- 
mcnti proverete la giu- 
slizia di Dio. 

Non li rcndci'ci che il cort~ 
iraccambio , (juando pure 

“ïo dicessi male di te. 

6. tE SOSIkÉIf SIVÉ , 

■ ■ > 

• 

/(esta saper se. i 

■■ 

.jt-’ 


Pourvu que. 

Stjppèsé que. 

Au cas que , en cas qu«. 

A condition, que , à U 
charge <fue» 

M P I . ", V ■ 

J’y lEai , si vous venez 
avec moi , ou pourvu 
que vous veniez avec 
moi , ou supposé que 
■^OUs'3 veniez avec moi , 
ou au cas que vous ve- 
niez avec moi, ou ' à 
condition que, à la char-- 
ge que vous viendrez ' 
avec moi. 

Faites penitence Si «on vous 

' ëfiïouverez la justice de 
Dieu. 

Je ne té rendrois que la 
paTeHle qi.aid, ou quand 
bien même je dirois 'mal 


de toi. 

■ A 


**.k: 

DÜ8ITATIVK 

Sü N O l 



Si. ' ■ *.• 

- ; 

ySavoir si. ‘ 


^C’est à savoir 

si. 


• » ' -«i». , . ; 
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^ E s E M P I. 


Se andremo fuori di tjuà, 
Jorse slaremo peggio in 
ultra liiogo. 

yoi Jute dc belli prdgciti 
per l'auuenire , resta sa- 
pere se la morte non 
vimpedirà di escguirJi. 

■ t • • 

J. LE DICHIA.B 

1 

Cioc. 

Corne. 

Corne per esempio. 

Cioè a dire. < 


Si uous sortons d’ici peut- 
être scrons-iious pis ail- 
leurs. 

Vous faites de beaux projets 
pour l’avenir , saeo/r si, 
ou c'est a savoir ,n la 
mort ne vous empechcia 
pas de les exécuter. 

ATI VE sono: 

Savoir. 

Comme. 

Comme par exemple. 

C’est-à-dire. 


' : E s E 

ia terra è divisa in quat- 
, tro parti ; cioèl'JLurvpa, 
, r Asia, Tyt^rica , e.lA- 
nierica. i 

Son moite cose nellà na- 
tura , delle quali noi co- 
nosciamo le cagioni , per 
esempio , la Uevuzione 
deU'acqua nelle- trombe. 

- » i . ^ 

V Aritmetica , cioè a dire 
la scienza de'numeri. 


I P I. ^ 

La terre est divisée en 
. quatre parties ; savoir 
l’Europe , l’Asie, l’Afri- 
que et l’Amçrique. 

II y a bien des choses dans 
k nature , dont nous 
connoissons les causes , 
comme par exemple l’é- 
levation dé l’eau dans 
les pomjips. 

L’Arithmétique , c est-à~ 
dire la science des nom* 

. bres. 
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8. LE COMPARATIVE SOKO; 

< ' . 

In quelta slessa maniera Comme , de même que , 
che. aîVisi que. ' 

lion alirimenti. , Ni plus , ni moins que. 

2 'aniu . . . quanta. Si . . . que. 


£ s E M P I. 


La distruzione di Gerusa- 
lemme segul in quella 
stcssa maniera che Gesù 
Cr.isto tavea predetla. 

Mi hanno trattato non al- 
trinienti , che s' io fossi 
stato' uu Indro di pub- 
hlica strada. 

U sistema di Totommco 
non è tanio probahile , 
qiiantü qiiello di Coper- 
nico. 


La deslruclion de Jérusa- 
lem est arrivée commet 
de même que , ainsi que 
Jésus-Christ l’avoit pré- 
dite. 

On m’a traité ui plus ni 
moins que si j’eusse été 
uu voleur de grand che- 
min. 

Le système de Ptolomée 
n’est pas si probable , 
que celui de Copernic. 


9. LE AUMEHXATIVE, 


E DIMIHUTIVE SOMO 


Ollrechèi 

Outre que. 

Di più. 

De plus. 

J n corat 

Encore. 

y] l menât 

• ^ 

' Au moius , du moius^ 

, k s E 

M P 1. 

Oltrechè è ricca , è anche 

Outre (jn’ello est riche, elle 

bella e sauia. 

est encore belle et sage. 

Di più ui dira. 

De plus je vous dirai. 

È non basta cT onorare i 

Ce u'fsl pas assez d’hono- 
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Sariti , bisogna ancora ver les Sainis , il raut 
imilarli. cweorc les inulcr. 

S'ella è brutta , almcno è Si elle est laule , au moins, 
yrariusa. nioius elle est gvü- 


10. LE C A « : 

Poichè. 

Pcrciocr.hè , pcrcJiè. 

Attesoçhc , perché. 

Poichè , giacchè. 

Perché? per (jual ragione? 

Affinchè , acciocchè. 

Affine di. 

Per paurâ ché. 

Per paîtra di. 

E s E 

Non bisogna fnr (juesti* , 
perche Iddio lo proibi- 
sce . 

Fuggite l'ozio , perciocchè 
cgli è cagion d'ogni ai~ 
zio. 

Bisogna evmputirlo percite 
O atleso che , il poaerino 
è niûtlo in mezzo al cer- 
vello. ' 

Giacchè il volet e , lo vo- 
glio anche lo. 

Perché la calamita tira a 
se. il ferro ? 

Pcr^quàl ragione fate voi 
tal cosa ? 

'Acciocchè il sappiuté. 


cicuse. 

A L I s O N o; -• 

Car. 

Parce que. 

A eause que 5 attendu que. 

Puisque. 

Pourejuoi ? d’eù vient que? 

A(iu cjue. ' • 

A 11 11 de. 

De petir que. 

De peur de. 

t P I. • ' 

A .. 

Il ne faut pas faire cela, 
car Dieu le défend. 

Évitez P oisiveté, parce 
(jueWe est la source de 
tous les vices. 

11 faut rexciiscr , à cause 
que , ou attendu que le 
pauvre diable a la tête 
un peu fêlée. 

Je le veux Lien , puisque 
vous le voulez. 

Pourquoi l’aimant attire-t- 
il le fer ?- 

D'où vient que vous faites 
telle chose ? 

AJin que vous le sachiez. 


! 
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j^lfîne d' imppfrctr ijiiesta 
"r.7c;'c du Dio. 

Per p iura. dcisere ingan- 
naio. 

Per paîtra d'esser colto in 
Julio.. 

■ II. LE Ct)NGIU 

Ora. 

Dumjue. 

Per cotiseguenza. 

Onde. 

Percià , perla tjuul cosa. 

Onde , laonde. 

Per modo cite, 

Tahnente che. 

I 

E s E 

I ' 

Ora per tornare al discor- 
so primiero. 

E' respira , adnniftie vice. 

Qttegli è'oosiro Padre , e 
per conseguenza aoi gli 
dovete portar rispetio. 

Onde egli è évidente che 
ec. 

Per la quai cosa rioi par- 
lererno in primo luogo. 

Onde , laonde , per modo 
che , talmerile che io mi 
sono accorto ec. 


Pjin d’obtenii-scctte gi-ace 

(lé Dieu. 

Jjç peur qu'on ne me Irom- ' 
ptL 

De peur d’être pris sur le 
fait. 

N T 1 V E S O N O ; 

X 

Or. 

Donc. 

Par consécpient. 

Ainsi. • “ 

C'est pourtjuoi. 

De sorte que, en sorte que. 
De maniéré que. 

I eilement que. 

M r 1. 

• ' » ' 

Or pour revenir à ce que 
nous disions. ■■ 

II respire, ddnc il vit. 
C’est votre père ' et par 
* conséquenf' vops'lni de- 
vez le respecte-* 

Jinsi il est 'évident, que 
etc. 

C’é.vt pourquoi nous' parle- 
rons en prenuer lieu. 
De sorte que, en sorte que, 
de manière que , telle- 
ment que' je me «ris ap- 
‘ perçu etc. ’ - ' . ‘ - 


Oigilized by GoogI 



DcUa Coiuiiunzione 


12. LE COSGUJJfZIÜHI DI 

Quando . 

Corne. 

Allorchè. 

Jn ijiicl mcntre c/ie. 

Centre che, 

Finthè. 

Prima che. 

Dappoi che. 

Subito che, 

Appena. 

Ftopo che. 

Jnlanlo. 

lu Jine , alla Jiac. 

F. s E 

JVni seiit/amo mùrio il ca- 
. tor del sole .^ijuando c 
• pià vicino a rioi. 

Corne .l'i-.-tllurchè , in ijuel 
. menlre che Abramo , era 
per-'colpire Isacco suo 
Ji^lio un Angelo gli 

- fermi>,l/t-^mano. 
Mcntreckè , Jinchè i Po- 

- mani disprezzaronot le 
ricchezze , furono sohrj 
e tnrtuosi. 

Pi iina c/i io fossi venuto. 
Dappoi che voi siete par- 
tilo. 

Subito che il sole fu al- 
zato. 


TEMPO , E e’üudjne soko : 

Qii.ind. 

Cüuiuic. 

Lors(|ii«*. 

Daii.s le* tpiups que. 

Pendaiil que, duiaiit que.- 

'l’aiidis (jiie , tant que. 

Avant que. 

Dejiuis que. 

Aussitôt que , dès quc< 

A poiiie. 

Après que. 

Cependant. 

Enfin , à la fini 

M i> I. 

Nous sentons moins la clia- 
leur du soleil , quand il 
est près de nous. 

Comme , ou lorsque , ou 
dans le temps qu ’Alnva- 
liam ètoit près de frap- 
per sou fils Isaac , un 
Ange lui arrêta la main. 

Pendant que , durant que. 
ou tant que , tandis que 
les noiuaiiis ntèpiûsèrent 
les richesses, ils furent 
sobres et vertueux. 

Aoant que je fusse venu.- 

Depuis que vous êtes partii 

Aussitôt que , dès que le 
soleil fut levé; 
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Jppelui fioi fumuro giunti, 
c/te partir ci cdnaennc. 

Puriile che furouo te trup- 

Foi ml tenete <fui a ùa- 
da, e intanto la noUe 'so- 
pravi’iene. 

Trionfb Jinalmente Augu- 
sto di .coloro che gli 
contrastavano riinpero. 


"ianziolte. 

A peine fAmes-nons arri- 
vés , qu’il nous l'allùt 
partir. 

Après que les troupes fu- 
rent parties. 

^ üus m’amusez ici, et ce- 
pendant la nuit vient. 

Enjin^ à la fin Auguste tri- 
ompha de ceux qui lui 
disputoieut l’ Empire- 


iJ. LE CONGICXZIONI Ul TRANSIZIOSE SOUO ; 


'In fatti. 

De! reslo. 

In ordine , in pi oposilo. 
Finalmcnte. 


En effet. 
Au reste. 

A propos.-' 
Api'es tout. 


£ s £ AI P I. 


Jn Jatti egli ha ragione. 

Del resta roi doaete in ogni 
occorrenza far capitale 
di nie. 

In ordine a cio che nii aue- 
te dello, dcbbo avvisar- 
l'i corne ec. 

Finalniente io non la tro- 
yo cosl brutta, corne voi 
dite. 


En effet il raison. 

Au reste vous devez en 
toute occasion compter 
sur moi. 

A propos de ce que vous 
m’avez dit, je dois vous 
avertir , comme etc. 

Après tout je ne la trouve 
pas si laide comme vous 
dites'. 


IfELLA COM&IDNZIOHE QUE. 

i 

Questa Congiunzione s’ adopera in moite maniéré, 
come mostrano gli esempi. 

Io credo l'anima essere itn- Je crois ^ l'ame est im- 
mortale. mortelle. 
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uo4 Delt Intel Jciiù/ie,< 

Tu i’uoi cfi to ami un in- Tu v«.‘ux ^y/ie j’aime uaïQ- 


ÿiciiti ? 


grali> 


IJuoito, chc v’ot ainiate la Je doute, ijue vous aimiez 


un tu. 

Pretendo che in ubbidisca. 
l'engu auanti. 

Vada uia subito. . .. 

Che io tradisea unmio ami- 

co. , , 

/’cit non fale aîtro ch^ ci- Vous uo" faites (jue jaicr 


la vertu. 

Je prétends (lu il ni oliéisseï 
^«'iJ entre. . ' , 

^«’il s'eu ailleau plus vUi‘. 
{tue je trahisse mon ami. 


calur tuttu dl. 


toute la jouruee. 


Perthè non u'jbidilc a'uo- Que ii oLéissez-voüs à vos 


siri pudroni ? 
Che lui date ? 


maître.s ? 

Que lardez-vous ? 


Ü cio iiasli avcr detto delle Cougiunzioni. 

D E L U IN T E RJ E Z 1 O NE. 

L Interjezione ê uiia parte inderlinaîiile del discorso 
espriiuente qualclie alfetto dull’ aiiiiuo. 

Per espriinere l’ allegrezza , si dice 
AU! .. Ah! . . . . . 

Ihiono! . ^ Pou ! . , , 

l'er esprimere il dolorc. ".. . . 

'AU! Ah ! ■ 

jOiniè / , , ^ Hélas,! 

T) üio! ... . ' Dieu! , 

J’er esprirpere. il timoré. v 

Ah!, Ah! ,, 

OimèJ Helas ! . .. 

Per, espruiiere dispi'ezzo. 

Via , nihi) ! Fi ! 

Eh andatc , andutc ! Fi doue ] . , 

Per daro animo ad alcuao. 

Su. Ça. 

''Animo. Allons. : . 

Ea hrauo, , ? Courage. 
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Per esprimere maraviglia. 

Oh roh ! Üh , oh ! " ' 

Ah! . ' , Ah! 

J‘iiù essere ! Esl-il possiblf ! 

Per chlaiïiare alcuuo. 

O/h. Hola, 

Per reprimere. 

Adagio. ' Tout-beau. 

Per cornanJarc il sileuzio. 

Zittà. * Paix. 

ïi f[ue.sto l)asli per quel, clie ci pareva cljre iiilorno 
aile uove parti dei 1 oraziont. Ora perreiiio qui ap- 
presso una Paccolta di verhi, e voti francesi lo quali 
al parlai- cotidiano s’apparlengoiio. ' 

R A G C O L T A. 

» s' y E R B I , E y O C T FRANCESf, 

r • 

Che kamw yarj sif^iii/icati. 

' A F P \ 1 R E. 

In non vng/io entrarc ne' .Te ne veux point nie mê- 
Jaili d' a/tri. 1er des d’aiititii 

DuU'vi hri^a de'Jatlirostri. Mêlez-vous lU; vos ajjaircs. 
1/ piit t/c/lo si è , che io Le plus lieau de VcJJuire 
non la conosco. '» esl , que je uC la ccii- 

nois ]ias. 

Lodaio il Ciclo , le mie Grâces à Dieu, mes affui- 
cose ranno a .seconda. rc.s vont bon train. 

A' si porto molto bene in 11 ill tics merveilles dans 
quclfnllinioj'atlüd'arnii. la dtu-nière ajjuirc. 

Bisugnu ùudar coa chi si II laiil jirendre garde à qui 
tratia. on a ojjiàrc. 

r.gli è un giovane bene- C'tvst un jeune homme qui 
stante., esl bien daus ses ajj'uires. 
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^ccudtre «’ stioi inicressi. 

• Andare a sella, dcporre il 
suptrjluo peso del t’en- 
tre, 

AC 

Çueir è un rimedio , cke 
opéra poientementc. 

Colui si è portât O da uo- 
mo d’ onore. 

Colui tratta bene , traita 
male ron me. 

^i tratta di J’armi un pia- 
terc. 

À : 

Non fa piinto di pcnto. 

Quella donna ha l'aspetto 
nobile. 

E di bella presenza. 

Qucir è un uomo, che nVe 
alla grande. ■' 

Ei veste bene, con buona 
maniera. 

Egli ha la cera d'un ga- 
lantuomo, 

Na certe maniéré, un cer- 
to far c che non mi pia- 
cc. 

Çuel .giovanc vi rassomi- 
glia assai, 

QucU'è una canzonetta da 
îavola. '■ 


Vaquer à scs* affaires. 
Faire ses affaires, aller à 
ses affaires. 


I K. 

C’est un remède qui agit 
puissamment. ' 

Il a agi eii homme d'hon- 
neur. 

II agit Lien , il agit mal 
avec moi. 

il s'agit de me faire un 
plaisir. 

R. 

Il ne fait point à'air. 
Cette femme a l’aiV nohle. 

Elle a un grand air. 

C’est un homme du grand 
air. 

Il s’ habille de bon air. 

Il a rniV d’un honnête hom- 
me. 

Il prend des airs il se don- 
ne des airs qui ne me 
plaisent point. 

Ce jeune homma a beau- 
coup de votre air. 

C’est un petit air à boire. 


h 
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Ho inteso ton piacere il 
suo J'ente arrwo in To- 
rino. 

Ho imparato il Tedesco in 
Sassonia. 

figli c un huon maestro,, mi 
ha inscp,nato il Francese 
in pochissirno tempo. 


J'ai appris avec plaisir vc- 
Ire Jieureuse arrivée à 
Turin. 

J’ai appris rAlieinaml en 
Saxe. 

C'est un lion maître il m’a 
appris leFranraiscn fort 
. peu de temps. 


ARRIVER. 


fiiomo purgiunti a Torino. 
Jn quel mentre sopravaen- 
nc un gioaane, che ao- 
leau pnrlnr cou me. 

La prima aoltu che ai nc- 
catlerà di Jare una tal 
cos a. 


Nous voilà «mVer à Turin, 
Sur ces entrefaites il ar- 
riaa un jeune homme , 
qui vouloit me ])arler. 
La première fois qu’il vous 
arrivera de faire telle 
cliose. 


attraper. 


Chiappare una aolpe in un 
laccio. 

I piii astuti ci danno den- 
tro aile aolte. 

Ha fatto tanto, cFegli ha 
huscato un ùuou impiego. 

H'idate pur aaanti ch' io ai 
raggiungci ù a mezza slra~ 
da, 


Attraper un renard dans 
un ])iège. 

Les plus tins y sont quel- 
quefois attrapés. 

Il a si Lien fait , qu’il a 
attrapé un bon enijdof. 

Partez toujours devant, je 
vous attraperai à mj- 
clicmiu. 


D- --y'-OOgl 
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A V O R TER. 

Il pecrato cT una donna , Le péché d’une femme qui 
rhc procura di dispcr- lâche de se faire ai>or- 

dcrsi, grid.i i’ctidcUa al ter, crie vengeance dé- 
co, del Signore. vaut le Seigneur. 

Q/fll'uccidenle Jece andar Cet accident lit avorter I’ 
U vuoto f ïmpresa. cnlreprise. 

' - ATTIRER. 

La calamiia tira a se il L’ aimant attire le fer. 
ferro. 

Una disgrazia tira t ultra. Un malheur eu attire un 

autre. 

Ha saputo cattiaarsi kihe- 11 a su s'attirer la bien- 
neaolcnza di tuiu. vciliuiiee de tout le moa- 

.de. 

Lgli s'è niesso in un brut- Il s'est attiré une mau- 
. to impegno. vaise ali'aii’e sur les bras. 

BAN ' 

È stata fatta una grida On a fait un ban louchant 
intorno ail' abii<:o délie 1’ abus des monnaies. 
monete. 

Si mariteranno quanto pri~ Ils se marieront au pre- 
ma, J'u fatta jcri la pri- premier jour, on jetta 
ma pubblicazione ( af hier le premier ban. 

B I. E s s ER 

È stato ferito a morte. ' Il a été blessé à mort. 

Le mie scarpe mi fanno Mes souliers me blessent, 
male. 

J 

(a) DenunziaHvHc, ' ’ 
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Le parole dhnne.^ta ojfcn- 
clono il ptulore. 

B O 

Qnclla Icgna non vuol ar- 
tlcre. 

Quel bosco- è pieno cli ladri. 

L 

Çiicir c Icgno di ccdro. 

Le corna d' un cei ro. 

B O I 

JU' è stata ruhata una sca- 
tola d' argento. 

Jn occasionc delta Jt!stu'di 
S. Gactano kanno spa- 
rato un niondo di mor- 
taletli. , 

B O O I 

10 piglio un brodo ogni 
mallina. 

Qucir ac(jua bolle a Picor-'' 
sojo , O a scroscio. 

11 sarigue grorulai>a dalla 
sua piaga> 

Nel primo bollore dclla col- 
lera , Ci voleva aminaz- 
zarlo. 

' CAD] 

Ballare a tempo , andare 
a tempo. 
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Les parples desliouncte* 
blessent la putk-iu-. 

I s. . ' . - . ■ 

Ce bois-Va. ne veut pas brû- 
ler. 

Ce bois est plein de .vo- 
leurs. 

C’est du bois de cèdre. 
Les bois d’ un cerf. ^ 

xr.’' ■ 

On m’ a vole une boîte 
d’argent.; 

A l’occasion de la fête de 
Saint Cajetan, tm a lire' 
une grande quanlitè^de 
botiqs. 

L I. O w. 

Je prends un bouillon tous 
lis matins. 

Celle eau bout à gros bouil- 
lons, • 

Le sang sprtollà gros bouil- 
lons de sa plaie. 

Dans les pvemiei-s bouil- 
lons de sa colère, il veu- 
loit le tuer. 

: N c E. ■ 

Danser en cadencé, aller'^ 
eu cadcncc. 

ri . 
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AT O '■ Raccoha. 

yinhr fiior di, tempo. Sortir de cadencé, 

J'urc -1111(1 capriola , e en- Faire uii entrechat, et tom-t 
scarc « temi/o. ber en cadence. 

Qi(c Un .yccQndu donna ha Cette set'onrle atlriee a iniç 
lui bel trillo. i)clle cadence. 

C A s s H E. , 

Ruinpcrc un uoco, un bic- Casser , un oeuf, im ver^ 
citicre. ‘ re. > 

Cirssare, annidlure unisîra- Casser un contrat, uua 
' - mento , una scnlcnza., seiiteuee. 

- 1 
C A U S ER. 


QueUa nuoca m'ha cagio- 
• ndlo un grun piaccrc. ' 
tVo , rliec;U' vulèniicri 
a - chiacckiei arci ■" 


Cette nouvelle m’a causé 
une grande joie. 

Je sais qu’il aime, à causer. 


I 


c O SI J» T E R, 


ïo gli ho nuwerati a wio 
O' um>.'- ■ ■■ • 

foi potete far capitale di 
' me in oc ni’ occorrema. 

O _ / 

Jf(lte çcnio , çkc rai mi 
'■'inii’crr/e sempre .proniu 
a setviu’i. 

Jo lo iciigo per 'ino'rlo., 

> 


Je les ai compté un à un, 

^ - I 

• Vous pouvez compter sur 
moi eu toute oerasion, 
Comptez (J lie vous nie truu-> 
verez, toujours prêt à 
vous servit-.. ./> 

Je le compte pour mort, 


COMTEK. 


Narrate a' finciidii le ro^ 
site fii’olc. 


Contez, vos sornettes ,-i de 
petit. s enfants. 


Ei cnglieggia tjucUa don- 11 c.Ui H'ottfe à> cette fent» 


na da poco in ipiu. 


me de puis peu, 


■ D’qilizcd by Co^^^le 
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Egli fa il galante , fa il 11 en conte des fleitreltes 
zerbino con lutte le don- à toales Its femmes. 


ne. 


. D É G A R K I R. • 

Fu da' Francesi pnsto l'as- Los Fi-ançais mirent le sle'- 
sedio a quesla piazZa , ge devant cette place-ci^ 
perché era sprowedutd parce qu’elle étuit dégar- 

di gcute. nie . , , 

Egli s' è v(\jfrcddato per II s’est enrliumé pour s’ctre 
esscrsi allcggerito trop- dégarni trpp tôt. 

po presto. ~ , -, 

J ' DÉTOURHER. 

Jo non vorrei essert’i di di- Je no voudrpis p^Ln.t vous ^ 
siurbo. ' détourner- . . , . 

Suiarc il côrso dçlL' acqua. Ue/oUrncrlc cours de l’eîm. 

Sonar le -campane per al- Sonner lès cloches pour 
Lontanar il temporale. dclourner l’orage. 

O ■ - 

DEVOlRk 


GU ko da dure qualche 
cosa ? 

Un fgUo det>e portar ri- 
spetto a suo padre. 

Fo le parti del mio dovere. 

r 

E debito mio di sen>iryi. 

V errà a compire a'niiei do- 
ceri. . < 

il .mio obbligo. 


Est-ce que je lui dois quel- 
que chose ? '■ 

Un fils doit porter respect 
à son père. 

Je m’acquitte de mon de- 
t>oir. ,, . ^ , 

C’est mon det>oir de vous 
servir. 

J’irai remplir nios devoirs. 

Je sais. mon devoir. 
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Kaccolta, 


■ ' ■ f D R E s 

Quel cafallo rizza gli orec-> 
chi. 

Ergere iina statua in ono^ 
re iti (^italche Principe. 
Pianiare un Ictto , pian-~ 
tare un palco. 
Ammaestrare un cane da 
cuccia-, 

É c L A 

Ha balenato tutta la natte. 

Quel libro m' ha illumina- 
to assai. 

Fate luTHC al Signore. 
Bvdaie ah fatto vostro , 
jterchè v è gente , che 
suarda d vostri anda- 

O 

menti,.' \ 

" É -M 'X K 

« 

"* » 

Quel Padre ha emàncipatô 
sua figlio. ' 

Quel Signofino si piglia 
troppa coT^denzà, 

1. 

■ I-'N F O 

Ramperc una porta. 

GU caccià un puguate ntl 
St no. 


S E R. ' 

Ce cheval dresse les oreil- 
les. 

Dresser une statue à I hon- 
tieur de quelque Priace. 

Dresser un lil,.<irefier un 
échafaud. 

Dresser un chien de chasse 
I n E n. 

Il n a fait egd éclairer toute 
la nuit. 

Ce livre m’a beaucoup c- 
clairé. , 

Eclairez à Monsieur. 

Prenez garde 'à vous, car 
il y a des gens qui éclai- 
rent vos actions. 


c ï r E E. 

Ce Père a émancipé son 
fils. 

Ce petit' Mohsieur-là s é- 
mancipe un .peu trop. 

) . 

K C E R, 

Froncer une porte. 

'Il \\\\ cr^onça un pôjgîi^rd 

dans le sein. 
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Lu harcôf andà 'a Jondo. 

iMernarsi ià un bosco, 

£ « L E 

Bisogna ch' ci sia Jorle as- 
sai per portar di peso, 
un sqsso M quclla gros- 

Un giot>ine Alcssandriu 
rap'i una giovinctta , e 
J^uggi ton essu. 

!B N s E 

Bicordatevi délia mia bot- 
te ga , ail' insegna del 
ieoné. 

Il Generale . . . ha dato 
una bandiera a un talé. 

Hgli è aljiere nel Reggi- 
mento taie. , 

lo sono stato a cùsa v>o- 
stra, e tanto è aero, che 
ho^parlato colla vostra 
terva. 

E « 1 

La sua buona sorte gli ti- 
ra addosso I invidia di 
tutti. 

lo mi muojo di voglia di 
vederla. 

Con pochi cjuatrini me ne 
cayerà la voglia. 


La Larqiie s’é/^ffçÆ dans - 
r eau. 

S’en/ô«c«r dans un L«is- 

V B B- 

• V 
\ 

Il faut qu'il soit Lien fort 
pour enleycr une |/iene' 
de cette grosseur. 

Un jei^e homme d'Ale- 
xandrie enleva une jeu- 
ne fille, et s’enfuit avec 
elle. ' 

1 ç ir E. 

Sôüvcnez-vous de tna l\ou- 
tiqué à l’enjcj^uetlu lion. 

Ue Général ... a don- 
né ulit; enseigne à lîu tel. 

Il est Enseigne dans tel 
Régiment. 

J’ ai été cliez vou< à tel- 
les enseignes que j^i par- 
lé à votre servante. 

r I E. 

Sa borine fortune lui at- 
tire l’ envt'e de tout le 
mdnde. , 

Je meurs d’en^je de la voir. 

Je m’eu passerai l ’ envie 
à peu de frais. ~ 


> 
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Sarehbe part hcllina , ic 
luvuiycsse <jia l/u -vo^lia 
i/i mezzo uUa Jionte. 

PrcxUilcmi le vo.ftrc Jorhi- 
cl , ch' io lui vogUu ia- 
^liarc una pipiUt , chc 
mi dà gran noja. 

• ESP 


Elle serait gentille , si el- 
le Ti’avoit celle envie au 
milieu du front, 
rrêlcz-nioi vos ciseaux , jç 
Veux me couper une en- 
vie, (|ui m'iiic|uiéle Leau- 
coup. 

È c E. ' 


L'uonio è una spseie d' a- 
iiinialc. 

'Jo vi darà in pagainr.nio 
délie doppic , ed allre 
momie eorrenti. 


, . ~ i T 

Jddio è un ente suprenw, 
ùn ente iiijiiiiio.- 
Iddio. ci ha data fesserc. 

Son praiieo , ho la prati- 
, eu di ijuella casa. 

> i 

É V E I 

Fatcmi'' penlo , son iiillo 
siidalo. > 

S vent are una mina c ien~ 

- derla inutile. 


L'hoinmô est une espèce 

Je vous (Imiuerai en pa- 
yement des pisloles d’or, 
et autres espèces ayant 
cours. 

RE. 

Dieu est un être souverain, 
un Jtre infini. 

C est Dieu qui nous a don- 
nt\l élre. 

Je sais tous les êtres de 
celte maison. 

/ ^ • 

TER.. 

J: l'.cn/er-moi , je suis tout 
eu eau. 

Eventer une mine , et la 
rendre inulile. 
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FAC 

Sono in collera con lui. 
Mi rinrrescc délia sua di^ 
grazia. 

Mi spiace di lofciarM. 


T à. ç 

Pagar la Jatlura eVun ve- 
stito. 

Qucir è un uomo pien di 

, cerimonie. t 

Çueila donna ha un cevfo 
modo di trattar , chc in- 
namora, 

Egli è un giovine di hcl 
tratio. 

i^uel Principe ha bella pre- 
senza. 

Queirarrosto ha buona ap- 
parenza. 

, F A TJ s 

Falsar la suajede , il süo 
giuramento. 

La canna di (jucllo schiop- 
po è st oriu. ( ' 

FEN 

Spaccarc un ptzzo di le- 
gno colla s cure. 


IER. j 

Je suis fâche contre lui. 

Je su\$ fâché (lu jriallieur 
qui lui est arrive., ; 

Il me Jâchc de vous qujU 
ter. . . ‘ 

,r • , 

ON.'. ■ ! ... . , , 

Payer la façon du a halûC. 

C’( st un homme plein de 
façons. 

Cette femme a de certaines 
façons qui charment. 

C’est un^ jeunc'homme qui 
a de hflles façons.' 

Ce jeune Prince a bonne 
façon. 

Ce rôti a hoane façon. 


s E K. ^ 

Fausser sa foi , 'soü ser* ’ 
nient. / ^ / 

Le canon de ce fusil est 
faussé. ' / . 

DRE. ' . • . 

Fendre un morceau de boîi 
' avec la coiruée. 

Q 
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Un ‘ ucccllo , cite J'en Je iu- Lin oiseau qui fend l’air. 

Lift freJdo che fende le Un froid qui fend les lè- 
lahhr.a. vres. 

Qdeir è un rurnorc , che C’est un bruit qui fend la 

, rompe il c.apo. télé. 

Mi scoppia il cuore a ve- Le coeur me fend de voir 
der sojfrir tanla povera soiifî’rir tant de pauvres 

j^crUc. ' '' geus. 

Quel conladino è alto di Ce p.vysan est bien fendu, 
gambe. 


U 1 


F I. A M B r, A TJ. 


L'nmor si dipinge d'ordi- 
nario con ufia face. 

> ' ‘ 

forrei cowprare un can- 
• deliere d'argento. 


jPillottare un cappone, una 
' pollastra. 

Quella Icgna non arde. 

Ugli è andato , egli è spe- 
dito. ' 

[I miù danaro è andüto , 
non ho pià speranza' di 
riauerlo, 

Il vostro tunico è rùvina- 
io , non contate pià so~ 

' , pra di lui. 


On dépeint ordin-vircnitiit 
l’amoui* avec un fam- 
beau. 

Je voiidrois acheter un 
flambeau d’argent. 


Flamber un chapon , une 
poularde. 

Ce bois ne flambe point. 

Il C!<t flambé., il est perdu. 

Mon argent, est flambé , je 
n’espére> ])lus de le ra- 
voir. \ 

Votre ami esX' flambé ne 
comptez .j)lus sur lui. 


De'f^crbi ce. 


PLAT 

GU uoniini non amano per 
la più se non (jcielli cha 
U adulütio. 

Àceurezzare un JanriuUo. 

Jo mi lusingo , che vi con- 
ientercte di ricevermi nel 
numéro dtvostri ainici. 

Quel ritratto è un poco 
caricaio. 

F L i c 

Piegarc il ginorclno. 

Huila è capace di pie garlo. 

È passibile , che il niio 
\ piunto non v inienerisca, 
notr t’i muoua a cont- 
passione ? 

Egli è un uoino dolce , ed 
arrenderolc. 

F L É T 

l'arsura' scclorisce i ^fiori. 

La sua bellczza comincia 
a uenir meno. 

Infamare alcuno , tcrgli la 
riputazione. 

FOI 

Andiamo alla fiera di Sa- 
terno. 


T B R. ■ 

hommes n’àimcnt^ or- 
diiiairc'nient crue coinc 
qui les. fiaiten/. 

Fiatlcr un enlant. 

Je me fiatte que vous vou- 
drez hien me recev<NP 
au norahre «le \us Hlnis.- 

Ce portrait est un ««en' 
fiattè. 

ii i K.. , 

Fléchir le genou. 

Rien n’ést capable de le 
Jièchir. 

Est-il possible , que mes 
pleurs ne vous afieudris- 
sent point , nif* vOus^tT- 
chissent point ? 

C'est un homme deux, et 
qui fiéchit aiseoient. 

R I R. - ■ 

Le hâle fièiril les fleurs. 

Sa beauté coiiimeuce à 
Jl'Uir. . / 

Fiélrir la réputation de 
quelqu’un, ’ ; 

R fi. 

Allons à la foire de Sa- 
lerne. 


1 
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Quelle sono fruttà , che 
dunnu la diarrea (a). 

FRAI 

Percuotere alcu.no. 

Bdlterc le muni per far 
applauso. 

ùaLle ; aedeie chi è. 

Pÿli dà baslanatc da cicco. 

G L A 

Ha gelato ben henc , il 
. gkiaccio è grosso due 
dit a. 

Abbassare it cristallo d'u- 
na carnotza. 

Un puriinento liscio coniun 
cristallô.' ' . 

Mi place di bere in ghiao- 
^ cio. 

COR 

Ifà mal di goîa. 

Quell-a donna ha un pCtto 
d'cdabasl ni. 

iSganasciar dalle risa. 

Tcitcidarc aleuno , prùvoir- 
lo di uila. \ 


•Ce sont fies fruits «juî ùon- 
nciu la foire. 

•PER. 

F'rapper quelqu’un. 

Frapper des uialns pour 
apjilaudir. 

On fv(, ppc à la jiortc voyez 
qui c est. 

Il frappe comme un aveu- 

0'|(A 

.. C E. 

Il a l)ien gèle , la glace 
est épaisse deux doigts. 

Baisser la glace d'un cai'» 
rosse. 

Un pavé uni comme une 
glace. 

J’aime de boire à \a. glacé. 

. , 1. . 

GE. 

J’ai mal de gorge. 

Cette femme a une gorgt 
d’aibairc. 

Birc à gol'ge déployée. 

, Couper la gorge à quel- 
qu’un. , 


' î, '• * 

(f<) Fhisso dt cor^o* 
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HEURE. 

Non so ckc ara sia. Je ne sais quelle heure il 

est. 

Fo^lio amlare a. ;senîir Je. veux aller cntemlrc U 
Messa, dovè ilmioUf- IViesse , où sont iiiea’ 
Jîziuolo î Heures 

I N T Tl t G tJ E. 

. , ^ ..J . .K. • ' 

Eccomi fuor cTintrigo. ^ Me voilà liors à'intrigue. 
L'intreccio cli qiiclla corn- L'inirigtte (1<- celle v corné- 
media è bello. ■ ■ pjjdie est belle. ' 

> libebté. 

Comandi pure con ogni li~ 
ùertà. 

Compatira se mi ho preso 
conlei tanta coiifidcnza. 

■> _ . ' 

Egli si piglia certe confi- 

denze , che non stanno 
bene. 


Coniniandez avec une plei- 
ne 'e+' entière liütrlé.' 

Vous m'excuserez si j'ai 
]>ris tant <ie iibcrli avec 
vous. 

Il se donne de cerf.aines 
libertés , qtii ne con- 
viennent ]>oiul. 


LOI 

Nel beato o?i'o, in cuimi 
ritroao , leggo , c rilcg- 
go tiiito il 'giorno. 

Foi faretc (jnestn con vo- 
stro coniodo. 

Sono totalr/ienle nâcnpaio, 
clic non ho ci-ttio tempo 
di pensarv^i si prit. 


s 1 n. ... 

Dans cet Iicureiix loisir < 
oii je me Ii'oum , je lis 
el je Viiis Ir.üte la jour- 
née. 

Vous ferez ' cela à voire 
/o/si'/v • 

Je se.’s tell.'^menl. occupé , 
j;uc ’je )r.'»i pas eu !» 
loisir d \ pcns.'.r. 


\ 
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L O 

Non posso lodarlo abba- 
stonza. 

lo gfi ho ajfillata la mia 

■ casa. 

J 

M A V 

Quclla donna sa maneg- 
gi(U' ima spada al pur 
di chiccJiesia. 

Ngli è un buon cavalle- 
rizzo , manc’ggia bcL^ 
un cauallo. 

È già qualche tempo che 
mançggia il dunaro re- 
gio. 

Non credete già>, ch' et sia 
uorno facile a gouernarsi. 

Tocrare un p inno per ve- 

. derc s'egli è pastoso. 

Ammi^istrarc gli ajfari puh- 
blici. 

Çucllo è un modo ^di di- 
re , che corre per la 
bocca di tulti, 

I . 

MAI 

£gli è un buon Maestro , 
che infcgna- conte aa. 

È un buon Padrone che 
irait a bene i suoi ser- 
f>itori. 

* 


Je ne saurais assez le louer. 

Je lui ai loue ma maison. 

f • 

I £ K. 

Cette femme sait manier 
une épée aussi bien qua 
qui <{ue ce .soit. 

C'est uii bon écuyer , il 
manie bien un cheval. 

II y a quelque temps qn'ij 
manie .les deniers du 
Roi. 

Ne croyez pas, que ce soit 
un homme al.sé à manier. 

Manier un drap pour voir 
s’il est doux. 

Manier les afl'aires publi- 
ques. 

C’est une façon de parler, 
qui est , bien maniée» 

ï * E. 

Cest un iwn Maître il en- 
seigne comme il faut. 

C’est un bon Maître , il 
traite bien ses domesti- 
ques. > . • . 
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M A H I s It E. 


Fgli si è portatocd sulito. 

Le sue maniéré non mi 
vannno a genio. 

Egli è manieroso. 

Venne una specie di zi- 
tellci. 


Il a agi à la manière ac- 
coutumée. 

Ses maiiicrcs ne sont point 
de mon goût. " 

Il a (le jolies manières. 

Il \inl une manière de 
demoiselle. 


M A H Q 

Tutti gli uomini sono sot- 
toposti a Jallire. 

JHancare al suo doi>ere , 
alla sua parola. 

Poco è mancato ch’ egli 
non sia stato ucciso. 

Lion mi manca punto la 
buona uolontà. 

Fallare una quaglia una 
starna. 

Egli è un anno e più, ‘cbe 
tfucl mer'cante è fallito. 

M É N A 

Vn cavalière , che sa hen 
governare la sua entra- 
ta. 

lo vi lascio la mia borsa, 
risparmiatela. 

Fi prego che abbiate-ri- 
guardo a'miei inieressi. 

Bisogna tener conto degli 
amici. 


PER. 

T ous les hommes sont s>v* , 
jests à mantjuer, 

lUa/Kjuer à son devoir , à 
sa parole. 

Il a manqué peu d’ être 
tué. 

Je ne manque pas de bon- 
ne volonté. 

Manquer une caille , une 
perdrix gi'jse. i 

Il y a plus d’un an que ce 
marchand a manqué. 


Une personne de qualité, 
qui sait bien ménagerson 
rereuu. 

Je vous laisse ma bourse, 
ménagez-]à. 

Je vous prie de Ménager 
mes inléi-cts. 

Il faut menacer s^s amis- 
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j^hbiate cura dcUu rosira 
salutê. • .i 

Ri guardatcri , che altri- ‘ 
menti ricaderete. 

P ai laie un pocu più riscr- 
bato. 

Quclla ririuosa porta bcnc 
la sua voce. 

, > 

M O C 

Sono stato morso dalle mo- 
scke , c dalle zanzare. 

Quella donna ha il riso 
tutto copcrto di nei. 

M É T 

Che professione è la rostra? 

Ln telajo di ricamatore , 
di icssitorc, ■' 

Queste son calzette faite 
al telajo, 

MI 

QuclPuomo ha una faccia 
da força. 

Quel mercante mostra tf 
esser ricco. 

Scoprire una miniera d'o~ 
ro , ' di diamanti. 

La piazza fu presa per mez- 
za d'una mina, ' ■ 


Ménagez votre santé’. 

' Ménagez-vous , car aiitrc- 
riicnl vous rcîtoinberez. 

Ménagez un peu mieux vos 
termes. 

Celle aclricu menace bien 
sa voix. 

c II E. 

J'ai été pir[ué îles mouches 
et «les cüusius. 

Celle femme a le visage 
tout couvert de /«owcAei. 

i 

I E K. . - . . 

De quel métier êtes-vous ? 

Un métier de brodeur, de 
tisserand. 

Ce sont des bas faits au 
métier. 

NE. 

^Cette homme a une mine 
patibulaire. 

Ce' marchand a la mine 
d’èlre riche. 

Découvrir une mine d’or, 
J de diamants. 

La place fut- prise par le 
moyeu d’uue mine. 
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' MOINE. 

' r ■ 

L'alnto non fa il monaco. L’iiabit ne fàit pas le/noihc. 
iVüH vt scoulüte di incite- ]N’ oubliez pas de inellre 
re il monaco ncl Icito, le moine dans le lit. 


MONTRE. 

Çuella c nna mostra del Voilà une montre du bled 
griino , ch' io ho corn- que j’ai aclieté. 
praio. 

îson ho il mio orologio Je n’ai point ma montre 
addosso. sur moi. 

y .V R T I E. ' 


Coluiha dissipaio, una buo- 
na parle del suo patri- 
rnonio. 

lo vinco una partita, due 
partile. 


Il a dissipé une bonne par- 
tie de son patrimoine. 

Je gagne une partie., deux 
parties. ' 


PENCHANT. 

JLa rnia ailla è pian'.ata IMa maison de campagne 
siU pendio d'un colle. est bâtie sur le penc/ifurt 

d’ une colline. 

Jaer geuio allô studio. Avoir du penchant pour 

l’élude. 


PIQUER. 


Mi son punto con una spil- 
la. 

Le suc parole pungono. 
Trapunture una sottoaeste. 


Je me suis pi(jr»é avec tmo 
épingle. 

Ses paroles pi ’uent, 
Fiijucr une veste. 
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Lardare una cotornice, un Piijucr une perdrix rouge, 
yhg-ia/u). • un faisan. 


i^/i si picca di parlar pu- 
litamonU;, 

1» L A 

Jo gli ho ceduto il mio 
luugo. 

Largo, largo, signori micf, 
lasciale il passaggio li- 
ber o. 

Pert^cnnero senza ostacolo 
a una délie bocchc àclla 
picizza maggiure. 

La piazza è douiinata da 
un cminenza. 

fl P X A 

t 

La musica mi piace pià 
d' ogni ultra cosa. 

10 sto volontieri in oilla. 

P LÀ. Il 

Quella è una comnt,edia gio- 
cosa assai. 

Egli è un uomo curioso. 

T O à 

11 baldacchino cra portalo 
dasci Caaalieri di Malla. 

L'uso delle stu^fe a noi è 
venuto di Germaiiia. 

Jsciugare, ripulire una pa- 
della. 


II se piijue de parler po- 
liment. 

c E. 

Je lui ai cédé ma place. 

Place place, messieurs, lais- 
se* le passage libre. 

Ils pnrvinrclit sans oLsta- 
cie à 3’ une des avenues 
de la grande place. 

La place est comniaudée 
par une éminence. 

I K E. 

La musique me plait plus- 
que toute autre chose. 

Je me plais à la campagne. 

5 A s T. 

C’est une comédie assez 
plaisante. 

C’est .un plaisant homme. 

X E. 

Le poêle étoit porté par 
six Chevaliers de Malte. 

L’ usage des poêles nous 
est venu d’Allemagne. 

Essuyer écurer vase poêle. 
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O R 


t É K. 


Vi sono dcHe\cag}iei'’cke 
■ J'anna insino a nove -, e 
dicii Ciignoiini in una 
portflla. - 

JccatHtiaH fvKtri del ti^o 

' ■ *dèi.cahHort^.’''^r^ 


lî y a tle* ^icSienws qui 
Tout jusqu'à »cn(^ et dix 
> çLitùs eu uue portée. 

V 

Camper bèrs d« la.^orte« 
du canoUi 


J^'ef ntfiwdeRo'ichioppv, 'Êlrè à la po,r^'e du 
io non eioftiviS^ évita '' üel'ft nVst pas à- la portée 

de raa vue. 

Eglika le braccia lunghc , /Il a- lés Lras longs , ainsi 


onct c in istato pi à dé 
ogni altro di /ai vi fè-~ 
vizio.' ' ' '■ 

Bis ogna accomhdarsi alla 
• eapacHà dégti uditori. 


il est à pnrtéM, pUis q^u 
' afleuiïanlré de v ous- ren- 
dre sei vice.-' . 

Il- fauJv s’aecamoîoder à la 
potiée des .vuditeun. 

' ' 1 1 ■ r 'a , ■. ^ ^ 


l 


P U E S S E. 


I ladri sî 
culca 


mettono nella 
rubare coii 


, per 

pi à ageyolezza^ 

nietiçre ijuclld 
binnehetia in s/oppressà. 
Quel tibrer non è ancora 
useilo dal torchiOi 


Bisogna 


Lés voleurs se mettent d a iw 
la presse pour voler avec 
■plus de facilité., , 

Il iaut"meUre ce linge en 
presse. ^ '■ 

Ce livre_ nVst pas encore 
sorti de la pi CSSCt.’s’' 


y R E s s B R. > 

Spremeré un grappolo <f J’/erje;; nue grappe de rri- 
uva J'rO. la inaiti. / sin entre Jes mains. ■ 

J^orni pinlare cou lui per ' Je voudl'i islui [iailor pour 
uti ntgvzîo di premura. 'une allai le qui presse. 

Bon cè teinpii' da perdu e, Il u’ y a point de Icnips 
il màiu è i)iuninenté/bi^, à perdre, Ut otal pidsse 
. . i5 
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sogna mandar pél Con- 
J'cssorc. ^ , J 

I suoi crédiiori gli' strin” 
f gorio i parmi addotso. 

), ; ’ - ^ 

jMï fatforifca vna presa di 
tabacco. 

Què' due • Ufficiali hanno 

î dttaecato . Htc insiemer 

‘ Q' U A K 

* 

Un tfuarîo d'agne.llo,.di ca- 
strata , di caprètto. 

La Città di Parigi è di- 
visa i<» ycnti quartiari. 

JVo/i dur quartiere a nes-^ 
funo. , , • 


Una navti che va,avelc, 

1 e a Terni. ‘ 

QucUa earta è bell(i, e buo- 
. na, ne^voglio comprate 
una risrna,. } '• >{ 

R O ü 

Rnlolare una bottç. 

LgU volgeva gli occhi di 
t di là corne’ uho 

■spiritato. 

tÈ giu qualcke tempo, ck.e 
t ■ gifd a uiondo. 


il faiîl phroycr clier- 
^ cl)<'r le Confesseur. 

Ses créanciers le pressent 
,/ vivémeçt. . *. -y,. . ; 

5 r V *•'- s i ■. 

Doni»ez-moI>‘s'il vous plait, 
une prise dé voire taW. 
Ces deux Officiers ont eu 
prise ensemble, » !■ 

T I B. * I 

-Un quartier d’ agneau, de 
mouton , de chevreau. 

La Ville de Paçis est di* 
visée en vingt quartiers. 

Ne donner quartier à per- 
sonne. 

ME, . ' ■ V 

r 

Un vaisseau qui va à voi- 
' les , et à rames. 

Ce papier - est 1:^1 et bon, 
j’en veux acheter, une 
ranifi, ^ 

1 . E R« I 

^ V 

^Rouler un tonneau. 

Il roulait les j,yeuv comme 
■ un possédé., 

Il y .1 quelque temps qui! 

< roule le’ mon4ei, •• 


X 
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DcVerM, . 

Si vedono pocher carroœ Oa^vçât roaJcf^OJv d^'ç.àr- 
andarc aiiorno. ^ . rosses. , 

Mille dijfcrenti pc.'zsicri mi Mille pensées diffemites * 
t>anno per la mente, j -i. . me roulent dans respril. 


T ■ » • • • • . * 

Date 10^ sedia ai Signor 


Il jeoccli^re sicite^ saldo 
stâla cassetfa. . 

Roma cra la sede delf ini~ 
pero Rontano. V ’ 

Port e raxsedio, leyar Vas- 
sedio d' una piazza. . 


■'rs ^ v 

Donnez un si<}ge à Mon- 
sieur Guillaume. ^ 

Le cocher sè lia| ferine 
sur son siège. ’ ^ 

Rome éloit le si'ge de 
L’Ecipire ,R,«imajn. 
Mettre le siège, lever ïe 
siège d’une, place. _ ^ 




■ ■ V'' 

Quella campana rende un 


suono urgentino. 


O » 

Pisogna dar dclÇactjua di 
crusca a (]uel cayallo per 
rinjrescarlo. 


• y. * . - ^ 

Cette cloche a un jo» a»- 
geirtin. ^ 

IJ tant donner de l'eau'de 
son à ce cheval pom’ îc 
rafraîchir. K 


T A I X X...S. 


Dgli caccib mono alla spa- 
d-, y e^ coininti<\ a f et ire 
é ai punta, e di luglio. 

Jl taglio di questo yesiito 
non mi place niente. 

La ietnpcrftiura di questa 
penna non vul niente. 

Quella raguzza hà una (tel- . 
la i>ita, * 

Jl Principe ha imposta una 
nuova tàglia. 


•U, mil l’épe'e à la maia., 

.4 et H cominepv'a h » 

per d’estoc -et de taiii^^ 

La taille dp cet htahit ^e‘ 
mô plaît point. 

La ttujle -.de, celte plùm(e 
ne vaut rien. < 

Cette fille a une ^)clle 
le. . 

' Le^ Prince, a mis ipié noa» 
velie^ tuilte.^ . 
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Culuî ha una hella *>dce 11 a «hc helle Voii de 
iU tertore. - - taille. 


T E. M 


.'J 


} , . fK . 

B » E. 




Tendere un arco. 
l'orner la piano per chic-^ 
' dere la cari ta. 

Doae ad a riuicire quelle 
strac^ ^ 


TcJidrc un arc. 

Tendre U maîn pour de; 
mandei- 

Où tend ce cliepiin-U ? 


T O U K. 




' ’ I • 

Unà eüth einta dî mura., 
e ài torri, ’ 

Jndiühid a far un girO ' 
' nel f^iardino. 

Çuellu donna ha il con~ 
tor nodcl viso assui bcllo. 
Quunlo siimatè ^quet Jllo 
di pcrlç ? :■ ‘ / 

Che dite vhi âi quel 'lel 
îTrcr, ’clie^'îi inha Jîjtto ? 
Que te uonto è futto a pen- 
nello. 

Quclla sCaiola ài Uirtaru-- 
ga è laaorato al toTnio.' 
Taceic , non toccat a aoi 
di ptniare, - ' 

Çiict pocia v€sie bene i 
suai concetti^ • ' 

La ruota di un Mondstero. 


Uiie TÎllc enceinte de mu- 
railles; et de tours. 
Allons 'feirt?’ un tour dans 
le jardin. 

Cette Xemme a le tour du 
visage fort-Leaii.’ 
Corallien eètimez-vôus oc 
tour de perles ? < 

Quë dites-vous de ce' beau 
’ tour qu’il m’a joué ? 
Cet homme est feitau tour, 

Cettè tahatière d’écaille est 
faite au tour. 
Taisez-vous ce n’est pas 
' en çore Votre tour à par- 
ler. ■ ■ s .• s . . 

Ce poëte ■ donne ùn joli 
tour i ses pensées. 

Le tour' d’un lilonaslcre, 


- T O U. it N E R, 


Ciatiltà non albianio - il 
yirurroiio 'ti <yormibe 


J 

Puisque noais n’avons^point 
de luuvuela’oche, il I'*'*- 
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un guattcro per girar lo 
tpiedo. . I , 

VoLtale la testa , uoltatevi 
.verso di ine .,^ . . 

Da che io son .nel niondo, 
la ^(ortuna tn ha sempre 
voliate le. spalle^ 

Cülui ha rivpltu ~ tutti i 
suoi pensieri a Dio. 
Egii la mette in ridicolo 
in tuile le convcrsc^iipni. 
* 

Dite al corcliiere che volli 
a sinistra. , 

f'olgesi conte una bande- 
ruola ad ogni ve/ito. 
Egli ha dato la voila af- 
J-aUo. ^ 

lo conosco un tornttofe , 
che sa torniare il rame. 


■ ,1 T R A 

J 

Scaccarcf vilrare unostror- 
le. 

Qucllo. non è un •iraltare 
da ainico. 

Bcfe un fiasco di vino scn~ 
za raccorre il Jiato. 
Quclln diella ha te Jattes-^ 

, ze délicate. 

Le lit elle diuia carrozza.,' 

■ *fun calessot • 


droit Tin galopin poüï 
tourner la luoclié. 

Tuurircz la lélc , 'tournez- 
VOU8 vers moi. 

Depois que je siriâ ab mon- 
de , fa fortune m’a tou- 
jours tourné le dos. ^ - 

Il a tourné toutes ses peij- 
sées à Dieu, ^ 

Il la tourne eu rîdîcüle 
dans toutes- leg assem- 
lle'es. “ ■ . 

Dites ail eocher qu’il tour- 
ne à gauche. 

11 tourne à tout veut com- 
me une girouette. 

La tête lui a entîèi'ebieiil 
tourné. 

Je xîonnots un tourneur 
, qui sait tournôY le Cui- 
vre. 

Décocher^ . îkneet ün trùit. 

V -,.n 

Ge n’est point-là un trait 

Boire u'nè;bou.teilh? de vîn 
idiit d* ùb'' treüt. 

Cette dernoiselk; a de$ fHzits 

; nji^nons. • , 

.Lrs' /rn//j d’ïifl cartosse .f 
d'uue chaise. - ' ^ 


a 3 o . ' Trattâto de T'erhi ee. 

traiter. 

Un Pcdro.nc elle traita male Un Maître rpii /rai 7 e «lal 
'i suoi scTpituri. ses \jilfcls. 

Ei \^li ha data dtl' temô- Il l’a traité- de téméraire. 

rario , d^irimpertinenii;, d’impertinent. t 

Sont) sîutù a pranzo 'dul J’ai été dîner ‘chez men- 
signor Giorÿio cgti mha sieur George il hi’a irai- 
' U'àttato .tplenditUimcnte. té splefidirteilient. 

Çume si chitiuiail chirur- Coniinent sVppel'e de rlii- 
gOf c(ic i>imedua?^ ... rurgien qui yous traité 

V - ' - '' 

VOLER.* ^ 

' . . r> . i . I 

Un uccdlo cke vota.aho. Un oiseau qüi haut, 
cke oola basso. ' ’qui i/ole bas. 

m è stiito rubuto il faz- Ou ma volé mon mou- 
"zolctio. ^ ■ choir. ‘ 

■''use R. 

Si fa. un gran consiimo di On use bien du bois dans ! 

legnu |i/î tjuella casa. celte maison— la. 

Si usa cosù fi a" cav'alieri. Ou en «ve ainsi’ entre gens 
^ . de qualité. / 

Perdonatemi s'ïo mi pigUe \ Pardonnez-moi , si j’en me 

■ con vüi tanta cotifidciiza. i si ISbremenl avec vous. 

Foi ir utiaie mfileico'vostri Vous en «fcz mal ivec vos 
, amici.,, j .amis. 

" Coloro ciie amano apprendeie le maniéré corretle 
dcUa .Î5iut^ssi,françese,,ed essere ni giado di pari aie 
e di scriverié pei fettamente beiie , potiaimo studiare 
ia seconda parte délia Gramatira del Signer "W ailly 
esposta ad uso degritaliani , 2. ediz. slampata pressa 
Tïani uel 1B08. 


» 


I - 
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B 


T a 


Il B. si tace in fine del présente .vocabolo. 

Pionibo. 'I . •'•*■ .* riomL, . .... fft.'A 

• Si pronuuzia in questir, e simili. . 
ftuctùndamènto. Radoub, i, *' a;-.jh%. 

Giobbe. ' » ,. ' Job etc. . , , i 

Siccome'ia mezzo aile parole, corne 
Oggetto. .. .. Objet. 

Ostacolo. Obstacle. • 

Tormeniarc^ Obséder. . . 


r'.NiZHh'A 


C ■’.î^ 'S .'fi ’Ï J.T 


V-.; 




Il C in fine di parola si prouunzia con molta £ois 


Z a , corne 
Arciduca. 
Acquidotto. 
Asciutto. 


Logo. 


Archiduc. 
Aqueduc. 

> ■ ' “ SeC.( ii, 

i Lac. ^ 

Bisogna eccettuare i seguenti vocabolî. 

Clerc. 

Blauc. 

Franc. 

Flanc. 

Joue. 


■> . 4 

- rr' 


Chierico. 
Bianco. 
Franco. 
Fianco, 
Gitinco. 


I V , 


. .r -I » 




. 1 ^ 


, <.u . 

r" 
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Tobacco. 

Stomaco. 

Il C si rangia iu G 
ro tlcrhaü. ' 

Segrelo. ■ 

Claudio. 

Secondo. 


Provnnzia ‘ ' ' 

, • J Tabac, vi" . ' ' 

r,slomac. 

nelle voci cbe seguono , cio* 

I Sicret. 

'Cialicle. 

Second. • 


Bisogna pronunzlare segret , ec. 

D 


La D nel fine delle parole 5 avant! la consonante 
Bon si pn ffcrisce , €ome 

Cran hugùzido. "i : Grand mentenr. ' . . 

Çuarido pcnso. j Qiiai»d je pense, 

' Avant! la vocale prcnde il suono dcl T , come 
XJomo grande. Grand homme. 

Qtiatido si parla. Quand ou parle., • 

Bisügna pioli'erire gran tomme ^ ec. ' ' • 

F 

La F in fine di parola .deesi pronuBziare con ibo- 
no gagliardo , corne 

peudo. - ■- ' . Fief. . v -, 

Sete. Soif. 

Pedovo. ' 3cuf. 

Tempcrino. ' ■ •* Canif. t . ■ 

Ecccttuati sono i seguenti vocaboli. . 

Chiauç. ■ . Clef. 

Ceii’i). I- Cerf. 

’ Pi mcipiante. ■ > Appreutif. - ■ 
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T>tXle CoHSOHonti. 

G 


>3S 


Il G avanfi aîî’ e , » , ha un entai snono clolcc s 


, i 


tôtUle, c'ie s’impara -presto per pralica , corne 
Gencroso. ' Geuereux. . . 

Banda uüla. Girouëüe. i 

Il G in fine dî parola , avanli la copsouanle npa 
si (lee proflerire , corne ' 


S lingue. 


Sang. 


Lon 


P* 


Lungo. - 

Avant! la vocale- preade il suouo dcl eh Ilaliano, 
corne ' . “ ■ -■ ^ 

Sangue adusto. •' Sang ccTiaufle. >'■ 

tnvano lungo. , . - ' Long hiver. 

Bisogua pronunziare janc/< èchanjjc , eo. , : 

t • 'A 

Il . . . ^ 

' . .V- ' 

La H laîora è aspirata , e talora no. ' 

L’aspirata vuoV esser pronunziata dalla gorga ué ipâî 
«onseiilc l'aposlrofo avanti a se, corne . 

B'Eroe. .P Le Héros. , ,Li 

L'Oâio, ■- f ' < La haine. 

La non aspirala «on Ba v'crun suoao particolare , 

c riceve tuttavia l’apostiofo , corne , , • 

Z'uoino. * L’homme. '*■ 

L'armonia. i L’hai-monie. : v - 


.LISTA. f-, 

Delle particolari %>oci Fiancesi ccmincifudi da H ‘ 
aspirata par ordine eljahciico. . - ■ i? > 7 


Parabolano. 

'• . Hâbleur. 


S cure. 

• Hache. 

Triture. 

. Hacher. 

* > 

Feroce. 

. . r, ; Hagard. 

l . v* 

( 

Ÿ 

S 
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.V ■»* r*Prominzia'\ 

¥ 

Siepe. 

Haie. 

■ - 

Straccio. 

, <• Haillon. 


Odio. 

Haine. 


Odiare. ' :* 

'■ • ' ' ' Hjàïi*. 

^ ^ • y 

CiticÙK . 

Kaire.o'4', 

J 

Caldura. 

e/ , Hàle. 

... V 

Mcrcato. 

' ■" ■' 


Alaharda. ' ^ ■ 

• . .yaleLarde. 
Halfeï '•à 


Fcnnule\>i. 

* ^ / 

Amburgo. 

■ ■■' Hamljourg. 


Casalc. 

1 Hauu-au. 

. ' 1 ’ 

Anca. 

». Haticlje. > 

■ r- ^ ■ 

Freqiicntare. 

Hanter. 

.* 

Actcjfarc. ^ 

Hap[>t‘r. 


Chiiiea. * . 

, Haquenée. 

VV 

Aringa. / ' 

Aringare. 

Razza di cavalli. 
Ba^aglie. 

.Hareng. 
Haranguer. 
■ Hàras. 
Hardes. 

* k* 

Ardito. P 

^ 'i Hardi. 


Riisoso'.^i '-' *■ " 

. ■ , ■ 'Hargneux. 

• . <1 » * 

Fagiuolo. 

. • > /■ Harkot. 

. > .V ' 

Prontar ca^alli. 

1 . Harnacher., 

. *' - A 

Arnesc. 

' Harùois. 

/ ' -è* 

Arpa. 

‘'-Harpe. . 

■.< •*: *•* \ 

Arpia. 

.. / - H-arpie* ■* • 

•* U • . * ■ ■* I ♦ 

Frettà. 

•’i - 1 Hâte. 

■ . f *>■ , 

JUacilento, ' 

. ... ^ Hâve. 

V i, 

Bisaccia. 

Hâvre-sac. 

- 

Alto. 

■ 'Haüt. 


Ob'oè , piva. 

V ' Hauthois.' 

i * , ». \ 

Ritehio, . • 

Hasard. 


Filrire. 

Hennir. 


Arcddo. 

■' Héraut. 


Atriceiate^ 

Héris.ser. 

..-i 

S^inoso. 

£rnia. 

i 

, <» t Hérisson. 


. - ; , . Hernie. 


1 

1 

/' 
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Dette 


Jghirone. 

1.1 oe. 

Erpice. 

Tag^io. ; . 

ÎJi iate, “ 

Gujo. 

Oriido. 

Basta silenzio. 
Olanda. 

' Dngheria. 
Eeigogna. 

S inghiozzo, 
Casacca. 
r Eccetto. 

Fuori. 

Litppulo. 

Zuppa, 

Bùiiun 'pastorale. 
Fiücco. 

Vssaro. 

• Gualdrappa. 
Culvinista. 
XJrlare. 

Capanna. 


■ 

• < 


y. 


OÜ'J 


Consonantt. 

Héron. 

Héros. 

Hersé. 

Hêtre. 

Heurter. 't 

Hibou. 

Hitlem. 

.’ Hola. ^ 
Hollande. ' 
Hpstgrie.' ^ ' 
Hoûte. 
Hoquet. 
Koqueton. 
IlorïîiM. ■*' ■ 

Hors. 
Houblon. 
Houe. 
Hdtrieite. ’ 
HOUpO; 
Hous^rd. ' 
Housse^ 
Hugttenot:'” 
HuHer. 

Hutte. 




V- 

V/' 


•5 


E cosi i loro derivati , eccetto perà Héroïne 
Hollandais, Eroiua, Olaadese, e poebissimi altri. 


y V 

La E. in fitte delle parole per lo più si profcri- 
e , Lisogna eccettuarne le voci cbe seguono. 

. Fusil. 


sce 

Schioppo 
SirumeniOi 
Centile. 
Prçzzemolo, 
Vmbilico. 
Ciÿlio. 


Fusil. 
Outil. - 
Gentil. ' 
Persil. 
Nombril. . 
Sourcil. 
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Ghïiella. ^ Gril, ' -t . 

Purile, Baril. “T 

FiÿHuolo. ' Fils. 

Polso. . , Pouls. ' ' " 

La L doppia , prcceduta clall’ I , ha (alora un^'cc-^ 
tal suoao molle , cuu^e 

Fi^lia. . .X .^.'v Fille. • ' 

■Si^liardo. . i Billa^. ~ 

Bisagiia proferrré , Bcgtiar, 

E talora ha uii ^suono duro , ’pronunziaudosl corne 
’#e fciss'e sempllcc , 

Città. ... Ville. 

Mille, / , Mille. ’ ‘ ' 

Bisogua proiiunziare P'ile , Mile. 

' • . . M . V‘': 


Questa' lettera in Chc delle voci noslrali si mlita 
îh N , corne , 

JVo/HC. _ Nom. X . 

Famé. , Faim. . , . . 

Nelle yoci forcstieie ritiene il pToprio suono corne 


Jlètamo. 
ùcrusalenime. 




' P’ 


Abraham. 

Jérusalem. 

■f 


Ph altro suono non ha cbe délia F , corne 
Filo.ir^).^ ' Philosophe, 

FetlQun&no. r , Phénomène. 

.T -• ■ Q ^ .. 

Il Q in fine di pàrola si pronunzîa corne il ch Ita- 
liano. 

Giillo, , ^ Coq. . . t . ^ 

Ci/ujue. Cinq. • ' ‘ 


Digili’*'*'’'' hy Cj003 
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Dcllc CotisonanH, 

- - R ‘ 




La R in fine deile paroi* per lo pîù si proferisce j, 
crime 

Jmorc. Amour. 

iS'trf'o. - . A '' Serviteur.. 

La R non si dee profferite* negl’ Indnitl de’ verbi 
di prima , e seconda coujuga/ione , corne 
Jmare. ’ Aimer. 

Finire, Finir, 

Corne anche ne’Tiomî di più d’ uûa 5illaba , termU 
nati in er , e j'er , corne 
Faicolo. * Danger. 

Caita. lapier. 

Bi.sogna eccettnarè alCuni voeaboli terminatt in er, 
in cui la R si profl'erîsce con suono gagliardo', corne 
Ciicfhiajo. ^ ' * Cuiller, * 

JnJ'crno. . Enfer. . . • ^ 

luvcrno. ‘ Hiver. :■ 

Amaro. ' Amer. 

Canchcro, . Cancer. , • 

Giove. ,'Jirpiter. ! ^ 

Lucifero, ^ Lucifer. ►- '' , 

Nelle voci Monsieajr , Messieurs , non occorre pro- 
nunziarla, . ' ‘ 

' S •' 

La S posta tra due rocali ha un süono dolce e 
sottile, corne nelli voce Fpuuse. 

Contadino. * Paysan. '' 

Munosillaha. Monosyllabe. 

. La S in fine di parola incontiandosi nella ‘VOcal^ , 
prende il suono dellâ Z 'Francese , comfe '• 

Fui abbiamo dé' huotii a-' Nous avons de bons àmis« 
mi(i. , , ^ 

Bisogna proÔerire Afen zavons ec. . . ■ ' 
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a38 . JPromnzîa ^ 

Non convîene perô prunuuziare a. tutto pasto la S 
i avarUi la Vocale ; e massiihc quando si fatto suono 
puô offeiider gli orecchi colla sua durezza. 

Sc , avanti le vacali e , z , si dee pron^nzia^e co- 
me la S. . ^ 


Scena. 

Scène. t, 

Scienza. 

Science. . 

. Bisogna profferire Sène ec. • . • ‘ 


T ‘ ^ - 

. Il T avanti le sillabe 

ial, e ton , si cangia in S, ^ 

corne 

« t 

Parzialci 

Partial. 

fliarziale. 

'Martial. 

yfff(izionc. 

Affection. ^ , 

Inleuzione. 

Intention. 

Salvo le scgucnli parolç, in cul ritiene la sua vera 
prominzia , corne - ‘ 

liastione. ■ 

Bastion . 

Domanda. 

Question. 

DifresHone. , 

' Digestion. ' 

Il T dinanzi aile slllabe ic , e ié, conserva il pro* 

prio suono , corne ^ 


xParte. ( 

'Partie. 

Sortita. 

Soriie. 

Cristiano. 

Chrétien. 

Soife^no, 

Soutien. 

■fictà. , ' ■ 

pitié, . - 

Amicizia. 

Amitié,.^ ' 

Bisogna eccelluarne i 

segueuti voc^oli , in cui il 

T si caiigia in S doppia 

1 , corne 

Pazicnte. J 

Patient. . c 

Essenziale. 

Essentiel. 

Profczia, ^ ^ î 

Prophétie. • > ^ 

Minuzia. 

Minutie. 


Bisogna dunque protiunziaxe Passient éc, 
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' ” I>dle ConsoJwnii. ^ a 3g 

li T m fine dl parola incontrondosî nclla vocalç , 
pronunziasi il piu clelle volte dove si fatlo suono nou 
ofleiida rorcccliio , conif. 

Tutto è pçrduto.^^ JS, Tout.cst, perxlu. . ^ . 

Bisogna andare. Il faut alleiv, . 

<' ' ■ . ' i _ > ' ' ’ ' ' ■ y '■ 

> 

La X in fine di paroTa avanti la vocale si proffe- 
riscc corne la Z Fràncesc. , 

-Diaci'^scudi. * ■’ Dix écus. , 

6'ci Tcdeschi. Six Allernaitds. ^ 

Bisogna pronunzitre Z>t , ec. 

La X in alcuni vocaboli ha il suonQ gagliardo del 
C , e délia S , corne 
Scusare. , Excuser. 

JFissare. Fixer. 

yjle.tsandro. ' ' Alexandre.. &.■ ' f' ^ 

Spcrienza, - Expérience.-. 

Bi.^ngna profferire Earuser , Ficier ëc.. 

Ed in alcunc altre.voci ha il suono del G , e délia 
Z Francese , corne ' 


Esilio. 

Exil. 

Escime. 

Pixamen. 

Esempio. 

Exemple. 

Bisogna 

pronunziare Egziij, Egzaincn cc. 

La X si 

muta in Z FranceSe ne’seguenti vocaboli^ 

corne 

t 

Seconda. 

Deuxième. 

S esta. 

^ Sixième. 

Décima. ' 

Dixième. 

Dccina. 

Dix ai ne. ; 

E nelle 

voci qui appresso ha il suono délia S dop- 

pia , conie 


Sessanta. 

Soixante. / 

Brusselles. 

Bruxelles. ' 
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ft4o 


Ptanunzià dclh ConsômaMi.' 




O O l . ( 

L’Y si dee «fonsrdérare o corne carattere Greco, o 

corne I doppià, ' i i 

' Corne caratterç Grcco , altro suono non lia c>ie del- 
n vocale , e aewe per acceanare le voci che dal Grè- 
ce derivano, 

Mistero. Mysterfe. 

Tirànno. ’ Tyran. 

Corne I doppia , frapposla fra due vocalî , ia l'uf- 
iî/jü di dué I , corne , , 

’lfgare,. . ’ 'Payer. f • ■ 


Heÿ/io: 


BoyaUme^ 


La Z non si raddoppia giammai ,ne’vocal>oli_ Fi'in- 
cçsi , onde ognor si proVeriscc cou suouo dolce , cpioe 
■ ' ' /lie. .. 

■ ■ ■ ' ' • Zépbir. 
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V : O s s E R V A Z.I O N E 

V' Inlorno alV Orlograjia, 


Tutti gli Aulori Francesi s’ accorda no a scrivei-e 
colla Z le seconde porsone de’pluiali de’verbi , quau- 
do le desineuzc di quelle haimo il suuno deliV slret- 
ta , cpiue ynus aimez , vous donniez , oous Jinirez , 
obéissez , t'ous at-cz reçu , f^ous auriez permis etc. 

Ma non tutti s’ accoidauo a usar la z uel plufale 
de’nomi tanto soslantivi , quanto addietlivl , il cui 
siugolare termina iu e slretta. 

Molli Autori te^miaano i plurali de’ sopz’accennati 
uomi colla s , lasciaudo l’accento acuto sopra 1’ e , e 
scrivono /a bonté., les bontés. € amitié, les amitiés , 
rhomme sensé , les hommes sensés , un enfant trouoé, 
des enfans trouves , etc. 

Alolti altri us.mo laz, levando via l’accento acuto, 
e scrivono les hontez , les amitiez , les hommes sensez, 
des enfans trouvez, etc. 

Queste due Ortografie sono egualmente Luone , ed 
appoggiate all'uso dice Restaul. lo per me vado dic- 
tro ali’ autorità de’ iiostri Accademici , e ad imitazio- 
ue di questi Virtuosi io scrivo les hontez, lès honné- 
tetez, des moyens aisez , des regards passionnez, etc, 
atlenendomi tanto più volenlieri a questa Ortografia, 
ch’ella è più breve , e più speditiva per uno che scri- 
ve in fretta, non aveudo l’iricomodo cbl nsa la z in 
luogo délia s , di segnar !’</ CüU’accenUj acuto. 

Io scrivo parimenti , nous voyioks , vous voyiez , 
nous fuyions , vous fuyiez, que nous oyions , que vous 

i6 



. \ 
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ayiez, tfue »out ^payions , que Pous payiez, etc, met- 
tciiii® atl esempio ül Restant un i Seînplice ‘dopo l'y 
Greco nelle primo , e seconde persone dcl plurale 
deil imperfetto deirindicatrvo , e del Présente del Cou- 
^iuntivo de'verbi , che haano il Geruadio terminato 
in yant. 
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VOCÀBOL ARIOv 

...V . 

D O M E s T I C O.' « . 

Di voci le pià nùçessaKie nellu lingua Früticcss y 
per J'acilitarne F uso. ■ 


Del Monde in genertle.. pu ^fonde en général. \ 


Dio , Jddio. 

Iddio Vadre. 

Gesù Cristo. 

Lo Spirito Santa. 

La Santissima Trinità.' 
La Madonna.' 

GH Angeli. , ^ 

GU Arcangeli. 

I Cherubi/à.' '' 

I Serajini. 

GU Spiriti Cehsii. 

II Creator e. “ 

La CreaturçL. ^ 

I Santi. 

I Beati. ’■ ' 

I Martiri. , . 

I Patriarchi. 

GU ApostoU. , 

Le Pergini. ‘‘ 

L' Empireo. 

U Cido. . ‘ ■ 

II Paradi sa. 

Il Piirgatorio. 

Il Limbo. 

L' Injerno. 


Dieu. 

Di eu le Père. 
Jësii«-Christ. 

Le Saial-EUprit. 

La Trés-Sâinto TriniUî. 
La Sainte Vierge. 

Les Anges. ‘ 

Les Archanges. * ' 

Les Chérubins. 

Les Séraphins. ' 

Les Esprits Célestes. 

Le Créateur. 

La Créature. ' 

Les Saints. 

Les ■ Bienlieureux.’ 

Les Martyrs. 

Les Patriarches. - 
Les Apôtres. 

Les Vierges. 

L’ Empyrée. 

Le Ciel. 

Le Paradis. 

Le l’urgatoire. 

Los Limbes. 

L’ Enfer. 




\ 
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a44 F'ocalalario 

I Demonj.', > 

J Ehmnati. 

II Firniamcuto, 

La Fatura. ' - 

V Uaino. 

La’^onna. 

J - 

DcgU Astri , e dcgli Ele- 
meoti. 

V Aria. 

1! Fuqco. 
l' Acijua. 

La 7'crra. ■ i 

‘Jl Sole. ..4, 

i La Luna. .. , 

GH Astri. ' 

Le Sicile. ' ^ 

i Pianeii. . , 

A a Lace. 

Le Tcnehre.^ 

/ Raggi dcl Sole. 

Le Nut'üle. 

Jl H enta. - 

Jl L^^ante , JOriejtte. ^ 

Il Pontnte , F Occidcnie.'' 


It Mezzogiorno. 

La Tramontana., o Setten- 
irinne. ■ f 

La Pioggia. ,j 

J.a Granditte,. 

J. a h' toc. , : 

.// Gclo. ' . . 

7t GhidCcio, / 

Jf Gi lit idio. . > 

• Zrt Rngfada.-^ , 
l,\i lichhia, ■ , : ; ^ 

Jl Guldo. ■ 


^tes Diables, * 

£ios Douiiirâ. ' 

Le. Firiiiaïueat, 

La 'Nature. 

L’ Homiii'e. 

La Femme; , î' • ''> • 

Des Astres, et desÉlcmeHa. 

L’Air. 

Le Feu. 

L’Eau. 

La Terre. , 

Le Soleil, 

La Lune. ' , . 

Les Astres. , . , - 

Les Etoiles. ' , 

J J * , ' . 

Les Planète^. ^ . 

La Lumière. , 

Les Ténèbres.’^, , 

Les Rayons dû Soleil. 
Les Nues.’ ' 

Le Vent. • '■ 

L’Est, l’Orient. V ", , 

.L’Ouest, rOcéident, 

Le Sud , ou Midi. , 

Le Nord, ou Septentiûon. 

La Pluie. 

La Grêle. 

La Neige. 

ï.a Gelée. , . 

La Glace. ’ -, 

Le V’erglas. ... 

La Rosée. 

Le nrouillard. 

Le Chaud. 
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Domesiito^\ ^ ' ^4 

H P'reclilo. ' Le Fvoid. . - tf 


J a porc. ■ , 

L' nrco Celesfe, o Arco Ba- 
leno. \ 

L' IhJIusso degli Astri> . 
il Tuoho. 

H Bdhno , O Lampo. 
il Famine , o SacUa, 

Un ^enip^Me. 

Un Turiine. 

Il Trcmuoto, \ 

Il Diliirio. 

Un Allui’iojie, é Torrent e. 
U n Inondazione o Allà- 
gamento. 

• * ft 

Del Tempo , e delle S^- 

^ ' gionik ( 

Il Tempo, ■ ■ 

L' L ternità, ‘ 

Il Caps. -V . 

Un Secolo. 

Un'AnnO. ■ ■ ^ 

II Anno bisesto. 

Un Mese. - j : 

Un Lustro. v. ■ . • 

Una Settimantti ' 

Un Giorno. •- >• 

Un Giorno 'di -Festa, 

Un Giorno di lavorc, ' 
Una Giornata. ' 

UiiOrri. '■ 

Un Quarto tï ont, 

Una Metz (ira. 

Trc Quarti d' ora, ~ 

Un Minuto. 


Une Vapcuï’, ^ ■ 

L’Arc-eii-cicl. ^ 

« 

L’ In^ucnce des Astres. , 
Le Tonnerre. . ^ 

L' Éflairi.. ; 

La l’oudre. , , ’ 

L n (^)rage. . , >> 

Un Tourbillon. - 
Le Tremblement tic terre. 
Le Dtduge. 

Une Ravine^ ou Torrent. 
Un Débordement. 

• ' - • ■: , ... / 

Du Tempsj et des Saisons. 

Le Temps. 

L’ Éternité. > 

Le Cliaus. r .■ ■ ■ 

Un Siét.le, 

Un An. , 

L’Année bissextile. - 
Un Mois. 

Un Lustre. ■ ' ‘ 

Une Semaine. - 
Up Jour.' ' /, 

Un Jour de Fétç. a 

Un Jour oavi-ier.‘ . - 

Une Journée. ' , ’ 

Une Heure. T .. 

Un Quart d’, heure, t , 

Une Detiîi heure. « 
Trois Quart d' lictofe. , 

Une Minute. 





i‘ t 


Vocaholarib. 

Un moment. 

Un Iiiütaut. \ 

Anjourd’ liui. ■ < 

Hier. > 

Ucujain. -, 

Après demain. 

Avant-hier. ■ . 

D'Aujourd'hui en huit. ■ 
De Lundi en quinze. > 
Ce Matin. > • '■ 

Ce Soir. 

A Midi. * ’ 

Ap rés diné. 

La Nuit. , ; .... 

Après Soupe. 

A Minuit. 

La pointe du Jam’-i . . 

Le lever du Soleil. i 
Le coucher du Soleil. 

Le Matin. . 

L’Aube. . - 

L’Aurore. 

Le Crépuscule. > ' 

L’ entre Chien et Loup. 


s46 

Un Mo <;enio. 

Un 'Islante. 

OgS^‘ 

Jeri. 

’ Domani. 

Posiioimini. 

Jer l' allro , C altro jeri. 
Oggi a Otto. 

Lunedl a qiiindici. 
Stamane , ijuesta mattina. 
Stasera , quesia sera. 

A Mezzoggiorno. 

Dopo Pranzo.' ^ ' 

Z,a ^oiie. ' ^ 

Dopo Cena. 

A mezza Èotte. 

Il far del Giorno. 

Il Iwar dcl Sole. 

Il tramofilar del Sole. 

La Mattina. 

JJ Alla. '• ■ 

DAurora. 

il Crepusculo. 

Il Pare délia nottt , o lo 
spuntar: dei giorno. 

La Primavera. >• _ 

Im, State , /’ EsUde. 

L' Autunno. ' ’ 

L' Jm>erno , U V ?rno. 
L'Fijuinozio di Primavera. 
V Equinozio SAütunno. 

Il Soli'tizio d' Estate. 

Ji Sohtïzio d' Jnverno.^ ' 
Il Primeipio. 

La Meta, . ' ■ 

Il Eïm» ’ . • ’ 


Le Printemps. 

L’ Été. 

L’ Automne. 

L’ Hiver. 

L'Équinoxe du Printemps. 
L’Éqnii«oi.e d’ Automne. ‘ 
Le Solstice d’Élé. 

Le Solstice d’Hiver. 

Le Comjneiicemént. 

Le M ilieu , la moitié. - 

La Fine ‘ ' 
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î' Giornt délia Settimana. 

Lunedi, 

Martedî. 

Mefcoledh ” 

Giovi'du 

VeneidL 

Sabato. 

Domenica. 

Mesi dell’Aiino»' 

Cennajd, 

Febbrajo^ 
fifarzo. '' 
jiptile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Agosto<.' 

Seittmbrei 

OUobre- 

Noveinbrt. 

Di cembre. '' 

Dclle Feste, é giornî più 
rimarcheVoK deirAnao» 

Il Capo «T Anno. 

La Circoncisione, o il pri-‘ 
mo dcir AntiOi 

’ Il tlegalo del capo d'^nno, 
L'EpiJania , o il giorno 
dci Rc> ■ ■ - 


• > ' 

Let Joubi de ta Semaine^ 

Lundi* ' 

Mardi. ,i ■ ' , . 

Mercredii 

Jeudi. •’ *. 

Vendredii 

Samedis ' 

Dimanche. • ‘ ‘ 

• H * A 

Mois de tAhAeCi, 

Janvier. 

Février. 

'Mars. ■ 

Avril. . ^ 

Mai. ' ■ V • 

Juin. “ ’ 

Juillet. 

Août. ' , 

Septembre. • 

Octobre. , 

Novembre. • 

Décembre. • 

Les- principaux jours de 
Féte^' et les plus remur^ 
tjuables de V Année. * 

Le .Nouvel An. 

La Fête de la Circonci- 
sion, ou le premier jour 
de l’An. 

Les Étrennes. ' ' 

L’Épiphanie , ou lè jour 
des Rois. ■ ' « 
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La Candcjaja , o la Fc- La Cliancîelrur, ou- la Fé 
stiviià delta Furijkazio- te de la PuinCLation de 
ne dcUa Madonaa. la Vierge. 

Il Cavnoaale, ^ Le Carnaval. ^ 

Jl Marlidï grosso. . Le Mardi gras. 

Il Giorno del Bcrlingaqcio. Le Jeudi gras. -• . j ' 

La Quadragcsiina. Le Carême. ^ 

Jl d't di’lle Ceneri , primo Le jour des Cendres , 1« 
giorno di (^uoresiina. premier jour de Carême. 

La Mezza Quarcsiinq., La Mi-Caième. , , ,, 

Il Di dcir Jnnunzîazionc. Le Jour de l’Annonciation. 
La Domenica dcUe Palme.\ La 1 à^jue fleurie, ou jour 
' '• \ des Rameaux. 

Im Seiliinana Santa. ' T-a Semaine Sainte.^ ^ 
Il Giooedi Sunlo.. _ \ Le Jeudi Saint. • ' 

Il Fcnerdt Santo. , Le Vendredi Saint. 

Jl Giorno di Pasqua , o Le Jour de Fâqiie, du là 

la Risurrezione. Résurreetibn. 

Za Domenica in Alhis. _ Le üiniaucbe de Quas»- 
, J modo. ' > 

Jl Di delle Rogazionii , Le Jour des Rogations. 

Jl Di dill' Asccnsionc. Je Jour de l’Asceusion. > 

Jl Di di Pentecoste. La Pentei ôte. 

La Fesia del Corpus Do- La bêle Dieu. 

nii?ii, 1 . . 

L'Assunzionc. L’Assomption. 

'JLa Ftista di S. Giovapni. La Saint-Jean. 

Lu Festa di S. Michèle. La' Saint-Michel. 
lia fiesta d'Ognissanti.^ La 1 oussainls. 

La Festa ' di S. Murtino. La,' Saint-INlarlin. 

Jl Di de' Morti. Le Jour des Trépassts. / 

L'Am’cnto. . . " LAveut.^ 

Vigilia del Natale. La Veille de Noël. , . 

Jl Di del Natale. . La IVoël. 

La Festa di S. Si^ano. La Saint-Etienne. 

.jCr Jnnocenti. ^ L( s Inuocens. , ; , 

Le Peste dcgli Apostqli. Les ïetes dw Apôtres. 

\ 
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' I>om 

ta Fi tta di^S. Marco, 
te Fcstc dcÿli Ev(2ngeUstî. 
La Sa^ra, o Dedicaziorie 
d' una Ciiiesa. . 

La Mietitura,'- o Messct “ 
La Raccolta dclU biade. 
Il F&TUgosto. 

Le Fendcmmie. ' 

Di lutte le parti del 
.Corpo aui«uo. 

Un Uomo. 

%^na Donna. ' 

Un Bambino,- 
Un Bagazzo. 

Una Ragazza. 

Un f ccc/iio. 

Una V ecchia. ■ • , 

Il Corpo. . 

T Anima. 

La Testa. •' - 

La Sommità délia tcsta.^ 
Jl Cranio. • . 

J Cnpelli. d 

Il Cerudlo. 

La liuca. ■. 

La Ceraice. ^ 

Jl Uiso, la Faccia. 
loi Ffonle. < 

Le Tempia. . - ^ 

Le Ciglicti 

L'n Occhio « gli ooeAi . , , 
La Palpebra , pelle eh* 

cuoprc r occhio. 

Il Faso, 


•stico. 1 . a {9 

La Saiîit-Maj'C. , 

Les Têks desEVangi';lisles. 
La Detlî» ace ü’uac Eglise. 

La Mr>tsSon. 

• La Rerolte des Weds. 

Le CorameiicemcMt d’Aoftl 
les Fêles d’Aoèt, 

Les Vendanges. , . ^ , 

De toutes les parties du 
Corps humain. ' 

En Homme. 

Une Femme,.. ^ 

Ln Enfant. . 

En Garçon. i. . ^ < 

Eue I-ille: 

Eu Vieillard. ^ 

Eu \_ieille. 

Lo Corus. 

L’Ame. - • 

'La Télé. 

Le Haut de la têle. ' 

Le Crâne. ^ 

Les Clicveux. .. 

Le Cerveau. ’ 

La Nuque. . ' 

Le Chignon. 

Le Visage, la Face. 

Le Front. ' . f ' . 

Les Temples. 

Les Sourcils. . . ' 

En Oeil , les yeux. , 

La Paupière, la peau qui 
cornu e l’ocIl. 

Le Neï. . \ 
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Le. Narici. ■ 

Üna Gitan cia, le guancet} 
La boçca. "• 

Il Palulo. 

Le Gengiae. 

La Maicettd. ' 

Un D^nte , i denti. 

I DcAti mascellari, 

I De^ti eaniai. ~ > 

I Denti di sopra, i denti 

"di 'soîto'i ' • 

/ Denti dinanzi , i denti 
,di dietro. 

Le Labbra. '' 

II Labbro supcriorc] 

Il Labbro inferiore. 

La Barba. ' 

Il Mento. 

Un Orecchio. ' 

Il Collo. ' ■ ' 

La Gola. 

La Canna délia gola, 

L' Ugola. 

Il petto, 

Lo Stomaco. ' 

Il Seno. ■ " ' ' 

Le Coste. 

I Fianchû 

II ‘Belli CO , O Urnbilico,, ■ 
lUPettignone, 

La S'c/tiena, ' 

Il Dot so, < ' 

La Spina, 

Il Mezzo. " ■ ‘ 

Le Hatichti ' s 
Il di Dietro, - • ' 

Il'Ucnlre, 


Lfs Narineâ. ‘ • 

Lnc Joue , les joueSii 
La Bouche. \ 

Le Palais. s s • -, . 

Les Geiigives.» : 

La Mâchoire. . 

Une Dent, les dents» -j,. 
Les Dents mâchcliéres. 
Les Dents canines. ^ 

Les Dents de dessus , les 

dents de dessous. 

Les Den}.s de devant, les 
dents de derrière. 

Les Lèvres. , V 

La Lèvre de dessus. ‘ 
La Lèvre de dessous» . 

La Barbe. , , , 

Le Menton. , • 

Une Oreille» . ' , . 

Le Cou. ; 

La Gorge» ■ t , 

Le Gosier» - ; 

La Luette. i 

La Poitrine» i . . , • . 

L’Estomac. .. ‘ 

Le Sein. ^ . 

Les Côtes» 

Les Flaucs , ou Côtéi» 

Le Nombril. . , ^ 

Le _ Bas veüti'e»' » ' . 

L’Ecliine. I , \ 

Le Dos. • . 

X’Epine du dos» . 
Le‘Milieü.-j >' ,■ \ 

Les Fesses, v •. 

Le Derrière»- ’ 

' Ije' Ventre. . 


I Domestico. 

Le'‘riscfrr. ' ^ Les Eutravile?. 

Jl Cuor^. Le 'Coenr. 

jrPolmone. <■ •• Le Poiiinon. 

Jl Fegato.^ . ■ y Foie. 

La Milza. " ’ La Rate. 

Le Budella.x Les Boyaux. 

La Fessica. ' ■ ■ La Vessie. 


Jl Ficie. i ■ ■ ■ ' 

La Màtrieet - ■ > î 

Una ilainmella, ' ' ' 

Le Spolie. 

Le Braccia. •' ' 

L'Àsi'elia. . 

Jl Gomito. ' . 

Jl Pugnp. 

Jl Polso. 

La Mono. V. / • 

La P (lima délia Mario. 

La Man dritia , Fia 
nistra, ! ’ 

Un Diio, le düà. ‘ ^ 
Jl Pollice , dito gr'ossp dél- 
ia mano. 

L'Indice, il dito pià f'I- 
cino al pollice. 

Jl Dito di Mezzo. 

Il Dito deL'anello. 

Jl Dito piccolo. ' 

La Giunlura dclle' dita. 
VnUnghia le unghie. 

L' Angttinaja, " ‘ 

La Garcia.’ ' 

Jl Ginocchio , le ginocchia. 
La Gamba. 

La Polpa délia garàbd. 

Lo Stinco. 


I,e Fiel. j , ’ 

La Matrice. ' ■ ' 

Un Teton. ' ' ' V 

Les Epaules. '■ * 

Xes Bras. • ^ 

L’Aisselle. •• ^ 

Ije Coude. 

Le Poignet. 

Le Pouls. ' ’ ' 

La Maii\. ' ” 

La Paume de la Maints - • ■ 
La Main droite, la Mahk 
gauche. ■' 

Un Doigt, les ' doigts. ‘ ' 
Le Pouce, le gros doigt de 
la main. 

L’Index , le doigt le plus 
prociie du pouce. 

Le Doigt du milieu." 

Le Doigt annulaire. 

Le Petit Doigt. 

La Jointure des doigts*.- ’ 
Un Ongle , les OJngJes, 
L’Aine. / ‘ 

La Cuisse. ^ 

Le Genouil , les genoux. 
La Jambe. 

Le Gras de la jambe. ' 
L’os de la jambe. 




^ ocaèolarin, 

La Noce, pafte dett os<o La Cheville, la pal'tie <cfe 

J / ; V, T ^ 


. dclla ^amba, cbe sprinta 
in fuuri cCiunbe le parti 
dçl piede. , 

Jl Piede. 

Il Cidlo del pif de. 

Jl Culcagno. 

I-e Dita^ del piede. 

La Pîanta,_de'piedi. 

Vh Osso. , , . . • 

Un J^ervo. 

Un Membro. ' . , 

Una F'ena. . , 

Vii'Aricria. . Z. 

ïl Sangue. , 

Jl Piè dritto. X 

Jl Piè sinisüo. . . , . 

La Pelle. 

La Çar/iagione. 

Z n P cio , un Capellcf. 

L n AJastcoloi.^ ^ 

Membrana. . ■ 

Un Tend^ue. 


Tos de la jajBi>e, qid 
$'élé>vc en h()»ae, aux dcuK 
.cotes du pied* • 
te Pied. /..• ' 

/Le Cou du pied. - \ 
!, Le Talon. ! • ' s v 

Les Doigts du pied. • .* 
La Plante des piedl. \ 

t n Os. ^ 

Un IN'erf. ' ' ^ 

Un Memlîre. ■ 

Une Veine. 

Une Artère. ’ 

Lie Sa.'tg. , 

Le Pied droit. ^ 

Le Pied gauche. , t 

■La Peau. . ï. 

Le ,Teûit. ; 

Un Poil, un Cheveu, 

Un Mii.acle. ■ 

Uue^ Âleiubraue. , ' * 

Lu Teudon. ’ . ' 

L^ Chair. 

La Àlpëile. ' 

La Gi-iiis^. 

L’Urine. ^ > 

La Mori'e* 

La ftoiipie. . . 

La.Sahve, •. 

Les Lnrnies. , . . 

Le R.'iüme , le ,Catarr«i \ 
Les Lxca'éxni'us, > , {■. 


'Goo'^li 


Donitstito, 


255 ^ 


s 


Degli Alimenti , e prim« Des^ Jtimcns\ et premiè-. 
del pane, délia ca^«e renient du pain^ de ia 

grosse uitnidc , et d uu-c 
très t'îvres, . . '< 

^ ' 

Du 'Pain. . i 

1)b Pain - d’un’ sou. 

Du Pain bis. - • 

Du Pain blanc, . 

Du Pain, (dèsfnd.j 
Due Traucbe-cic pain 
La Creûle. - t, ■ . 
La Lvoùle de des«is. 

La CriHitc de dessous, 

La Mie. 

Une Mitette. 

Le / Potage , la soupe. 

Uni Pjotâge au riz.' 
tin Bouillon. 

Un Rouillon nourrissant. 

Le Biuèilli. * 

Le Rôti, ' 

Du Foifc de veau. ' 

Des, Ris de„veati./^ - 
Do la Cervelle de veliu. 
Des Côtelettes de .ycau. 
Des Animellcs, ^ , ' . , 

Du Boeuf. . ' . ■ • i 

Du Veau. . , 

Du Mouton. _ •' 
Doil’iVgneau, ^ 

Du Clievrean. , 

Du Coeliou 


grosse , .ed altri eom~ 

mesitibili* ' . ■ > 

Pane- 7 

Un Pane d’un soldo."' - 
Pan bi^io. 'e. ’ ' * 

Pan biatteo. v'.'* 

Pan caldù. ' ' < it. < 

Una Fetia di pane, ■r '-^ y '' 
La Curterciü. ' 

La CorteiiXa di soprà. • t 
La Unrteccia di sotta^ . 
La Motlica. ? 

Una Briciola. 

Lu^JUinestru , la. zupp», *:■> 
U nu Min&sira di riso. 

Un Brada. 

Un Broda sostanzioso. 
i7 Lesto. ■ • • 

L' Arrosto. ; ^ 4 

Lei Feguto di aite-llQ. 
Lelle Aninu’ilc Hi‘ i'iletld. 
Del' Ccn’cllo di vHello, 
Lille Braciuole di hiteUa. 
Dc'Granelli. ' 

Lel Manzo. •' - 

Del Piiello. , ' 

Del CasiratOi . ■ -, 

Dell'Agnello. J - C' 

Del CaprettOi 
Délia Carne di porco. ■- 
Un Tntingolù. ~ ’ s.- ► 

Un Cappone allesso: t'. 
De'Poliastri^ allô spiedoJ- 


>• 


Un Ragoût. 


T. n Chapon bouilli, k. 
De» Poulets à la bioebe, 
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Vna Gallina. Une Poule. 


Una Foltanca , o polio: 
cC India giovîne, 

Vn Faja di piccioni. 
ünAnitra domestiea. 


UnOca. 

Un Fasticcioieâldoi » 

Un Pasticcio ’J'reddo.l '' 

Del Preseiutt^è- : ^ 1 

Del SahicctQiiè. > ' '• 

J)cUà Sûlsiccia. - i ' 
U n 1 usai ata, ■ •> < • 


oLe Frntlai' ’ ■ \ 

'Del Vin'o.- '• ' ' 
DeirÂcfjua. ~ 

* 'S ■* • . ^ 

Delle Vivande dke-si usa•^ 
no ne’giorni <U magro. 

' ./ ; ‘V ^ 
■ \ , I • . ' 

Una Minestra di 'Jagiaoby 
di lenli t di ceci. f ’ 

! ... -•»,{-.> i ' ) 

Una Minestrtt di piselli pas- 
•sata. . '■ i 

Delta Frotta,- 
Una Tinca, '■ . - 

Un Luccio, 

Un Pesce persico. * 

Un Anguilla. ^ , 

Dell Anguilla' mari^ata, 
Dello Storione. ' 

Delle Lampred^',- ' 

Del Tonno. ’ ‘ 

De'Gambcri. 

De'Ranocchi, ' . ' ‘ 


Un' D/ndonncau • ou Din'*. 
don. ..r... 

Une Couple de’ pigeon^. 
Un Barbolenr , ou^un.ca' 
nard privé. 

Une Oie. • 1. 

Un Pâté' chawr. . r 

Un Pâté froid. 

Du Jambon,. r r - i. 

Du Saucisson. . . 

De la Saucisse, - y > 
Une balade. - ' .i •> 

Le Deseert ^ ou le» L-uiU. 
Du ,Vin.- • ■ >. "V 
De l’Eau. . f 
y i 

Des Meta dogit on use dans 
Içs',' jours où i l' on mange. 
de maigre. < •• ' 

Une Soupe aui hericots \ 
aux lentilles aux pois 
cbiélies. ■ 

Une Purée de pois. 

De la«Truijte. 

Une TTancbè. .. . 

Un Brochet. 

Une Perché. i. , j- 0 
Une Anguille. ' y'. *• ■ » 

De PAngnille maxlpée. 

De‘ l’Esturgeqn., -- • ‘ . 

Des Lamproies. ' . 

Du Thon. \ , >■ 

Des Écrevisses, v- - •• • 

Des Oreuouillef. 



/ 


Domestico. % aoa 

Delle ^Alicij, ' Des Anchois. . • 

Uita Frittaia. > ..«î ;■- ' Une Omelett<e. , . . , j 

DclFUot>a cotte iegamet Des OEufs ait ^niroir. ■ 
t>elCUovc^e 0 kiXielltiiiti^ciéi Des OEufs pochas à la 
eotte col ùutirQ,^0 infetf poêle, avec dû beurrr. 

netla padofia^ u...-, > 

Deirifova da bere-r ‘ Des OEufs à Ja cp<ï'l<’« 
DeltUooa sper^ , doè cot- Deé OEufs pochés^ 'IL’eau» 
Èe,‘>vsomf$»erspftel,l'ac(pu(f^ . V > 


bollcntc. . 'f 

Delle Ostr'iehe, 

DeÜe Avinghe. 

Del Merluzzo, .t , 

Del Baccatà. . . 

De' Cavoli Jiori', » ; * ■ 
De'Cayoli verdie , 
De' Broccoli / , 5 , 
De'Fungki. ' ' i ■ 
DeTartufi.v, 

Degli AsparigL ,..j- 
De'Çarrioffi. 

Delle Zuccke. fritta, 
DeCardoni. 'l.; 

Delle Caste di bietola. 


Des'^ Huîtres. , 

Des Harengs. , < , '» ) 

De la Merlücke,.- ^ > .j 
De la Morue. * ■« 

Des Choux fleurs. \ \ 

Des Choux voi'ds. * 

Des 7’ondrons de chouxik 
Des Cbajuplgnuns. 

Des Trufles. 

Des Asperges. * . 

D^ Artichauts. ^ 

Des r Courges frites, v 
Dos: Cardons. 

Des Cardes de poirée. 


r ■ ‘ ■' » t • ' tfi- , ■ ' ^ *V 

Degl Ingredienti , ch^ seiv Des Ingrédiens , -^ui 

vono a condir le' vi» • r’eat 'j/our asnisotiinef' io-f ' 
vaude. i . . ' mets. - 


Del Sale. ; 

Del Butiro, 
DeWOlio. , ; ... 
Dell' A cet O, 

Dell' AgreAo. 

Le. S paierie, 

Del Pepe, . 

Délia CxinneKa, j 


'Du Sel. 

Du Beurre, '( 
De l’Huile, 

Du Vinaigre* „ 
Du Verj US, 

Les Épiceries, 
Du Poivre. 

Dp la Cannelle, 
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■ De'Garofani. '- i" * 

Délia JSoce moscàda. ^ 
■Del Zuccherc, TA*-' 

Delta Moslarda. 
D^'Capperi. . 

-fJ n Araneia brusca. 

'cUn Linionf. * ’ ‘ ‘ 

■ Dn Cedro* ; * f > > 

, Un Apancio. •' 

Dclt A^lîo. 

Dclle Ci polie. * ' 

Un M(f.zzo di^eipôtte.. • 
Dii FrezMtnolo. '• 
Del l^ake. • ' 

Delta Stil'pia'.'" • ~ • 

Dtl RosHiarino.''^' ‘ . 

Del jldiuro./ < ^ 

Del Basiliee, . • 

Del Qrasso di parce, 
Del Darda. ’ 


f'ocaholario.' 


Des Clous de girolle. 

De la noix muscadev ' ’T-y. 
Du Sucre* ■’ ■■■'V / *'' 

De la Moutarde» ‘ * 

Des Câpres.' '■ > 

Une ^igarade.’^',; . 

Ua Lioiune' ^ 

Vu Citron. ^ 

Cd Cltf<Stt > ovk Oraege. 

Drl’Ail. 

Des Oignousv’ •- ■> , 'l 




<■,,1 


Du Persil. 

A. A 

Du Lait. '. - 


De la Sau|{e*. 

. . >,.{ 

Du Tlomaifin.'- ' 

■■ ■- t 

Dit Ijanrier, * 

. . -V U 

Du Basüio. 



Du Saia-douXi 
Du Lard. - I 


,.i 


. . f » 

V-' 


Pelle cose necessarie per Ce fu-H-fâift:pour- eerpi^ 
apparecchiar ia‘*ta\ali. u/ie tàlie. ■- ' 

Bianclferia di tavolii. Linge de table. . . *• 

la T,avolar-‘ ■ K La' Table. ' ' 

£a Toraglia., tûvagtietta. ta î*^ppe , petite nappe. 

' LaSalrielîa, otof>agliublo. La Serviette. 


Unq Posàta. * . 
DjU Tondo. 

Un Piatto. ' ' 

U/i Colicllo, 

Un Cucchiaja:. 

Una ForcltettaS 
La Salieva.' 

Il Taglicre. 

Una Scodella.. 




Tvi. 

"A» 


La Couvert. 

L'* Cne Assiette. 

Un Plat. ' 

Un Couteau. • 

Une, QiUleT. 

'• - Une î O'irch^tte»-', i' 
La Swi-'i'e. 

Lie T va U choir. * v’’ 
Une Lcaelle. 


1 >' . 
’y 
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Domesiico. 


Un Vaso êÜAccto. 
Fiasco. 

Ampolla. 

AmpoUina. 

Carojfone, 

Bicchiere. 

Tazzc. 

Coppa , Sottocoppa. 
La Credenza. 

Del Salvaggiume. 

Vna Lepre. 

Un Lepratto. 

Un Coniglio. 

Un Coniglio gioyane, 
Ueir UcccUame. 

Una Pcrnice, 

Una Starna. 

Una Cotornice. 

Un Fagiano. 

Una Beccaccia. 

Un Beccaccino. 

Un Fagianotto. 

Amtra niaschio. 
Anitra Jcnimina. 
Farchctola. . ' 

Una Folaga. 

Una Quaglia. 

Un J'' or do. 

Ih'gH Oriulani. 

De Bcccajichi. 

D. llc Lodolc. 

Un Cinphiale. 

Un Caprinolo. 

Un Daino. ^ 

Una Dumma. 


Un Vinaigrier. 
Bouteille. 

Pliiolc. 

Petite Phiüle. 
Carafon. 

Verre à vin. 

Tasses. 

Coupe , Soucoupe. 
Le Buffet. 

De la Fenaison. 

Un Lièvre. 

Un LèvrauU 
Un Lapin. 

Un Lapereau. 

Du Gibier. 

Une Perdrix. 

Une Per'dix grise. 
Une Perdi'ix rougè. 
Un Faisan. 

Une Bécasse. 

Une Bécassine. 

Un Faisandeau. 
Canard. 

Canè. f 

Une Cercellc. 

Une Macreuse. 

Une Caille. 

Une Grive. 

Des Ortolans. 

Des Bec-figues. 

Des Alloueltes. 

Un Sanglier. 

Un Chevreuil. 

Un Daim. 

Une Daine. 
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Un Pivicre. 

Où /la d'india. 

Ga/limi d'india, 
Gcllinaccio. 

Oca. 
d’cpcro. 

Fring ucllo. 

St or no. ' 

I uomi de’Pasti. 

La Colezione y o V asciol- 
i>erc. 

Jl Franzo. 

La Merenda. 

La Ceria. 

Un Banchetto. ' * 

Pusigno. 

Del le Parti d'una Casa. 

Una Casa. 

Un Pidazzo. 

Ivc Fond unie nta. 

Le Mura. 

Una Cran Casa. 

Una Casa isolata. 

La Facc}ata et una casa. 

L'fngresso cTuna casa. 
L'Uscia da oia. 

^ La Corle , il Cortîle. 

Una Scalu segrcla. 

Una S cala conioda , e fa- 
cile. 

,Una Scala a chiocciola, o 
à luinaca. 


Du J’luvier. J 

Coq tl'liule. 

Poule d’iiide, 

Diudoii. 

Oie. 

Oison. 

Pinson. 

lîtourneau. 

Les noms des Repas, 

Le De'jcûiier. 

Le Dîner. 

I.c (ioûlcr. 

Le Souper, 
l'n l'est in. 

Collation du soir. 

Des Parties d'une Maison. 

Une Maison. - 
Un l'alai-s. 

Les Fondemens. 

Les Murailles, 
l ue Grande Maison. 

Une -Maison isolée. 

La Face , ou Façade d'un« 
maison. 

L’Entrée d’une maison. 
La Porte de la rue. 

La Cour. 

Un Escalier dérobé. 

Un Escalier doux et aisé. 

Un Lscalier en limaçon, 
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Doniestico. 


eu Sçalini. 

La Prima , la seconda An- 
ticamcia. 

Una Sala alkgra. 

Un Appartamenio di cin- 
(jue itunze. 

Un Appui tamento al pian 
di terra. 

Un Appartamento aniino- 
ùigliaio. 

Un Appartamento che guar- 
da verso la strada. 

Una Cdmera. 

Caméra da letto. 

Caméra ove si pranza. 

Sala bassa. 

Sojfitta , O caméra nell'ul- 
litno piano. , 

,Libreria. 

Studio. 

Il Cielo délia caméra. 

Il Caminino. 

La Cappa del cammino. 

Il Focolare. 

Un Cammino che fuma. 
Un' Alcova. 

Cantonata. 

Un Terrazzino. 

Le Finestre.. 

Le Imposte delle finestre. 
I Teluri delle finestre. 

I Uetri ^ l'invelriata. 

Una Gdosia. 

Una GuUcria. 

Crt .Calinetto, 


-9.59 

Le D('gr(?s , les Marclies. 
La i^reniiére , la seconde 
Aiilicliamb^-e. 

TJ IM,' Salle riante. 

Un Appartement de cinq 
pièces. 

Un Appartement à rez de 
chaussée. 

Un Appartement tout meu- 
blé. 

Un Appartement, qui re- 
garde sur la rue. 

Une Chambre. 

Chambre où l’on couche. 
Chambre où l'on dîne, OU. 

salle haute. "■ , 

Salle basse. 

Galetas , ou chambre en 
. galetas..' 

Bibliothèque. 

Étude. 

Le Plafond. 

La Clicminée. 

Le Manteau de la che- 
minée. 

Le Foyer. 

Une Cheminée qui fume. 
Une Alcôve. 

Becüiu. 

Un Balcon. 

Les Fenêtres. 

Les Volets des fenêtres. 
Les Châssis des fenêtres. 
Les Vitres , le vitrage. 
Une Jalousie. . . 

Lbie Gallerie. 

Un Cabinet. 
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Un Guardarobba. 

Il Palco , il Solajo. 

Una Trave. 

Un Traoifi'llo. 

Il Pat’imcntn. ' 

Un Pavimcnlo liscio coin un 
cristallo. 

Un MdUone , i matloni. 
Un Miiro. 

Un Tcrrazzo , parle alla 
délia casà scoperta. 

Il Cessa , il Nccessario. 
La ('urina. 

J. a Credenza. 

La Dispensa. 

La Cunlina. 

La Ghiacciaja. 

Un Giardino. 

Lai'Ulojo. ' 

Il jlla^nzzino da Icgna. 
l hia ( '(dornbaja . 

J. a l 'alla. 

Una Stalla. ' 

} 'na Stalla a uolta, 

Una Rimessa. 

Riniessa da carrozza. 

La Parla dclla slrada. 
Un Pnrtonc. 

Parta dccarri. 

Paila .di dietro. 

Il Piimo, seconda, icrz< 
piano. 

Il Tctlo. ’ 

U Müvtello delta partq. 

J G,m;‘bcri7 

O ^ 

Le Slangliü açlla porta. 


TJne Gnv(lc-rol)o, 

Ijf Plamiier. ' 
l;i»e l\mlre. 

Lue Solive. 

Le Pavé. 

ün Pavé uni comme une 
glace. 

l ue Brioue, «les briques. 

Un Mur. 

Lue 'P errasse , lieu' liant 
»le la maison qui est à 
tiéeouvert. 

Les Lieux , le Privé, 
l.a Cuisine. 

J.'< Hlice. 

La Dépense. 

La Cave. 

La Glacière. 

Lu Jardin, 

Lavoir. 

Le Bûcher. 

Lu Coloniliier. 

La Von le. 

Une Km rie. 

Une Kmrie voûtée. 

Lue Remise. ^ 

. Remise de carrosse. 

La Porte de la rue. 

Lue Grande Port<i. 

Porte coclière. 

Porte de derrière. 

Le Premier , le second , ^ 

le troisième étage. 

Le Toit. 

Le Marteau de la qrorle. 
Les Gonds. 

Les Barres. 
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La Serrafura. 
La Chiaac. 
îl Salisicndn. 
l'n Chiaristello. 
l u Lucchcllo. 


Domcsiico. 

Le Serrure. 
La riei’. 

•Le î oquel. 
Ln \ t.-jTouil. 


DeLAroLili dl una Casa, Des Meubles d\me Maison. 


Mobili. 

Mobili f^rossi. 

L'oruimeulo. 

Toppezzeria, 

ytrazzi. 

L'n Leito morhido. 

Lin Ingiuocchiatojo. 

L^no Stipo. 

Vn .léruiadio di noce. 
Quadri. 

Carie, 

Uua Tavola quadra. 

L n Tappeto. 

Lin Banco. 

LDi Cassettino, 

Una Credenza. 

L'n Forziere. 

Delle Scdic. 

L no Sgübcllo. 

Scansia da appiccare, 

L n Cuscino. 

l’iede ijualunquc da reg- 
gere un candellicrc. 

J n CandcUierc. 

Liiec.rna d'oltone , o dar- 
gento. 

Lucerniere', 

Bacile. ^ ^ 

f aso da acqua. 


Mi'ujdrs. 

Crrcs -AJcnblcs. 

Carnitiire. , - 

Tajjiàsorie. 

J apisscrie de liaufe lice. 
Un Lit mollet. 

Lu Piic-Dieu. 

Lue Arinoiie. 

Lue Coniiiuide de noyer. 
Los Tableaux, 

Les Carlos. 

Lue iable carréç. 

La Taj)is. 

L'a Bureau. 

La Tiroir. \ 

La BirfTet. ’ " ' 

Lu Coll're, 

•Les Cbaistis. 

n Ijscabeau. 
rabletfo pendante. 

Lu Carreau. 

Crui-ridou. 
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Fanno da pie gare le robe 
per la nolle. 
/Isciugaiojo. 

Canavactio. 

BatliJ'uoco. 

Moceolo. 

Smoccolaiojo. 

Fiatio da inetlere lo srnoc- 
colutojo. 

Zolj'anûlo. 

U/io ^S-pegnitojo. 

Vno Specchio di Venezia. 
La Curnicc d'uno speevhio. 
üna Tavola indurala. 

Vna l'avola da giuoco. 
Un Assortimento di quadri. 

Un Quadro dun htion Au- 
tore. 

La Comice d'un quadro. 

Ln Pnese , una marina , 
una prospciiiva. 

TJn Canapé di aelluto.- 
Una Sedia a htaccia. ^ 

Una Lumieru’, una lam- 
pada. 

Una Lampada di cristallo. 
Una Fiasîra. - 
De'Candelieri diargenio. 
De Canddicri d'ottone. 

JJ n Paraaento. 

Un Parojuoco. 
UnOinbrclta. v 
Un Caldano , braciere di 
rame. 


J 


ïoilellc, ' 

Essuie-maÎD. 

Torchon. 

B(.îtc à fusil. ■ '' 
Binet. 

Woucbelles. 

Assielle à moucheües. 

Allumette. 

Etei«noir. ' 

TJn jMiroir de Venise, 

La Bordure d’un miroir. 
Une Tal)le/doi^ee. 

Lue Tahlc à jouer. 

Lu Assortiment de ta- 
h!c.aux. 

Un Tableau d un Bon Maî- 
tre. 

Le Quadre , la Lordùre 
d’un lahleaii. 

Un Paysage, une marine, 
une jierspectivc. 

Un Sofa de velours. 
Fauteuil, ou une chaise à 
Bras. . 

Un Lustre. - 

Un Lustre de cristal. 

Lue' l'iaque. 

Des Fianiheaux d’argent. 
Des Cliandeliers de laiton. 
Un Paravent. ■ 

L n Ecj an. 

Uir Parasol , un parapluie. 
Un Brasier de cuivre. 
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rn Caldnnîno {Targeïito. 
Una Scnldateilo. 

Vna S tu /'a. 

Una l'aletta d^ fuoco; 

Le Molle, 
tl SoJ/ietto. 

Una ScÿgeUa. 

Un Oi inale. 

La Biancheria. 

CapiJ'uoco. 

Jnjcrriata , o Cavcelli. 
Lctto d'opparenza. 

LcUo d'.Jngiolo. 

Lelto di veglia. 

Lelto di ripo.io. 

Le Tavxdt d'un letiOi 
l'Banchi di un IcUo. 

Il Saccone , o Pagliericcio. 
Un Bitnn Maierasso. 

Le. Lcnzuola. 

Il Lf.niuolo di ’soltp. 

Il Lcnzuolo di .^opra. 

Il Lcnzuolo di bucalo. . 
Un Lcnzuolo di trc altezzci 
J!na Coperta di lana. 

Una Coperta trapuntata. 
Una Coltrice arnese da 
lelto ripicno di piume , 
sul quale si giace. 

Il Crpezzaie., 

Un Gnaniialc. 

La Fiidei a d'un guannalc. 
J Coriinaggi . 

Le Colonne (T un letto. 

Il Fonda. 

I.a Stradclla. 

l 


^4 V \ 


Une ClianfTeretle d’argenV 
Un Bassinoire. 

Un P< c!e. 

Une Pelle de feu. 

Les Pincfltes. 

Le Soufllct. 

Une Chaise percée. t 

Un Pol de chaiüLre. 

Le Linge. 

('lieiiet. 

Grille. 

Lit de parade. - 

Lit d’Ange. , 

Lit de Veille. 

Lit dé'*repos. ‘ 

Le Buis d’un lit. . 

Les Bancs d’uU'liL ' ' 

La Paillasse. ? 

Un Bon Matelas. 

Les Draps. 

Le Drap de dessous* 

Le Drap de dessus. _ . ' ^ 

Le Drap de lessive. . 

Un Diiip de ti’ois lez. ~ ^ 

Ufie Couverture de laine. 

I.ne Couverture piquée. 

Un Lit de plume, .sorte ' 
de matelas plein de plu* 
mes, Sur lequel on dort. 

Le Chevet , le Traversin. 

U n Oreiller. ‘ ’ . ! 

«• 

I. a Taie d’un oreiller. 

J. es B idéaux. ’i; 

I.es Culmines d’un lit. ^ 

Le Fond. , ' ‘i 

La Ruelle. ' >■ 


# 





. T'occihülarîo 

1-c f'crgJte. 


Le B'ilzc. 

L.c l'alle. 

Vn Fornimenio di Icito. * 
J! Tamalcilo. 

M eut cltl letfo. 

Gli Atl/ezzi dl Cuciila. 

Una Pignatta coi suo co- 
pcrcltio. 

Xîna, ratdujn sporca. 

L na Caldüja pnlita. 

Lna Casselola bene sla- 
gnaln. 

llnn Pignatta , n Pentola. 
U net Mcstola. 

Lna Catetm da Juoco. • 
OU Alnri. 
i-cy Spiedo. 

La Ciiiotta. 

H Ulcnan o.Ho.' 

T'na Graticula. 

Üna Grattugia. ' 

7Vi Mortajo di bronzo. 

Un PistCllo di J'err O. 
ï'na Padclla da friggere. 
Uno Scaidai’iv>ande. 

TTn Pur al tel loi 
Un Seiaccio. 

Una AJadia. 

Una liadinindia. 

Una Secebia di rame. 
Piatietia di slagno. 
De'Piatti di majulica. 

Un Tagliere. 


Jvcs V'e)gcs. ' 

Les Peiiles. 
lies Pommes. 

Lue Hoijssj;. 

Le S luLassemcnt. 

Le Ciel du lit. 

La Paiierie de Cuisine. 

Une Marmite avec sou 
couvercle. 

Fue Chaudière mal propre. 
Fu Chaudron proj>re. 

Lue Casserole Lieu etamèe. 
» ! 

Fn Pot. ^ 

Fne Cuiller à pot. 

F^ne Crémaillère. 

Les Chenets. 

La Broche. 

La Lèchel’ritte. 

Le Toiirnebroehu. 

Lu Gril. 

' Lue Râpe. 

Fn IMorlier de bronze. 
Fn Pibjn de 1er. 

Fue Poêle à frire. 

Fn Réchaud. 

F 11 Bluteau. 

Fin Tamis. 

Fue Huche. 

F’n Racloir. 

Fn Se.au de cuivre. 

La Vaisselle detain. 

Des Assielles , et des plats 
de favance. 

Fhi l'rauthoir. 


r 
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Un Trépied.' 

. ^ Une Tourtière, 

yn Cal)ns. 

Un Fusil. 

Une Pierre à fusil. 
De la Mèche. 

Une Alluinelfe. A . 
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Un Trcppic. 

Una Tcg^hifi, . . • 

Una Sporta. ^ 

Un Bailifuoco'. ^ - 
T^na Pictra J'ocaja. 

Dell'Esca. y 

Un ZqlJ'anello. 

U no Stoppino , Lucignolo. 

Lu Criwèllo, 

Una Cisterna. 

Una Tina. 

Una Brocca. 

Forconc da cavüT fnùri la 
carne. ‘ 

Fer, O per distende, -e la , Fer. p«sser le linge.. 

iianeheria. . ■ ' 


Un Lumignon. 

Un Ci-ihle. 
y ne Citerne. 

Une Cuve. 

Une Cruche. 
Crochet à tirer la. 
déhoi>. 


h air 


Di alcune altre cose iièceS' 
sarie in una casa. 


De qneh\ues autres choses 
nécessaires pour ■ un iné- 


Legna. 

(Jarhone. 

Carbone di 
Carbone di ter, a. 


Icgna. 


Carbone 
F'uoco. 

Deir jicqua. 

Una S cala. 

Un .d stuc cio. 
Una Scatola. 
Saponc. 

Poinala. ' 
Polvere di adore. 
Un Punteruolo. 
Un Pettine. 
Forbici, 


di legna sottili. 


Du Bols. •, { 

Du Charbcfn". 

Charbon de bois. , U . 
Cliarhon de terre. 
Charbon de mena bois, ç 
Feu. ' , 

Pe l’Eau. • , J 

Une Echelle. : ■ 

Un Étui. i V. 

Une Boîte. ' ^ ' 

Savon. 

Pommade. *. 

Poudre de senteur. '" 

Un Poinçon.^ 


J ne 


1 


cigne. 


Des Ciseaux. 
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h 

Focahofario 

XJa Ciire-ilent; 
lîu CuFe-oi’i'ille. 

Dps Vcrgrttcs. 


Ujio Sliizziôadcnti. 
lino SluzziccoTcecIit. 
Spazzola. ' 

Una Scopctta, 

Una S copia, 
l/no SpiUetto. ■ 

Un Ago. 

Vitale , anella da .cucirë. 
Un MartcUo. 

Un Chiodo. 
tin ifncino. 

Un Panicre , un CanestrOi 
Una Mostra. 

\ 

Una Sveslia. 

Un .Temperino. 

Un Compasso. 

Una Penna. 

Un Calaniajo. 

Inchioslro. 

Car ta. 

Un Faglio di carta. 
Qiiadcrno . di Jogli. 
Polfcre. 

Un Püluerino. , ^ 

Un Oriuolo a polvere^ 

Un Leggïo, 

Un Libro. 

Un Libro d' orazioni. 
Libvetto di ricorài. 
•Occbiali. 

Oc_çIiUüonf. 

Cera 

Un Siÿillo. , ■ 

Una Pippa. 

Una Scatola da^iahaaco. 
Un Puntale. ' ' - 


Un' Déevottoire. , 

Un Balai. 

Un« Epinglci 
Une Aiguille. 

Dé â coqtlre. 

Un Marteau. 

Un Clou. 

Un Crochet. 

Un l’aniér, une Corheilie. 
Une MontÉe, 

Un Réveil-matin. 

Un Canif. 

Un Compas. 

Une l^luinc. 

Un Écritoire. 

De l’EJncre. 

Du Papier; 

Une Feuille de papief. 
Une ÎMain de papier. 
Poudre. 

Un Poudrier. , 

Un Sable , ou Sablier; , 
Un Pupitre. 

Uu Livre. 

Un Livre de prières. 
Tablettes. . 

Des LtmeUes. v 
Lunettes d'approclte. 

De la Cire. 

Un Cachet, 
l'iie Pipe. 

Une Tabatière., 

Un Ardillon. “ , 
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~ Belle qualilà del Pane. 

Del _Pan^ bianco. 

Del Pan nero. 

Dtl Pÿin fresco. 

Del Pan Juro. 

Del Pan r afferma. 

Del Pan ben cotto. 

Del Pan casalinco, 

Del Pan cli fornajo . 

Del Pan occkiuto. 

Del Pan di se gala, dCor- 
-u , di formento. 

Una Fetia di pane, ' 
Un Boccon di panee 
Un Pezzo di' pane. 

La Crosta del pane. ' 
La Mollica del pane. 

Belle «qualità del Vino. 

Del Vino nuoao , del Vi~ 
no aecchio. 

Del Vino nostrano. 

Del Vino forestière. 

Del Vino di due , di ire 
anni,^ 

Un J'ino famoso. 

Pn b ino prezioso. 

Un Vino matiiro. 

Un Vino brusco. 

Un Vino fatiurato. 

Un f'inÿ pessinio-. 
elle ha data la volia. 

_ Cbe ha pigliato la punta. 


Des qualités du Pain, 

Bu Pain Ijl.inc. 

Bu Pain bis. . 

Bu l'ain frais. ^ 

Bij Pain dur. 

Bu i ail) rassis. 

Bu Pain bien 'cuit. 

Bu Pain de mén.age , ou 
de cuisson. 

Bu Pain de boulanger. 

Bu Pain qui a des yeux 
Du Pain ’de seigle, d’orge, 
de froment. 

Une Trancbe de pain. . 
Uue. Pouchee de pain. 

JUn Morceau de ]^Kiin. ^ 

La Croûte du pain. • e ■ 
La Mie du pain. 

. \ 

Des qualités du Vin.'. 

Bu >Vin nouveau, du \ït^ 
vieux. 

Bu Vin du pays. ' i. 
Du Vin étranger. 

Du Vin de deux, de trois 
feuilles. 

Un Vin fameux. 

Un Vin excellent. 

Un Vin mûr. ' . 

Un Vin qui est verd. 

Un' Vin fçclaté. 

Un Vin exécrable. • 
Qui, a toiirné. 

Qui a de l’évent. 
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Che sa lepio. 


Chc sa di ittujja. 

Chc è al fin th lfa hoüè. " 
Che mm c riijosafo. 
l'n Pin brillante. 

Un f in doli'c, e piccaulc. 
La Feccia del aino, 

D<Jle qualilà tielle Vivaude. 

Una f ii’anda delicata. 
tjna l'ivanda Saporifa. ' 
JJna Fivaflda ben corrdita. 
Una P'ii’iinda apjicUtosa. 
.Una P iaanda itisipida. 
Una P'iaanda scnza sa porc. 

* O ' 

Una Pli’anda iiidigcsla. 
Délia Carne tigliusa. 
Délia Carne , che non è 
J'rolla abbastanza. 

Dclla Carne , chc è rici- 
no a paiiee. 

Délia C~arnc , che puzza. 

• ' t 

Delle stravaganzcdcl Teni* 
. po- 

Fa Biton ' tempo.-: 

Fa Caitiwo tempo. 

Jl Ciclo s'oscura. 

Fuol pioacre. 

Jl Tempo è annuvolato. 
Comincia a ptocere. 
Avrèmo qualckc temporale. 
Belena , tuona, grandina. 


Qin .st’nt le fût. 

Qui sent le niuisî. r 

Qui t’sl .au linr,. 

(^iii ii’csl rassis. 

1. n Vin jx’liliiint. 

Un Vin deux et piquant. 
La Lie du vin. 

Des qualités des Mets. 

Un Mets délicat.. 

Un M els savoureux. ' , ’ 
Un Mets bien assaîsonué. 
Un Mets appel issant. 

Un .Mets insipide. 

'Un Mets qui n'a point de 

Un Mets indifijesle. 

De la V iande coriace. 

De la Viande , qui n’est 
p.as assez .mort iliée. 

De la V iande , qui. va se 
gfder. _ 

De la V’^iande , qui sent 
mauvais. 

Des Jüxtraaaganccs du 
Temps. 

, P 

Il Fait beau temps. 

11 l ait mauvais temps. 

Le Ciel s’ obscurcit. 

Le lenq>s e.'jf à la. ]3luic. 
T.e Temps est couvert, 
ir Commence à pleuvoir. 
jVous aurons de' I’ orage. 
11 l'ait des éclaii's. il tou~ 
ne, il grêle. 
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T'iôve y,, ditiwia. 

Ha piovuto tuita la noite. 

La Saeita è êaduta acl pa- 
lazzo del Signore N. ncl~ 
la Chiesa t/ul vieina. 

Lu Graudine ha J'atlo as- 
sai darmo alla aigna. 

Pare, chc U . tempo si sia 
r'nssercnato. 

Il Cielo è sereno. 

J! Hento è carjgiato. 

Tira assai ucnto. 

Non fa punit) di venlo. 

E fuori una nebbia. assai 
folia. 


iGt) 
verse , 

il gèle. 

Il a plu' toute, la nuit. 

Le Touueri*e est louiLe sur 
le palats de Monsieur N . , 
isyr r Église ci-proche; 

La Gr^le a fort enddiu-r 
mage la vigne. 

Il Seiubie que le temps 
s’est mis au beau. 

Le Gltd est serein. 

La'Vent a clumgé.. 

Il Fait beaucoup 'de' vont. 

Il Ne fait point de veut- 

Il F.ait un bi’ouUlard- fort 
épais. 


I • DomesticB. 
gkiaccia. Il Pleut , pleut 


Delle Variazfoni, e cambia- 
lueuti délia Luua* . 

La Lima, fa domnni. 

La lama è nuova. 

T.a I.una c. pienu. 

ÏM I.una è in ijiiiuladccinm. 

(Quanta a 'abbiamo dcLla 
I.una ? 

Si.tmo nclC ullinip - quarto 
délia Luna. 

La Luna è Irantonlala. 

Tl surà presto^ un ecclissi 
di Lfina. 

Bisogna cogliere quest'er~ 
ba a Lima nuoua, a Lu- 
• na piena. 

Vi sono certi semi chc 
gli orlolani seminano a 


Des Fariati^ns , et cUs 
ckangemens . dfi^ la -Lune. 

’ C’est demain nouvelle luue. 

La Lune est nouvelle.' 

La Lune est pleine. . 

La Lune est dans son pleinî 

Combien avons-nous de- la 
Lune ? ' . ^ ' 

Nous sommes au dernier 
■ quartier de la Lune. 

La Lune est.çoucliée.. 

Il y aura bieujlôt une écli- 
pse de Lyue. 

Il faut cueillir cetiè Iku- 
^e à la nouvellé Lune,, 
en j>lcinc Lune.. . 

Il y a certaines graines que 
lés jardiuiers sèment , 


' \ 
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Luna crescerite.- 

<Jue' cwoli voglionq essere 
piantati a Luna scema. 

Delle Revande, che si usa- 
iio ûelle hotteghe da 
cafte. 

( 

Del caffi col latte. 

J.a CiocColata. 

Lna' Chicchera di ciocco^ 
•lata: 
fl Ti\ 

J Sorbelii. ' • 

Vna Latt ata.'- - ' 

IJna Limonea. 

Deir -i4gro di cèfp’o. 

Del Oiipelvedere. 

L n Bicchier d'accjua calda 
con seiroppo di Capche~ 
nère. 

Un Bicchier di rosolio. 
DclT A-cquaaita. 

. Un Bichicr di i>itto di Spa- 

‘ De' Biscottini.' ■ 

Delle bellezze “dell’ Uomo , 
e délia Douna. 

, / 
Un Uoinb i?en fatto. 

Ché è grande di statura. 
Cke è' fatto dt dippigerc. 

. Una Donna beUa corne il 
■ Sole. 


quand la Lune eSt dâna 
son croissant. 

On doit planter ces choux 
au .décuurs de la Lune. 

Des- Boissons', 3ont'on use 
’ dans les boutiques à 
café. 

Du cafë au lait. ' ‘ 

Le Chocolat. 

Une Tasse de chocolat. 

Le The. 

Des Olaops des fruits glacés. 
Un Verre d’orgeat. 

Un \erre de l,i monade. 
De l’Aigre de cèdre. 

Du S.irop de Capillaire. 
Uu Verre Vd’eau chaude 
avec 'du sirop .de Capil- 
laire. 

Uu Verre de rossqlis. 

De l’Eau-de-vie. ' 

Lu Verre de vin d’Espa- 
gne. 

Des Biscotins. 

Des Beautés de l'Homme, 

et de. la Femme, 

? 

-Un Homme 'hien fait. 

Qui est d’une riche taille. 
Qui est fût à peindre. 
Une Femme helle compio 
le Soleil. 
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Che pare^und Refîna. 

Che c bianca^ corne la ne- 
ve. 

Che è faita a penncllo. 

Çhc ha buxtna grazia: 

Che ha un gran hvio. 

Che ha un aria furba. 

Che ha il, sorriso gra^ioso. 

Che porta 'lien la persona. 

Che ha belle fattezze. 

Che ha il aùltn delicato. 

Che ha belle edrni. 

Che ha una bella carnagio- 
ne. 

Che ha un portamento no~ 
bile. - , 

Che ha la vita snella., c di^ 
sinoolla. 

^ Che ha bei jcapelli. 

Che ha gli’ occl^ vaghi , 
c furbi'. ' 

Cfie ha le lahbra di eorallo. 

Che ha una bella dental ura. 

Che ha un petto d' alabaûro. 

Che ha le rnani blanche , 
e picnotte. 

Che è un comj^ndio di 
tuttfl le perfezioni . 

Le Imperfezioni naturali. 

TJomo mal fatto. 

Che è'brutto al' ma g gi or 
*egno. 

Che ptTc una sdmi a in 

zoccüU. 


Qui a i’air d’une Reine. 
Ouï est.Llanclie cüuie la 
neige. 

Qui esl faite au tour. 

Qui a bonne gra.ce'i 
Qui a un graud '‘air. , 
Qui a un air frippon. ' 
Qui a le sou^-ire gracieux. 
Qm porte bien son bois, v 
Qui a de - Ixaux traits. 

QHii a le \l=.age mignon. 
Qui a ;pue beiie peau. 

Qui a un beau teint. 

> V ” “ 

Qui a le, port noble, 

Qui a'ia^^taille libre et dé-. 

gagée. . r 

Qui a de beaux ..cheveux,*» 
Qui a des yeux cbçtrnjans, 
et fri PP 'ns. ’’ 

Qui a des lèvres de 'corail. 
Qui a un beau râtelier. 

Qui a une gorge d’ulliâtre. 
Qui a les mains blaiK'bes, ' 
et potelées. 

Qui est un abrégé de toutes 
les perfections, , 

Les' hn perfections naturel- 
les. 

Ün Homme mal fait , mal 
bâti. 

Qui est richetBent laid. 

Qui ressemble â un singe 
. botté. ' 
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Che ê piccolo, c iuUo con-^ 
■■ trajf'atto. ' • . 

Che ha tuia ciera da força, 

Che è Utilo scgnaio dal 
Oajiuda. 

Che è magro scarnq e 
gracile. : ’ 

Che ha gli occhi piceoli 
ed irfossali. 

Che è corfo di oisla. 

Che è cieco di uu,-ncchio. 
Che è ciefCo. ( 

Che ha il nasn .<!thiaccialo. 
Che è sordo , c mulo. 

Che tartaglia. 

Che ha i tlcnli guasli. 

Che ha il •Onzzù.. 

Cfte è Gobbo. . 

Che c mancino. 

'Cite ha te gambe stortc. 
Che è zoppo. 

Delle Vesti, e gale appar- 
V teueuli- ail’ Uoiuo. 

M Cappella. •' 

Cn pcanacchio. 
i.'n Cappella bordalo. 

Vn cappella di 'castor o. 

La Parrucca. , 

La borsa. 

Jd Jbito. • ^ 

L Bottoni. 

Gli Ucckielli fun abito. 


olario^ ' 

Qui est petit, et tout con- 
I . trel'ail. * 

Qui a une physionomie pa- 
tibulaire. 1 

Qui est tout grave de pe- 
tite verole. 

Qui est maigre, décliarne, 
et fluet. . 

Qui a dé petits, yeux et 
enfonces. . , 

Qui a la vue courte. 

Qui est^borgne. 
t^ui ,e.sl aveugle. 

(^ui a Je nez écrasé. 

Qui est sourd et muet. 
Qui bégaye. 

Qui a les dcat8^|[âlëes, • 
Qui a le Goitre, 

Qui est bossu» ÀvUi.”^ ' 
Qui est gaucter. ^ 

Qui a les jambfis tortues. 
Qui ést boiteux. ^ 

J)es^ Habits et de. s parures 
propres d’un Homme. 

Xie Chapeau. 

Un Plumet. 

Uu' Chapeau bprdé. 

Un 'Castor. 

La Perru({ue. 

La Bourse. 

L’ Habit. N , 

Les Boutons., 

Les Boutonnières d’un ha- 
bit. , .... 
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L(iSoltofe.fte, ta Giubbelta. 

La Veste. 

Il Giubbcttino , Farsctlo. 

Le Gilet. 

I Calzoïii. 

Les Culottes. 

Vrul Cainiciuola di raso- 

Une Veste de satin. 

XJna Camicia. 

Une Chemise. 

I Manichini. 

Les Manchettes. ' 

Hua Sottocamicia. 

Une Chemise de dessous. 

Un Corvattino, o Cravat- 

Un tour de cou. 

iino. 


Vna Cravatta. 

Une Crayate. 

TJn CoUarino. '■ 

Un Collet. 

Le Calzctte. 

Les Bas. 

Le Sottocalzej, 

Les Chaussettes. 

Le Legacce. 

Les Jarretières. 

J Scappini. 

Lés Chausson;. 

L Sotta, jcalzoni. 

Les Caleçons. 

Le Sea^, V • 

Les Souliers. 

Le Fihbie, ^ '' 

Lies Boucles. 

Il Fazzoletto. 

Le Mouchoir. 

Il Ferrajuolo, 

Le Manteau. * 

I.a S pada. 

L’ ]^ée. 

Il Portaspada- 

Le Ceinturon. 

I Guanti. 

Les Gants. 

Il Manicotto. 

Le Manchon. 

Il Berrettino, 

Le Bonnet. 

La Veste da caméra. 

La Robe de chambi^. 

Le Pianelle. ' 

Les Pantoufles. 

Le Maniche del giustacore, 

Les Manches de l’habit du 

délia sottogiubba. 

justaucorps, de.U veste. 

Mostfe. 

Les Pareiuens. 

La Fodera. 

La DoubhiVe. 

Le 2'ascke, le Saccoccie. 

Les Poebes. 

La Guarnizione. 

La Garniture. • 

I Nasiri. . - 

Les Rubans. 

Trina , Merletto. 

Dentelle. 

Gallone d'oro , d'argento. 

Galon d’or , d’argent. 

Funto. ^ 

Point, 


i8 ' , : 


I 


Digitized by Google 


V ocùlulario 


Frangia. 

JUvuino. 

/încllo. "• \ 

, Bastone. ' • 

Oiiuolû. ‘ 

2'abacchiera. ■ > 

La Forma <r un cappeUo. 
La Te^a , la Falda. 
Capp>.llo con tesa grande, 
CappeUo con tçsa piccola. 
Un Cordone. 

JJ Collarc. . ' • . 

Deile vesl!, e spcUanti 
àd uiia Douna. 

î^n/t ÀndrieimcJ 
Vna Cil J/! a. ■ ’ ' 

Una Cajjia du notie. 

Il GuardinJ'ante. 

H Bufto. , ' ^ 

■ Un Gretnhialc. 
hna Sollana. 

Un Goruicllino. ' 

Una Munit gtia di aelluto, 
tJi: raso , di aclo:' 

Una Guarnizione di na.itri, 
GU Orccchini,,’i Petidenii. 
J,e Maniglie. ''' 

Un Uezzo di perlé false. 

Una Croce di pictre di 
Vicima, ' 

Una Piüggia di diamanti. 
Un Giojetlo. ^ 

Un Fornirnento di dianian- 
ti , di smcraldi, di ru-' 
bini.' ' 


Frange. ^ ' 

Broderie. . ■ ' 

Bague. \ • 

Canne , .Bâton. 

Montre. 

Tabatière. 

La Forme d’ un chapeau. 
Bord. 

Cliapeau à 'grand Lord. 

Chapeau à petit bord.' 

lin Cordon. - •’ 

Le Kabat. ■ i 

) 

Des Habits de. parure d'une 
Jtmme. 

Une Robe de Chambre. 
Une Coiffe. 

Une Cornette. i 

Le Panier. 

Le Corps de jupe. 

Un X^blier. 

Une Juj'C. 
l'ii Jupon. 

Une Mantille de velo\ns, 
de satin , de voile. 

Une Garniture de rubans. 
Les Pendans d’oreille. 

Les Bracelets. 

Un Collier de perles faus- 
ses. 

Une Croix ide pierres de 
Vienne. 

Une Aigrette de dianians. 
l’n Joyau. 

Une Garniture de diam.ms, 
^ d’emérauUes , de rubis. 
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Un Brillante, l . 

Un Anello. 

Un Astuccio d' oro. ' 

Un Orologio d’ Inf^hilterra. 
U na ,S catola di Madrep.er~ 
la. 

Un V entaglio. 

Lu Cujfii nera. i 
Jl Fazzoletto. da collo. , 
Un Vélo. 

Una Stecca. • 

• Lh' Merletti di Fiandra. 
DcUc Stringhe.- , 

Una Corona, 

U n UJjizio , o Uffiziuolo. 
J Ricci. 

Il Ccrrine. 

Lo S pilla da testa. 

Dell' Ainido. 

Il Gomitolo. 

‘ 

D’Alcune cose appartenenti 
alla toletta d'ima Siguo- 
ra. 

La Specchio. ^ 

L' Accappatojo. 

Un Pettif^e. 

La Polvere di cipro. 

La Manteca. 

Un Neo , de' nei. 

La S catola délia polvere. 
Il Fiocco. 

La Spaxtola. 

A g or a j O. 

Le foriiei. 

Una Spilla y delle spille. 


Uu Brillant, . . V 
Une Bagne, un Anneau. 
Un Bitui d’yr, , 

Uue Montre d’Angleterre. 
Une Tabatière de Nacre. 

Un Eventail, 

La CoifFe noire. 

Le Mouchoir dç cou. . 
Uu Voile , l'Écliarpe. 

Uu, Buse. ; -> 
Dentelles de plandre.. 

Des Aiguillettes. 

Un Cliapelel.' 

Dés Heures. ' : 

Les Frisons. 

Le Bourlet, ou Bpurçelét. 
L’Aiguillon. 

De r Bimpois. V, 

Le Peloton. , . 

Des choses (jui appprtien- 
nent à la toilette d'ifne 
* Dame. , 

' . . i 

Le Miroir. 

Le Peignoir. _ ■ ' 

Un Peieue. ... 

La Poudre^ "" 

La Pommade. j 

Une Mouche, "des mouchés. 
Boîte. à poudre. 

La IL >uppe. 

Les VeigettcSi ' i 

Flui auv aiguilles. 

Les Ciseaux. , , . ' 

Une Epingle, des épingles. 
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IL Ferro'da arricciar i Ca- Le Fer à friser.' 


peiU. 

Il Ferro da toppè. 

Il Liscio. ; 

Acijue udorifert. 

Il Jilo. ' ■ 

La Scta., ’ , ■ 

L' Aeciugatojo. 

La Relicella. 

Delle tele, pannî , atofle, 
pelli, corami che si ado- 
|)raao per do "veslire, 

Tüa. 

T cia Jlna, 

Tela grossa. . 

Tela d'Olanda. ^ 

Tela Qainbraja. 

Tela hambagina. 

Jndiana, o tela dipinta. 
MùssttlifM.. 

£anavaccio. 

Traliccip. 

Panno' 

Tanna Jîno. 

Tanno grosso. 

Una Pezza di panno.' 

Un Bratcio di panno. 
Uno Scampolo di p,inno. 
Un Panno di castoro. 
Panno d' fnghilterra. 
Panno di Spagnm 
Panno d'Olanda. 

Drappo d'ara, o dargento. 
UcUo Scailatta. 
UnRoveseiu d'Inghiliçrra. 


Le fer à toupet. 

Le Fard. , , 

Des Eaux de senteur. 

Le Fil. I . 

La Soie. >■ 
L'Essuie-maîn. 

La Garniture à réseau. 

Des toiles, draps , étoffes, 
peaux, et .cuirs /dont .on, 
s'habille. 

Toile. • / 

Toile fine. 

Toile grossière. 

Toile de Hollande. 

Toile de Cambrai. 

Toile de coton. 

Indienne, ou toile peinte. 
Mousseline. 

Canevas. , 

Treillis. 

Du Drap. 

Du Drap -fin. 

Du Drap grossier. 

Une Pièce de (Jrap. • 
Une Brasse de drap. 

Un Cou])on de. drap. 

Un Drap de castor. 

Drap d’Anglètcrre. 

Drap d’Espagne. 

Drap de Hollande. i. 
Di-ap d’or, ou d’argent, 
De r Erarlal»'. 

Une ’llatiuo d’Angletorç, 
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ra. 

Drappo di-Lana. 
fiuscia. 

Rovescia^ 

Bajetta. 

Fustagrto. 

Flanclld. 

Del Baracano.,-- 
Del Cambellotto. 

Délia Durante. 

Délia Felpa, ' 

Un Drappo di seta . , 

Un Drappo eToro. 

Vn Broccaio. 

Un Dommascà, 

Un Raso a fiori. 

Un Moerro a onde. 

Un Taffetà lustrato. 
Taffeta. 

Tabi. 

Raso. , I 

U do. 

Vn Felluto a tre peli. 

Del Dobletto di Sassonia. 
Pelle. 

Pelle di éaprctio. 

Pelle di daino. 

Biifalo, 

Cuojo, 

Coramc di oacea. 
Marrocchino. 

Marrocehiao di t^eannle. 
Facchetta, corame di Rus- 
sia. 


Étoffe de tajine. , 

S^nge. . ^ 

frise. ^ 

Élnniiiie. - 

Fulalue. 

Flaueîle, 

Du Bowacan, 

Du Camelot. ^ - , 

De }a Calmande. 

De la Panne. 

Une Étoffe de soie*. 

Un Drap dor. 

Un Brocart. 

Un Damas. ■ . , ; 

Un Satin k fleurs. " . 

Une Moire ondée. 

Un Taflétas glacé. ^ 
Taffetas. 

Tal)is. 

Satin. ' : , , 

Ci'êpe. 

Un Velours â trois poils. 
Du Basin de Saxe. \ 
Peau. 

Peau de chevreau. 

Peau de daim. 

Buffle. , ’ 

Cuir. ) ■ • 

Cuir de vache. . 

Marroqûin. 

Marroquin de Levant. 
Roussi,, cuir de Russie.^. 
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Cûse elle Ijisognano per Ce <jui est necessaire pour 
scrivere. ' ’ ècrire.>.< ' 


Un Calcwiajo. 

Una Pitina. 

Vna i'enna ben temperata'. 
Una Penna che scr ii’e'trop- 
po grosso, troppo sollilc. 
Ucir Jnchioslrô^ 

DcUa Caria. 

Caria Siiga.^ ' 

Una Fidsariga.' 

U^ Poherino. < 

Un Tenipeiino'. 

Un Bastone di eera di Spa~ 

t '' 

Un Ostia '3,a hgillare. 

La Steceà. 

Il Sigtllo. 


Un Écritoire. 

Une Plume. 

Une I^lunie Incn taillée. 
Une Plume qui écrit trop 
gros , trop fin, • 

De r Encre. 

Du Papier. 

Du Papier qui hûit.'< 

Un Tj-ansparent. ■> 

Un Sablier. * 

Un (\mif. 

Un Bâton de cire d’Espa- 
gne. 

Du Pain à cacheter. 

Le Plioir, 

Le Cachet. 


Cose che fanno di bisogno Ce qu'il Jhut pour monter 
per cavalcare. à cheval. 


Gli Siivali. 

GU Sproni. 

J Guautf. ' ■ t 
La Fr lista. - 
La Sella. 

Le Slnjfe. 

Gli Stiijfili. 

La Guuldrappa. 

Le Pistole. 

Le Pistole da sella. '• 
La Briglia. 

Il Morso. 

La Groppiera._ 


Les Bottes. 

Les Eperons. 

Les Gants. ’ ' * 

Le Fouet. - ■ 

La Selle. ^ 

Les Etriers. 

Les Elrivières. 

La Housse. ' • 

Les Ib'stolets. 

LeS' Pistolets d’ arçon. 
I.a Bride. •• 

Le Mors. ^ 

La Croupière. 
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1 Formmenii di un cwallo. 

Delle qua]i(à d’un Cavallo. 

Vn biion Ccwallo. 

n Cin’aUttccto, 

Lin Cavallo ^ çhe hçi un 
bel manlo. 

Un Cavallo ombroso cite, 
s' impenua. 

Cne c uso, d' inciamparc, 
C/ie zcppica. 

Che non cura lo ,sprone. 
Che è rpùitoso. 

Un Cavallo yitioso che 
morde , e tira cah i. 

Un Cavallo , che ha set- 
rato. 

Un Cavallo lunaüco. 

Che va di pasKO. 

Ckc va di trotlo. 

Che. va di galoppo. 

Che va di portante-, dam- 
bio. 

Un Ronzino. 

Lna Cavalla. 

Un Pulcdro.' 

Uno Stallone- ■ > 

Un Cavallo intero. 
l-n Cavallo caslrato, 

Ln Cavallo da' carrozza. 
Un Cavallo da sella. 

Un Cavallo di maneggio. 
Un Cavallo di vcltura. 

< ^ 


Les Harnois d’un clie\al. 

Des (jualitcs d'un Cheval. 

Ün bon Cheval. 

Un Cliquet. 

Un Cheval , qui est d'un 
beau pMÜ. 

Un Ciieval ombrageux qui 
se I abre. • • , •’ 

Qui Ml sujet à broncliei’. 
Qui b( îte. 

Qhii est dur à V éperon^ 
Qui est vil'. 

Un (.hcval vicieux , ■^qui 
' mord , et qui vue» ' 
IJii Cheval qui ne marque 
plus. , 

Un Cheval lunatique. 

Qui va le pas. .. 

Qui Va le trot. 

Qhii va le galop. ; 

Qui va l’amble. 

Un Bidet. ' 

Une Jun\eqt. 

Un Poulain. 

U II Étalons 
Un Cheval entier. 

Un Cheval hongre.» 

Un Cheval de carrossei" 
Un Cheval de selle, 
bhi C.heval de manège. 
Un Cheval de louage. 


J 
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Dclle qiialità d’ un Gane. 

Un Can 'fedele. 

Un Candi biiona guOrdia. 
Un Can ringhioso. 

Un Can rabhioso.. 

Un Can da caccia. ^ 

Un Can ben ammaëstrato. 
Un Cnn da ferino. 

Un Can di leaa. 

Un Can Icariere. 

Un Can barbone. 

Ç^iclla Cagna andrà presto 
in amore. 

La Mia cagna è in colore. 

Çuella Cagna è pregna. 
Uarà à cagnolini quarto 
priin(i‘ 

Varj suoni di voci degli 
Auimali. 


Des qualités d'un Chien. 

Un Chien fidèle. 

Un Chien de bonne garde. 
Un Chien hargneux. 

Un Chien enragé. 

Un Chien de ehasse. 

Un Ciiien Lien dressé. 

Un Chien couchant. 

Un Chien cptiraut. 

Un Lévrier. 

Un Barbet. • 

Celte Chienne entrerabien- 
tôt' en amour. 

Ma Chienne est en cha- 
leur. 

Cette Chienne est pleine. 
Elle mettra bas au pre- 
mier jour. 

Differents cris , ou efforts 
de voix des Animaux . 


■ > 

•Jl Cavallo nitrisce. 
L'Asino ragg/iia. 

Jl Cane abbaja. 

Jl Gatio miagola. 

Jl Gallo canta. 

La Gnllina ckioccia mI 
guidare i suoi puicini. 

C. 

Jl Porco grugnu- 
J.a P-ècora bcla.' 

La Tortora genie. 

Jl Bue mugghia. 

Il Leone rugge. 


Le Cheval hennit. 

L’Ane brait. 

Le Chien aboie.- ' • 

Le Chat miaule. 

Le coq chante. 

La Poule glousse en con- 
duisant' ses petits pou- 
lets. 

LeXochon grogne. 

La Brebis bêle. 

La Touilerelle gémit. 

Le Boeuf meugle. 

Le Lion rugit. 
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Il Lupo hrla. • Le Loup Imrle. 

La / otp<i schiaiti'sce. Le Hcuard glapit. 

Jl Cor^>o gracchia. ■ Le Cui-bcaii croasse. 

Il Ranocchio gvacidft, La Grenouille coasse. 

La Serpe fisclna. Le Serpent siffle. 

Varj arnesi , clic serTono Difè^renies voilures , (jui 
a portM’e uomini, oroba. servent pour Le iranspoit 

des hommes 1 on des cho~ 

ses. 


Una Cartozza.. 

Vna Carrozza comoda.^ 
Una Carrozza nobile. 

Un' Berlingot. 

Biroccio. 

Una Birba. 

t.in Caîesso^ Sedia.' 

Un .Calesso scoperto. 

Un Tiro a Sei. 

Una Letlica. 

Una Bussola, una portan- 
tina. J 

Un Carro , o Carrettq. 

Carrettone , o Carro. i 
Carretta. ' 


Carrettino. 


Un Garnisse. 

Un Carrosse doux. 

Un Carrosse majestueux.' 

Une Berliue coupée. 

Le Birroccio , c’est ainsi 
qu’on l’appelle à Rome. 

Une Calèche. 

Une Chai?e. 

Un Plvaéton. 

Un Carrosse à six chevaux. 

Une Litière. 

Une Chaise à porteur. 

Une Charrette' espèce de 
chariot porté sur deux 
roues. 

Char, grande charrelte i 
quatre roues. 

Charrette, vaisseau , qui 
est niontë sur deux roues, 
qui sert à voitui-er les 
denrées , et choses pe- 
santes. ' 

Charretin , espèce de char- 
velin,, sans ridelles. 
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Bci cUa , arnesc per itso di " 
trasportar chccchcsi ia . 

Tutte le parti d'iuia 
Carj'ozza. 

Il Ciel O düuna carrozza. 

I CristaUi. 

I P'asi, ckioderie, ed al- 
tri melalli doraîi , chc 
servono per ornainento. 

La Portiera. • 

II Cuscino. 

Le Stanghe. 

TJna Ruoia. , 

I Razzi diina ruofa. 

II Barilc dalla ruota quel 
pezzo di lagno ncl mez- 
za di essu .oue son _filti 
i razzL 

La Sala. 

Il Timone. * 

La Cassetta , quella parte 

• dore siede il cocchiete. 

I Cosciali, 

I Cignoni. 

' I Fibbiali , punfali d' a- 
^hetlo cd altfi arnesi. 

Le Tircllei 

■Le Rçdini. 


L n Erancard , voiture pro- 
pre à irars]»üi'tcr itiii- 
tes sortes de cüoses. 

Toutes les parties' d'un 
Carrosse. 

L'Impe’rial d’un carrosse. 

L<;s G 1 aces. 

Des Vases , des clous et 
d’autres dorures en mé- 
tal , pour ornement. 

La Portière. 

Le Coussin. 

Les Barres. , 

Une Roue. 

Les Rais d’une roue. 

Le Moyen , cette pièce de 
Bois au milieu de laroue, 
où les rais sont eiriByi- 
lès. 

L’Essieu. 

Le Timon. 

Le Siège du cocher. 

Les Ciiissarts. 

Les Grandes sangles. 

Les Boudes , les agraflTos, 
les ferrets d'aiguillettes, 
et d’autres harnois. 

Les Traits. 

Les Rênes. 
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Quel die si trova nella 
âtaila. 

Il Ficno. ^ 

La Biada. ■ 

La Pc^Ua. 

La Rdxtrclh'era. 

La Mcingiaioja. 

La Criisca. 

Il Pctline. 

La 'Stregghia. 

Il Faglio , il Crivello. 

La Briglia. ’ 

La Sella. 

Il PtUorale. 

La Groppicra. 

Le Gin g nie. 

Il Cauiccliio. 

Il Chiüdo. • ^ 

L' Àrcione. ' ‘ 

La Caeezza. 

Il Mozzo di stalla. 

I Cuvalli. 

> 

Délia Ciltà , e sue parti. 

f 

Vna Ciuà popolata. 
üna Citta mercantile. 

TJna Citlà riguardcvole. 
Unq Città spiantaia. 

TJna Città ben siiuata. 

Un Palazzo magnijico.- 
Una Casa fabbricatà alla 
rnoderna. 

Vna Co/itrada pulita. 
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Ce fjtie l'on trouve dans 
f Ecurie . 

Le Foin.' ' . , • 

L’Avoine. • 

La Paille. , C 

ï.e Râtelier. ' 

La Mangeoire. 

Le Son. 

Le Feigne, 

L’ÉîriÜe. , • 

Le (iiil)le. 

La BrKîe. 

La Selie. 

Le Poitrail. 

La Croupière. ' 

Les Sangles. 

La Cheville. V .. 

Le Clcu. ■ ' J 

L’Arçun. 

Le Licou. 

Le Valet d’ecurie. - ^ 

Les Chevaux. ^ 

De la Fille , et de ses 
parties.- 

Lne Ville peuplcé. 

Lnc Ville marchande. 

Lue Ville remarquable. , 
Une V'iîle misérable. , 
Une V ille bien «située. 

Un Palais magnifique. 

Une Maison bâtie à la 
moderne. . 

Une ïlue propre. 
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Una cotürada .tporca. 

U/ut Contrada molto fre- 
tfuenlata. 

V Àditn (Ciina contrada. 
Una Co/itrada senza uScita. 
Una Chiesa tnolto vasta. 
Jl Palazzo dclia Città. 

Un Coilegio rinomato. 

Un Mona'stero ricchissimo. 
Una Bella Fabhrica. 

Un Edifizio siiperbo. 

Una Bottega ben auuiata. 

Una Piazza rjuadrata, 

Ea Piazza niaggiore. 

Jl Panlc. 

La Porta. 

H Campanile , le campanc. 
La .Fiera. .■ <• 

La Piazza daritn. ' 

Im Prigionc. 
l. n Copocroce. 

Un Ordine di case. 

Un Luogo di passaggio. 
Il Mercato. 

La B or sa , luogo di ra- 
âunaaza per i mercanli. 
Una. Scuola. * 

Una Scuola puhblica , o 
. privilcgiata. 

Un' Aecademia.^ 
L'Università. 

Una Scuola di schéma. 
La Casa dé'Pazzi, 

La Posta, O posta grande. 
Jl Forno. 


Une- Rue mal propre. 
ü.ne Rue trés-ÎVequentee. 

L’Avenue d’une rue. 

Un Cul-de-sac. 

Une Lglise fort vaste. 
L’Hôtel de Ville. 

►Un Collège l'enomraè. 

Un Monastère très-rulie. 
Un Beau Bâtiment. 

Un Edifice superbe. 

Une Boutique bien acha- 
landée. 

Une Place quarree. 

La grande Place. 

Le Pont. 

La Porte. ‘ 

Le Clocher , les cloches. 
La Foire. ■ 

La Place d’armes. 

La Prison. 

Un Carrefour. 

Un Rang de maisons. 

Un Lieu de passage. 

Le Marché. 

La Bourse. 

Une École. 

Une École publique*", .■ ou 
privilègiée. 

Une Académie. 
L’Université. 

Une Salle d’armes. 

La des fous, ou les 

petites maisons. 

La Poste, la grande poste. 
Le Four. . 
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Il Molirto. 

U/tOtlcjin. 

Una Bcltota da vino. . . 
Vna Bctlola da hirra. 
Boltega oi’c si vende Var- 
rosto, - ' 

Jl Macello. 

La Pcscheria. 

Vna Locanda. ' • * 

Vno Spédal snntuùso. 

Lo Spcdal maggiore, 

La Dngana. 

La Zecca. 

Il Teatro. 

L'Orologio. ' 

Le Mura délia Cittci. 

Un Borgo , o Sohborgo. 

Del Teatro e sue parti. 


Le Moulin, 
l.'iie Hôtellerie. 

T^n Cabaret à vin. 

Un Cabaaet à bière, 
llôlissierié. • ■ ' . 

La Boucherie. 

].a Poissonnerie. 

Un Hôtel garni. 

Un Hôpital somptueux. 
L’Hôtel Dieu. 

La Douane. 

L’Hôtel des monnaies. 

Le Théâtre, la salle des- 
spectacles. 

L’Horloge. 

Les Beiaparts. ■ • 

Un Faux-bourg. 

Dié Théâtre et de ses par- 
ties. 


Jl Teatro. 

Jl Falco. 

Un Palco vastissimo. 

Le Scene. 

Âiutaiioni di scene. 

Una buona Orchestra. 

La Platea. 

/ Palchi di prima secon- 
da , terza , tjuarta Jila. 

L'ultinia loggia. 

U Ridotta. 

I Catnerini delle uitrici. 


La Salle des spectacles. 
Le Théâtre. 

Un Théâtre très-vaste. 
Les Décorations. 
Cha^lgemcnt de décorati- 
ons. 

Une bonne Orchestre. 

Le , Parterre. - • 

Les Premières , secondes, 
troisièmes , quatrièmes 
L<;ges. 

Le Paradis. 

Jjc Piéduit. 

Les Loges des actrices. 
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Degli Strumenti musicali. 

Un Cemhaln. ' 

La Taslatura d'un cemhaio. 
I Tasti , i sallartlli d'un 
' cemhaio. • 

Una Spinctta. 

Un f' iolino. > 

Jl Manico , le corde ditn 
Uiolino. ' 

ILi^cheri, rarchctto d'un 
çiùlino. 

)Jl Canlino , il ponticello 
d' un uiülino. 

La Sordina. 

Un Organo. 

Ze Canne d un organo. 

Jl HÂmiicc d'un uiguno. 
Uîia Chitarra. 

Un Cor no di caccia. 

I Timpani, 

La Tvomba., l'oboc., il Jlau~ 
to, il fagotto, la piva , 
sono siumenti di fiato,. 

Jl Liuto la mandola , la 
viola , il ba.^so, il vio- 
loncello, il sallerio, so- 
no strumenti di corde. 

• . I 

C 

II Cemhaio , la spinetta , 
P organo sono stpumenti 
a tasti. 


Des Instrumens de musique. 

Un Clavecrn. 

Le Clavier d’un clavecin. 

Les Touchers, les saute- 
reaux d’un çlaveciü. 

Une Épinette. 

Un violon. 

Le Manche , les cordes d’ 
un violon. 

Les Chevilles , l’archet d’ 
un violon. 

La Chanterelle, le chevalet 
<r un violou. 

La î^juurdine. ' ^ 

Un Orgue. 

Les Tuyaux d’un orgue. 

Le Sou filet d’un orgue. 

Une Guilarre. . • ' ' 

Un Cor de chasse. , 

Les Timbales. 

La Trompette, le hautbois, 
la fliite , le basson , la 
musette sont des instru- 
lïicns à vent. 

Le Luth , la mandore -, 
la viole , la basse , le 
violoncelle, lepsaltérion 

. sont des instrumens à 
cordes.^ 

Le -Clavecin , l’épinette, 
l’orgue sont des instru- 
meus à clavier. 


1 
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DeUa Cliicsa e sue parti. 

De CyFglise., ét de ses par- 


lies. 

''f 

Una Ckiesa antica. . 

Une Église ancienae. 

Una Chiesa Mctropulituna-. 

Une Église MétropoJilai- 

■» t 

■< lie. 

Tjna Cattedrale ^ una Col- 

Une Calliedrale» une Col- 

legiala. 

légiale. 

La Facciata cTuna Chiesa. 

La Façade d’une Église. 

La Farta prim ipalc âtuna 
Chiesa. 

Le Portail d’ une Église. 

La Pila deir actpia sauta. 

Le Bénitier. 

Il Battislero , o il sacra 

Les Fonts Laptismaux. 

Fonte. 

t 

La Nai>c d' una Chiesa. 

Le Nef d’une Eglisç. . 

Il palpita , 0 peri^ama. 

La Chaire. , 

L' Allare laa'g^iurc. 

Le M.'iîlie-Aulel. ■ • > 

Lna Cappella. — _ 

Une Chapelle. i 

Il Coro. 

Le Choeur. 

f-c Seilic dcl cord. 

Les Fürinçs. • - 

Il Sanluario. 

Le Sanctuaire. , . V.* 

La ciipola. 

Le Dôme. 

La Sagreslia. 

La Sacristie.. ^ *. 

Un Confessionile. ' 

Un Cunléssiunal. ,, 

U Orgnno. 

L’Orgue. ' 

l.a 'I riLnue des musiciens. 

La Canloria. 

Il ' Campanile. 

Le Clocher. • j . 

Dcgli Arnesi apparteneuti 

* ^ 

Des Choses put appartien- 

alla Chiesa. ■ 

nent à l' Eglise. 

Una Crbcc. ■ \ 

Une Croix, 

Un Çiocijisso. 

Un Crucifix. 

Un Baldacchino. 

Un Dais. 

Ln Credenza. 

La Créilencé. ' 

Il Baule , O Baccino. 

Le Bassin. 
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Le Jmpolline. >* / 

Un Calice d' argenta iii- 
dorato. 

Un velo di calice ricama- 
, ta d'pra. 

La Borsa dcl carparale. 
Un Carparale. '■ 

J Un Purijîçatoja. 

Und Patena. 

Un'Ostia. 

Una Ijampada d' argenta. 

’ 

Un Antifonario. 

L'n Alcssale. , 
l'n. Breviario. 

Un Püliotla d'Altare. ' 

Il Tabcrnacala. 

La Santa Pissiile, Ciboria. 
Un Jncensiere , 2'uribolo. 
■U Inccnso. 

La Novice lia dcll incenso. 
U A.fpersorio. - 
Un. Ccreo. 

Una Campana. 

Una Campanelia. i 
Il Cataletto , a Bara. 

Una CaxseUa da limosina. 
L' Ascenditoju , ' mazza o 
canna per usa di accen- 
dere. ' 

La Spegnitojo. ' . 

I 

Degli Sacerdotali. 

L' Ammitto <uiel peinnolino, 
che il sa^r.date si pane 
in capo quando si para. 


Les Burettes. 

Ün Calice de vermeil. 

.Un Voile de Calice brodé 
en or. 

V La Bourse du corporal. 
Un Corporal. 

Un Purificatoire. 

Une Patène. 

Uue Hostie. 

Une Lampe d' argent. 

Le Lutrin. 

Un Aiitiphonicr. 

Un Missel. ' 

Un Bréviaire. , 

Un Devant d’ Au tel. 
ivi T abernacle. 

Le Saint Ciboire. 

Un Encensoir. 

L’Encens. ' 

La Navette. 

L’Aspersoir. 

Un Cierge. 

Une Cloche. 

Une Clochette. 

Le Cercueil. 

U ne Boîte. 

Canne , dont on se sert 
pour allumer le» < Cier- 
ges. 

L'Eteignoir. 

r 

Des P éiemens Sacerdotaux. 

L’Aict, lii^e que le Prêtre 
met sur sa tête , quand 
il s’habille. 


Diciiti, 


' - ■ . ^UomesUco. • ' • 

Tl Camice. " , L'Aube.-.,, 

Il Cingolo O cordone , La Ceinture , cordon que '• 
qa^la -cordieella colla, ' Ifi Pj’être met par des-‘‘ ' 
quale si cinge ù Saçerr- . stis l’aube. • ; 

dote sopra il camice..- ' , ' - 

Il Munipolo. . ^ Le ‘Manipule. - -l.riv 

La Stola, ", L’Étole. ' „'.r 

V'*T- »! U- ■ » 
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La Chasuble. 

La Chape; 'J.j 
La Ihliaatique, c"est ainsi 
• qu’ O» appelle le vête- 
.^meat du Diacre, et du 
Sotjs-dia&re. ^ . > 

Le Surplis. ” ‘f.-/. 

^ buaoèt quarre'; , ^ '■ 

Le^ Habits PoiUiûcau*.^. ^ 
Le brochet. ‘ 
,Le Pallium. 

La Mitre; ■ ' 


i, 


La Pianeta. .. 

Il Pii^ialéi ' , 

I 41 Lomcella, .si dice pro- 
, priamente dfl parofnento 
del Diacono, tSuddia- 
co'no. •' 

La Cdtta'. 

La Berretta. 1 . 

Hli Abiti Pontificali. \- 
Il Rocchetto. • - ’ 

Il Patiio. 

La Mitra. - ^ x»iiire; . v.; . ■■ 

Il Pastorale, O hastone ve->, La Crosse. V v. 'VK'*. 

> scovile. ' ' . ■ -r-irr ■ >-^55 

Liversi gradi nella Cbiesa. Différèns ^ ^a^7, ou di- 
• • - ghités dans t ■ 

Il Papa, il Somma Pan- Le Pape , Souvèrtta 
tejice. . ^ Pontife. - * 

Vn Cardinale.- Un Cardinal. ' - 

Vn Ratriurca. , ' Un Patriarcbé. i 

Un Arciaescovo, Uu. Archevêque. , ■ 

Tn I escouo. Un Évêque. ' . ^ ' 

Un Vcscovo^ in partihus. : Un Évêque in partibus. ' 
Un Prelato. Un Prélat. , ’ 

Il Vicario del Vescovo.- Le Grand Vicaire. ' 

■Un Abate. , ; - - , |5n Abbé. ^ 

Un Arciprete '' t ''- • ' Un Archipi-être. 

- ■ V .- 
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' Un' Arcidiacono. ' Un Ardllidiacre< ' •• 


Un Priyosto. - , ' 

Un 'Çanpnico. 

Un Ctippclluno.-'' ' • > 

Un ytcol,ito. . 

'Un Chierico: , 

’ Un CuralOy Piwano. 

Un Diacono. ' 

Un Soddiacoào. 

Un Prele , Saceydoie. 

V •» 1“ . • . 

i 

Le cose che si Tedçno per 
le campagne. ’ ' 

La Strada' maestra. 

Una Struda piana corne la 
palma délia niano. 

Una Slrada scàbrom e ine~ 
guale^. 

Delle Plante di gratidé cd~ 
tezza. ■ 

• Un ampia Pianura ch' è 
"(pianU) fi p'uà veder col~ 
r occhio'. * ' 

Ùna P'allc fertile di grano. 
Un Colle tutto coltivatoa 
vigne. 

, Un Prato smxtliàic^ di mille 
■ .fiori. , 

Vri Monte alto e scosceso, 

‘ Un Fiume " dbbon^nté di 
'■ - pesce. ' ' 

Un Campo ben lavoraio, 
Una Si^pe tnolto folta. „ 
lin C'cspuglio. •” 

Un Midino ad acijuii. 


Un Pi-ëvût. • .• • 

Un Clianoiiie. < 

XJn Cljapelain. 

Un Acolyte. ' ' - 

Un Clerc. > • ..«• 

Un Curé. 

Un Diacre. 

U n Süus-Diacre. . ' . 
Un^ Prêtre. 

J 

** * / » ■ 

Ce (fue fon voit dans les 
, - phamps.^ 

' V 

• Le grand Chemin. 

Un Chemin ‘uni comme 
.. la paume de la main. 
Un Chemin raboteux et 
inégal. 

J)es Arbres de haute futaie. 

Une vaste Plaine, qui est 
- à' perte de Vue. 

\ 

Un Vall'o,n fertile en blé. 
Une Colline toute plantée 
de vignes. 

Un Pré émaillé de mille 
fleurs. / , . 

Une Montagne ’ haute et 
'■escarpée. 

Une Rivière poissonneuse. 

✓ N 

Un Champ bieil labouré. 
Une Haie fort-épaisse. 

Un Buissoii. 

Un Mvuliu à eau. 
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■Un Motino a pento.^ 

JJna Dclizia. 
tJna f ilia. (_ 

Un' ùiardino aago atmag- 
gior scgno. 

Un f ialc nÿ:igniJico. - 
Una bclla Fontana. , 

^Una Vasca di marmo. 

Un' Per g(dato,.di püi. 

Un Büschetto dtliziofo. ^ 
Un Passeggio grazioso. 
Un Ruscello che corre len- 
tamenle. 


Boinçslico. ■ ' 

Moulia à vent. 

Une j\J:ûsüii (lé |)lai;ance. 
Üne Maison de < ampagne. 
Uu Jardin tout-à-fait char- 
inan f.. ^ J 

Une Allée magnifiq^ue. 
Une belle Fontaine.^ 

Un Bassin de mai-bre. 
Une TTfille. 

Un' Bosquet délicieux. 
Une Promenade gracieuse. 
Un Ruisseau qui coule len- 
tement. 


UnFosfopien itaçqua Pipa. * Un Fossé plein d’eau vive 


Un Fillaggio alle'gro. 

Un Borgo di t^ualckc con- 
siderazione . . >. - . 

Un Osier ia competente-. 
Una Brigatu di ladj-i. 

Un Ramo d albero. 

TJ cl Grano. ^ ^ 

Del Forinento^. . -i 

DclC Orzo. 

Délia Biada. ► . 

Dn Çastello. 

Una Terra ben popolata. 
Un Dirupo. 

Una Patude. 

Una Planta. . • 

Un Erba. . 

Un Flore. 

En urboscello. ’i 

Una Foglia, , i, 
Rudice di una planta.' 
Ena Spigu. 

Barba di spiga. 
il Crano. 


•ft. 


il 


Un Village riant. 

Uu Bourg assez considé- 
rable. 

Une Hôtellerie passable. 
Une Bande de voleurs. 
Une Brandie d’ arbre.' , 
Du Blé. . ^ 

Du l'roment. ^ J, 

De l’Orge. ' ' ' ' 

De l’Avoine. 

Un Château. 

Un Village bien, peuple. 
Un Précipice. ' r . 
Un' Marais. 

Une Plante. ' ^ , 

Une Flerbc. 

Une Fleur, 

Un Arbrisseau. 

Une Feuille, r 
Tige. \ > . 

Ui?Épi../^ '■- 

Barbe d’epi <lc blé. 

De 'Qrain. 


•S 
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J! $acccHo. - [' 

Tronc O d' alberô , o (Tar- 
bo^celto., 

La Scorza, 

Jl Sugo. J ' '* , 

JiainpoHo. . ' 

La Rudice. 

Cote di Villa , a d’ agri- 

coltura. - . ^ ■' 

«• ‘ * 

Un Àratro. ' ' ‘ , 

Il Vomcro êCuna aratro. 
Üna S cure , una Mannaja. 
Una FaU e. • 

Un Sarckiello. 

Una Faloiuola. 

T ' ' « s ^ 

/ artÿa^ ^ 

'Zàppa, • 

Spianatcgo. '' 

Un Erpiee. ’ . , ' ' . 

Una Força. '• ’ . ' 

Un Rustello. ' 

Un Toi colare , 0 torchio 
■- strumento~'dot‘Ê si pigia- 
no r uve. 

Un Tino. . , ' ' • 

l~n Pato da vigna, . : , 
Un Coreggiato , sf rumen- 
' to fiUlo di duc l/asioni 
' - per uso di lattcre la 
biada , e i grani. 

^ Un Ajn., spazio di terreno 
spiannio, cd accomodaio , 
'per btilteriH i grani. 

' Una Bica., o' muccnio,-tjuel- 


La Cosse. ■ j 

Troue d' arbre', ou d’ar- 
-bi^eau. / ■ • 

L’ Ecorce. % • ' • 

La Seve. ' . . 

Jot , ou BourgeoUk 
La Racine. \ 

Ce qui est bon pdut la Cam- 
• pagne, et pour CA^ 
griculture. 

f ' 

Une ..CbarDue.j 
Le Soc d’une cbarriic. 

Lue Coignéc,- une Hache, 
tine Faux.' 

Un Sarcloir. 

L’ne Serpette, 
bêche. . ; 

Houe. ' ’ ' - 
RoaJeau. ■ ' 

Lue Herse. ■ 

L'ne Fourche. . ' ^ 

Un Râteau. 

Un Pressoir, machine ser- 
vant à presser les raisins. 

Une Cuve. ’ • ' 

Un Échalas. 

Un Fléau instrument com- 
posé de deux bâtons , 

' qui sert à battre le blé, 
et Tes grains. 

Une Aire , place qu’on a 
unie, 4?t préparée, pour 
• y battre les grains. 

Un. Tas, monceau de ger- 
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Donnestico. ay3 

la massa di Jbrma cîr~ bes.eç f >rmc circulaire. 


calai e-, che si fa du çct~ 

* ^ i>oni,^o faici dd ÿMrio, 
tfuandq, è miétato. « 

Un Covore J'asceîiô di grd- 
no segato. • • , ; 

ViiLÀrriiay cass'etia da pec- Une Ruche 
< chié. . ,, ■ -= ' 

L <SülcOr : . ■ ^ / 

Un Carra. 


qii' on iait aprèj avoir 
■moifscniié. ' 

Une GierLe , faisceau de 
blé coupé. V-j^ " '"j 


Il Gramjjo. 

Glsha di terra. y - , 

. Falceiiino. , • 

Tre-bbîa. ^ 

Cola. ' ' ‘ ■ 

Il Fenile , luogo doae éi 
ripone U J-eno. 
t Un Leiamajo, luogo doae 
si raduna il telàme. 

Piaute fï’uttifera ed i loro 
' frutli. 

Un Àlbéro fruitifero. 

Un AlbiccrtcOy unalticoc- 
ca. ' ’ , 

Un Fera, una Para. ^ 
Un Mêla v una mêla. 

Un Persico , umi pcrsica. 
Un Susinb , una susina. ' 
Un Olivo , una oliua. 

Un ISoce , una noce. 

Jün l^ocduulo , una hoc- 
ciuo'a. 

Un Mandorlo , una man- 
dorla. 


i iX, 

Uta* Sillon. ^:r-h ^ 

Une Charrette. 

Le Grenier: 

Mütle de terré, s-, 
'Faucille. ' 

Fléau. 


1 / 


Le Grenier â foin. 

T 

Une Fosâe à fumier. 


Plantes Jruitières avec 
• leurs J'ruip. 

' . V . 

Un 'A rbre ' fruitier. 

Un Abricotier, uu abri- 
cot. . ' ' ^ . 

Un Poirier, une poire. . 
Un Pommier, ^Uue pomme. 
Un Pécher , «ne pêche. 
Un Prunier , uhe prune. 
Un Olivier , une olive. 

Un JNoycr, une noix'. 

Un Koisellier, une noiset- 
■ te. 

Un Amandier , une aman-' 
de. 


Un Giuggioloi uiia giug- Un, Jujubier, une jujube. 
giolu. ' ' • . c , . . 


f . 
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Un Ciriegio, una ciricgia. 
Un Fi CO , una Jlca , un 
I fiço Jiore. 

Un Fcspolo , una nespola. 
Un Pino'^ una pinti , un 
pinccckio. ■ . . 

Un Pislacchio , nloero , 
t frutto. 

Una Pahna , un ^dàtierd. 
Un Melagrano , una me~ 
lagrana. ' \ , 

Un Ribes , piania, e frulto.. 

Un Melarancio^., una me- 
larancia. ' ^ 

Un Limone , piania e frulto. 
UnCast'agnOy uua caslagna. 

Un Cotogno, upa cotogna. 
Una file , dcti uua. ■ 

I 

Degli allx ri che noa fanno 
liulto. . 

Un Olmo. 

Un dbete. , i , 

Un. Cipressp. ■ p . ^ 

Un Luuro. 

Un Bussolo. 

Un Cal pino. 

Una Quercia. 

Un Suite O Salcio. 

Un Sambuco, 

Un Pioppo. 

Un Ti^ lio. , 

Un Mirlo. ^ 

Un Faggio. 


Un C’jrisior , une rej-îse. 
Un FjguicrjUne figue , uué> 
figue lleiir. 

Un Neiïlicr , une ntfile. 
Un Um , une pomme de 
pin , un pignon. 

Un Pistachier,'’ une pista- 
che. 

Un P.ilmicr , une datte. 
Un Grenadier , îme gre- 
nade. 

Un Groseillcr , de la grô- 
- seille. 

Un Oranger, une orangé. 

) ■■ 

Un Limon. ' ^ ' 

Un Châtenier , une châ- 
' taigne. _ ' 

Un Ooignassier , un coing. 
Une Vigne , du raisin. , 

Des arbres qui rie sont 
pas fruitiers,, 

Un Orme. 

Un Sapin. _ 

Un (iyprès. ^ 

Un Laurier. 

Un Buis. 

Un Charme. 

Un' Chf'ne. , 

Un Saule. 

Un Sureau. ^ 

Un l'euplier. 

Un Tilleul. 

Un Myrte. 

Un Hêtre. 
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Vu Frassino. 
l’n Platano. ,ti ' 

Un Enultt. 

Un Accro. ' 

Un Cedro. 

La Morlclla. 

Il' Gincpro. * 

' Il Caprljdglio , Fincihosco. 
Un BiuricospinOt , 

La Ginestra. ' 

Il Eder a. • » ■ • ’ * 

:• La Regolizia. V-: 

Il Giunro. 

La Canna. , 

Dell’ Erbe cbe si colliva 
no, e sî pianlano negli 
. orti; , 

t>elt Indivia. 

Cicoria Radicchio. 
Laitughe. . 

Finocc/iio. 

Porri. 

Cipalle. 0 

Aglio. , . ‘ 

Prezzemolo. 

Çarnte. . , i 
Carcioffo. 

Pîpelli ^frescki,) : ' . ■ \ 

Fdgiunli freschi. - . 

Ramolaccio. . ' 

Râpe. . , • ' 

Favoni. > , . 


^a) FroEUDziate Ogn«a< 



Un Frêne, ’ -, • , 

En' Plane. • •. 

Ene- Année. . ^ * 

Un Érable. ^ 

Un Cèdre. , ■' _ , 

Le Myrte, i' ' ^ 

Le Genièvre. ' 
Le Chevre-feiiitle; , .* 

Un Aubépin, ou Aubépine. 

Le Genêt. 

Le Lierre.-^ ' ' 

LaJücgKsse. 

Le Jonc. • *“, ■ 

Le Roseau. 

‘ ^ - '.-M, . 

Des Herbes quon cuîUi’e., 
et qui se plantent dans 
• les jardins. , < . , v. 

De la Laitue sauvée." i- ■ ' 
Chicorée sauvage. 

Laitues. 

Fenouil. ~ , 

Poireaux;. \ ^ 

) Oignons. . ’ . . , 

‘Ail. • <1 

Persil. 

Carottes. . . , • . . ^ 

Artichaut. ; 

Petits pois. ‘ 

Haricots verts, . ^ 

. Raifort. s. , , 

Raves. , . . . 

Navets, .> 

: i ^ 
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Cavolo. 

' Cat>()lo cappuccio. 

Cavülo Jiore. 

Car do. 

Bietola. 
yiccto.ia. ' ' 

^ Rapermzoli. ' 
Sparqgi.^; 

SedanT. ^ " 

Scalogni. ‘ ' ' 

Spinaci. ^ ' 

Zucca< 

Popone. 

l ^ Cedriuolo. ' 

C oc orner O. ^ 

Pragole. , ^ 

Pom 'S dro. , 

Mescolanza , insalatd.-. ■ 

i 

' Délie Biade, e Icgumi. ‘ 

■ r 

Del Formentô. ' ' ' 

Del Grano. 

■ Délia Segala. *' 

Dell' Or zo: 

Il Grano Siciliano. 

La Biada , Aae'na. 

Delte Lenii , o Lenticchie. 
’ De’ Pîselli. 

' De’ Fagiuoli. 

De' Ceci. , • . • 

. Deife Faaei ^ 

Dé/ Miglio. ' - 

Cicerchia. 

Farricella , Spelda. 
IMinuti sorta di mï'nçslra. 


' ' ' V V', ' r ’ 

FocaboUirio 

■ Chou. ‘ ‘ - 

' I Cliou cabus. ^ 

Chou fleur. ♦ ' » 

Chardon. ' ' 

Poirée. , v 

• Oseille. 

Rai|jonccs.i 

Asperges'. ' ‘ ■ 

' ' Céleri. 

; Échalotes. ' ' ' - 

Épinards. 

* j Conrge. '. i,' *' 

Melon. “ ^ 

Concombre. 

Melon d’eau, ou Pastèque, 
Fraises. ' 

Pommes d’or. 

Salade de petites herbes. 

Des BUs et des tégumes. 

Dui Froment. 

Du Blé, 

Du Seigïe. ' ‘ - 

De l’Orge. - * 

Le, Blé de Turquie. . ' . 
L’Avoine. ' _ - 
Des Lentilles. . ■ : 

Des Pois . ■ 

Des' ^aricots. ' - 

Des Pois chitbes. ' 

Des Fèves. 

Du MilléJ. 

E.spèée de pois çbiches. ■ 
Épéautre sorte de blé. 

^Les Mai’s.. , 



Domestico. 


Dt;’ Fiorir 


Des Fleurs. 




Çuella Hosa è per uscir 
J'uori del suo boccih. 

Quel GaroJ'ano sa di huono. 

Quel Rcmuncolo comincia 
ad aprirsù > 

Quel Anemone non ha odore. 

X. ■> 

Qiiella Gittnghïglia mi fa 
doter la testa. ' 
t Quel Garofano spira una 
^ fraganza soaaissima. 

Quel Tulipano è aago per 
la diaersitu de' colori. ' 

Que' Giacinti son helli. 

Quel Giglio è bianco co- 
nte il latte. 

Quelle Mnrgaritine sono 
tulle appassitc. \ 

Quelle J iole mammole han- ' 
no un odor che inndinora. 

Quel Gelsomino di Spagna ' 
è assai primaticcio. 

Quel mazzo di Gclsomini 
iramanda un odor pia-^ 
cevole per lutta la sianza. 

i 

Quel Tuberoso ha un odor 
molto acuto. ■' . 

Quel Basilico comincia a 
Jiorire. ( i » . 

^ Jl • Narcisso . è un Jior di 
Primaaera. 


Cette Rose est prête 4 
éflorre. ' *- 

Cet OFillet sent^Lon. 

Cette ftenoflciile coinmen- 
ce a sepauourr. 

Cette Anemone u’a point 
d’odeur. 

Cette Jonquille m’entête. 

Ce Girofle evhale une o- 
deur fort-douce. 

Cette Tulipe est charman- 
te par la variété des 
couleurs. ' i ^ 

Ces Hyacinthes sont belles. 

Ce Fis est blanc comme 
le lait. 

Ces Marguerites sont tou- 
tes fanées. 

Ces Violettes doubles ont 
une odeur charmante. 

Ce Jasmin d’Ëspagne est 
bien hâtif. 

Ce Bouquet de jasmins ré- 
pand une odeur agréa- 

, ble par toute la cham- 
bre. 

Cette Tubéreuse a une o- 
deur bien forte. 

Ce Basilic commence à fleu- 
rir. 

Le Narcisse est une flem 
printanière. 


■■i- 
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Degli Uccelli che si teu- Des Oiseaux qu'on ^arde 
goao per canlare. pour chanter. 


Un Usignuolo. 

U na Passera di Canaria, 
O Canarino. 

Un Cardellino. 

Un Fringuello. 

Un Fanello. 

Una Lodola. 

Una Calandra,' 

Una Capinera 
Una C ingai legra. 

Un Luckerino. 

Un Merlo. ■' ^ 

Una Quaglia, 

Una Passera. 

Un Regolo. * 

'De’Pesci.' - 

Un Pesce. ' ♦ ' ! 

Le Branchie. .> . 

Le Aiette. > • ■ ! , 

Le Scaglie. 

Le Spine. 

Jl Latte. 

Le Uova. , 

Pesce di inare. 

Çonchigha , o pesce di te- 
sta dura. 

Pesce d' acqua dolce. / '' 
Balcna. , 

Déjino. " • 

Drusio. * " ^ 

Caaal marina, 
r^ilello marino , Foca. 


Unf Rossignol. . • •. 

Un Serin de Canajie. 

Un Cliardonheret. 

Un Pinçon. ' * 

Une Linotte. 

Une Alouette. 

Une Calandre. 

Une Fauvette. , 

Une ' Me'sange. 

Un Taijin. 

Un Merle. o ' 

Une Caille. 

Un Moineau. 

Un Roitelet. ' 

Des Poissons. 

J " 

ar 

Un Poisson. 

Les Ouies. 

( Les Nageoires. 

Les Écailles. 

Les Arêtes. 

Le Lait. ( 

Les OEufs. 

Poisson de mer. 

Coquille , ou poissoQ à tê- 
te dure.' 

Poisson, d'eau douce. » 
Baleine. . ' • 
'Dauphin. , . ‘ * 

Marsouin. 

Cheval ^marin. 

Veau marin. 


Domesiico. 
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^Tunno. , , 

Romlo. ‘ 

Razza. i ■ , 

^sello. 

Sogliola. . ^ 

Seppia: 

Sgombero, ^ 

Sardella. i 
Trigiia. 

Locustà , specie di gambero 
rnarino. 

Grancevola. 

Granchio. “ ' 

Ostrica. 

Frutti di mare. 

Trotta.. ■ .* 

Luccià. , 

Tinca. 

Barbio. , 

Curpione. ^ 

Cheppia. . ' 

Salomone. '' 

Siorione. , 

Lamprede. 

Gambero. 

Tartarnga. 

Anguilla. 

Chiozzo. 

Merluzzo. 

Baccalà. ■ , _ ^ 

Aringa. - 
Casserino. 

Alici , Acciughe.^ , , 


T\ion. 

Turbot. ‘ ‘ 

Raie. 

Merlan. , ' . ' ’ 

Sole. . f ^ 

Seche. > 

Mafqfierau. . ' * • 

Sàrdinç. 

Rouget.’ ' ' 

Une Langouste, sorte (Vc- 
crevisse de mer. 

CraLew' . 

Cancre. ' 

Huître. ' V -J 

Du Coquillage. 

Truite. •*' ' , 

Broçhet. . ■ ’ 

Tanche. ' ' ’ v 

Barbeau. r ■ ■ . 

Câi^e., 

ÀIosc. '* 

Saumon. ' 

Esturgeon. • ' ' 

Lamproies. 

Écrevisse. ~i ' 

Tortue. ' ’ 

Anguille. , ■ 

' Goujon. ^ , 

Merluche. 

^Io^ue. 

Hareng. 

Carrelet. ' 

Anchois. , ' - 


I ■ ! ■ 


Digitized by Google 



V ocaholavio 


3oo 

Dignità temporalî. 

, f 

Z’ Tmperatore , I Impéra- 
trice- 

Il Re , la Repina. 
fl Heljino , la Deljina. 

Il Principe., la Pri/icipessa. 
Il Duca , la Du'che^.sa. 

V Arciduca, C Arciduchessa. 

V Elcltore , I Eleitrice. 

Il Doge , la Signoria. 

Il Scnato. -- 

t i 

Il Governaiore , la Go- 
vernatrice. 

Un Barone-, unaBaronessa. 
Un Conte , una Coniessa. 
Un Senatore. 

Un Cat>dliere 1 ana D.nna, 
L' Ambasciadore , I Amba- 
sciairice. / , , , 

Il Viccrè. 

JS Inviato. 

,Jl Residente. 

Jl Giudice delle spade. . 
L'Agente., 

Maresciallo di Francia. 

Il Capocaccia. , 

Cariche , ed tjffizlali di 
" Giustizia. . 

I ? 

Il Cancelliere. 

Il Custode de sigilli. 

Il S egreiario di Stato. 

L' Intendente. 


' Dignités temporelles, ' 

L’Empereur , l’Impéra- 
trice. 

Le Rui , la Reine, 

Le Dauphin , la Dauphine. 
Le Prince , la Princesse. 
Le Duc , la Duchesse''. 

L* Archiduc , l’ Archidu- 
chesse. 

l’Elecleur , l’Electrire. 

Le Doge , la Seigneurie. 
Le Sënàl. 

Le Gouverneur , le Gou- 
vernante. 

IJn Baron , une Baronne. 
Un Co;nte , uue Comtesse. 
Un Sénateur. 

Un Chevalier , une Dame. 
L’Ambassadeur , l’Ambas- 
sadrice. 

Le Vice-Boi. 

L’ Envoyé. 

Le Résident. 

Le Voyer. 

I/Ageiit. 

Maréchal de France, 

Le Gxaud-V.eueur. 

Charges., et Officiers 
de Jusiiee. 

Le Chancelier.^ 

Le Garde des Sceaux. 

^ Le Secréfairc d’ État." 

L' Intendant. 
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Domes'tico. ’ 3oi , 

Jl Tesoriqre. ' Le Tre'sorier. 

Il ('viisi^ licrc. f ' Le fIoi;seiller. 

V Incai icuio dcîle Suppli- Le Maiüe des Requêtes. 

' ■ ' 

V Lditore. ^ ‘ , L’Auditeur. ' 

Il Giudice. ' _ Lé Juge. ’ 

Jl Console. Le Consul. 

Jl Luogotencnte Civile. Le Lieutenant Civil.* 

Jl Luogolcnenlc Cl iminate. Le Lieutenant Criminel. 

Ji Prcposlo. Le Pievol. ^ 

Uno tSchic.vino. Un Éclievin. 

Jl Proposto de'Mercanti,. Le Prévôt des Marchands. 

Jl Bargello. ' Le Chevalier du Guet. 

VAvvocalo. •' L’Avocat. * 

Jl ProcurUtore. ' Le Procureur. 

Jl Procuraiore Fiscale. Le Procureur Fiscal. 

Jl SosUtuto. Le Substitut. - - * 

Jl Notajo. '■ ' Le Notaire. ■ 

Jl Registratore , il Segre- Le Greffier. 

tario , lo Scriitore. - - ' 

Jl Sollccitatore. Le Solliciteur. ■ * 

Jl Giovinc , lo Scrîvano. Le Clerc. 

Jl Copistu. Le Copiste. 

Jl Banditore , Bidello. Le Crieur public, Bédeau. 

Jl Sergente, il Cursore. Le Sergeut. 

Lo Birro. L’Archer. ^ 

Jl Custode del carcere.^ Le Concierge de prison. 

Delle Arli e Scienze. Des Arts et des Sciences. 

* 


) • 

i 


La Gramaiica. 
La Retlorica. 
La Filosojia. 
La Teologia. 
La Logiea. 

La Fisica. 

La Morale. 


La Grammaire. 
La Rhétorique. 
La Philosophie. 
La Tliéologie. 
Là L('gique. 

Là Physique. 
La Morale. - 
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La Mctafisica. ' 

La Métaphysique. 

La Mcdicina. 

La Médecine.'^ • . 

La Chimica. 

La Chymie. 

L' Anaiomia, 

L'Anatomie^ 

La Chirurgia. 

La Chirurgie. 

Le Muiematichc. , 

Les Malliéinatiques. 

L' Aritmetica. • , ' 

L’Arithmétique. 

1 La Musica. 

La Musique. 

La Pittura. 

La Peinture. 

La .Scultura, 

La Sculpture. 

^ L' Arckilettura. 

L’Architecture. 

LfOttica.i , . > 

L’ Optique. 

L' Astronomia.. . 

. L’Astronomie. 

L'Asiroloÿia. 

L’Astrologie. 

La Cosmo^rajla. 

La Cosmographie. 

^ La Geograjia . , 

La Géographie, ^ 

La Topograjia. 

;La Topographie. 

V Jdrograjia. > 

La Hydrographie. 

La Geomelria. 

La Géométrie. , 

' La Ltgge'. 

Le Droit. 

Il Jus Civile . . , 

Le Droit Civil. 

La Leggc Canoniea. 

Le Droit Canou.^ ^ ' 

Slatuto , Legge municipale. 

Le Droit Coutumier. 

Nomi de’ Relîglosi. 

Noms des Religieux. , 

Un Cappuccino. 

Un Capuciu. _ - 

Un Z accolante. 

Un Récolet. 

JJn Franceseana, 

Un Co’rdelier. 

Un Gesuita. 

Uu Jésuite. 

Un Agostiniano.' 

Un Au<>'uslin. . ■ 

• ^Ln Domenicano. 

Un Jacobin , de 1 Ordre 


des Prédicateurs. 

Un Carmelitano. 

Un Catme. 

Un Heligioso délia Reden~ 

Un Maluriu. 

zione , del Riscatto. 

' I- • 

Un Frate Minimo. ■ r 

' ' ' ‘ 

Un Minime, 

t 
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Un fiencdeliino. Un Bénédictin. 


Un Bcrtuirdino Cistercien- 
se. 

I 

Un Celestino. . • 

Una Monuca Reliÿiosa. 

Le Convertite. 

Un Roniito. 

Un Ccrtosino. 

Un Canonico Regolare. 

Un Chierico Regolare. 

Un Teatino. 

Un Cannelitano scalzO\ 

Un Ministro degF injermi. 
U no Scolopio. 

Un Missionario. 

Un Paolotto, o Minùno, 
Le Carmelitane. •) 

Le Cappuccine. ‘ 

Le BentJeltine. 

Le Orsoline. 

Un Frate. 

Fra Andrea. 

Fra Giuoanni. ' ' 

Suor Maiiu. ^ 

Delle Lingue. • 

V Ebreo. - ■ 

L' Araho. 

Ll Caliieo. •• 

Jl Siriatü. 

L' Etiopico. ' I 

Il Greco. 

Jl Luiîno. 

11 Fruiuc-ie. 

L Italiuno. 


Un Bernardin , de l’Ordre 
des Citeaux. 

Un Célestin. 

Une Religieuse. 

Les Femmes Pénitentes. 
Un Hermile. 

Un Chartreux. 

Un Chanoine Régulier. 
Un Clerjc Régulier. 

Un Tiéatiu. 

Un Carme déchaussé. 

Un Minis^e des Agonisans. 
Un Religieux des Écoles 
pieuses, ou Escolâlre. 
Un Missionnaire. 

Un Frère Minime. 

Les Carmélites. 

Les Capucines> 

Les Bénédictines. . 

Les Ur^uîines. 

Un Moine, 
l'rére André. 

Frère Jean. 

Soeur Marie. 

*T * * 
Des Langues, 

L’ Hébreu. i 

L’ Arahe. 

Le Chaidéen. 

Le Syriaque. 

L’ Ét iopien. v 
Le Grec. 

Le Latia. • 

Le Français.' • 

L’ Italien. 
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Lo Spagnuoln. ^ Espagnol. 

Jl Tedesco allô. Lf Haut Allemand. 

Lo Schiaaone, L Esclavon. 

/; Jnglese. ^ L' Anglais. 

Jl Fiammingo. \ ^ laniaud. 

i’ Irlandese. ^ Jrlariclais. 


Jl Turckesco. 

U Jl Persiano. 

Di diverse Professioni. 

Tin Teologo: 

Un Predicatore. 

Un Filosojo. 

Un Natùralisla. ^ 

Un Oratore. 

Un Giudice, 

Un Giureconsulto. 

Un Avvocato. 

Un Procuratore. 

Un Dottor di Legge. 

Un Notajo. 

Un Medico. 

Un Cerusico, Chirurgo. 
Un Ckimico. 

Un P lit or e. 

T no Scultore. 

T n Architetto. 
Un^Ingegniere. 

Un Astronomo. . 

Un Poeta. , - 

Un Istorico. 

' Un Maiematico.' , 

Un Astrologo. 

Un Ariiinetico. ' 

Un Geometra. 

/ Un Maestro di Scuola. 


Le Turc. 

Le Persan. 

* ^ 

De diverses Professions. 

Un Théologien. 

Un Prédicateur. 

Un Philoso phe. 

Un Naturaliste. 

Un Orateur. 

Un Juge. ' 

Un Jurisconsulte. 

Un Avocat. 

Un Procureur. 

Un Docteur en Droit. 

Un Notaire. 

Un Médecin. 

' Un Chirurgien.'' 

Un Chimiste. 

Un Peintre. 

Un Sculpteur. 

Un Architecte. > 

Un Ingénieur. 

Un Astronome. 

Un Poète. 

Un Historien. • 

Un Mathématicien. . 

Un Astrologue. 

Un Artithmélicien. 

Un Géomètre. 

Un Maître d’ École, ou 
Régent. 
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Sf>tto Maestro. 

. ^n<^'Speziale. 
yn Empirico. 
y/^ 'jë^imensore. , 
yn Computistà. ^ 
^‘ffn. hieré: ‘ ' 

y^^’-cante di ^ia, 
y-rcunte di 'Panni. 
yercante di Tda. 
y-'-^^nte di Vino. 
^fojelltcre, 

fynpat^re di Libri. 
i'^'aghatore. ^ - 

^ibrajo. 

y^'oiogiajo. y ■ 

^yrajuolo. •. 
Mctciajo. 

Un Maggiordomo. 1 

y Cauallerizzo. 

« Maestro di Casa. 

y ‘^(fgretario. ' - . 
^n Bracciere. 
y dgente. 

^B^'^iztonierê. 

‘ ‘^e/«a/e, Mezzano. 

Musico. 

" * Capp.uiu. 

* ^ 
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Eomestico. 

1^0 Sous-Maître. 

IJn ApQthiçaîît.*\ 

^^*npiriqae_ 

Uu Aipetiteur. 

V.- Q'nipuiiste. ' 

J!” Marchand b&nquiet 
Marchand de Soie.- ' V-? 
larcband Drapier 
Marchand de Toile.' 

: Mardjand de Vin. . 


J^tnprinieur. .' '' '' 
Graveur. ^ 

Mai thand Librai,'^/;» 


'. 4 . 


> •' 
VaT, ai 


_ Horloger. 

Droguiste. . ’ - 
t Marchand de Gfé‘ 

- - y Mercier. 4 

Wattfe 

U» Jcuyer’au in.^ocge. 

tc-ndàüt de MaiscwC 
Secrétaire. ■ 

*^n Eciijer, 
y a Agent. 
tn Expéditionnaire. 

Gn Mitsklea. - ^ 

Ga Maître de QwpeÜe, '■ 


«met- 

y\- 
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I Nomî di^vaiie Nazioni. Les Noms, des differentes 

: , ’ Nations. * '' ' ■ -i 


Un Europeo. • 

Un Asiaiico. 

Un 'Affricano. 

Un Americnno. ' 

Un Francese. 

Un Pnrisino. 

O ' ,T • • 

Uno Spagnuolo. 

TJn Portoghese. ‘ , 

Tj n Lngtese. c 

Uno Seozzese. 

Un Irlandi’se. ^ 

Un Olandése. 

Un Fifiinmmgo. 

Un Tcdesco. 

Un Austri'nco. 

Un Baaarese. , 

Un Boetao. 

XJn Sassone. 

Un. Ungarese. 

J V V 

Un Pulacco. 

Un Brandchurghese. 
Un Assiano. 

Un Danesc. ■ ' ' , 
Uno Svvzzcse. 

Uno Se’izsiero. 

Utl Genei’tino. 

Un Saaojardo. 

Un Piemontese. 

Un /Génoaese. 

Un Milanese. 

J^n Bresciano. 

Un Beigamasco, 

Un Umeziano,. 

I ’ 


Ua. Eui’opéen. " 
Un Asiatique. . ‘ 
Uii Africain. ' 

Un Américain. 

TTii Français. . , . 

Un Parisien. ^ 

Un Espagnol. 

Un Portugais. 

Un Anglais. ‘ 

Un Écossais. 
l;n Irlandais. 

Un Holland ais. 

Én Flamand. 

Un Allemand. . ' 
Un Autricliicu. 

Pin Bavarais, ^ , 

Un Boliémien. 

Un Saxon 
Un Hongrois. ^ 
t’n Polonais. 

Un Brandebourgeois. 
Un Hessois. 

Un Danois. ' ^ . 

Un Suédois. ^ 
TJn Suisse.^ . ' 

Un Genevois. 

, Un Savoyard. 

J Un, Piempntais.^ i 

Un Génois. 

^ Un Milanais. 

Un Bressan. 

Un Borgamasque. 

' Un Vénitien. 
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f ' ' Domtslico. . 3oj 


Un Toscano. 

Un Fîorçnüno. >« 

Va Scnese. 

' Va -Romano. 

Un Napolitano. ’ ^ ' 

Un Siciiiano. - ' " Jf 

Un Jtaliano. i 

Un Corso, 

Un Sardo. 

Un Moscovita , o Russo. . 

Un Turco. . _ • ,i 

Un Greco. • . 

Un Armeno, \ 

Un E^iziano, 

Un Persiano, - , 

Un Indiano, 

Un Chincse. 

Un Qiappohçse. 

Un Tartaro. 

De’Mctalli , e de’ Mineralî. 

Un Métallo. 

Or O. 

Ar^ento. 

Rame. 

Otione , Rame gia^lo. 
Stagno. 

Suigno Jîno. . 

J'ioinbo. 

Acciujo. 

Ferro. 

Lalta, 

Un Minérale, 

Sale. X 


Un Toscan. * 

Un Florentin. . 

U 11 Siennais. ■. ’ V 

Un Komain. 

Un N;<^olitain. 

Un Sicilien. 

Un Italien. ■ - . 

Un Corse. 

Un Sarde. ' 

Un Moscovite , pu Rus- 

Un Turc. s • . 

Un Gioc. ^ 

Un Arménien, a ■ ■ 
Un Égyptien. ’ 

Un Persanf 

Un Indien. ' ' 

Un Oiinois. ' • 

Un Jappoiinais. 

Un Tartare. 

Des Métaux , et des Mi^ , 
' / 
ncraux. 

Un Métal. '' 

Or. > .. 

Argent. 

Cuivre. 

Laiton , ou Airain jaune. 
Étain. 

Utain fin. \ / 

Plomb. , ! 

Acier. 

Fer. 

1er Blanc. 

Un Minéral. 

Sel. 
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3o8 Vocaholario Domestico. 

'Mercurio', • M«rcure, . • 

'Zol/O.'.i Soufiic. V'- ■ 

jtllume.^ . ■ ' . AlunJ • • 

f^itriuolo. : Vitriol. • 

Jrscnico. y. ' Arsenic. ‘ r , - 

Orpiniento. '' '■ i' ' -Orpiment. 

Ocra , terra che colbrisce Ocre/ 


giallo, 

j4nlimonio,' ■ •> 

Bnrace, • ' ‘ 

Bitjume. 

Il Nitro. ^ — 

La Calaïuîia. ' ' ' ^ 
Jffarcàssita, ' ^ j 







Antimoine. ' • ' 

Borax.' - ' * 

Bitume. 

Le Nitre. 

L’Aimant. ' 

'Marcassite. ' 



•f * * ■ • 




. .» 
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F A M I G LI A R L 


Il Maestro di lingua Fran- 
cese e lo Scolare.' 

S ignore , vorrei impat are 
ta lingua Francese. . 

< 

Saràmolto contenta dipre- 
startn il mio servrgio. ■> 

Foi parlate di già ün pocQ 
a quel che sento. 

Ho qualcke piccolo . prin- 
cipio , c vorrei 'segui- 
tiure. 

Non auete che a eoman- 
darmi. t 

Andale. ogni giorno da vv~ 
«tri Scolari ? • ' ■ 

No S ignore - , ci vado tre 
uohe la settimana. 

Çuando comineeremo?'- 

Domani mattina', se coti 
oi piace. 

Çuando verrete ^ 

Fcrrà a quest' istessa ora. 

Quant O vi si dà? , v 

Mi i>ien data una doppia. 
il incsc. • . ' 

Fi'.daro ailrettanto. 

Bisogna pagure il \mese 
wUi^'ipato ? ' 


Le Mahre di Langue fran-, 
çaiise , et l'Écolier. 

Monsieur , je voudrais ap- 
prendre la laiigue Fran- 
çaise. 

serais, bien aise' de vous 
. rendre i mes services. , , 
Vous parlez déjà üu .peu, 
à ce que j’entends. 

J’ai quelque petitcommen- 
cement et je voudrois 
bien «ontiptrer. i, ‘ 
Vous n’avez qu’à me com- 
. mander^, • •- i 

Allfiz*rous tous les jours 
tbez: voSvÉcoliei-s ? . 
Non Monsieur , j’y vais 
trois fois la semaine.. 
Quand. . commeiicerptlas*' 
nous ? ' 

Demain- nutin , s’il, vous 
plait., ^ , , 

Quand viendrez-vous ? 

J’y viendrai à l’heure qu’it 
est. 

Combien vous donoe-t^n.^^ 
On me donne une .pislole 
par mois. , 

Je^ v.pui! donnerai autan ti 
Faut-il payer le mois par 
-avance ü , • . , „ 
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Si Signore , per, il ptimo ]>ton|^ i^^our le pr«- 
rnese. «lier mois. ' , 

Fel darb, quando vetretc Je vous le douuerai, qw^nd ' 
fin ffic, f ‘‘ -votis Viendrez cheimoî. , 

'State lontano di qui ? Demeurez-vous loiü d’ici ? 

Si Signore.,^ ’ ’>• Oui Monsieur. ’• ’ f' 

P'i attenderà dunque do- Je vous attendrai doiw de- 
■ piani mattina a dodici main malin à douze htu- 
ore. ' . res.^ 

'Avi-à ï onare di vedervi. J’aurai l’honneur de vous 
• ' ■ voir. 

Fi àspeiterd dwque. ' V Je vous attendrai donc. 

Sono uostro umilisdnio J« suis voire très-humhlç 
seruo. I ' ' serviteur. - 

' * il medesimo. ■ ' ’• Suit le>Tneniéi 

Signore ui atzate molto Monsieur vous vous levea 
per tempo. bon matin.' 

È uh' ora che mi son al- Il y a une heure que je 
zato. " suis levé. , i- 

Cominciamo là nodra le- Commençons notre leçOn ; 

"zione :v ehe libro è que- quel livre est cela t*. 

sto? ^ , 

È f- Istoria Æ Enrico < il C’est ‘ 1,’Histoiire de Henri 

Grande. le Grand. J 

Eai’ele presa per me ? L’aVez-vouS' pris pour mm? ! 
SI Signore f ko comprata Oui , Monsieur , je l’ai 
per t>oi. ^ acheté pour vous. 

^ Quanto ui costd ? Combien, vous coûte-t-il ? 

Mi Costa , . . ' Il me coûte ... 

Fe lo pagherà. , -, , Je vous le payerai. 

Leggo bene? ' ' Lis-je Lien? .. - 

Si certo. • • ) OuL vraiment. 

Jluostro accento è huono. Votre prononciation est 
n I - ; ■* botjne. . > > ‘ . 

Foi pronunùate bene. ■ Vous prononcez bien. . , 
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• , FamîgUari. 3ii 

Avevq 'un huon Mqcsiro in J atois un bon Maître en 


Italia. 

Spiefgalénii que.slu cosa. 
Che signijîca (juçsto ? 

Non patlate ancxtra In- 
gicse ? t. ^ 

S\ Signore parlé un pdco. 


Volete, imparare a bal- 
ïare ? ■ 

Perche Signore? 

Conoseo un luon Maestro. 
Chi è?/ 
è 'il^ Signor N. 


-Ilalïe. ■ 

Expliquez-nibi cela. 

(^uc signitie cela? 

Ne jjiarle7-vous pas An- 
glais aussi ?, ■ ! 

Ouï } IVlonsfeur, je parle 
un peu. 

Voujèzrvous appréndre à 
danser ? ' 

Pourquoi Monsieur ?. 

Je couüuis uu bon Maître, 
(^i est-il ' ^ ' 

C’est Monsieur N. 


Desidero d'imparare a suo- Je' voudrois bion . aMten- 
^nare il Ituio, conoscete dre â joufcr du 1*0111 Con- 


un buôn Maestro ? 

'4 

Ne eonoseo uno assrti buono. 
Corne si chiama ? 

Si chiama' N. , , 

Non è (juesto un Italiano? 
Signor nb. 

O ^ I 

Aafei gusto di oeder la 
coite, 

Ni ci candurrb^ tjuando ai 
pincer à. 

Ànd^amoçi (idessp. ‘ 
Non ho tempo., 

EceoviAt auslro inese. 

J'i ringruzio. 


noîssçz-Tous un bon Maî- 
tre 

J’eo cbnnoirf un fort bon. 

Conjnient i’^pelle-t-i^? 

I]^ s'appelle N . " ' 

N^est-ce pàs un Italieu^ 

Non Monsieui’. 

Je voudrois .bien ,yoir l(k 
cpiir. 

Je vous y mènerai , quand' 
il vous plaira. 

Alloiis-y à présent. 

Je n’ai pas le leinps. 

Monsieur, voilà yblie mois. 

Je vous remercie.- ' 


1 
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3ia '' Dicdoÿhi 


Per' dar il buon capp 

d' ÂQBO. 


- Pour souhaiter le 
nouvel An. 


1 


V 



' P/wo^ Signorc, un gran 
, contentb nel vedervi ço- 
minciare il présente an- 
no con perjefta sainte. 
Vi ausv.ro che il S igno- 
re ve la conservi , e che 
vi rieolmi tli ogni sorta 
' dé 'ibcnedizioilï. 
foi son tenuto infinitamentey 
S ignore , e prego Iddio'y. 
che vi accordi tanta sod- 
disjfdziom ijuanto ne me- 
riîatè. 

Firingrazio , Signore , di 
ver O cuore quantunijné^ 
liniitate î vostri voti a 
si piccola cosa , se U 
misurate col mio mçrito. 

Ne dov'ète rimaner contenta, 
imperciocckè se sono e- 
sauditi, vi afrivCranno 
lutte le Jblicità del mon-i 
do. Vi prego di accet-, 
tare questo dono corne 
' un pegno délia mia ami- 
cizia. ' 

La vusira amicizia nti è 
troppo a ciiore per ffon 
accetmre U dono , che 
mi fate ma vi prego di 
rimaner persuaso , che ^ 


Wpiisieur je suis cfaartnc 
de vous voir commen- 
cer celle année en pâi;.- 
faite santé. Je souliaiie ' 
(jue ^e Seigneur vous la 
conserve , et qu’il vous 
comble de toutes sortes 
de bénédictions. 

Je vous suisihGniment obli- 
gé , Monsieur , et je prie 
le Seigneur qu’il vrus 
accorde autant de salis* 
faction que vous en iué- 
riiez. 

Monsieur , je vous remer- 
cie de tout mon coeur 
q\ioique vous borniez vos 
souhaits à peu de chor 
se , si vous les mesurez 
à mon mérite. 

Monsieur , voiis ,en devez 
être content 5 car s' il 
'sont exaucés ,' il n’y aura 
point de bonheur qui n€ 
vous arrive. Je vous prie 
d’ accepter ce présent 
comme un gage dé mon 
amitié. 

Monsieur votre amitié m’est 
trop chère pour ne-pa.s 
accepter le présent que t 
, vous me faites -, mais je 
■ vous prie d’ètre bien per- 
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Famigliari- Siô 

ko per voi sentimenti af~ suadé, que j ai pour vous 
fatto reciproci , ed af~ des sentimens tout-à-fait 
finchè passiate tcnerne réciproques ; et ali n que 


memoria , perni^tet^mi , 
che offra cjuest'aucllo. 

.'V 

P'i assicurOi SignorCy. che 
mi sarà oltremodo caris“ 

. simo , cd io lo conser- 
t'Crù con grande atlen- 
sione. 

J 

Per invitare uno a pranzo." 

Mi Jarefe,. S ignore se vi 
aggrada , ' I omtre di 
pranzar cqn me. ,, 

Mi è impossihile di apprqf- 
Jilla}mi di un taie ono-^ 
re J non sono venuto che 
per saper lo stato délia 
vosiru salute; ho place- 
rez che ella sia perfetta. 
Permetteicini , S ignore, 
di prepdere da voi con- 
gedo. 

îfon sono ajfatta contenta 
- di visite cosl cortc i vi 
vedo troppo di rado , 
per non prolungarmi il 
pincera, che ne provo ; 
se vi compiacete, rtste- 
retc , . uj^inchè possiamo 
discorrerla più a lungo. 

■ 

F'i assicuro , S ignore , ché 
eccetterei f onore c/u! mi 


V ûus puissiez vous en sou- 
venir, permettez-œoi de 
vous offrir cette bague. 

Je vous assure , Monsieur, 
qu’elle me sera twijours 
très-chère , et que je 
la conserverai avec un 
grand soin. 

Pour inviter quelejnun ' 
' à dtner. 

• A 

Monsieur , vous me ferez , 
s’ il vous plaît , l’hoii- 
neiir de dtner avec .moi. 

n m^est impossible <le pro- 
fiter de cet Iionneur-là j 
je ne suis venu que pour 
savoir l’état de votre san- 
té i je suis cLarnic, qu el- 
le soit bonne. Vous me 
permettrez , Monsieur , 
de prendre congé de 
vous. 

Je ne suis point du .tout 
Content de visites si cour- 
ûtes •, je vous vois^ trop 
rarement, pour ne point 
prolonger Je plaisir que 
j’en ressens , vous reste- 
rez , s’il vous plaît , afin 
que nous .puissions cau- 
ser plus long-temps. 

Je vous assure , Monsieui’ , 
que j’acceptei'ois l'I^on- 


i 
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fatc SC non ût’essî alcuni 
Ti'’gozj di gran premtira. 
Tiiüavia li lascerei %>o~ 
lenticri , quando credcssi 
di 'pottri>i servira in 
qualche cnsa. . 

i Mi dispiacerehbe al sommo 
di cagionavi^i un tal di- 
aordinc. / ùostri^ iiite- 
ressi mi sono pià a cuo- 
■ Te che' il mio piaccre 
istesso f qui/ldi non in- 
sisterù di uanlaggin ; ma 
non ai lascio andure che 
a patto , che mi accor~ 
derete un giorno dclla 
, 'settimana Centura. ' 

Cio mi è ' troppiy grato , 
Signorc i plrnegaraeio ; 
e ai assituro che’ avrh 
quest' onore immancübil- 
mente. . ' 

ts. . * • V • » 

Il Sarto. ' 

Potete voi farmi un abifo 
~ per boiHcnica ?' 

Che giorno è oggi /* ' 

È gio'aedi. ' '''' '' ~ > 

Si, s ignore, i>oi Vaarete. 
Non me lo promettete, se 
non lo potete fare. 

Lo Jfarh senzd falio. 

Loi" r aaiete la mattîna 
quando vi alzate. 


neur que vous me faites 
'si je n’avois des afiTaircs 
indispensalilès'. Cepen- 
dant je les quitterois vo- 
lontiers si je croyois 
vous être hon à quel- 
que’ chose. 

Je serôis au désespoir de 
vous dérangée. Vos in- 
"téi'êts me sont plus chers 
que mon plaisir , ainsi ; 
Monsieur , je n'insisterai ^ 
point davantage mais 
je ne vous laisse aller , 
'qu'à condition que vous 
me donnerez un jour 
de ia 'Semaine procliai- 

Cela m’est trop âgi'éahle, 
Mousieur , pour vous le 
refuser ; et je vous as- 

' 'sure que j’aurai cet bou- 
neur-là iiiceSsammeuî . 

iLe Tailleur. 

PouvézWcms me faire un 
hahit pour Dimanche? 

Quel jour ' est-fce aujour- 
d’hui ‘ * • • 

C’est jeudi. ' ' 

Oui, Monsieur, vous l’aurez. 

Ne me ,1e promettez pas, si 
vous' lie le pouvez faire. 

Je le ferai sans faute. 

Vous ^ r aurez, le nialiu à 
votre lever. ‘ ' 


Digilized by Googir 


Famigftart: 


/p mi alzo per tempo. 

Di cfee foba io voleté? 

*. 7' 

D' una roba che sia' àlta 
moda. ' ■ 

Devo andare io"a' pigliar^ 
la dnl Mercantc? ' ^ 
Di grazia , io yerrl)' èon 
■ voi. ' ^ 

Ne sarô molto contento.' 
Çua/ile braccia ’inc ne bi-' 
sognano ? ’ • • 

e ne bisognano pressa a 
poco. . . 

Pif^liaîe la rnia misuta.' 
La so senza aueslo'. 

Tanto me nè bis'o^na? 

«yi, S ignore., 'per to merto. 


3i 5 

Je me lève de bonne heure. 
De quelle étoffe le voulez- 
vous ?, 

D’une étoffe qui 'soit à la 
mode. ■ ‘ 

Irai-jè la prendre chez le 
Marchand ? - . 

Je vous en prie , j’irai avec 
vous. " ■ ■ / ^ 

J’ en serai bien aise.' 
Gombién m’en faut-il d« 
brasses ? 

H vous en' faut à peu 
• ^rès. . . . • ■ , 

Prenez' ma mcsüre.. 

Je la sais sans pela. . 
M’ en ' faut-il tant? 
jÇJui ,i'Mopisieu'r. pour 'Je 
' ''moins." ' 


Da (jual 3fercahte andreiiio? Chez quel Marchand îron.s- 


Da un mio amico. 

È (juesia una buona bot- 
tega ? ^ 

È la miglioré , di tutta là 
Ciità. '' ' 

Andiamoeï aduntfue. 
Eccola fjui , enirate ; se ai 
place. • ‘ 

II Mercante nel suo 
' Fondae'o. 

' - 1 , -v' , 

Che hramate., Signore.^ che 
cercate. 

V orrei un panno buond\' e 
hello dajar lui yestito. 


nous 

Chez un de mes'amîs. 
Est-ce une bonne boulL-j, 

*■ .. ‘• •i. O , ' 

que ' ■< 

C’est la meilleure dé toute 
la Ville. • 

Allons-y ‘ donc. 

La voici , entrez, s’il vous 
plaît. 

Le 'Marchand dans sa 
Poutupie. 

t’ 

Que souhaitez-vous, Mon- 
sieur, que cherchez-vous? 
Je voudi'ois un bon et beau 
drap pour laii’c un habit. 
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Enlrate , S ignore , vedrete Eutrez , Monsieur , vous 
(jui i pià bei parmi di verrez ici les plus Leaux 
Parigi. draps de Paris- 

Mostratemi il migUore che Montrez-moi l,e i^cilleur 
abbiate. ' que a.ous ayez. 

Eccone un beUissimo e co- En voilà un très-beau , et 
me si porta adesso. comme où le porte à pré- 

sent 

È burmo , ma il adore nori II est bon , mais la cou- 
mi place. ‘ leur ne .me pUit pas. 

Eccone .uti ultra pezta piiji En voilà une autre ^èce _ 
chiara. jdus claire. 

Il polore mi place , ma il J’àime bien cette couleur , 
panno non è forte ab- mais le drap n'est pas 
bastanza , è troppq sot- as^ez fort , iPest trop 

tile. - mince. ^ 

JTcdete , Signore, (juestd Voyez cette pièce-ci., “ Mon- 
pezza , non ne^ trwerele sieur , vous u’en trou- 

- di- si bella altrove i il verez pas de si belle ail- 

panno è buonissimo. leurs le drap est ti'és- 

bon. 

Quanta, me lo vendete al Combien me le vendrez- 
-braccio ? -, vous F auue 

Senza dirvi un solda di pi^ Sans vous surfaire d'un sou 
vale'venti lire, . ' . il vaut vin^t livres., 

Signore , noti souç avezzo Monsieur , je ne suf.s pas 
a fuercanteggiare i dite- accoutumé à marcha n- 
mi di. grazia T ultiino . _der dites-moi je vous 
pre.zzo, I prie , le dernier .prij;. 

Ve P ho detio ^ Signore, Je vous l'ai dit Monsieuv, 
egli tanta mie. il vaut cela. 1 

È troppo caro , ae ne da- C’est trop cher , je vous en 
rè diciotto lire. donnerai dix-huit livres. . 

Non pi è un solda da le~ Il n'y,. a pas im sou à ra-,, 
pare. ' > battre. ^ 

Non arrête rfuql che, apete Vous n’aurez pas oé^ue^ 
dümandpto, ^ vous avez demandé., 

') ■ ■ ’ • * 
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Mi apete domandato t id- Vous m’avér demandé le 


■ tiiho prezzo ve l'ho dettn. 

— r 

'Via'\ via, tagliatene dut 
braccia.- ' '' 

Fi'g iuro dà' galantuomo , 
che non guadagno uno 
r^scudo con' voi. - ' 

* * 

Dell' alzarsi,' e délia tisita. 

\ 

Giovane , che ôra è ? 
Nontoso, S ignore y siet» 
venuto cosi tard/i a ca~ 
sa'^ che' mi sono detta- 
to soiamente ade'sso.- 
j4pri le Jineitre , chc riiî 
vogtio 'vestire ^ ho àa 
'•Jure una -visita , tion so 

■ se avr^ô il tempo di sup- 

plirvi prima di mezio- 
giorno. '• ' , - 

Zcvatejvi , Signore , beh- 
' ekè non sia' molto di 
buon ora , no» è perà 
cosi iatdi. 

Dammi una camicia netta. 

Comandate çhe ta scaldi? 

Non importa , dammela 
quaV è. ' ' ’ - 

Eccola , Signore , con la 
vostra veste da. caméra. 

Fa JuQCO. ■ ■ 


dei’uier mot je vous l’ai 
dit. ‘ ' 

Allons , allons , coupez-en 
deux annes. 

Je vous jure fai d’iionnête 
homme , que je ne ga- 
gne^ pas un écu avec 
vous. V .. 

Du lever., et de la 'visite. 

Garçon qu’élle heure ésl-iï? 

Je ne sais, Monsieur, vous 
^ étés venu si tard au lo- 
gis , que' je ne fais que 
de m’éveiller. i 
Ouvre les fenfîtres je veux 
■ m'habillnr : j’ai une visi- 
te â rendre , jé ne sais si 
■'j’aurai le temps de m’en 
acquitter avant ipidi. 

' ' 

Levez-vous , Monsieur'’, 

■ quoiqu’il ne soit pas, de 
fort-grand matin , il n’est 
^ pourt^t pas si tard. 
Donne-moi une chemise 
' hlauche. " 

Voulez-vous ‘ que je la 
chauffe ? ‘ , 

N’ importe donne-la-moi 
telle qu’elle est.’ 

La voilà , Monsieur , et vo- 
tre rohe de chambre 
aussi. > ' J 

Fais du feu. 
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Questo e Jatto ^ Signore, Jen aî fait 


VolcUi mutami •interumente 
di Ijiancheria ? 

Cer.to , prep<irami una crq,- 
f>aita Inunca , e i ^niani~ 
^ ' chetti, 

Vado a prcndcrti, 

<A'p« ho tanta frçtia, 
iDove sono i miei scanpini , 
e-le nnp soltocalzc? 
DJctro td yostro capczzaie. 
jf picdi dèl letto. 

Sopra ipiclla -sedia uf ap- 

rTcncte , Signqre , eccole; 
ic :t>osU e pianelle sono 
(jai pronte. 

i^ellina la Parrucca ^ >ed 
J •Im^ùlt'erala ^ mcitivi un 
po d' essenza di Jluri 
4^ arancio , o di gelso- 
mino. 

Qucsf è già sbrigato. 
iPoTgtmi la rniq. camiciuo~ 

, ed i miei calzoni di 
.vçliuto. - 

CIlc aestito vi mettete con 
‘fuesti ?, .. ■ \ ^ 

Mi pare che il,mio Qia- 
stacuore qero qssortisca 
hene assai il colore^ 

r i mettete ancora le cal- 
zette nere? 

Senza dubbio 


Monsieur. 
Ypulez-vous .clianger lout- 
à-faU. de linge ? 
Assurément , prepare-moi 
une cravate blanche , et 
»^4e6 manchettes. ■ 
Je vais les prendre. 

Il nj a rien ^ui , presse. 
Où sont mes chaussons , 
et mes chaussettes ? 
Derrière Votre chevet, 'if' 
Au pied du lit. 

Sur CB h^uteuihlà. 

- " <v . '- 

Tenez, Monsieur , les voi- 
là ^ vqs pantoufles sont 
ici toutes prêtes. 

Peigne ma Perrutpie , et 
■ la poudre., . mets*y un 
peu d’essence de- fleur 
d’oirange , ou de jasmin. 

, ■ r \ 

J’ai déjà pris ce soin-là. 
Uonne-mqj ma veste et 
nies hauts de chausses 
-de veloiirs. 

Quel habit mettez-vous 
. ^ avec ? , . t 

Il me semble que mon 
■ 'Justaucorps noir en 
sortlt assez bien la cou- 
leur/ ^ ^ 

Vous mettez aussi des bas 
noirs? , i 
Sans, doute. 


■Le mie scarpe son nette ? Mes souliers sont-ils nettp' 

' / • V ■ i.' yés ? V .. . ’ ■ 
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acete -Jù duc ^ o tre 


Famigliâti. 


paja ai , nette, 

Furtane qui un pujo e uiw- 
tat>i -le Jthhie , spazzola 
il mi,o Cappella , irova- 
nii un paja di legaeçe , 
damitii il mio rnanicotto\ 
i miei guanli , il mi-Q 
hast One e la .mia, spa- 
da ; non ko tempo -da 
perdem^ premlL il . mic( 
mantello. j; ,e seguimi. 

N^On coniandate chc faccia 
metterp ^i, ^ay>{ilH alla 
. cfirrozza?. ^ 

No 1, uado qui çf due passi 
solo. . . 

Vado dql Signor N , , 
Doue sia egU di^casa ? \ 
Qui è la sua dimora » baiti 
alla porta .è' dôinaada 
s\ egli è in casa, • , 

Vient ad inconlrarui ^ for- 
SG .ehe ai aura Ÿcduto 
da lonlano. 

Mio S ign^^e , uengo a far 
le. parti del mio douere , 
a pmgerui i miei rispetr 
di , ad .oJU'erirui i. miei 
seruigi f ed ussicuraïui 
délia mifl ubbidienza. 
elle fcliee inçontro ! the 
foi lutta per me d'auer 
C onore ni uçderui. 

Vt sono mollo tenuto. 


,3i9 

Vous en avezslà deux , ou 
trois j>air«s de nets. 
Apportes-ea ici uae paiiie 
change les huucles , 
brosse ■ m^u çhapeau » 
y^trouve-moi une paire .de 
jarretières , doiiae-moi 
,<mou mauebuu , raes 
gauts , ma caiine. , et 
mon épée , je n’ai point 
de., tempe ..à perdre 
pr\;nds,. mou manteau, 
*> et me. suis. 

Ne vous plâit-il pas cfue 
je fasse mettre les che- 
vaux au can-o«se ? 

Nom , je ne vais qu’à deux 
pa^ urici. , , ■ . > 

Je vais voir- Monsieur N. 
Où demeure-tTil*? . 

.C’est ici sa den>eure , frap- 
,ype, à la porte , et ,de- 
' mande »il est au logis. 
Il vient, au devant de vous , 
■i^donsiciri:,' apparem meut 
qu’il vous a vu de loin. 
Monsieur- , je vieus vous 
rendre ' me's devoirs , 
vous présenter mes re- 
spects , vous offrir mes 
services , et vous assu- 
rer de mon obéissance. 
Quejlc licyreuse rencon- 
tre ! quel boiiLeur pour 
moi d’avoir l’honueur 
de vous voir. 

Je vous suis bien redevable. 


3ao Dialogki 

Resta con grand' obl/ligo ''Je suk fort olilige i votre 
alla uoslra gcnlilczza. honnêteté. 


yi passa esser utile a qnal- 
cfie casa ? 

Rossa ie avec il- uantag- 
■ gio di renàetvi qualShe 
seruigio ? ^ 

VI offerisco di buan cuore 
.(\uoMt-o dipende da me. 

Visponete^ dellp mia far- 
tuna , e dct luio - crédi- 
ta } tuito è vostfo, co- 
rne mia. 

Sono persuaso délia sin- 
cerita del vostro affetto, 

' non manckerd. neïle oc^ 
câsionidi prevalernti dél- 
ia vostra gemrosftà.' 

Le vostre manière sono lutte 
obbliganti^ mi dispiàce 
di non saper corne cor- 
rispondere U tante cor- 
tèsici' , • 

Sono venuto a parlàrvi del 
mio negozio, ed 'a p/e-^ 
garvi di protégg'ermi.- t 

Avrb pensiere n' vastff in>- 
teressij corne dmiei pro- 

Riposate sopratdi me cir- 
ca al successo del vastro 
affare , vi metterb lutte • 
• le mie curez-: 

Non si dà al mondo ami-. 
CO pià generoso di voi. 


Vous suis-jé bon à quelque 
chose '? 

Puis-je avoir 1’ avantage 
de vous rendre quelque 
service? ’ 

Je vouf offre de bon coeur 
tout ce qui dépend de 
moi'. . i'- 

Disposer, de ma fortune , 
et de mon crédit: tout 
est à vous comme à moi. 

» 

Je suis persuadé de la sin- 
cérité de votre affection', 
e ne manquerai' pas à 
. ’ occasion de me préva- 
loir de votre gpnérosité. 
Vos manières sont toutes 
obligeantes; je suis fâ- 
' • clié de ne savoir com- 
ment répoftdre 'à' tant 
'd’honnêtetés,. 

Je suis venu pour vous par- 
ler de .mon" affaire i et 
vous prier ^dè tae 'pro- 
' tégèr. r ' 

J’aurai soip de vosintérêts^ 
comme des -miens) pro- 
pres.^ 

Reposez-vous sur moi du 
saecés dé votre affaire, j’y 
donnerai tous mes soins. 

'il '■ 't , 

Il n’ est point au monde 
d’ami plus généreux que^- 
vous. 


J 


Ftimif 

Spero tutto d<tl ^’ostro cré- 
dita^ c dalla. vostra buo- 
na volontà, 

È inutile il discorrermene 
altro. 

yiddio , Signor inio , 
terra conta di tunti fa- 
vori , sono vostro ser- 
vidur umilissimp. 

Addio, Signor , senza ce- 
rinionie , all'onor di ri- 
vfidervi. ' 

; 

f 

Per la colazione. 

Portateci qualche cosa da 
far colazione. 

S ignore ecco detle salcic- 
ce c pasticcetti. 

V olete , chc io parti del 
presciulto ? . 

SI., portatelo : ne taglie- 
remo una fetta. ' 

Mctlcte una salvietta so- 
pra questa tavola. 

Dateci , tondi , colielli , 
e forchette. 

Sciacquate i bicchicri. 

Date una sedia al S ignore. 

Scdetc, S ignore, mettelevi 
vicino al fuoco. 

Non ho f 'reddo, sto benis- 
simo cosi. 


(a) Prumiuciate questc duc ultime 


’liari. 3a) 

J’espère tout de votre eré- 
dit, et de votre bonne 
votoiité. ' 

Il est inutile de m'en.pàr- 
1er d’ avantage. 

Adieu, Monsieur, je vous 
• tiendrai compte de tant 
de grâce ; je suis votre- 
très-humble serviteur. 

Adieu, Monsieur, sans fa- 
çons , à l’honneur de 
vous revoir'. 

Pour le déjeuner. 

Apportez-nons quelque 
chose pour déjeuneri 

Monsieur ; voilà des sau- 
cisses, etdes petits pâtés. 

Voulez-vous, que j’apporte 
du jambon ? 

Oui , apporl(‘z-le ; nous 

en Couperons 'Ime tranche. 

Mettez une serviette sur 
cette table. 

Donnez-nous, des assiettes, 
des couteaux , et des 
fourchettes. 

Rincez les verres. 

Donnez un siège à Mon- 
sieur. 

Asseyez-vous , Monsieur , 
appochez-vous du feuj 

Je n’ai pas froid je suis fort- 
bien comme cela (a). 


jiarolc comsà. 
•il 
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3 33 Jlialoghi 

Fediamo, se il rino è buo~ Voyons, si le via est Bon. 


no. 

Datemi quel Jinsco., ed uH 
bicchicre. 

Di grazia aisaggiaie que- 
sto uino. 

C/ie (’e ne pare ? che ne 
dite ? 

Kon è cattiuo, è squisilo- 

Leuate questn piatio. 

Jdangiate delle salcicce. 

iV'C ho mangialà, sono buo- 
nissiine. ' ( 

Datemi da bere. 

JUa oostra salute, Signpre. 

Date da bere al Signore. 

JTo beeuto adessù. 

I pasticcetti erano buonis- 
siuii. 

Erano un tantino troppo 
r.oili. 

Foi non mangiate. 

Ho mangialo tanio che non 
potro pranzare. 

Foi burlate., non aveteman- 
giato niente. ' 

JIo mcmgiato benissimo del 
sanguinaccio, delle sal- 
cicce, e del presciutto. 

L’ incoutro di due F ore- 
stieri. 

Sicte coi Francese Si- 
gnore ? 

SI , Signore , per servir- 
ai? ' 


Donnez-moi cette bouteil- 
le et un ver^. ■ 

Goûtez ce_ vin,, je vous 
en prie. 

Que vous en semble-t-il ? 
qu’en dites-vous !* 

II n’est pas mauvais, il est 
excellent. 

Otez ce plat. 

Mangez des saucisses. 

J’en ai mangé, elles sont 
fort-bonnes. 

Donnez-moi à boire. 

A votre santé, Monsieur. 

Donnez à boire à Monsieur. 

Je viens de boire. 

Les petits pâtés étoientfort 
bon^. 

Ils étoient tant soit peu 
trop cuits. 

Vdbs ne mangez pas. 

J’ai tant mangé , que je 
ne pourrai pas dîner. 

Vous' badinez, vous n’a-vez 
rien mangé. 

J’ ai fort-bien mangé du 
boudin , des saucisses , 
et du jambon. 

La Rencontre de deux È~ 
trangers. 

Etes-1 vous Français, Mon- 
sieur ? 

Oui, Monsieur, pour vous 
rendre service. 


/ 
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Vi rende grazic. 

Di {judl pnese siete 
Sono di Farigi. 

D'onde venite adesio ? 

Vengo di Àlemcgna. 
At>ite J'ultoopparentemen- 
te. un ùel viuggio. 

^IIo di giu 


in 


viagguito 
nnni di seguito. 

Voi parlate bene il Te 
descù. 

Çiianlo è , c7ie sicte 
Italia ? 

Non è gran tempo. 

j4i>ete imparato i' Jtaliano? 

Non aricora Signore. 

Dp quai parte siete uenuto 
qu'l. 

Dalla parte di Venezia. 

Per doue seguirete il uo- 
strq cammino ? 

Voglio andare a uedere il 
resta délia Lontbardia. 

Quale strada piglierete ? 

Ho voglia dl andare a Li~ 
uor'no. 

lui io in imbarckero sopra 
un uascello. 

Àndretc di là a Genqua. 

Di Genoua ui porterete a 
Milano. , 

Io ui siaro anche qualcke 
poco di tempo. 

T'i auete forse denegozj ? 


FamigUari. ■ 3a3 

Je vous remis grâcès. 

De quel pays_ êles-vous?^^ 
Je suis de Paris. 

D’où venez-vous présente- 
ment ? 

Je viens d’Allemagne. 
Vous avez Piît apparem- 
meiU un beau voyage. 
J’ai déjà voyagé trois ans 
de suite. 

^ous parlezv'bien l’Alle- 
niand. 

Coiobien y a-t-il que vous 
êtes en Italie ? 


tre 


Il n’y a pas long^temps. ' 

Avez-vous appris ri talion ? 

Pas encore Monsieur. ’ 

De quel côté êtes-Vous ve- 
nu ici ? 

Du côté de Venise. ■* 

Par où continuerez-vous 
votre route ? 

Je veux aller voir le re- 
ste de la Lombardie. 

Quel cheùiin prendrez- 
vous ? 

J’ai envie d’aller à Livour- 
ne. 

Je m’ y embarquerai sur 
un vaisseau. 

Vous irez de là à Gènes. 

De Gènes vous vous ren- 
drez à Milan. 

J’y demeurerai même quel- 
que peu de temps. 

Vous y avez peut-être des 
affaires ? • 
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32.{ Dialoi:hi 


(^ucsto è (jmllo , chc mi 
obbliÿà a tralle;tcrnu\’i. 
Biso^na, chc tjuii'i a p^tli 
anc.o iicUe leiterc âel 
■ mio paese. 

Dct'c andrete poi ? 

.iridro a .Jar un giro per 
la Lômbordia^' e pl^/ie- 
fo (fi poi il camuiino di 
Torino. 

Passcrù le Alpi^ c mi por- 
teri) a hione, dowc fa- 
rù ijualcke sug^iorno. 

flleriJre chc sielc qiî } , se 
posso scnnt'fi in ifuat- 
cJte cosu , prego a 
comandai mi. 

l i rcndo umilissime g>'(i~ 
zie. 

Vi cfl'crisco dut canio mio 
nclC isicsso tempo tullo 
ijucllo , che pot ri) ju- 
re per scroirvi in Fran- 
cia (pia/ulo i’i suri). 

Foi sictc troppo carte. ie 
S ignore , ci jingrazio, 
e ci uuguro un buon 
ciaggio. 

Pei’ di'iiiandare d’una 
■ ' persona. 

Chi i tjuel genliluoma che 
f'i parlucu poCQ fa? 
i' un Tedeseb. 

J.o cicdcca Jnglese, 


C'est cc , cpiî iu'()l)Hgc fie 
in’j; arreiei’. 

li faut , que j’y atleudc 
aussi des lettres de mon - 

Pa}s- 

Où ir^'z-vous après ? 

J’hai faire un tour par 
la Lombardie, etj(']>ren- , 
drai ensuite la route de • 
Turin. 1 

Je ]jasserai les Alpes et 
JO me rendrai à Jùon, 
où je ferai quobjiie sé- 
jour. 

Pendant que vous êtes ici, 
si je puis vous rendre 
quelque service je vous 

- prie de me coiumander. 

Je voies rends ü\ s-humbles 
grâces. 

Je vous offre de mon côte 
en même teqips tout ce 
que je jiourrai faire pour 
vous servir en France, 
lorsque j’y serai. 

Vous êtes Iro]) obligeant , 
Alonsieur,je vous remer- 
cie , et je vous souhaite 
un bon voyage. 

Four s'i)//hTnier d'une 
personne. 

Qui est ce_ gentilnmnme 
qui vous parlait tantôt ? 

C’ est un Allemand. 

Je le croyois Anglais, 
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, • Famigh'arr: ' ' Ba5 

È ^cUa parte di S associa'- 11 est du côté «le Saxe. 
Parla benissîmo il Fran~ Il parle lorl-LIcn I rau- 
cese. çais. 

Fgli parla tanto beat Ita- Il parle si bien Italien , 


iiano , Franccsc , Spa- 

Français , F.spagnol, et_ 


giiiiolo, cd Inglesc, quan- 

et Anglais , «]uoi<jU’ il • 


tuuquc sia Tede-tco, clie 

soit Allemand fjiie par- - 

* 

fra gl' Italiani è ci cdu- 

mi les Italiens on le croit 


io llaliano. ^ ' 

Italien. 

. f i' 

Parta Erancese, quanta i 

Il parle Français , com- 


Frunccsi medcsinii. 

me les Français même.-». 



Gli. Spa^mwli la sliniano Les Espagnols le civiient 
Spa^/iitolo , e gl' Ingle- Eyiaguol , et les An- 
si 'liip^lése^ 'glais Anglais. 

E pur dij/icile di passe- Il est .difncüe de posséder 
dere Lune tante lingue lécii tant de langues si 
e&si dijferçnti. ' <li [iercntcS . 

E stato un pce,zo in quei II a été Jong-lcmps dans 
pacsi. ces pays-là. 

E un pezzo ^ clie lo co- Y a-t-il long-temps que 
noscete F . vous le cônnoissez? 

Sono duc anni in circa. Il y a environ. d«ux ans. 

lia buon aria , biianu ce- Il a bon a^r , il n bonne 
, è di bclla presenza. mine , il est de belle 

apparence. 

Non è troppo grande, ne II n’est ni trop grand, ni 
trnppo piccolo. trop petit. 

E Inn fatlo , la sua sta- Il est bienfait, et sa taille 
iura è disi/U’olia. ' est dégagée. ■ 

Sijona iljlauto, la çhiidr- Il joue de la flûte, de la gui- 
ra , e nwlti alti i sirii- tarre, et de plusieurs 
menti. oaiilres înstriimeiîs. 

Sarci iiiolio contenîo di co- Je serois bien aise de le 
nosrerlo. ' ' connoilre. , 

Te ne procurera la cono- Je vous ' en donnerai U 
scenza. ■ couuoissance. 

Ovp sta di casa F Où demeure-t-il? 
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Sta fjul riciri(h 

Quand a voleU , che an- 
dianio a riuerirlo? 

, Ogni uolta ' che i>i piacerà , 
perché è amico miu in- 
trinscco. 

Sarà quando avrete il iem- 
. po- ' - ' 

V' andremo domattina. 

' Vi resterà obbligato. 

' r 

Per scrivere. 

Datemi un Jbglio di car- 
ia , una peuna , ed un 
poco d' incliiostro.' 

Entrule nel mio gabinetto , 
trwerete sopra la ta^’ola 
quunîo \^i ^sarà di biso- 
gno. 

Non vi sono penne. ^ 

' Eccotîe moite nel calamajo. 

• Non va'gliono niente. 

Eccone deHe ultre. 

Non sono temperate. 

. Ov' è il vostr^. temperino ? 

Sapete temperar le penne? 

Le tempero'a modo mio. 

' Qu esta non è valtiua. • • 

Mentre Jinirb quesla let- 
tera favoriteini di ferr 
un<piego di quest' altre. 

, Che 'sigillo vole te che ci 
met ta ? 


/ 


Il Henicure ici près. 

, Quand voulez-vous , que 
nous allions le saluer ? 

Quand il vous plaira , par- 
ce que c’est mon ami 
intime. 

Ce sera quand vous aurez 
^ le temps. 

Nous y il'ous demain ma- 
tin. 

Je vous serai oblige. 

Pour écrire. 

Donnez-moi une feuille dé 
papier , une plume, et 
un peu d’encre. 

Entrez dans mon cabjnet , 
vous trouvere:^ sur la 
table tout ce qu’il vous 

- faudra. 

Il n’y a point de plumes.' 

Eu voilà plusieurs dans 
l’ëcritoire. 

Elles ne valent rien. 

En voilà d’autres, f 

Elles ne sent pas taillées. 

Ou est votre canif? 

Savez-vous tailler les plu- 
mes ? 

Je les taille à ma fantaisie. 

Cell e-ci n’est pas" mauvaise. 

Pendantqiie j’achèverai cet- 
et lettre , fiitcs-moi la 
grâce de faire un paquet 
de ces autres. 

Quel cachet voulez-vous 
que j’y mette ? 
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Famialiari. 3a7 


Sisillatele colla mia ci- 
J'ra , ovvcro colle mie 
'arme. < 

Cite cera vi metterà? 
Metteteci dellu rossa o dél- 
ia ncra , non importa. 
Aoete ir.esso la data. 

Credo di si ; ma non ho 
sottoscritto. 

Ai (juanti siamo del mesc? 

Si'amo oggi agit oHo , âi 
dieci , ai (juindici , ai 
venti. 

Metteteci il soprascritto. 

Ov è la poloere ? 

Non avete mai polvcre. 

Ve n è nel polvcrino.- 
Ecco il oostro sert^o , oo- 
lete che parti le leitcre 
alla posta ? 

Pnrtate le mie Icttere alla 
posta , e non 'vi dimenti- 
cale di pagare il porto. 
Non ho dcnaro , S ignore. 

.. . ^ 

Pigliatc, ecco una doppia. 
Andatc presto , e tomate 
(juanto prima. 

■ t 

Dclla CoiivtTsazione «îella 
■ sei-a. 

Non avete veduto il Si- 
gner Marchese ? 

L' ho veduto (ju&sta maî- 
tina. 


Caclictez-les avec mon clii- 
fro , ou 9vee mes ai- 
mes. 

Quelle cire y mettrai-je 

Mettez-y de Ik rouge , ou 
de la noire il u’iinporte. 

Avez-vous mis" la date ? 

Je crois ^ qu’oui ; mais je 
n’ai pas signe. 

Quel, quantiéiue du mois 
avons-nous? ' 

C’est aujourd’hui le huit , 
le dix , le quinze , le 
vingt. 

Mettez-y le dessus. 

Où est le sâble ? 

Vous n’avez jamais de sa- 
ble. 

'Il y eil a dans le Sablier. 

Voilà votre valet , A'oulez- 
vous qu’il porte les let- 
tres à la poste ? • 

Portez mes lettres A la 
poste « et n’oubliez pas 
de payer, le poi't. 

Je n’ai point d'argenV, 
Monsieur., 

Tenez , voilà une pistole;- 

Allez vite , et i>eveuez au 
plutôt. ■ 

De la Conversation du 
soir. 

N’avez-vous pas vu' Mon- 
sieur le Marquis ? 

Je r a; vu ce xuittiu. 
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3;iS Diulo^lti 

GU cwetc parlato ciel mio liui avez-vous parlé de mon 
ajfiirc ? . . alFairç? 

Ghe n ho parlatb. Je lui eu ai parlé. 

Cite coso vi ha detio ? Que vous a-t-il dit? 

Che aorà cnni cli âerc'iroi. Qu’il aura soin de vous 

servir. 

Dooe undaste j'eri sera. Où allâtes-vous hier au 
. soir ? ^ 

Noi aitdamrno da lui. jNous allâmes chez lui ? 

Che txosa Jaceste in casa Que fîtes-vous chez lui ? 

sua. 

Noi giuocammo sino a tre xSous jouâmes jusqu’à trois 
are. " heures. 

Tlnccste assai ? Gagnâtes-vous beaucoup ? 

.4aca aiiito non' so tjuanto J’avois gagné je ne sais 
acatili cena , madipoi, combien avant ^ soupe , 
essendoei rimessi a giuo- mais aprÿs comme nous 
cave , perdei tjuanto aaea nous remîmes à jouer, 
guadugnato , ed anche je perdis tout ce' que 
un poco dcT. mio denaro. j’avois gagné et même 

quelque peu de mon ar- 
gent. 1 

t ^ ^ 

Doue çenaste , forse all'o- Qù soupâles-voüs , au ca- 
steria? ' Laret peut-être? 

Ctnammo tiiiti insieme in Nous soupâmes tous, ensem- 
casa sua. Ue. chez^ lui. 

Quanti' erauate di campa- Combien étiez-vous de com- 
gnia ? _ pagnie ? ■ 

Erauamo ejuattro. Nous étions quatre. 

Fi siete Beâ diueriiti ? Vous divertîtes-vous bien 

Lo potete credere. Vous le pouvez croire. 

Fi compiacete di coman- Vous plail-il de me com- 
darmi cjualche ^cosa ? mander quelque chose ? 

Doue andate adesso ?. . Où allez-v ous préseiile- 

! ■ , ' " ment ? 

Fado ' a sentir Messà. Je m’en vais entendre la 

INÎesse. 
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Vi favtt compqgnia , per- 
ché non t ho scnlita <in- 
cora. 

Duve andremo poi ? 

Bisogna che io uada alla 
scuola di scherma ?• 

Impnraic Jbrse a lirai' di 
spada. 

Sono qli'uni giorni , e/ee 
ho cominciato. 

f 'i andrerno inxienic se vO- 
letc , -poicht ho gusto di • 
sentirai. 

Signore , aoi mijote trop- 
po onore. 

Üel Teatro , e délia 
Coimiicdia. 

Donde oenile adesso ? 

' ' . 

Fe lo' do ad indoainare. 

Siete stato a piissar la se- 
ra al giuoco ? . 

No Signarc , sono stato 
alla comnicdia. 

Ci sono stato ancor io. 

d/a non ai ho aedatp. ' 

Doa cravate ? ^ 

Era hella plaiea. 

Ed io era sul palco , in 
faecia al Teatro. 

Credeva che foste ne' pal- 
chetti. 

Che cosa ne dite ? 


/ 
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Je vouSf tieiidraî conipa- ; 
gnie pai ce que je ne 
l’ai pas cnoore'ent.eiidne. 

Où est-ce que nous irons 
après ? 

Il faut q ue j’aille à la salle 
des armes. < 

Vous appj;euez peut-être ^ 
à faire des armes. 

Il y a quelques jours que 
j’ai commencé. , 

INous y irons eusemLle , 
si vous voulez , parce 
que je suis bien aise de 
vous servir. 

Vous me faites, trop d'iiou- 
ueùr , Monsièuè. 

Eu Tlijdtre , ét de la 
Comédie. 

D’où venez-vous presente- 
. ment ? 

Je vous le donne à deviner. 
Avez-vous été passer le 
soir au jeu? 

Non Monsieur , j’ai été à 
la Comédie. , 

, . . t 

J y ai ete aussi moi. 

Mais je ne vous ai point vu. 

Où étiez-vous 

J’elois au parterre. > ^ 

Et moi j’étois sur l’Am- 
, ]ilnlliéâtre. . , 

Je croyois que vous éljez 
dans les logey. . 

Qu’en dites-vous ? 


! 
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Il Tcalr'o é grande. 

Le sçene sûno belle. 

Fi sono belle luutazioni. 

GU Altori recitano assai 
bene. f 

Qitegli che fa la parte dcl ■ 
. ^Principe mi piftee mclto. 

Récita à marnviglia. ^ 
Sono giovani, che hanno 
spiriloi 

Che cosa ai' pare dcl pro- 
, ' logo ? 

La niusica è buona. 

Ci sono belle- acictle. 

Le trooo ancor io mvtlo a 
mio gusto. 

' Chi t hu- composta? ./ 

È ijHcgli che sonaoa il cem- 
balo. 

La sinfonia non mi pia- 

'3 cep'tt. ■ ‘ 

;Çi erano pochi strumenti. 
Andrete domani sera a vé- 
der l' altra che si Ja 7 
Forse si , for se no^- ‘ 

Andateci che non ve ne 
peniircte. 

Affrété gusto di ocderlu. 

_ Andiamoci insieme. 

JHe /on contenta , se 'cosi 
ooicte. 

. Avreie de bolletlini ? ■ ’ 


Le Théâtre est grand. 

La décoration eu est ]>ellc*. 

il y a des heaux chaoge- 
nieus. 

Les Acteurs joueut assez 
bien. 

Celui qui joue le rôle du 
Prince me plaît beau- 
coup. ' * 

Il joue â merveille. 

Ce sout des jeunes gens , 
qui ont de l’ esprit.' 

Que voiTs semble-t-il du 
prologue ? 

La musique est bonne. 

Il y a de beaux airs. 

Je les trouve aussi fort à 
mon gré. 

Qui est-ce qui l'a compo- 
sée ? ' 

C’est celui qui jouoit du 
clavecin. 

La sym])honie ne me plai- 
soit pas. 

Il y avoitpeu'd’instrumcns. 

Irez^vous demain au soir 
voir l’autre que l’on joue? 

Peut-être qu’oUi , peut-être 
que non. 

Allez-y, vous- ne vous en 
repentirez pas; ' 

Vous serez bien aise delà 
voir. 

Allons-y ensemble. 

J’en Suis «onteiit, si vous 
voulez. 

Aurez-vous des billets? 
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iari. S3r 

J’ en aurai pour le moins 
trois. 


Sarb qui a yent' ore ad Je sei-ai ici à Anngt heures 
aspettarvi. *' - en vous attendant. 

Ci uerrù. A riwederci. J’y viendrai. A iious revoir. 


Per far visita ad un suo 
couoscéiite. 

O di casa , vi è il signor 
Anselino ? 

C/ii è ? Chi haiie ? 

ArnCci btteni , son io. 

Entrqte. 

P erdünatemi , S ignore , se 
vengo ad incotiïodarui. 

t 

Ami mi fate grazia., 

Mu cravate dictro a scri- 
rere ; vi prego di se- 
guitare. . ■ . 

Hb Jinito. - 

Non eofrej esservi di di- 
sturbo. 

Nienie ajfalio : accomoda- 
tevi. 

Che non dormite dopo 
pranzo ? 

Qualche volta ne' caldi ar- 
dent i. 

Avttc un appartamento mol- 
tu allegro. 

Ho tnifo il mio comodo. 

Quelle Jinestre guardano 
verso la strudu* 


Pour 'faire visite à une 
persok'ne de notre con- 
noissanie. 

f 

HüU , quelqu’un ; Monsi- 
eur Anselme y cst-il ? 

Qui est-ce ? Qui frappe ? 

Amis, c’est moi. 

Entrez. r 

Pardonnez-moi, Monsinn;,' 
si je viens vous inij^Or- 
tuncr. 

Au contraire , c’est une 
grâce que vous me faites. 

Mais, Vous étiez à écrire : je 
^ vous plie 'de continuer. 

J’ ai fini. • • 

Je' ne youdrois pas vous 
détourner. 

Point du tout ; asséyez- 

• vous. s 

Est-ce que vous ne dormez 
point après .dîné ? 

Quelquefois , pendant les 
grandes chaleure. 

Vous avez un appartement 
fort-riant. 

J'ai toutes mes commodités. 

Ces fenêtres donnent-elles 
sur la rue ? 
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AoSi^rorc, gvordano so~ 
prit, la CO) H. 

Quel lerrazziuo (a)'è mollo 
comviio pçrpigliar l'aria. 

V ho faUo jatc io slcssd 
U spc^e mie. 

Sono aenuto , Signore ,• per 
quel îiegozio cbe eapele. 

Passiamo ncl mio Gabinet- 
to. ado aaanti pbr Jur- 
ai sirada. 


Diatngki 


Xüït, Monsieur., clics to 
gardeiil sur la cour. 

Ge balcon est fort conr.uoile 
pour prendre l’aii’. 

Je l’ai fait faire inol-niême 
à mes dépens. 

Je suis venu , Monsieur , 
pour r alTaire que vous 
savez. 

Passons dans mon Cabinet. 

Je marche devant p(uir 
vous montrer le chemin. 


Per far visita ad una donnai 
luarilula. 

M'ihchino a. aoi , S ignora , 
con tutla il cuorc., 

Che, hiinn vcnto ai ha por- 
iqto in qué.ilç parti ? 

Sono yenuto per riaeriryi. 

\ 

Che miracolo ! bisogna fare 
■un gran segno di Croce. 

Mi compalirete st- sono sta- 
to tatito tempo j/enza 
conipir al. mio dovere. 

Pgli è un niese e pîà, ’che 
non ho ayuta la sorte di 
^yedcrai. . 

Quc.sii aostri rirnproyeri 
sono troppo graziosi. 


Pour rendre yisi/e à une 
Jeinnie mariê.e. 

t 

Je vous salue, IMadaUie de 
tout mon coeur. 

Quel bon veut vous a con- 
duit dans CCS quartiers- 
ci ? , ' 

Je suis venu pour vous 
rendre mes devoirs. 

Quel miracle ! il faut fai- 
re ^ un grand signe de 
Croix. 

Vous in’ excuserez si j’ ai 
resté si long-temps. s,an,s 
m’acquitter de mou .de- 
voir.^ 

Il y a- plus d’ un mois rjuc 
je n’ai eu le boubeur 
de >10115 voir, 

Vos reproches çont trop 
gi;acieux. i 


(a) Poggluolo. 
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V otif négligence méri tei oi t, 
bien que je ni’e lâchai,-' 


nict iiere:/L'C pitre , i7/e ia 
andassi in coUcra i un uoi. 
jV'o, non andate in Collera 
cil io oi^prbyn lUHli es- 
sei!C più assidùo in a\>- 
vc.nire. 

E un pezzo chc non aoetc 
/ vcduto (fuel zeroinolto a, . 
tutta mcda , che 'fa cosl 
ben il Puiif^ino ? ^ià oui 
7hi capile ; a buon in- 
tcnditore poçhc parole. ' 

Nel nenir (juà P ho oeduio 
da loniano , son corso 
ad inconirarlo , tna in un ■ 
hatter d' Qcekio io P ho 
perso di ^ 

O che uoino curioso ! 

Vna caricalura corne quella 
io non la vidi mai. 

Ei non âpre la bocca , che 
per dire dclle. J'reddure.' 
£isogna coinpaLii lo il po- 
oeraccio ; egli è malto, 
in mczzo il cjrrycllo. ■ 
Corne ! cosl presto lui la- 
sciate ? 

FoglLo levarvi t incoinodo 
ùisogna chc uada a pran- 
zo; 

Ricordalcoi di aenirini a 
trcH’fire aile oostre ore 
mena oveupate ; le uor 
sire l’isite mi safanno 
sempre grate. Jddio , 
pra/izi henc. 

t 

.1 « 


se contre vous. 

TVon, ne vous fâchez pas, 
je vonsi promets • cl’ être 
plus assidu à l’avenrr. 

Y a-t-11 long-temps que vous 
n’avez ’ \ ui ce clainoiseau 
à la flernicre inoilc 'qui 
fait si bien le jn lit Maî- 

' tre ? vous m’enteuclez 
bicin ; à bon esprit , cle- 
Vni-mot. 

En' venant ici , j’e l'ai 
vu de loin , j'ai couru 
à sa renconlie , mais' 
dans un clin d’oeil je 
l’ai perdu de vtie. 

O C[uel plaisant hoipnie ! . 

Je ne vis jamais un origi- 
nal comme celui-là. 

Il ri’ouvre la bouche que 
pour dire des fadaises. 

Il faut l’excuser le pauvre 
garçon ; il a le cerveau 
mal timbré-. 

Comment ! vous me cpiit- 
tez si-tôt ? 

Je ne \eu.x point vous im- 
poi tuner davantage : il 
faut que faille dîner. 

Süuvenet-vous de venir me 
trouver à vo^ heures 
perdues; vos visites me 
seront toujours agréa- 
Ides. Adieu , je vous sou- 
haite bon appétit. 
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ABRÉGÉ . . ? . 

> * 

Dü TRAITÉ DE LA POESIE FRANÇAISE. 

S/irebbe snpprJluo di tradurre questa Opfretta in iia- 
liàno , atteso che gli studiosi di nostra Poesia deb~ 
bona alineno baslevolmente saperne P Idioma. 

La Poésie Française ne diffère .de l'Ttalienne , qu’en 
ce que la ])rejnière a des vers masculins et féminins 
rangées deu.v à deux , ou bien un masculin entre deux 
fern inids , et vice-versa. 

. Les masculins sont ceux qui finissent par to'utes les 
lettres, hors d’c muet, qui est de trois sortes, Com- 
me dans la^ prose, savoir, sans suite, suivi de s, et 
de nt , aux verbes seulement. 

f/es vers Français se réduisent à quatre espèces , 
qui se distinguent par le nombre des pieds ; savoir 
les grands, les moyens, les petits, et les plus petits. 

Les grands appelles alexandrins sont de 12 pieds , 
oxemple : 

Du Souverain des deux constant adorateur 
Portez toujours sa loi au fond de voire coeur : 
D'un si juste devoir conservateur Jidète , 

Soyez de vos sujets tainuur et ‘je modèle- 

Observez qye quoique les vers féminins soient do i 3 
syllabes, même de i 4 lorsque le" premier émislicbe 
linit par e muet: il? ne sont cependant qile de 12 
pieds, vu que le dernie.r é, n'est compté pour rien , . 
et que celui de rémislicbe s’unît avec la lettre sui- 
vante , qui toujours doit être voyelle , exemple ; 

Et la clémence meme aûeud que je périsse. 
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On emploie ces grands vers aux Poëmes héroïques, 
aux Tragédies , ^hnets , etc.' , * • 


Des vers moyens. 


Ces vers sont de dix pieds , quatre au premier émi- 
slîche , e six au second , exemple; . . 




Tandis quici les. hizarrcs^niortels ' 

A leur auteur refusent des aiitel^s , 

£t fabriquant une burlesque image. 

Comme a leurs dieux y^'ils lui rendent hommage. 


Les dits vers ne sont presque plus en usage que 
dans les ouvrages burlesques ou satyrîques , dans les 
ballets, etc... • • 

Des petits Vers. 


J'appelle ajnsi les vers de huit piçds , exemple : . 


Eqfîn à force de placets . ' 

Tous voilà ifuiite djin procès,' 
Qui vous rompit long-teiiis la tête. 


Les . vers de sept pieds sont compris dans celte 
espèce , exemple 


Envdin la mort, et F autour. 
^ D'une funeste victoire 
Se disputent-ils la gloire. 


Ceux-ci, et les précédents servent aux, odes, aux 
épigrames , etc. et on les mêle souvent avec les ale- 
xandrins. 


T 
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Alrîgc- ' J , 

Des PLUS PE3JTS Vers. • 

I EiiGn on ep fait do six pieds que l’on raéle aussi_ 
quelque fcis .3vec les grands, lorsejue le sujet le de- 
maade. S’il s’en trouve de {>lus rourts ce n’est qu’aux 
ouvrages irréguliers et libres , tels que sont les vau- 
devilles , 'chansons , épitaphes , . etc. , ■ 

Des diputomgl'es. 

* ^ ( 

• ’ • • 

I.es diphtongues sont tantôt de deux syllabes , et 
tantôt 'd’une seule. En attendant que la pratique 'cu- 
.seigne à 'les discerjier , je donnerai ici quclï|ues règles. 

1. /fl,, èe-, ICM, 7ri/'x , ne l'ont qii’iine syl!a]>e, dans 
Ir.s mots, diacre, amitié, ciel, milieu, vieux etc. mais 
elles en font deux dans diamant , diadème, ainsi qu’à 
plusieurs veïbcs j comme , véi ifia , sanctifié etc. L'ad- 
verbe', lijer , est plus doux en deux syllabes qu’eu, une. 

2 . /o , et èon , sont d’une seule syllabe dans ' les 
Verbes siilvans , et semblables ; courioni , fosions , etc. 
mais aux noms , ces diphtongues forment deux sylla- 
bes , ex; violon , dion , passion etc. 

3. Jen , est d’une syllabe , mien , entretien. Il faut 
excepter les adjectifs, ancien , musicien etc; 

Observe'?, que les diphtongueé do 1.V première , et 
seeondo règle fout deux syllaJjes dans le- verbe lier 
(legare) et ses dérivés , Ainsi tpr’en pieux- Ce'' ([ui ar- 
rive aussi après r , et/, précédés d’une autre con.son- 
■nt ex; cria, supplions etc. 

^ 4- 5 ne fait qu’upe syllabe, soit qu’elle so cban- 

ge én c , comme auà Imparfaits des verbes , soit 
qu’elle se prononce oè comme - dans je dois , je re- 

çois etc. 

5. Oui, adverbe , ne fait qu’une syllabe , mais quand 
il »jst verbe , il en a deux , ex ; oui (udilo), rejouir, 
éblouir ,/et semblables. 


Diqi-i. 'J by Google, 


/ . 


Àbrrg^. ^ 

Ui , n’est qu’une syllabe dans lui , mut , suivi , etc. 
mais elle en a deux dans ruines ^ et ses dérives. 

Observez que l’e muet précédé d’une autre voyelle 
au milieu d’un mot , ne se compte pour rien , ex : 
criera, louerons, tuerie etc. qui se prononcent, cri- 
ra , lourous , turie etc. 

, Dispositiom des susdits vers. 

Cette disposition regarde i. les choses communes 
^ à fous les v'rs. 2. Les choses particulières aux vers 
grands et moyens.' 

PARAGRAFE I. 

Des choses communes à tous les vers. 

Règle première : un mot qui finit par toute autre 
voyelle que l’c muet, doit être suivi d’une autre com- 
mençant par consonne : en quoi manque le vers sui- 
vant. 

De ses bontés il aura un modèle. 

^ 4 

Où 1 on voit que , aura un , forme un bâillement 
banni de notre poésie , Sur-quoi il faut observer. 

1 . Que les mots qui commencent par h douce , sont 
censés commencer par voyelle ; ainsi on ne peut pas 
dire , 

Toujours du vrai honneur il a suivi la trace. 

2. Observez que le t ne se prononçant jamais dans ^ 
la conjonction et , cette conjonction est comptée pour 
voyelle , et ne peut être suivie d’aucune auti’e ; en 
quoi ce vers manque. 

dl est saint , et il est aimable. 
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Règle seconde ; si un moi termine par c muet , est 
suivi d’un autre commençant par voyelle , celle-ci ne 
fait qu’une syllabe avec le dit e muet , exemple. 

La route du vice est glissante , 

Elle nous entraîne à la mort , 

Le cours d'une vie innocente , 

Nous présente un plus lictiieux sort. 

D’où il s’ensuit que Te muet précédé dans le meme 
mot d’une voyelle , comme vie , loue etc. doit être 
toujours suivi d’un mot commençant par voyelle , en 
quoi manquent les deux veis sui^ans. 

La vie plaît à tous , même dans fin fortune ; 

On loue la vertu , mais sans la prutujucr. 

Lesquels doivent être ainsi : 

La vie a des douceurs jusques dans rinjortune } 
On loue une vertu qu'on ne pratique point. 

PAR AGRAFE II. 

Des choses particulières aux vers grands et moyens , 
sur-tout de la césure. 

La césure aux grands vers est au sixième pied , et 
aux moyens au quatrième , la<£uelle doit toujours finir 
la parobr. Ou l’appelle aussi repos , parce qu’en ce 
lieu on respire un moment ; ex. pour les grands vers. 

Heureux qui dans son Dieu s'appuie , et se repose , 

Heureux qui dans son coeur possède toute chose. 

En quoi manque le vers qui suit. 

Dieu qui de nos enne | mis brave les complots. 

Exemple pour les vers moyens. 

iTt V r:s voulez I goûter de vrais plaisirs , 

Ne donnez pas | l'essof à vos désirs. 
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OKwvez que le mot qui forme la césure ne doit 
pus dépendre du mot qui le suit , en quoi manquent 
CCS deux vers. 

Il finit toujours prtr | une illustre conquête, 

J'djiproiule le destin \ fatal qui me poursuit. 

Ce dernier vers néanmoins seroit bon si la césui’e 
clüit suivie de deux adjectifs ; ex. 

J'approuve le destin \ fatal et rigoureux. 

Ne séparez donc jamais le cas de sa préposition , ie 
verbe de son nominatif, la négation de son verbe , 
le substantif de son adjectif, hors le ças ci-dessus : 
l’adjectif de son substantif, le participe d^' son auxi- 
liaire , à moins que celui-ci ne soit de deux syllabes ; 
enfin ne faites jamais servir ^ad^erbe , pour cé- 
sure. ' 

Observez encore que les mots doivent être telle- 
ment distribués en chaque vers , que le sens s’y trou- 
ve en entier, et ne passe point au vers suivant; en 
quoi niauqucnt ces vers-ci. 

Vain fantôme d'honneur , c'est pour toi qitun héros 

S' immole : niais hélas ? trouve-t-il son repos ? • 

Si cependant le sens s’étendoit jusqu’à la fin du 
vers suivant , tout seroit dans l’orcLi'e ; ex. 

h ain fantôme d'honneur, c'est pour toi qu'un héros 

Immole chaque jour , sa vie et son repus. 

Quelque ( ssentielle pourtant que soit celte règle , 
on peut s’en dispenser dans les ouvrages familiers , 
‘dans les comédies , fables , lettres , etc. 
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LETTRES 

1 

Choisies de M. de Voltaire (a) , etc. 

, A M. De la Mariinière. 

J’ai attendu le temps des ëtrennes (L) , Mr. , pour 
avoir 1’ honneur de vous répondre. J’ai cru que les 
usages du jour de l’an jusliiieraint l’insolence que j’ai 
de vous donner m:m caj'rossc. \ olre histoire est un 
présent plus considérable que celui que j’ose vous 
faire. Si j’avais l'iionueur de porter quelque «aiuron- 
ne en prince , j’enveriais le carrosse chez vous traî- 
né par six chevaux gris poinelés , avec un beau bre- 
vet de pension dans les bourses de la portière ; mais 
je n’ai qu’une sttir le couronne de laurier , et mes 
élrcniies ne sont que d’iiu hciuine de lettres. Ayez la 
boulé de les at'cepler , l\lr. , comnie celles d’un ami 
qui ne peut vous témoigner combien il vous estime. 

Voulez-vous bien vous charger de piesenler meS re- 
spects à Mr. ... à Me , et à tous ceux qui daignent 
se souvenir «le moi? Je ne raanquejai pas d’ttbcir aux 
" ordres de Mlle ... à la première occasion ; mais 
. il faut , qu’elie sache, que je prefert! un quart d’henie 
de sa vue et de sa conversation à tous les vers , et 
à toute la prose de ce Monde. Adieu, Mr. je suis 
pour toute ma vie avec la ])lus tendre esl>me. 

Votre tiT.s-humhle et 
U'ès-ohéissant 'serviteur. 

• Volt aire. 


\ 

(a) Le letttre «li A'oltairc fono .a prima vista le piu lungtie di qiie- 
^ta rarcolta , ma la loro vagliezza le farà trovare te più iirevi di 
tutte. 

, (1)) Les étrennes, c’est-à-dire le premier jpur de l'an. 
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j 4 Mr. Destouches. 

J’ai toujours élé Mr. au rang de vos amis ; mais en 
vérifé je ne nie croyais pas dans celui de vos créan- 
ciers. Le premier titre m’est si tlicr , c|ue je ne pense 
point du tout à l’autre. Soyez bien persuadé que j’ai- 
me mieux vos vers , que votre argent *, et j’attends 
avec bien ‘plus d’ impatience le recueil de vos ou- 
vrages , que les guinées dont vous me parlez. Quand 
vous viemirez à Paris n’oubliez pas de laire a\ertir 
votre ancien ami , et comptez que vous le trouverez 
toujours comme vous l’avez laissé , attaebé à votre 
gloire et à votre personne. 

C’est avec ces sentimens que je serai toute ma vie. 

PoUaiie. 

A Mr. Demoncrif. * 

Je sens , mon très-aimable 7elindor (a) , tout le 
prix de vos bontés. Quoi ! au milieu de vos succès 
vous songez à réparer mes fautes! Mais j’avais déjà 
prévenu vos attentions cbarmantes. J’y travaille en- 
core. Mandez-moi , mon aimable génie , quand vous 
serez à Paris , afin que je puisse en raisonner avec 
vous. Conservez-moi votie amitié ; et comptez que 
je vous suis dévoué pour ma vie avec la tendresse ^ 
que votre caractère m’inspire. Adieu. Savez-vous que 
je vous idolâtre ? 

yollaire, 

A M. N. le zp. Août ij4^. 

Je ne crains pas, malgiié votre belle modestie, que 
vous me brouilliez avec Me . . . pour tout le mal 

(a) C'eSt soiu ce nom qu’il venait de jouer ime de té* piècet de 
'Xfacàtrc. ' 



?y - 


/ 


34a ' 

quo jo lui flis de vous , car , après fout, il faut être 
iiidiilgent pour les pi'üis eniporleiuous, ou le coeur 
entraîne d’anciens amis. Au veste c’est bien un doin- 
luajje , qu(' vous ne m’aviez répondu que sur cet ar- 
ticie , et que d’ailleurs vous êtes loin d’approuver 
mes sentiineiis. Fais-je Lien? t ais-je mal? i’rescrivez- 
nioi donc ce qu’d faut dire et faire. Je vous suis at- 
taclié pour ma vie avec la tendi’esse la plus respec- 
tueuse et la pTus ardcute. 

Foliaire. 


Àutrc. 


Mon cher , vous ne réussissez qu’à vous faire ado- 
rer, et à me faire trembler; mais il sera bien di/licile 
que vous puissiez empêcher qu’on ne hasarde an- 
moins quelques lignes pour vous offrir mes adorations. 
Comment trouvez-vous la pièce que je viens de vous 
envoyer ? (,)n ne ferait jamais rien dans ce nionde , 
si ou ne hasardait pas un peu. Pourvu que je ■‘ne 
risque point de perdre votre estime et votre amitié , 
je puis bien hasarder tout le reste. Car , qu’est-ce 
que le reste ? Adieu. Mon cher. 

Foliaire. 

A M. N. Août iy4^. 

V î I 

Je dois passer, Rfr., dans votre esprit pour un ingrat, 
.et pour un paresseux.^Je ne suis cependant ni l’un, ni 
l’autre-. Je ne suis qu’un malade dont l’esprit est prompt, 
mais la chair est très-infirme. C’était à moi plutôt 
de vous reprocher votre indifférence pour vos amis. 
J ai été pendant un mois c-jUier accablé d'une maladie 
violent»- , (-1 vous l’avez ignoré jusques à présent ; 
et vous allez me faire un crime du chagrin, que j’ai 
enduré de ne vous avoir pas même vu. C’est assez, mou 
cher aini_, c est bien assez. Je ne suis pas encore en, 
état de in’acquiller de mes devoirs. J’espère le pou- 
voir tout a T heure. Conservez 'cependant à ce pau- 
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vre malade vos Lontés , qui font sa consolation , et 
ci*oye» que l’esperance de vous voir quelquefois , et 
de jouir des cliarmes de votre compagnie me sou- 
tiennent dans mes longues infirmités. Bon jour. Por- 
tez-vous bleu. Je vous embrasse tendrement. 

Vultaire. 

A Diderot. 

J’ai lu avec un extrême plaisir votre livre , qui 
dit beaucoup , et qui fait entendre davantage. Il y a 
long-temps que je méprise les barbares stuj)ides, qui 
condamnent ce qu'ils n’entendent point , et les mé- 
chants qui se joignent aux inibécilles pour proscrire 
ce qui les éclair<‘. Je voudrais bien , avant mon dé- 
part pour b/Uncville, obtenir de vous Mr. que vous 
me fissiez l’honneur de faire un repas philosophique 
chez moi avec quelques sages. Je n’ai pas l’honneur 
de l’être, mais j’ai une grande passion pour ceux c[ui 
le sont, et que vous savez bien choisir. Comptez Mr. 
que je sens tout votre mérite, et c’est pour lui ren- 
dre encore plus de justice, que je désire de vous voir, 
et de vous assurer à quel point j’ai l’honneur d’être. 

Vol taire. 

A Me. la Princesse de Ligne. 

Brionne , de ce buste adorable modèle. 

Le fut de la vertu comme de la beauté. 

D'amitié le consacre à la postérité , 

Lt s'immortalise avec elle. 

Vous v<ms adressez , Madame, à une fontaine tarie, 
pour avoir un peu d’ eau d’Hippocrène. Ne soyez pas 
surprise si j’exc-cute si mal vos «)rdres. Il est plus aisé 
de mettre Madame de Brionne en buste, (|u’en vers. 
Mais d'ailleurs Madame vous écrivez avec tant d’esprit, 
que je suis tenté de vous dire ; Si vous voidez de 
bons vers , faites-lcs. Je ne puis que vous rcjirc'senter 
la diüiculté d’une inscription en rimes. Quatre ver* 


sont Lien longs sur nn marbre j mais il en faudrait 
cent pour exprimer -ce i^u’oii pense de vous et de Ma- 
dame de brionne. 

Jetez mes quatre vers au feu , Madame, et mettez 
en prose • 

L’ amitié consacre ce marbre à la beauté et à la 
vertu. 

Cela est plus dans le style qu’on appelle Lapidai- 
re 5 ou bien jetez encore au feu cette inscription, et 
mettez en deux mots votre pensée 5 oui, cela vaudra 
beaucoup mieux, l'ardonuez à mon extrême stérilité ; 
et agréez le profond respect, etc. 

P. S. Je vous demande mille pardons de toute.s 
les peines , que je vous donne pour mon alfairc. J’ 
abuse excessivement de votre amitié. 

f’^ullairc. 


A Mr. Bagieux , Chirurgien. 

Votre lettre , vos offres toucliantes , vos conseils font 
sur moi la plus vive impression, et me pénètrent de 
reconnaissance. Je voudrais pouvoir partir tout à l’iieu- 
re , pour venir me mettre entre vos mains , et dans 
les bras de ma faniille. La nature a donné à mou 
ame un étui des plus minces et des plus misérables. 
Cependant j’ai enterré prescjue tous mes médecins , et 
jusqu’à la Métrie II ne me manque plus que d’enterrer 
Codenius , médecin du Roi de Prusse ; mais celui-là 
a la mine de vivre plus long-temps que mol ■. du 
moins je ne mouriai pas de sa façon. Il me donne 
quelquefois des longues ordonnances : je les jette au 
feu , et je n'en suis pas plus mal. Il y a ici de grands 
philosophes , qui prétendent qu’on ]>eut vivre aussi 
long-temps que 'Matlinsalem , en se bouchant tous les 
pores , et eu vivant comme un ver à soie dans sa 
coque. Je ne sais pas si ces mannfacturcs-là réussiront. 
Ctq)endant je me suis fait un printemps avec des poê- 
les ; et quand le vrai printemps sera revenu, je cojii-- 
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pte Lien , si je suis en vie vous apporter mou sque- 
lette. Vous le dis.séquerez si vous voulez. Vous y trou- 
verez un coeur qui palpitera encore des seutimens de 
reconnaissance et d’attacljemeut que vous lui inspirez. 

Mille tendres respects, etc. 

P. S. Quand vous aiii-ez la bonté de m’écrire , adres- 
sez vos lettres à Lion sous l’enveloppe de Mr...' qui 
aura bien le soin de me les rendre. 

V oltaire. 

Lettre de Cécile Loforét à son fils, 

t 

Mon cher fils. 

Ne t’.ifflige’, pas trop de ce que j’ai à t’apprendre 
par cette lettre. Je voudrais bien te le cacber , mais je 
ne le puis pas. l’on pire est dangereusement malade 
et sans un miiaclc exjirés du Ciel , nous allons le 
perdre. Ah Dieu ! mon i oeur se bri.se lorsque j’y pen- 
se ? Dep uis six jours je n’ai pas fermé l’oeil , et je 
suis si faible que j’ai jieine à tenir ma plume. Il faut 
que tu reviennes sur le champ à la maison. Le co- 
cjîer , qui te remettra cette lettre , doit te prendre 
dans sa voiture. Je t’envoie un bon manteau pour 
t’envelopper , afin que tu n’aies pas de froid en che- 
min. Tou père désire ardemment de te voir. Mauri- 
ce ! mon cher Maurice ! si je pouvais l'embrasser avant 
de mourir 1 Voilà ce qu’il a répété plus de cent fois 
dans la journée. Oh , que n’es-tu déjà ici. Ne perds 
pas un moment à faire ton paquet. Le cocher m’a 
promis toute la vitesse pos.sible. Chaque moment sera 
un siècle <le souffrances pour moi jusqu’à ce que je 
te serre contre mon coeur. Adieu. Mon cher enfant , 
que le Seigneur daigne veiller sur toi dans ta route. 
J’atlemls la journée de demain avec la plus vive im- 
patience , et je suis toujours ta bonne mère. 

Cécile. 


\ 


Digilized by Coogle 



346 . ^ 

* Lettres de bohne awmée. 

Voltaire au Roi Stanislas. 

Jr souhaile à Votre Majesté que votre vie , utile 
au Monde , s’étende a>i delà des Lornes ordinaires. 
On dit qti’Aurcng-Zel) qui régna dans le Mogol , et 
Muley-Isiuaêl Roi de Maroc , ont vécu , l’iin et l’au- 
tre , au delà de cent cinq ans. Si Dieu accorde de 
si long jours à des princes infi(Mles , que ne ferait-il 
point pour Stanislas le Bienfaisant ! Je suis avec un 
profond respect. 


Sâ’ignc au Comte de Bussy. 

Bonjour, bon an , mon cher Comte ; Que cette an- 
née vous soit plus heureuse que celles qui sont pas- 
sées, Que la paix, le repos, la santé vous tiennent 
lien de toutes les fortunes que a’ous n’avez pas , et 
que vous méritez. Enfin que vos joui-s dc'sormais soi- 
ent filés d’or et de soie. Voilà mes voeux. Agréez-les 
avec les sentimens de la plus parfaite amitié , avec 
laquelle je serai toute ma vie. 

Le Comte de Bussy à Mgr. rÉaêtjue d'Àutun. 

» 

Bon jour , Monseigneur , et bonne année. Je vous 
assure que je vous la souhaite aussi heureuse qu’à moi- 
même. C’est-à-dire que nous la passions dans la grâce 
de Dieu et en une bonne santé. Je crois que ce sera 
assez , et je n’ai pas d’autre envie que de voir mes 


(*) Ordinariamente si sogliono scrivere délie lettere di complimcnti> 
nella ricorrenza del nuovo aimo , o di qualche gninJe suleaiiilà. Her 
sommiiiislrarc una certa varictà di espressioui e di mauiere , uon 
riiiscirà ingrata questa piccola scella. 


\ 
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vociix pour toujours accomplis. Aimez-moi autant que 
je vous aime. Je suis. 

Flcchier à Mgr. le Vice-Légat etc. 

C’est la raison et l’inclination , Mgr. plutôt que la 
coutume et la Lienstunce , qui m’engagent à vous 
süuliailer des saintes et lieureuses Fêtes. Je joins mes 
voeux pour votre conservation à ceux que font tous 
ceux que vous gouverne/, avec tant de douceur et de 
prudence ; et je m’intéresse avec eux au bonheur que 
vous leur procurez. C’est avec ces sentimens que j’ai 
riionneur d’être. 


Le Même à Mad. de Lambert. 

Je vous souhaite à ce renouvellement de l’année , 
Madame , tout ce qui peut contribuer à votre satisfac- 
tion et à votre l’epos. Nous ne devons désirer de vi- 
vre que pour accomplir ce que Dieu demande de nous. 
C’est pour cela , qu’en bon Chrétien je ne fais pas 
d’autres voeux pour vous , que cette heureuse traii- 
miillité de vie, après laquelle tout le monde soupire. 
Que vos jours soient couronnés de cette grâce souve- 
raine , et de cette bénédiction de douceur , que le 
bon Dieu voiidi-a bien répandre sur vous , et sur vo- 
tre respectable famille. Agréez Madame l’hommage de 
mou respect. Je suis. 

J. B. Rousseau à Crouzas. 

Que les voeux sincères que je fais pour vous au 
commeiic'ement de l’année où nous entrons , soient 
aussi bien r<‘çus , que si leur accomplissement dépen- 
dait d<‘ ma volonté. Car n’en ne m’est plus cher que 
l’amitié dont vous m’honorez j et celle cjue je sens 
pour vuus m’en fait de jour eu jour sentir le prix. 
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Recevez cepe'nclant , Mr. , avec honte Tassurahce du 
plus respectueux attachement avec lequel je suis. 

Fcnclon à Mad. de Lambert. 

Puisque vous aimez à faire du bien ^ et que vous 
savez le faii’e si à propos , je souhaite de tout mon 
coeur , Mme. , que vous ayez le plaisir et le mérite 
d’eu faire long-temps. Ou ne peut vous désirer plus 
de prospérités et de hénédiclious que je vous en dé- 
sire ; et les souliaits que je forme pour moi dans cette 
nouvelle année, c’est que vous m'y honoriez de la con- 
tinuation de vos bontés 5 et que vous ne doutiez point 
du respect avec lequel je suis tres-fortemifut et pour 
toute ma vie. 


D'un Fils à son Père. 

C'est à mon Père, à mon meilleur et principal ami 
que j’ adresse mes souhaits pour la nouvtlie aiiuée. 
L’asage ne les dicte point à ma plume 5 elle obéit à 
mou coeur, <dle ne fait qu'exprimer, au jour de l’an 
ce que tous les jours je demande à l’Etre suprême. 
Oui , mon tres-cher l’ere bien respecté, et encore plus 
chéri , \o\is^ êtes au matin l’objet de ma première pen- 
sée , et sur vous le soir se réunissent toutes mes af- 
fections. Puisse le Ciel rendre vos années aussi nom- 
breuses , que l’ont été les soins infinis que vous avez 
pris de mon enfance ! Jouissez de la santé la plus par- 
faite, et que votre bonheur soit ioallérAble et con- 
stant ; comme le seront envers vous les sentiinens de 
respect et d’attachemeut avec lesquels je suis. 

D'une Fille en son absence à sa Mire. 

Je viens , ma chère Maman, de faii'e (ce premier 
jour de l’an ) mes complimcus à la plus, part de nos 
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•mis. Je vous l’avoue, ç’a été’l’etiquette et la recon- 
naissance qui ont üirijjjée jnsqu'iri ma plume. Mais 
voilà mon coeur qui va se uLager dans scii epan- 
cliemcnt naturel, et sans coiilranite. ( .'lû , un senti- 
ment plus doux, plus tendre, plus fort et Lien plus 
durable , c.ar il ne finira qu’avec nia vie , me ramène 
à vous,, cLére et bonne Maman. Je vtus scubaite la 
santé , je vous souhaite des jours heureux , je vous 
souhaite tout "ce que vous pouvez désirer, je vous sou- 
haite euGn autant d’années, qu'il se débité on ce jour 
de dragées et de mensonges. _C’est à la simple vérité 
que je rends hommage , quand je vous assure que je 
vous aime , que je vous adore , qu’il n’est pour moi 
point de bonheur sans le vôtre; que je ne supporte 
votre absence , qu’afiu de me rendre plus digne de 
vous ; et de vous faire trouver un jour votre meil- 
leure amie dans la plus respectueuse , la plus recon- 
naissante et la plus tendre des biles. 

Joséphine, 

Du Chevalier de St. Veran à Mme. la Marquise N. _ ^ 

Des complimens , des étrennes , des voeux , c’est. 
Madame , toute la monimic du jour ; mais comment 
avec cela puis-je m’ai quitter à votre égard? Des com- 
plimens , vous en méritez jilus que personne , et je 
. n’ai pas le talent de les bien faire. Pour des étrennes, 
ce n’est pas sans doute à m û d’eii ( flrir à eelie que la 
fortune a comblée de ses bienfaits. li ne me reste donc 
que des voeux , et ceux que je fais pour vous Madame 
sont les plus sincères et les pins étendus. Ils n’ont 
d’autre terme que votre mei ite et mon respect ; J’un 
et l’autre sont infinis. C!o;nj)tez à jamais , Madame , 
sur cet aveu de ma reconnaissance et de mon atta- 
chement. C'est avec ce sentiment que je suis. 
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Réspoitses à des lettres de bo»ne Assée. 

Flcchicr. 

CjO sont rlo bons comnienceraens, Mr. , et de bons 
présagés d'année que d(; nouveaux témoignages d'une 
ainUié comme la voire. Si je n’ai pas le plaisir de 
pouvoir raisonner avec vous , je vous rends du moins 
souhaits pour souhaits, voeux pour voeux. Aimez-moi 
et agréfîz les sentimens de mou estime et de mon 
respect. 

Rousseau. 

Je vous aurais prévenu Mr. et vous auriez reçu , 
il y a long-temps , mes complimens à l’ occasion de 
la nouvelle année , si la «üslinclion des temps faisait 
<[uelque chos(î à mon amitié, et si j’étais de ces gens 
qui ont besoin de lire l’almanach pour savoir quand , 
et comment ils doivent aimer leurs amis. Je ne con- 
nais point do jour dans l’année où je ne fasse des voeux 
pour votre bonheur. Le reste est un pur cérémo- 
nial que je laisse .à ceux qui s'amusent à ilaller , nie 
contentant de la réalité , et convaincu j>ar mille expé- 
riences que tout ce qu’on donne aux complimens est 
autant de rabattu sur la vérilc*. ('.'est dans ces senti- 
mens que je vais vous rassurer d’etre toute ma vie. 

Sc^'iÿnc à .sa Fille. 

Vous me dites la plus tendre chose du monde en 
souhaitant de ne point voir la fin des heureuses an- 
nées que vous me souhaitez. Voilà ce qui est trop 
aimable. Cependant ce qui me console de tout le che- 
min laborieux de ma vieillesse , est la tranquillité de 
mou ame de suivre l’ordre tout naturel de la sainte 
ju’ovidence. Voilà les souhaits de mon coeur , et les 
réflexions d’une pelsonne de mon âge. Je vous prie 
d’en faire autant par vos soins etc. 
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LETTRES DE CONDOLÉANCE. 

A un Seigneur sur la mort de son Jils unique. 

J’ai appris avec une douleur extrême la ])erte que 
vous avez faite do Mr. votre fils iiiii(fuc parce c£uc je 
vous aime, et que je vous estime infiniment. Il faut 
être aussi sage , et aussi ferme que vous l’êtes pour 
soutenir une touclie aussi rude que celle-là. Mais quoi- 
que vous n’en ayez jamais reçu de cette force , vous 
avez passé par des adversités qui vous ont appris à 
vous soumettre aux volontés ae Dieu. Ça a été ma 
seule l’essource dans mes disgrâces , et celle que je 
vous souliaite, Mr. , dans votre aflliction , tandis que 
j'ai l’honneur , de me dire très-respectueusement . . . 
Votre. 

Réponse. 

Je suis sensible , comme je le dois , Alonsieur , au 
témoignage c{ue vous me donnez de la continuation 
de votre amitié sur la perte que j’ai faite de mon 
fils unique. En vérité, Mr. , la nature ne peut seule 
résister à de pareilh.'S épreuves , et l’on a grand besoin 
de secours pour soutenir la pesanteur d'un semblable 
coup. Je vous supplie , Mr. , d’clre bien persuadé de 
la reconnaissance que j ai Ile vos bontés , et que per- 
sonne ne saurait être plus attaché que je le serai tou- 
jours à tous vos intérêts. 

J’ai l’honneur d’être . . . Votre. 

Lettre de condoléance à une Dame sur la mort 
de son mari tué à l'année. 

Je crois , Madame , que vous ne doutez pas' de la 
part cpie je prends à la perte que vous venez de faire 
de Mr. votre mari. Ce qui doit diminuer votre af- 
fliction , c’est que ses grandes blessures lui aieut 
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donne le temps de mourir en l>on Clirétien. C’est 
assez , pour que tous ne doutiez j>;is de ma douleur , 
Madame, de savoir què vous êtes la personne du mon- 
de que j’aime le plus , et que j’estime autant. Cette 
perte est grande , je l’avoue , mais vous avez de la 
fermeté, et je suis assuré, qu'il n’est point d’événe- 
ment au dessus de votre courage. Je vous prie de me 
croire dévoue à tout ce qui vous regarde , taudis que 
j’ai l’honueuK d’être .... Votre. 

Riponse. 

Je suis cxtrêuiement sensiJile à l’honneur que vous 
me frâtes de vous scuvenir de moi , au sujet de la 
mort de mon mari. Je chercherai avec soin les occa- 
sions de vous marquer ma reconnaissance de celte 
prcMive de votre amitié. En attendant je me fais un 
plaisir de vous assurer que je suis véritablement. . . 
Votre. 

Lettre en brillet iTun Monsieur à une Dame. 

J’eus l’honneur, Madame, de vous voir hier au soir 
bien tard à l’assemblée vous me parûtes fort rêveuse 
et un peu abattue ; et vos yeuv , qui se rencontréreut- 
par hasard avec les miens n’avaient pas , ce me sem- 
ble , leur vivacité ordinaire. La compagnie , qui jou- 
ait avec vous , ne me permit pas de vous en deman- 
der la raison. J'ai été toute la nuit inquiet sur l’état 
de votre santé , craignant que le sujet de votre tri- 
stesse ne fût un avant coureur de la migraine que 
vous souffrez Je temps en temps. Obligez-moi de me 
rassurer. J'attends une réponse favorable , et dans 1 es- 
pérance que je me serai trompé , j’ai l’avantage , et 
le plaisir de me dire tout à vous. 
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Rcponfe. 

Vous êtes , Monsieur , uu très-bon pbîsîonomîste , 
puisque vous avez deviné mon mal. Il était fort lé- 
ger , quand vous me vîtes ; mais à peine fus-je sor- 
tie de l’assemblée , qu’il augmenta de telle manière , 
que je ne pus ni souper , ni fermer les paupières qu’à 
la pointe, du jour. Uu sommeil de deux heures m’â , 
grâce .à Dieu , redonné la sauté. Je suis très-sensible’ 

.à votre attention. J’espère que nous nous verrons ce 
soir à l’opéra dans la loge île Madame la Mai quise N. -, 
En attendant je suis avec une parfaite reconnaissance 
toute dévouée à vous faire plaisir. 

Leiire en billet à Mademoiselle Pauline P. 

Je vous prie , Mademoiselle , de présenter mes ci- 
vilités à votre cher Père, et à votre chère Mère, et 
de leur dire qu’ils aient la bonté de m’excuser,, si je 
ne puis pas vous aller donner leçon , car il y a div- 
luiit jours que je suis au lit avec la fièvre tierce. J’ai 
eu le neuvième accès, qui a été beaucoup plus léger, 
que les autres. J.e Médecin me fait espérer qtie celte ‘ 
méchante compagne ne reviendra plus m’incommoder. 

Si cela est, je serai bientôt eu -état, s’il plail à Dieu 
<!e me rendre auprès de vous, pour vous assurer qiie 
je suis parfaitement . . . Votre. 

Réponse. 

Mes pareus m’ordonnent de vous mander , Mon- 
sieur , qu’ils sont fort touchés de votre maladie. Je 
vous assure que j’eu ressens moi-mème un grand dé- 
plaisir. Si vous avez besoin de quelrpie chose qui dé- 
pende de la maison, obligez-inoi de me le faire savoir 
vous me trouverez toute disposée à ^vous témoigner 
avec combien de reconnaissance , et de sincérité je, 
suis . . . Votre. a 3 
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FABLES CHOISIES 

D E 

; LA FONTAINE.. 


La Ciaale et la Fourmi. 

La cigale , ayant cliaulé , tout l’éte' , 
Se trouva fort dépourvue 
Quand la bise fut venue : 

Pas un seul petit morceau 
De mouche ou de vermisseau ; 

Elle alla crier famine 
I Chez la foui-mi sa voisine , 

La priant de lui prêter 
Quelque grain pour suh.sistcr 
Jusqu’à la saison nouvelle : 

Je vous paîrai , lui dit-elle , 

Avant l’oût , (a) foi d’animal , 
Intérêt et principal. 

La fourmi n’est pas prêteuse ; 

C’est là son moindre défaut ; 

Que faisiez-vous au temps chaud ? 

’ Dit-elle à cette emprunteuse. 

Nuit et jour à tout venant 
Je chantois , ne vous déplaise. 

Vous chantiez ! J’en -suis fort aise. 
Hé bien ! dansez maintenant. 



(a) Oàt pour aoiU. Il n’c»t peut-être pas inutile de remarquer <ju« 
c'est à cause de la mesure du vers que ce mot est écrit de cette ma- 
nière. 
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Le Corbeau et le Renard. 

Maître corbeau , sur un arbre perché, 

Tenoit en son bec un fromage. 

Maître renard , par Todeur alléché , 

Lui tint à-peu-près ce langage. 

Hé ! bon jour , monsieur du corbeau ! 

Que vous êtes joli! que vous me semblez beau! 

Sans mentir , si votre ramage 
Se rapporte à votre plumage , 

Vous êtes le phoenix des hôtes de ces bois. 

A ces mots le corbeau ne se sent pas de joie ; 

Et , pour montrer sa belle voix , 

Il ouvre un large bec , laisse tomber sa proie. 

Le renard s' eu saisit , et dit : Mon bon monsieur , 
Apprenez que tout flatteur 
Vit aux dépens de celui qui 1’ écoute : ‘ 

Cette leçon vaut bien un fromage , sans doute. 

Le corbeau , honteux et confus , 

Jura , mais un peu tard , qu’on ne Typrendroit plus. 

Le Loup et le Chien. 

Un loup n'avoit que 1<!S os et la peau : 

Tant les chiens faisoient bonne garde ; 

Ce loup rencontre un dogue aussi puissant que beau. 
Gras, poli qui s’étoit fourvoyé par mégarde: 
L’attaquer , le mettre en quartier , 

Sire loup l’eût fait volontiers 
Mais il falloit livrer bataille j 
Et le mâtin étoit de taille 
A se défendre hardiment. 

Le loup donc l’aborde humblement. 

Entre en propos , et lui fait compliment 
Sur son embonpoint qu’il admire. 

H ne tiendra qu'à vous , beau sire , 
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Déîre aussi gras que moi, lui repartit le chien. 
Quittez les bois , vous ferez Lien ; 

\'os pareils j sont luiser.-tbles. 

Cancres , lieres , et pauvres «liahles , 

Dont la coiiditiou est de mourir de faim. 

Car , quoi ! rien d’assuré ! point de franche lipee î 
Tout à la pointe de l’cpée ! 

Suivez-moi , vous aurez un bien meilleur destin 
Le loup reprit : Que me faudra-t-rl faire ? 

Presque rien ; dit le chien : donner la chasse au.v gens 
Portant bâtons et mendiants ; 

Flatter ceux du logis; à son maître complaire; 

Moypiniant quoi votre salaire ■ ' 

Sera force reliefs de tontes façons, 

Os de poulets, os de pigeons : 

Sans parler de mainte caresse. 

Le loup d(')à SC f(»ige mie félicité , 

Qui jC fait pleurer de tendresse.' , 

Chemin faisant , il vit le cou du chien pelé : 
Qu’csl-ce là? lui dit-il. Rien. Quoi ! rien? Peu de 
chose. 

Mais encor? Le collier dont je suis attaché 
I)e ce f|iie vous voyez est peut-être la cause. 
àSttaché ! (lit le loup ; vous ne courez donc pas 
Oii vous voulez ? Pas toujours ; mais qu’importe ? 

11 inipoi te si bien, que de tous vos repas je ne veux 
en aucuqe sorte , , 

F.t ne vt’iidrois pas même à ce prix un ti'ésor, 

Cela dit , maître loup s’enfuit , et roiirt encor. 

Le Rat de ville et le Rat des champs. 

Autrefois le fat de ville 

Invita le rat des cliarap.s , ^ 

Il’iine façon fort civile ; 

A des reliefs d’ortolans. 


Digitized by Googit 




3 

Sur un tapis de Turrjuîe ' . • 

Le couvert se trouva mis : ’ , ^ ' 

Je laisse à penser la vie. • ' - • 

Que firent ces deux amis. 

Le régal fut fort honnête; ' 

Rien ne manquoit au festin; 

ISIais quelqu’un troubla la fête 
Pendant qu’ils étoient en train, 

A la porte de la Salle 
Ils entendirent du bruit : 

Le rat de ville détale; ’ . 

Son camarade le suit. 

Le bruit cesse , on se retire; 

Rats en campagne aussitôt , « 

Et le citadin de dire ; 

Achevons tout notre rôt. 

C'est assez, dit le rustique , 

Demain vous viendrez chez moi , '' 

Ce n’est pas que je me pique 
N De tous vos festins de roi. 

Mais rien ne vient rri’interrompre ; 

Je mange tout à loisir ; 

Adieu , donc ; Fi du plaisir 
Que la crainte pout corrompre ! 

La Mort et le Bûcheron. 

Un pauvre bûcheron , tout couvert de rame'e. 

Sous le faix du fagot aussi bien que des ans. 

Gémissant et courhé , inarchoit à pas pesants , 

Et tâchoit de gagner sa chaumine enfumée-, 

■ . « 


A 
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Enfiji ii’cn pouvant plus fVcCTcrfs et de doTileur» 

Il met bas son fagot , il s'-ngo ù son mallieur. 

Quel jilaisir a-t-il eu depuis «.ju’il est au monde ? 

En est-il un plus pauvre en la macljinc ronde ? 
Point de pain quckjiucfois , et jamais de repos. 

Sa femme , scs enfants , les soldats , les impôts. 

Le créancier , et la corvée , 

Lui font d’un malheureux la peinture achevée. 

11 appelle la Mort. Elle vient sans tarder, 

J.ui demande ce qu’il faut faire , 

C’est ; dit-il , afin de m’aider. 

A recharger ce bois ; tu ne tarderas guère. 

Le trépas vient tout guérir , 

Mais ne bougeons d’où nous sommes : 

Plutôt sovjfjtr (jue mouiir, 

C’est la divise des hommes. 

L'Homme entre deux âges , et ses deux Maîtresses. 

Ün homme de moyen âge, 

Et tirant sur le grisou, 

Jugea qu’il etoit saison 
De songer au mariage. 

Il avoit du comptant. 

Et partant 

De quoi choisir : toutes vouloient lui plaire. 

En quoi notre amoureux ne se pressqit pas tant; 
Bien adresser n'est pas petite aflaire. 

Deux veuves sur son coeur eurent le plus de part , 
L’une encor verte : et ]’aut|-e un peu bien mûre , 
Mais qui réparoi t par son art 
Ce qii’avoit détruit la nature. 

Ces deux veuves en badinant. 

En riant , en lui faisant fete , 

L’a'loieut quelquefois «teslounaut ; 

C’esl-ù-dire ajustant sa tète. 
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I^a \iVille , à tout momont , de sa part emporloit 
Un peu du poil noir qui resloit , 

Afin que son amant en lût plus à sa guise. 

La jeune s.lceageoit les poils Ijlancs à son tour. 
Toutes ^levix firent tant , que notre tète grise. . 
Demeura sans tlu;\eux , et se douta du tour. 

Je vous rends, leur dit-il, mille grâces, les Belles, 
Qui m’avez si bien tondu. 

J’ai plus gagné que perdu ; 

Car d’iiymen point de nouvelle. 

Celle que je prendreis voudroit qu’à sa façoa 
Je vécusse , et non à la mienne. 

Il n’est téie cbauve qui tienne ; 

Je vous suis obligé , Belles , de la leçon. 


Le Renard et la Cigogne. 

( 

Compère le renard se mit un jour en frais,' 

Et retint à dîner commère la cigogne. 

Le régal fut petit et sans beaucoup d’apprêts ; 

Le galant , pour toute besogne , 

Avoit un brouet (a) clair. Il vivoit ebiebement 
Ce brouet fut par lui servi sur uiie_ assiette ; 

La cigogne au long bec n’en put attraper miettei 
l'.<t le drôle eut laj)é le tout en un moment. ^ 
Pour se venger de cette tromperie , 

A quelque temps de là , la cigogne le prie. 
Volontiers, lui, dil-il, car avec mes amis 
Je ne fais point cérémonie. 

A riieiire dite , il courut au logis 
De la cigogne son liôtesse ; 

Loua très-fort sa politesse ; 

Trouva le dîner cuit à point : 

Bon appétit sur-tout ; renards n’en m’anquent point. 

11 se rejonissoit à l’odeur de la viande 

Mise en menus morceaux, et qu’il croy oit friande. 

(a) Brouet. Bouilli» 
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On servit , pour l’embarrasser , 

Eu un vase à long cul et (l’elroile cinboiicbure. 

Le bec tle la cigogne y puuvoit bien passer; 

Mais' le museau du sire etoit d’autre mesure 
Il lui fallut à jeun rctuiirner au logis ; 

Houleux, comme un renard qu’une poule auroit pris. 
Seiraiit la queue ; et portant bas l’oreille ; 

Tromp<'urs , c’est pour vous que j’écris; 
Attendez-vous à la pareille. 

Le Chêne et le Roseau. 

Le chêne un jour dit au roseau ; 

Vous avez bien sujet d’accuser la nature ; 

Un roitelet pour vous est un pesant fardeau ; 

J.e moindre vent qui d’avcnlme 
l''ait rider la face de l’eau , 

A^üus oblige à baisser la tête ; 

Cependant que mon front, au Caucase pareil. 

Non content d’arrêter les rayons du soleil, 

Brave l’efl'ort de la tempête. 

Tout vous est aquilon , tout me semlile zéphyr; 
Encor si vous naissiez à l’ab;-i du feuillage 
.Dont je couvre le voisinage, 

Vous- n’auriez pas tant à soufî'rir ; 

Je vous défendrois de l’orage : 

Mais vous paissez le plus souvent 
Sur les humides bords des royaumes du vent 
La nature envers vous ine .semble bien injuste. 

Votre compassion , lui répondit rarbiiste , 

Part d’un bon naturel ; mais quittez ce souci ; 

Les vents me sont moins cju’à vous redoutables ; 

Je* plie , et ne romps pas. \bus avez jusqu’ici 

Contre leurs coups épouvantables ^ 

Résisté sans couj ber le dos ; 

Mais attendons la fia. Comme il disoit ces mois , 
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Du bout <le l’horizon arcotirt atec furie 
Le plus lerrible (les enfants, 

Que le nord eût porte jusquedà dans ses flancs. 
L’arbre tient bon : le roseau plie. 

Le \eiil redouble ses efforts , t 

Et fait si bien quil déraciné 
Celui de qui la t<'"te au ciel étoit voisine 
Et dont les pieds touchoienl à l’einpire des morts. 

Le Rat qui s'est retiré du monde. 

Les Levantins en leur légende 
Disent qu’un certain rat , las des soins d’ici-bas , 
Dans un fromage de Hollande 
Se relira loin du tracas. 

La solitude étoit profonde , 

S’étendant partout à la ronde. ^ 

^otre berniite nouveau subsistoit là-dedans. 

Il fit tant , de jjieds et de dents , 

Qu’en peu de jours il eut au fond de l’bermitage 
Le vivre et le couvert: ({ue faut-il davantage 
Il devint gros et gras; Dieu prodigue ses biens 
A ceux qui font voeu d’être siens. 

Un jour, au dévot personnage 
Des députés du peuple rat 
S’en vinrent demander quelque aumône légère : • 
Ils alloient en terre étrangère 
Chercher (|uelque secours contre le peuple chat j 
Ratopolis étoit bloquée : 

On les avoil contraints de partir sans argent , 
Attendu l’état indigent 
De la république attaquée. 

Ils demandoient fort peu , certains que le secours 
Seroit jirêt dans quatre ou ciiu{ jours. 

Mes amis, dit le solitaire, 

Les choses d'ici-bas ne nie regardent plus ; 
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En quoi poiil un pauvre reclus 

Vous assister? que poul-il faire, ' 

Que tle prier le ciel qu’il vous aide en ceci ? 

J’espère qu’il aura de vous quelque souci. 

Ayant parlé de celte sorte , 

Le nouveau saint ferma sa porte. 

Qui dêsigné-je , à votre avis, 
l'ar ce rat si peu sccourable ? 

En moine ? ISoii mais un dervis : 

Je suppose tpi’un moine est toujours cliarilaLlc. 

Le Lion et le chasseur. 

Ein fanfaron , amateur de la chasse , 

V’enant de perdre un chien de bonne race , 

Qu’il soupçonnoit dans le corps d’un lion , 

Vit un berger ; Enseigne-moi , de grâce , 

Pe mon voleur, lui dit-il, la maison, 

Que de ce pas je me fasse raison. ^ 

Le berger Jil : C’est vers celte montagne. 

En lui payant de tribut un mouton 
Par chaque mois , j eiTe dans la ca^npagile 
Comme il me plait ; et je suis en repos. i 
Dans le moment qu’ils tenoieut ces propos, 

Le lion sort , et vient d’un pas agile. 

Le fanfaron aussitôt d’esquiver ; 

O Jupiter , montre-moi quelcjue asile , 

S’écria-t-il , qui me puisse sauver ! 

La vraie épreuve de courage. 

^’est que dans le danger que Ion touche du doigt î 
Tel le ebereboit , dit-il, qui, changeant de langage. 
S’enfuit aussitôt qu’il le voit. , 
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Le Villageois et le serpent. 

Ésope conte qu'im manant, 

Charitable autant que peu sage , 

Un jour d’hiver se promenant 
A l’entour de son liéritage , 

Aperçut un serpent sur la neige e'tendu , 

Transi, gelé, perclus,’ immobile rendu, 

Nayant pas à vivre un quart d’beure. 

Le villageois le prend , l’emporte en sa demeure •, 

Et , saus considérer quel sera le loyer 
D’une action de ce mérite , 

^ Il réleiid le long du foyer , 

Le réchaufTe , le ressuscite. 

L’animal engourdi sent à peine le chaud , ' 

Que l’ame lui revient avecque la colère. 

Il lève un peu la tête , et puis siffle aussitôt , 

Puis fait un long repli , puis tâche à faii-e un saut 
Contre son bienfaiteur , son sauveur et son père. 
Ingrat , dit le manant , voilà donc mon salaire! 

I u mourras.. A ces. mots, plein d’un juste courroux, 

II vous prend sa cognée , il vous tranche la bêle ) 

Il fait trois serpents de deux coups. 

Un tronçon , la queue, et la tête j 
L’insecte , sautillant , cherche à se réunir ; 

Mais il ne put y parvenir. 

Il est bon d’être charitable : 

Mais envers qui ? c’est là le point. 

Quant aux ingrats , il n’en est point 
Qui ne meure enfin misérable. 

Zes deux coqs. 

Deux coqs vivoient en paix ; une poule survint , 

Et voilà la guerre allumée. 
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Autour , tu perdis Troie î et c’est de loi que vint 
Celle ([uerelle envcniniéc 

Où (lu saug des dieux même on vil le Xanthe teint! 
Long-temps entre nos coqs le combat se maintint. 

Le bruit s’eu répandit par tout le voisinage: 

La gent qui porte crête an spectacle accourut 5 
Plus d’une Hélène au beau plumage 
Fut le prix du vai iqucur. Le vaincu disparut: 

Il alla se cacber au fond de sa retraite, 

Pleura sa gloire et ses amours ; 

Ses amours , (ju’un rival , tout fier de sa défaite , 
Possédüit à ses yeux. Il voyoit tous les jours 
Cet objet rallumer sa haine et son courage ; 

II aiguisoit son bec, baltoit lair et ses lianes, 

Et, s’exerçant contre les vents, 

S’armoit d’une jalouse rage. 

Il n’en eut pas besoin. Son vainqueur sur les toits 
S’alla percher , et chanta sa victoire. 

Un vautour entendit sa voix : 

Adieu des amours et la gloire; 

Tout cet oi'gueil périt sous 1 ongle du vautour. 
Enfin, par un fatal retour. 

Son rival autour de la poule 
S’en revint faii’e le coquet. 

Je laisse à penser quel c.aquet ; 

Car il eut des femmes en foule; 

La Fortune se plaît à faire de ces coups ; 

Tout vainqueur insolent à sa perte travaille. 
Défions-nous du Sort , et prenons gardé à nous 
Après le gain d une bataille. 

fin. 
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A. S. E. H. Monsjgnor Colaiigelo Prosirlente deila 
Pubblica Istruzione — Angclo Trani (îcsulcra stampare 
la Graimnatica ItaUana e Ftanccse di Ludowico Gon- 
dur diretta dal Si g, Agostino Sibilet, ed a taie oggetto 
demanda il coriveuevole perniesso. ' 

Pi’esideuza délia Gluiita per la Pubbliea Istruzione — 

A dl i 4 settembre i 8 'i 4 — Il Regio Revisore Signor 
J). Gaelano Parroco Giaimattasio avrà la compiacenza 
di rivedere la soprascritla Gramiiiatica , e di osservare - 
se vi sia cosa contro la Rcligione ed i dritti délia 
Sovranità. — Il deputato per la revisioue de’ libri — 
Canonico Francesco Rossi. — 

Signor Présidente — La Grainniatica ItaUana e 
Francese di Goudar diretta dal Sig. Sibilet non con- 
liene cosa alcuna contraria alla nostra Religione ed 
alli dritti délia Sovranità per cui credo che se ne 
possa permetteix* la stampa. — Napoli 18 settembre 
i 8?.4 Gaetano Parroco Giannatlasio. 

INapoli 2 f setteinbre 1824- — Presidenza délia Giunta 
per la Pubblica Istruzione. — Veduta'la doinanda dello 
stampatore Angelo Trani , colla qualc ebiede di stam- 
pare la Gramiiiatica ItaUana e Francese di Ludoaico 
Goudar diretta dal Sig. Agostino Sibilet; 

Veduto il favorevole parère del Regio Rçvisore 
D. Gaetano Paroco Gianiiattasio ; 

Si permette cbe l’ indicata Gramiiiatica si stampi , 
perô non si pubblicbi senza un secmido permesso , che 
non si darà se prima lo stesso Regio Revisore non 
avrà attestato di aver rlconosciuto nel confronte uni- 
forme la impressione ail’ originale approvato. — Il Pré- 
sidente Monsignor Colangelo. — Pel Segretario Ge- 
nerale e membro dcdla Giunta — L’Aggiiiuto Antonio 
Coppola. 
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